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^ Centrali elettriche: l'anno 
breccia nella maggioranza 
le tesi dei comunisti 
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SI AGGRAVA PERICOLÓSAMENTE IL CÒNFLITTO MÈDIO-ORIENTALE 


SANGUINOSI SCONTRI NEL SINAl E IN SIRIA 





i aiuti USA a Israele 


.ì . 


Sui campi di battaglia le forze egiziane continuano a premere verso oriente • Gli israeliani segnano il passo sul Golan - Gigantesco ponte aereo americano per rifornire Tei Aviv - La Siria 
denuncia: abbiamo catturato piloti USA che bombardavano le nostre città • Dayan respinge ogni idea di tregua e si pronuncia per la «distruzione totale» degli eserciti arabi 


Nixon si richiama a precedenti interventi diretti effettuati dagli Stati Uniti nel Medio Oriente 


Minaccia 



Le operazioni 
militari 


SINAl 


T JANNUNCIO Ufficiale di 
Washington sulla inten¬ 
sificazione massiccia dell'in¬ 
vio dì armi, aerei e carri ar¬ 
mati a Tel Aviv è tale da ac¬ 
crescere le preoccupazioni 
per l’estendersi e 11 prolun¬ 
garsi del tragico conflitto 
medio-orientale. Pedine ■ e 
strumenti deH’imperialismo 
nella regione mediterranea, i 
governanti dello Stato di 
Israele — che si trovano oggi 
evidentemente in condizioni 
di difficoltà — ricevono dal- 
Timperialismo americano 11 
concreto sosterò di cui han¬ 
no urgente bisogno. E non 
si tratta solo di mezzi mate¬ 
riali, se è vero che alcuni 
degli aerei abbattuti sul cam¬ 
po di battaglia o nel corso 
dei ratds t*<roristlci su Da¬ 
masco avevano al posto di 
guida piloti «volontari» sta¬ 
tunitensi. • . . . : 


Le espressioni con le quali 
i dirigenti americani hanno 
accompagnato la loro grave 
decisione indicano, inoltre, 
che Washington—sU-è-‘-posta.^ 
sulla via pericolosa di - un 
inasprimento della situazione 
politica intemazionale, di cui 
noli è possìbile prevedere gli 
sbocchi. Gli USA si sono ri¬ 
feriti agli aiuti ' dell'Unione 
Sovietica ai paesi arabi: lo 
hanno fatto forzando i toni 
della propaganda, con im lin¬ 
guaggio aspro che si diffe¬ 
renzia nettamente dalle di¬ 
chiarazioni rese in proposito 
ancora due giorni fa da Hen¬ 
ry Kissinger. E Nixon. nel suo 
discorso ai reduci del Viet¬ 
nam, ha fatto esplicito riferi¬ 
mento a due precedenti .crisi 
medio-orientali nelle quali gli 
Stati Uniti intervennero di¬ 
rettamente con le loro forze 
terrestri e navali. Chiaro è 
quindi l'intento americano di 
drammatizzare la tensione. . 


Ma a questo punto è neces¬ 
sario chiedersi: con quali 
obiettivi si muovono le forze 
in campo? Questa è una do¬ 
manda essenziale per valu¬ 
tare le rispettive posizioni. 
Ebbene, vi è una differenza 
sostanziale. I paesi arabi 
hanno espressamente dichia¬ 
rato che il. loro scopo di 
guerra è la riconquista dei 
territori che sono stati lo¬ 
ro strappati nel 1967. Essi 
puntano dunque a quello che 
è im loro incontestabile dirit¬ 
to. anche alla hice delle ri¬ 
soluzioni delle Nazioni Unite. 
Non prendere atto di questo 
atteggiamento ’ sarebbe un 
profondo errore. E’ infatti 
soltanto attraverso il ristabi¬ 
limento della situazione ante¬ 
cedente all'aggressione del 
'67 che si può giungere alla 
definizione di confini « rico¬ 
nosciuti e garantiti » per tut¬ 
ti gli stati, compreso lo Stato 
d’Israele. - . 

Qual è. invece, l’atteggia¬ 
mento dell’altra parte? Le di¬ 
chiarazioni che : il generale 
Dayan ha pronunciato l’altra 
sera alla televisione israelia¬ 
na non lasciano purtroppo 
dubbi circa il grado di isteria 
oltranzista che anima i diri¬ 
genti di Tel Aviv. Citiamo II 
testo virgolettato trasmesso 
dalle agenzie ANSA, UPI, 
AFP, Reuten « La futura sal¬ 
vezza di Israele», ha detto 
Dayan. «consiste nella distru¬ 
zione degli eserciti siriano ed 
egiziano piuttosto che nella 
accettazione di una tregua pri¬ 
ma che tale compito sia Ur¬ 
tato a termine. E’, intenzione 
di Israele distruggere com¬ 
pletamente gli eserciti arabi, 
dopo di che si possono fare, 
progetti. Prima di ciò ogni 
altra cosa equivale a. sogna¬ 
re ». Siamo, come - si vede, 
al di là dei limiti della fol¬ 
lia: è un’impostazione, que¬ 
sta, che apre le più tragiche 
prospettive innanzitutto pro¬ 
prio al popolo israeliano. 

Più che mai ' urgente, di¬ 
nanzi a questa situazione, è 
l’azione per giungere a una 
pace equa da parte di tutte 
le forze democratiche: una 
pace che rispetti i diritti di 
tutti gli Stati e di tutti i 
popoli. In questa azione, un 
ruolo importante possono e 
debbono avere governi e for¬ 
ze politiche dellEuropa occi¬ 
dentale. come ha del resto 
affermato anche la presa di 
posizione espressa sabato dal¬ 
la Comtmità europea. ET le¬ 
cito attendersi dal governo 
italiano, dato il particolaris¬ 
simo interess.'i del nostro Pae¬ 
se al ristabilimento della pa¬ 
ce in questa parte del mon¬ 
do, un'azione efficace e coe- 
«nte per favorire una solu- 
Mone giusta e duratura. 


Dopo l’offensiva e Tavanzata compiii- 
; te domenica, che nei bollettini del Cairo sono 
! state definite « grandi ». le forze egiziane hanno 
; respinto contrattacchi israeliani mantenendo la 
' loro pressione sur’intero arco del fronte. Se- 
• tondo Tei .Avi\'. invece, l’offensiva di due giorni 
■ fa è fallita e ieri sono stati respinti nuovi at- 
; tacchi egiziani, in particolare nei settori setten¬ 
trionale del canale di Suez, dove TEgitto ha 
; compiuto un’azione di < commandos >. Un'azione 


i di « commandos » israeliana è avvenuta nelle 


• prime ore di ieri contro il porto di GhariI). a 
i circa 180 chilometri a sud di Suez. Secondo gli 
; israeliani sono state affondate venticinque im- 
I barcazinni egiziane addette al trasporto ai fronte 
; di uomini e materiale bellico. .Aerei israeliani 
hanno tentato di attaccare alcuni aeroporti egi- 
. ziani, ma sono stati respinti con perdite. E’ 
! suonato Tallarme anche al Cairo. 


SIRIA 


La colonna avanzata israeliana è ri- 
: inasta ieri ' praticamente sulle stesse posizioni 
di domenica, a circa quaranta chilometri da 
: Damasco, non essendo riuscita a superare le 
; sbarramento di fuoco siriano. Sulle alture del 
i Golan ' sono divampati combattimenti terrestri 
I accompagnati do quelli di artiglieria. Il comando 
; siriano ha dichiarato che. dopo combattimenti 
; durati per l’intera giornata, l'attacco israeliano 
‘ è stato respinto sulle posizioni di partenza. Tel 
.Aviv ha-^affennato di aver Sfondato il settore 
! dèi v'frDntò tenuto'dalle forze irachene. L’avia- 
i zioné ' israeliana ha compiuto incursioni contro 
ile città di Latakia c Tartus. , 
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Il discorso 
di Dayan 


. . ^ . . TEL AVIV. 15 :• 

Il governo di Tel .Aviv è decisamente contrario 
aH’idea di una tregua che fermi le sue forze 
armate e quelle arabe .sulle posizioni attuali. 
In questo senso, si sono espressi il ministro 
•degli esteri negli ultimi incontri con il segre 
tario di Stato americano. Ki.ssinger. e. in termini 
ancora più espliciti, il ministro della difc.sa. ge¬ 
nerale Moshe Dayan, in un discorso televisivo. 

. « La salvezza di Israele — ha detto il gene¬ 
ralo — risiede nella distruzione degli e.serciti . 
egiziano e siriano piuttosto clic nell'accettazione ^ 
di una tregua prima che tale compito sia portato 
a termine. Noi vogliamo distruggerli compie- . 
tamente. Solo dopo si potranno - fare progetti. ' 
Prima, pensare a qualsiasi altra cosa equivale 
a sognare. In parole chiare, vorrei arrivare a 
colpirli così forte che non possano più parlare 
di guerra e che noi possiamo giungere a una 
soluzione di pace. Se non vogliono firmare una 
cessazione del fuoco ma non- hanno forza, non 
potranno sparare. Noi intendiamo vincere e non 
vedo come potremmo vincere senza colpire du 
ramente i loro eserciti ». .Anche una tregua det¬ 
tata « dairimpossibilità momentanea, per i nostri 
avversari, di prò.seguire la guerra » non potrebbe 
essere accettata dal governo di Tel Aviv, per¬ 
ché «non rLsolverebbe nulla». - • . 

E’ la prima volta, si rileva nei circoli giorna¬ 
listici di Tel Aviv, ohe un esponente di governo 
nega in raotlo cosi brutalmente esplicito la pos 
sibiiità stessa di una soluzione politica c fa 
coincidere la « sicurezza » di Israele con la di¬ 
struzione dei .suoi vicinU- ^ ‘ ^ 


Dopo una visita di Bumedien a Mosca 


L’URSS riafferina r appoggio 
alla causa dei popoli arabi 


■ WASHINGTON, 15 ' 
Da oltre 24 ore è in atto 
un massiccio invio di riforni¬ 
menti militari di tutti l tipi 
dagli Stati Uniti ad Israele. 
Lo ha annunciato ufficialmen¬ 
te questa sera ' il portavoce 
del dipartimento di Stato, 
McCloskey. In precedenza il 
presidente Nixon, in un suo di¬ 
scorso, aveva fatto riferimento 
a precedenti cri.sl mediorien- 
tal nelle quali si verificò un 
intervento diretto degli Stati 
Uniti. ■ ■ • • . 


McCloskey ha cercato di 
giustificare la grave decisio¬ 
ne di inviare nuovi arma¬ 
menti ad Israele con quello 
che ha definito il «massiccio» 
ponte aereo sovietico verso la 
Siria e l'Bgitto. «Abbiamo co¬ 
minciato a rifornire Israele in 
una misura rilevante (gli aiu¬ 
ti e l rifornimenti bellici a 
Tel Aviv non erano mai ces¬ 
sati. ma al contrario si erano 
intensificati negli ultimi me¬ 
si) per impedire che l’equì- 
librio militare nella zòna ri¬ 
sulti compromesso dal mas¬ 
siccio ponte aereo attuato dai 
sovietici ». - ■ • > 


Il comunicato algero-sovietico sottolinea «la determinazione a contribuire con 
tutti i mezzi alia liberazione di tutti i territori arabi occupati » • denun¬ 

cia la politica aggressiva di Israele che ostacola « una pace egua nel M. O. » 


Dalla nostra redazione 


MOSCA, 15. 


Il presidente algerino Bu¬ 
medien = h-3 compiuto - una 
visita di ventiquattr’ore a Mo¬ 
sca. Giunto ieri pomeriggio e 
accolto all’aeroporto di Vnu- 
kovo dal presidente sovietico 
Podgomi,' ha avuto stamane 
colloqui cor Breznev, Pod- 
gomi e Kossighin, ed è ripar¬ 
tito nel pomeriggio via Bel¬ 
grado. .. - , 

Le conversazioni, rende no¬ 
to la Tass, «si sono svolte in 
un'atmosfera di amicizia e di 
franchezza ». Gli interlocutori, 
prosegue l'agenzia sovietica. 
« hanno confermato la loro 
determinazione a contribuire 
con tutti i mezzi alla libera¬ 
zione di tutti i territori arabi 
occupati da Israele ». Sono sta¬ 
ti anche esaminati, precisa la 
Tnss a problemi dello svilup¬ 
po ulteriore e del rafforza¬ 


mento dell'amicizia e della 
cooperazione multiforme tra 
l’Algeria e l’Unione sovietica». 

La visita era stata precedu¬ 
ta da intense consultazioni tra 
le due capitali. Martedì della 
scorsa settimana, come si ri¬ 
corderà. Breznev aveva Indi¬ 
rizzato un messaggio a Bu¬ 
medien. nel quale, secondo 
le ’ indiscrezioni diffuse ad 
Algeri, nei ribadire con fer¬ 
mezza il sostegno dell’URSS 
alla causa araba, aveva espres¬ 
so la convinzione che « i diri¬ 
genti algerini, i quali posseg¬ 
gono una ricca esperienza del¬ 
la lotta anti imperialista - e 
comprendono bene tutta la 
complessità della situazione 
attuale., utilizzeranno tutte le 
loro possibilità e prenderanno 
le misure necessarie per pre¬ 
stare il loro appoggio alla Si- 


Romolo Caccavaie 


(Segue in nlliinn pagina) 


Messaggio 
di Algeri 
alla CEE 


' LUSSEMBURGO, 15. ' 

‘ Nella odierna seduta del 
Coniglio dei ministri della 
CEE, il presidente ha dato 
lettura di una lettera del mi¬ 
nistro degli esteri algerino 
Bout eflika. il quale invita la 
CEE a dare il suo contributo 
ad una soluzione pacifica del¬ 
ia crisi mediorientale. I mini¬ 
stri hanno convenuto di ri¬ 
spondere a Bouteflika ricor¬ 
dando Tappeilo rivolto sabato 
scor so dai nove governi della 
(]EE per la cessazione del fuo¬ 
co e l’avvio di ' negoziati di 
pace ■ sulla base della riso¬ 
luzione dell’ONU del 22 no¬ 
vembre 1967. 


■ McCloskey non lia voluto 
scendere In particolari sul ti¬ 
po di materiale inviato ^ ad 
Israele e sul mezzo di tra¬ 
sporto, pur ammettendo che 
« parte del materiale ha già 
raggiunto Israele ». Tuttavia 
si è appreso in im dispaccio 
delTAssoclated - Press da Li¬ 
sbona che «im_ pónte di ap- 
pafècòhl da"tràspófiò aerei 
militari è in corso dalla costa 
orientale degli Stati Uniti, at¬ 
traverso la base aerea ame¬ 
ricana nelle Azzorre». Una 
fonte delle Azzorre — rife¬ 
risce , sempre ' TAssociated 
Press — Im ' detto che gli 
aerei atterrano e decollano 
ad intervalli di quindici mi¬ 
nuti dalla base americana di 
Lajes, suU’isola di Pereira. 
Tra gli aerei figurano grossi 
Galaxy, Boeing 707, C-130, 
C-141, nonché caccia bombar, 
dieri Phantom. Non meno di 
dieci apparecchi cisterna in 
grado di rifornire i Phantom 
in volo assistono gii aerei nel 
loro volo verso Israele. Dal 
canto suo.. il Pentagono ha 
ammesso in serata che il pon- 
te areo con Israele è cosi im¬ 
ponente che anche le avioli¬ 
nee civili sono state chiamate 
a prendervi parte. E non si 
tratta solo di ponte aereo: 
stasera una nave israeliana 
avrebbe fatto scalo nel porto 
di Norfolk, in Virginia, per 
caricare aerei e carri arma¬ 
ti. Norfolk è una base della 
Marina USA. • -»• ■- - 



Si scontrano 
due treni nel 
tunnel della 
Cumana 
a Napoli : 
166 feriti 


CENTOSESSANT.ASEI : feriti. ' ma poteva es¬ 
sere una strage. Questo il bilancio di un 
drammatico scontro ferroviario avvenuto ieri 
a Napoli, in una gallerìa della ferrovia « Cu* 
mana ». La causa del grave incidente — al¬ 
meno stando alle prime testimonianze — va 
fatta risalire al mancato funzionamento, del 
sistema frenante di uno dei convogli. I treni 
in servizio sulla vecchissima ferrovia parte¬ 
nopea, infatti, spno di vecchia costruzione e 
più volte i lavòratorh-.D i sindacati hanno 
sottolineato la necessità di dotare i convogli 
di un sistema frenante automatico. Le richie¬ 
ste sono rimaste, sempre JnascoUate. NELLA 
FÓTO: uno dei feriti viene soccorso. A PAG. 6 


Un telegràmma dì Fàntì al presidente del Consìglio 



regione 


Natiu^Imente il portavoce 
del dipartimento di Stato ha 
insistito sulla consistenra de¬ 
gli invii sovietici alla Siria 
e aU'Egitto affermando che 
«almeno 280 velivoli sovietici 
avrebbero trasportato in Si¬ 
ria ed Egitto all’incirca 4 mila 
tonnel late di materiale », • - - 


A chi gli faceva notare che 
Kissinger, non più • tardi di 
venerdì scorso durante la sua 
conferenza stampa aveva par¬ 
lato del ponte aereo sovie¬ 
tico come « sostanzioso » men¬ 
tre egli lo ha definito «mas¬ 
siccio». McCloskey ha detto 


(Segue in nUimn pagina) 


Bangkok: cacciati i militari del vecchio regnne 
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Gli stanziamenti del 74 fortemente ridotti anche rispetto al 73 • In settimana sarà tradotta in dise¬ 
gno di legge t’intesa suite pensioni - Giudizi socialisti sulle scadenze - Anticomunismo di Fortani 
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' NiMvt maniftstMionI di studenti ed operai si sono svolte ieri rnattina a Bangkak., I principali ' esponenti del rcBime militare 
; ttiailandcse flie-USA, che, pur dimettendosi dalle cariche civili, avevano tonfato di ràslara_a capo dello tonu armate, sono stati 


• Nel corso della prossima rìu* 
nione del (^nsiglio del mini¬ 
stri, prevista in settimana, 
l'intesa tra governo e sinda¬ 
cati per raumento delle i^n- 
sionl, degli assegni familiari 
e deli’indennità di disoccupa¬ 
tone sarà tradotta in disegno 
di legge. In tal modo il prov¬ 
vedimento giungerà davanti 
alle Camere, dove sì potrà 
porre concretamente il pro¬ 
blema del superamento di al¬ 
cuni limiti contenuti nella so¬ 
luzione adottata al termine 
della trattativa di Palazzo Chi¬ 
gi. Più In generale. la questio¬ 
ne che il governo e i partiti 
della maggioranza si trovano 
dinanzi è quella dell’urgenza 
nuova con la quale si pongono 
oggi ' temi come quelli del 
Mezzogiorno, del caro-vita (in 
vista della scadenza del bloc¬ 
co dei prezzi dei generi di più 
largo consumo), della sanità, 
della scuola, ■ deU’agricoltura. 
In altre parole, le forze poli¬ 
tiche si trovano a dover af¬ 
frontare una realtà che impo¬ 
ne una coerente politica di ri¬ 
forme. Le resistenze manife¬ 
statesi a proposito delle pen- 
sioni dicono quante e quali 
remore si frappongano al de- 
linearsì di una politica eco¬ 
nomica realmente nuova, ca¬ 
pace di affrontare con risolu¬ 
tezza i « nodi » della situazio¬ 
ne italian.a. - - 

Un banco di prova (e nello 
stesso tempo uno specchio ve¬ 
ritiero degli orientamenti del¬ 
le forze politiche e dei gruppi 
parlamentari) sarà quello dèi 
dibattito .sui bil.Tncio dello 
Stato, già in corso a livello di 
commissione al Senato. Nei 
concreti atti del governo, tut¬ 
tavia. già risultano in manie¬ 
ra .lampante orientamenti er¬ 
rali. che è nece-ssario contra¬ 
stare e correggere al più pre¬ 
sto. Le Regioni, anche nei gior¬ 
ni .scorsi, hanno ribadito l’esi¬ 
genza di profonde modificlìe 
delie previsioni del bilancio 
74, in particolar modo per 
far fronte alle e.slgenze delle 
ste.s.se Regioni. Un fatto gra¬ 
vissimo è stato sottolineato 
proprio ieri * dal compagno 
Guido Fanti, presidente della 
Giunta dell’Emilia-Romagna, 
con un telegramma di « viva 
protesta » aU'on. Rumor ed ai 
ministri Toros, La Malfa. Glo- 
litti, oltre che al sottosegre¬ 
tario Moriino. Fanti segnala 
che alla Regióne deU’Emilia- 
Romagna è stata assegnata — 
con una comunicazione tele- 


L.e Regioni e il bilancio 


’ Nel dibattito - ujfictalmente 
apèrto in Parlamento e Irà le 
forze poliiiche sul biltmcio sta¬ 
tale per il la presenza del¬ 
le Regioni si è oramai inserita 
con una forza unitaria ed un 
ruolo da protagonista che sa¬ 
rà molto difficile al governo 
sottovalutare o addirittura 
ignorare. Sta proprio Qui la 
portata politica fe diciamo 
pure innovatrice} del recente 
convegno di Firenze, sulla ri¬ 
forma ■ della finanza pubbli¬ 
ca, nel corso del Quale le Re¬ 
gioni hanno unanimemente de¬ 
nuncialo come il bilancio sta¬ 
tale contrasti con le esigenze 
che esse più volte e in più se¬ 
di hanno prospettato, t rap¬ 
presentanti delle Regioni han¬ 
no chiesto che la modifica so- 
stanziale di questo documento 
sia il primo concreto banco di 
prova delle sbandierate di¬ 
chiarazioni regionaliste del qo- 
verno (dichiarazioni cui fino¬ 


ra hanno fatto riscontro solo 
alti gravemente centralizzato- 
ri ed antiregionalisti). 

Non è, questa delle Regioni, 
una richiesta di poco conto 
perché arriva direttamente al 
nodo centrale che è. oggi, di 
fronte ad un siffatto bilancio 
statale, quello di quali spese, 
fatte da chi, a vantaggio di 
chi. Le Regioni infatti sono 
stale molto esplicite: non chie¬ 
dono una modifica del bilancio 
per avere esse più soldi ed al¬ 
largare ' il deficit pubblico. 
Chiedono invece che tutta la 
spesa pubblica sia riorganiz¬ 
zata e venga realizzata attra¬ 
verso l'insieme dei canali co¬ 
stituzionali. che comprendono, 
appunto, anche ed innanzitut¬ 
to. l’ordinamento regionale. 
Solo rompendo la struttura 
centralizzata dei canali delia 
spesa sarà possibile infatti ar¬ 
rivare ad una qualificazione 
di questa ultima, spostarla sul 


terreno del soddisfacimento 
dei consumi sociali, limitare 
e combattere gli sprechi e le 
erogazioni improduttive, dare 
concreta imssibilità di attua¬ 
zione ai piani regionali di svi¬ 
luppo. effettuare investimenti 
per la casa, la sanità, la di¬ 
fesa del suolo. 

A Firenze, le Regioni hanno 
dato al governo ed al Parla¬ 
mento un appuntamento pre¬ 
ciso: le prossime settimane, 
esse hanno detto, dovranno 
essere quelle decisive ai fini 
della svolta regionalista- Nei. 
prossimi giorni quindi, dibat¬ 
tito parlamentare e iniziativa 
regionale saranno destinati ad 
intrecciarsi e a darsi forza re¬ 
ciproca, con • Vintsnto di in¬ 
calzare il governo, sconfigge¬ 
re la sua tinca antiregionali¬ 
sta, rimettere in movimento 
tutto il processo di attuazione 
della riforma istituzionale. 


CMtretti ad ahbandenara il PatM. La situazione permane comunque mollo lesa e confusa. Tutte le fonti giornalistiche confermano 
che nella sanguinosa reprassiono ordinata domtnica dai militari contro i manifostanti, ci sono stali conlinaia di morii o di foriti. 
Nella foto: dimostranti a ferra per pratiggarsi duranti gli Kintri ....... i . . . ,. PAGINA 11 
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un viaggio 


TUTTI i giornali 
davano ieri una noti¬ 


zia che C! na toneumf,'c 
impressionati e che invece 
il Vi Messaggero ■», giusta¬ 
mente, recava sotto il tito¬ 
lo generale di « Infornai- 
zioni politiche». Si tratta 
di un evento il quale di¬ 
mostra ulteriormente che 
siamo arrivati a un punto 
limile: o si risale la china 
o il baratro ci attende, ine¬ 
sorabile e fatale. Il mini¬ 
stro Tonassi, infatti, è par¬ 
tito per gli Stati UnitL 
Egli non si è recato in USA 
per conio suo, approfittan¬ 
do della rivoluzione fran¬ 
cese, la quale, avendo san¬ 
cito la eguaglianza degli 
uomini, ha implicitamente 
introdotto anche quella dei 
, viaggiatori. No. Tonassi è 
andato in visita ufficiate, 
« su ' invito del ministro 
della difesa americano, 
Shlesinger ». 

« Prima della partenza, 
il ministro ha dichiarato 
che il viaggio, programma¬ 
to da tempo, potrà consen¬ 


tire uno scambio di idee 
sui problemi relativi alla 
sicurezza ed alla distensio¬ 
ne ' intemazionale ». Ora, 
due cose si possono notare 
in questo j^so. una che 
fa onore alVon. Tonassi e 
una che. al contrario, gli 
nuoce. Lo onora la sua 
preoccupazione di farci sa¬ 
pere che il viaggio era sta¬ 
to «programmato da tem¬ 
po ». Sta succedendo nel 
mondo ciò che tutti, pur¬ 
troppo. vediamo, e Tonassi 
non trova meglio che an¬ 
dare in visita ufficiale ne¬ 
gli Stati Uniti. Il nostro 
ministro ha l'aria di rico¬ 
noscere • che questa sua 
vacanza è inutile e disdi- 
cevoìe, .specie in un mo¬ 
mento come questo, ma ~ 
dice — era tanto tempo 
che se ne parlava. Il suo 
collega americano bronto¬ 
lava: « Dici sempre che 
vieni, non ti credo piùs. 
Così Tonassi è partito per 
non far fare a noi tutti, 
suol connazionali, una cat¬ 
tiva figura. Bravo. 

Ciò che invece gli nuoce 


è che fon. Tonassi voglia 
farci credere di poter 
scambiare con chicchessia 
delle idee. Egli può scam¬ 
biare parole; può subire, 
per errore, uno scambio 
di soprabiti; può addiveni¬ 
re. per gentilezza, a uno 
scambio di ombrelli; ma 
che possa accadergli di 
scambiare idee non lo cre¬ 
deremo mai. Le idee per¬ 
corrono gli uomini come 
impercettibili brividi, men¬ 
tre quando uno vede To¬ 
nassi non può sottrarsi a 
questa sensazione, insieme 
confortante e rassegnata: 
che manca la corrente. Con 
Tonassi è sempre staccata 
la spina, e la sola utilità 
del suo viaggio negli USA 
è che egli, con la sua pre¬ 
senza, mostrerà che noi ita¬ 
liani, nel • nostro piccolo, 
non abbiamo soltanto i 
missili terra-aria, marc¬ 
arla, aria-aria e terra-cielo, 
ma anche, che Iddio ce Io 
conservi, un ministro ter¬ 
ra-terra. 

Fortebraccii 
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Il dibattito sugli Investimenti industriali nel Mezzogiorno ; 
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riaccende la polemica 
sugli insediamenti nel Sud 

, I ' * • t . 'n ■ '* 

Oggi riprende la discussione in commissione alla Camera - La verifica di Dona! Cattin - Dei 46 mila 
nuovi posti di lavoro promessi per la Sicilia e la Calabria, solo 16.531 si « presume» saranno rea¬ 
lizzati entro il 1977 - Allarmanti cifre dell’lstat sul calo della occupazione nelle regioni meridionali 


Questa mattina le commis- 
«loni bilancio ed industria del¬ 
la Camera continueranno la 
discussione sulle linee della 
politica meridionalistica del 
governo, affrontando anche il 
merito del documento che il 
ministro Donat Cattin ha pre¬ 
sentato come « verifica » dello 
stato di attuazione del « pac¬ 
chetti » di investimenti per la 
Sicilia e la Calabria. Molto 
probabilmente oggi il governo 
dovrà anche definire le sue 
decisioni a proposito del V 
Centro siderurgico, per il qua¬ 
le il ministro Donat Cattin ha 
Invitato il CIPE a esprimere 
« il parere di conformità » 
nella prossima seduta. 

Nel lungo promemoria (155 
cartelle fotocopiate) che il mi¬ 
nistro ha consegnato ai par¬ 
lamentari membri delle due 
commissioni emergono, sostan¬ 
zialmente, due elementi. 

Il primo è che, .secondo II 
ministro per il Mezzogiorno, 
« il complesso degli oneri a 
carico dello Stato per la rea¬ 
lizzazione del due pacchetti 
raggiunge livelli non sosteni¬ 
bili da una economia in fa¬ 
se di sviluppo, trattandosi di 
privilegiare una occupazione 
particolare rispetto ad un con¬ 
testo generale, caratterizzato 
da un basso tasso di attività 
e di occupazione industriale ». 

E’ un modo come un altro 


per continuare, da parte di 
Donat Cattin e senza offrire 
alternative, una polemica sul 
tipo di Investimenti promessi 
dal governo di centro sinistra 
nel ’70 71 allo scopo di arri¬ 
vare all’obiettivo ‘ principale 
che resta la messa In discus¬ 
sione del V Centro siderur¬ 
gico a Gioia Tauro. 

Il secondo elemento è la 
conferma della assoluta in¬ 
certezza circa i tempi e le 
modalità, di realizzazione del¬ 
le industrie promesse alla Ca¬ 
labria. cd alla Sicilia, con la 
conferma, anche di uno «sci¬ 
volamento » generale dei pro¬ 
grammi che ha avuto ed ha 
effetti disastrosi innanzitutto 
sulla occupazione. Le iniziati¬ 
ve deci.se dal CIPE il 28 gen¬ 
naio del ' ’7l e in altre se¬ 
dute successive prevedevano 
infatti che. entro il '75 gra¬ 
zie ai « pacchetti » vi dovesse¬ 
ro essere 46,276 nuovi occu¬ 
pati. 19.386 in Calabria, e 
26 890 in Sicilia. 

Ma questa cifra si è sgon¬ 
fiata per strada e oggi 11 mi¬ 
nistro è costretto a riconosce¬ 
re che « l'occupazione realisti¬ 
camente assorbibile nel '73 
ammonta a 2 730 unità (1.377 
per la Calabria e 1.353 per la 
Sicilia) )' 0 ad annunciare che 
entro il ’77 la stessa occupa¬ 
zione «si presume possa rag¬ 
giungere le 16.531 unità ». 


Mentre per 1 restanti 30 mi¬ 
la nuovi posti di-lavoro «si 
presume che ne possono es¬ 
sere realizzati oltre 11 '77 cir¬ 
ca 22 mila purché vengano 
rimossi problemi infrastruttu¬ 
rali ubicazionall e di merca¬ 
to che oggi risultato condizio¬ 
nanti per la attuazione di al¬ 
cuni impianti ». CI troviamo 
di fronte, a questo punto non 
solo ad uno «slittamento» di 
programmi, ma anche ad una 
riduzione — ammes.so che gli 
Impegni vengano tutti mante¬ 
nuti — rispetto alle previsio¬ 
ni originarie di occupazione. 

Ma vediamo nel dettagli al¬ 
cune delle «verifiche» portate 
dal ministro. , 

IN SICILIA, le due più im¬ 
portanti iniziative e cioè 1 
centri chimici della Montedi- 
son a Pozzillo e della Sal- 
cim Brill a Villarosa, secon¬ 
do le informazioni raccolte da 
Donat Cattin non sono da rite¬ 
nere attuabili nelle zone origi¬ 
nariamente indicate. Anzi la 
Salcim ha comunicato già nel 
giugno ’72 la impossibilità di 
procedere airinsediamento a 
Villarosa. Il Centro elettro- 
metallurgico deirENI-EPIM. 
che doveva occupare 4000 uni¬ 
tà e sorgere a Mazara del 
Vallo, «presenta ancora un 
alto grado di indeterminatez¬ 
za» e a distanza di tre an¬ 
ni continua ad essere «solo in 


Alla commissione Industria del Senato 

Sospeso l’esame del decreto 
sulle centrali termoelettriche 

Governo e maggioranza battuti • Il relatore Catellani ha minacciato di rinunciare 
all'incarico se il provvedimento non sarà modificato - La decisione aH'Assembiea 


Gravissimo atto - 
intimidatorio . 

A Catania 
pistolettate dei 
fascisti contro 
la Casa 
dello studente 


CATANIA, 15 

Gravissimo atto intimidato¬ 
rio fascista a (Catania: colpi 
di pistola sono stati esplosi 
per due notti consecutive con¬ 
tro gli ingressi della Casa 
dello studente centrale in via 
Guglielmo Oberdan (sabato 
notte) e della succursale di 
Contrada S. Paolo (domenica 
notte). 

I due episodi sono diretta- 
mente collegati, dato che 1 
bossoli calibro 6.33 trovati a 
S. Paolo sono identici a quel¬ 
li trovati in via Oberdan. 

I due atti intimidatori giun¬ 
gono al culmine di tutta una 
serie di episodi di lotta de¬ 
gli studenti democratici con¬ 
tro la repressione e per il di¬ 
ritto allo studio che hanno 
visto i fascisti isolati dalla 
piena riuscita degli scioperi 
di venerdì e sabato in tutte 
le scuole cittadine per prote- 
.stare contro l’arresto da par¬ 
te dei vigili urbani di tre 
studenti democratici. 


la crisi al Comune 

Milano: no 
del PRI al 
« quadripartito » 

A Venezia, l'atsasiore repub- 
Wicano all'ecologia, Caseilati 
si ritira dalla Giunta 

MILANO, 15. 

Continuare nella ricerca di 
un « quadripartito organico i» a 
Milano è inutile: ne hanno 
preso atto 1 partiti del centro 
sinistra nella riunione tenuta¬ 
si nella sede del PSDI e pro¬ 
mossa da questo partito nel 
tentativo di superare la rot¬ 
tura che si era prodotta tra 
PRI e PSI. L’incontro ha chia¬ 
rito almeno questo punto: non 
è possibile alcuna convergenza 
programmatica tra il PRI e gli 
altri tre partiti — DC. PSI, 
PSDI —, componenti la coali¬ 
zione entrata in crisi per vo¬ 
lontà della destra DC nel giu¬ 
gno scorso. 

• • • 

VENEZIA, 15. 

II PRI è uscito dalla Giun¬ 
ta di centrosinistra di Vene¬ 
zia. L'assessore all’Ecologia 
Caseilati si è difatti dimesso 
accusando la Giunta di es¬ 
ser venuta meno all’impegno 
contro rinquinamento, e la 
DC di sabotare la corretta ap¬ 
plicazione della legge per Ve¬ 
nezia. Caseilati si è anche 
tilawsso da assessore. 


La Commissione Industria 
del Senato che si è riunita 
nuovamente ieri, ha accetta¬ 
to la proposta comunista, a- 
vanzata dal compagno Berto¬ 
ne, di sospendere la discus¬ 
sione sul decreto legge per 
la costruzione delle centrali 
ENEL, al fine di esaminare 
con la massima rapidità qua¬ 
li iniziative assumere perchè 
possano essere congiuntamen¬ 
te discussi il decreto legge, 
e la proposta di legge gover¬ 
nativa sullo stesso argomento, 
in discussione alla Camera. 

Si è giunti a questa deci¬ 
sione anche per l’assenza di 
numerosi commissari della 
maggioranza, ma questo risul¬ 
tato va al di là di un sem¬ 
plice infortunio, che ha con¬ 
sentito all’opposizione di tro¬ 
varsi in maggioranza, e assu¬ 
me un preciso significato po¬ 
litico, in quanto Io stesso re¬ 
latore di maggioranza, il se¬ 
natore socialista Catellani, 
prima del voto, ha dichiara¬ 
to che «egli avrebbe declina¬ 
to rincarico di relatore se Io 
iter voluto dal governo do¬ 
vesse significare che il decre¬ 
to deve essere votato cosi 
com’è ». 

Sono evidenti quindi la se¬ 
rietà e la ragicwievolezza. in¬ 
sieme. delle argomentazioni 
dei comunisti, ^à avanzate 
nei giorni scorsi nelle com¬ 
missioni Lavori Pubblici e Af¬ 
fari costituzionali; - argomen¬ 
tazioni riprese e sviluppate 
ieri sera, nella commissione 
Industria, nella introduzione 
del com^gno Bertone e nei 
successivi interventi dei se¬ 
natori Rlippa, Rva e Urba¬ 
ni. e che si possono ridurre 
al fatto che il decreto legge 
non può essere accettato per¬ 
chè gravemente lesivo delle 
prerogative degli Enti loca'i 
e delle Regioni espropriati dei 
loro poteri in materia urba¬ 
nistica: e perchè, data l’op¬ 
posizione degli uni e delle al¬ 
tre al decreto. la strada pre¬ 
scelta dal governo non sa¬ 
rebbe neppure In grado di 
assicurare quello che si pro¬ 
pone: e cioè la rapida costru¬ 
zione delle centrali. 

I senatori comunisti hanno 
ribadito di riconoscere l’ur¬ 
genza di assicurare al Fàe.s<> 
una maggiore produzione d: 
energia elettrica, ma haiuw 
sostenuto che ciò sarà passi¬ 
bile e realizzabile meglio pro¬ 
prio con una effettiva contrat¬ 
tazione con Gimuni e Regio¬ 
ni. attraverso una procedura 
rapida, sulla base delI’istitJ- 
to del «coordinamento», che 
— mentre assicura la piena e 
concreta pre.senza degli Enti 
locali — consenta la rapidità 
delle decLsioni finali. Ma ciò 
può avvenire solo attraverso 
la legge ordinaria che — è 
stato ripetuto — può esser-ì 
approvata molto sollecitamen¬ 
te. se alla disponibilità s:n 
qui dimostrata dalla oppo.s'.- 
zione si accompagnerà una 
analoga effettiva disDoniblll- 
lità da parte del governo. 

I parlament-ari comunisti si 
sono dichiarati disponibili ad 
esaminare in sede di legge 
ordinaria, anche delle norme 
transitorie per quello stret- 
tamente limitato numero di 
situazioni per le quali sia di¬ 
mostrata una comprovata e 
indilazionabile urgenza. 

Dopo li voto di ieri sera In 
commissione Industria a nor¬ 
ma di regolamento, la propo¬ 
sta di sospensione dovrà esse¬ 
re discussa in aula in uno dei 
prossimi giorni. Il presidente 
ha nominato relatore il com¬ 
pagno Bertone. 

II significativo episodio di 


ieri sera dimostra come la lt-- 
nea ’ del governo, che nella 
sostanza è stata finora im¬ 
prontata ad una sostanziale 
intransigenza, è in difficoltà 
molto gravi. E’ augurabile 
che questo fatto faccia riflet¬ 
tere il governo sulla valadità 
della tesi che non è solo del 
comunisti, che questo pro¬ 
blema debba essere affrontato 
e risolto attraverso un accor¬ 
do fra tutti gli interessati, 
accordo per il quale i comu¬ 
nisti ■ hanno ribadito anche 
ieri sera nella dichiarazione 
di voto della sospensiva, la 
piena disponibilità. 


Alekos Panagulis 
giunto ieri 
a Roma 


Alekos Panagulis ha ottenu¬ 
to stamane dalla poliria il 
passaporto ed ha lasciato la 
Grecia in giornata diretto.a 
Roma, prima tappa di un viag¬ 
gio in alcuni paesi dell'Europa 
occidentede. . - 

Panagulis resterà all'estero 
circa due mesi, visitando l’Ita¬ 
lia, la Svizzera, la Germania 
Federale ed avendo contatti 
con esponenti di alcuni par¬ 
titi politici all'estero: è arri¬ 
vato a Roma, all'aeroporto di 
Fiumicino, alle 16.05. 


una fase di studio del ' pro¬ 
grammi e delie produzioni e 
quindi ancora lontano da ogni 
decisione operativa» con il 
conseguente blocco anche del¬ 
le altre iniziative complemen¬ 
tari che prevedevano 3000 nuo¬ 
vi posti di lavoro. Queste tre 
grosse iniziative sono quindi 
da ritenere i n alto mare. 
Sempre in Sicilia, la realiz¬ 
zazione della seconda linea di 
produzione di pneumatici «gi¬ 
ganti cinturati» della Pirelli 
a Villa Franca è rinviata in 
attesa che si «potenzi la do¬ 
manda di mercato». 

IN CALABRIA, risulta com¬ 
pletamente lunzlonante solo lo 
stabilimento ’ della Pertusola 
(250 dipendenti) mentre per 
l’AMMI è stata dichiarata la 
non fattibilità e indicazioni 
estremamente generiche ven¬ 
gono fornite sullo stato di at¬ 
tuazione del pacchetto di pic¬ 
cole e medie dimensioni. 

Il problema resta quindi 
quello del V centro siderurgi¬ 
co, per il quale la relazione 
del ministro presenta detta¬ 
gliatissimi elementi sul costo 
delia sua localizzazione. Se¬ 
condo 1 dati forniti dal mi¬ 
nistro. Il programma origina¬ 
rio della Fmsider, prevede¬ 
va un centro siderurgico 'a 
ciclo integrale, per un costo 
complessivo di 1.290 miliardi 
di lire; successivamente, la 
Finsider ha modificato questo 
progetto rlducendo rimpianto 
ad «acciaieria - laminazione 
a caldo ed a freddo» con un 
costo di 662 miliardi di lire. Il 
primo progetto avrebbe com¬ 
portato una occupazione di 
7.500 unità; li secondo circa 
2000 occupati in meno. La «ve¬ 
rifica » ‘ del ministro ricorda 
l'alto costo delle Infrastrutture 
(200 miliardi di lire) nonché 
'l'alta incidenza di capitale in¬ 
vestito per addetto (120 mi¬ 
lioni di lire nella ipotesi del¬ 
la realizzazione del secondo 
progetto), concludendo sulla 
necessità di una più appro¬ 
fondita analisi da presentare 
agli organi della programma¬ 
zione «al fine della eventua¬ 
le emissione del previsto pa¬ 
rere di conformità». Il mi¬ 
nistro 'comunque, mantiene* 
'sostanzialmente^, le forti per¬ 
plessità già esprèsse nel pas¬ 
sato. cd anche nelle preceden¬ 
ti sedute delle Commissioni. - 

I comunisti hanno avuto 
già modo di esprimere — 
nelle precedenti riunioni — le 
loro valutazioni nei confronti 
della posizione complessiva 
del ministro e delle denunce 
da lui fatte. Il problema è 
quello di non fermarsi alla 
denuncia, di ' non guardare' 
solo al passato ed al futu¬ 
ro, ma di operare scelte che 
valgano per roggi, per la real¬ 
tà odiern'i del Sud. deciden¬ 
do rapidamente" gli investi¬ 
menti da realizzare in Cala¬ 
bria ed in Sicilia e nell’inte¬ 
ro Mezzogiorno. E su queste 
scadenze immediate, su que¬ 
sti impegni urgenti, governo e 
ministro non si sono anco¬ 
ra pronunciati. > - • • ' 

’ E questo avviene In un 
momento in cui persiste e si 
aggrava, anzi, il calo dell’oc- 
cupazione n^l Sud. Da dati 
ufflciosi deiristat si appren¬ 
de infatti che daH'aprile ’72 al- 
Taprlle *73 la occupazione in¬ 
dustriale nelle regioni meri¬ 
dionali è diminuita di 54 mi¬ 
la unità, più del 50% del calo 
complessivo della occupazio¬ 
ne Industriale neH'intero pae¬ 
se (che e stato pari a 123 
mila unità). Un aumento si è 
registrato invece solo nelle 
«altre attività», voce abba- 
staza generica che nasconde 
la occupazione precaria e la 
sottoccupazione. 

1 . 1 . 



Campagna per il lancio del tesseramento al PCI 

Milano: nn impegno 
per 82.000 iscritti 
al Partito nel 1974 

. Rafforzare rorganizzazione nelle fabbri- 
che, creare nuovi circoli della FGCI, esten- 

• ( , ' ' % ì t * ^ 

dere l'influenza tra le ' maise femminili 
L'intervento del compagno Ugo Pecchìoll 


Allagate a Venezia anche le zone alte 


Da due giorni acqua alta a Venezia. Non 
soltanto sono stati allagati piazza San Marco 
e la parte bassa del centro storico, ma anche 
i quartieri alti. Ieri il livello delle acque è 
salilo di un metro e dieci centimetri, causando 


gravi disagi alla cittadinanza. Ciò dimostra la 
urgenza di apprestare le opere di difesa dell.a 
città lagunare, da tempo sollecitate. Per la 
crescita del livello delle acque, anche i battelli 
del servizio comunale si sono trovati in difficoltà. 


Dalla nostra redazione 

^ MILANO, 515 

4 k La campagna per 11 te.sse-^ 
ramento al Partito quest’anno,’ 
a Milano, non sarà di « ordina-^ 
ria amministrazione ». Un nu-" 
mero sempre più grande di 
iscritti al PCI, non è solo un 
dato amministrativo, è soprat- ‘ 
tutto un grosso fatto politico. 
Rafforzare il PCI, in questo 
momento caratterizzato da 
forti tensioni internazionali, è 
una necessità che supera i 
confini strettamente naziona¬ 
li. Di fronte a questi obietti¬ 
vi il Partito si presenta for¬ 
te, saldamente legato alle mas¬ 
se popolari, e sull’onda di un 
grande successo per la sotto¬ 
scrizione alla stampa comu¬ 
nista. In questo quadro — ha 
detto il compagno Ugo Pec- 
chioli, della direzione del par- 


I senatori comunisti sono 
impegnati ad essere presen¬ 
ti SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA alte sedute del mat¬ 
tino e del pomeriggio di og¬ 
gi 16 ottobre. 


A tre mesi dalla scadenza del blocco dei fitti 


Le società immobiliari scatenano 
di nuovo un’ondata di disdette 

t — / ‘ 

I contratti vengono interrotti anche prima dei termini - Insufficienza delle attuali nor¬ 
me - E' necessario un meccanismo di controllo generale nella formazione del prezzo 
dèll^^'ca^ìi - Il grandf capH^ privilegiato dal fisco, si fa scudo dei piccoli proprietari 

'i'. 1 *' ’ 


Senza ' nemmeno attendere | tazionl che appare inevitabile. • del valore fiscale degli Immo¬ 


la scadenza ‘ d?! con- * Governo e cxmfindustrìa bili. Attualmente esistono due 

tratto, e'tre mesi e mezzo chiedono ai sindacati un con- verità sul valore immobiliare: 

prima che. termini Tefflcacla tenlmento della dinamica sa- ! quella per il fisco e quella 

dell’attuale legge sul blocco’ lariale come contributo alla • per rinquilino. E’ un slste- 

dei fitti, è Iniziata da parte lotta contro l'Inflazione. Ma ma che fa soprattutto Tinte* 

delle società Immobiliari e di la strategìa di lotta alTlnfla- resse delle società 'mmobllia- 

alcuni privati, una vera e prò- zione non può essere a senso ri, ormai giunte al numero 


delle società immobiliari e di 
alcuni privati, una vera e pro¬ 
pria ondata di disdette agli 
inquilini. Ottobre, a Roma, è 
im mese tradizionale di rin¬ 
novo dei contratti, ma la piog¬ 
gia di disdette dirette anche 
ad inquilini il cui contratto 
scade in altri mesi (e il fe¬ 
nomeno riguarda anche altre 
città) mostra chiaramente la 
esistenza di un orientamento 
dettato probabilmente dal de¬ 
siderio della Confedilizia di 
condizionare un intervento 
pubblico sul prezzo delle abl- 


Domani riunione 
del Comitato centrale 

Il Gmiitafo Centrale del 
PCI è convocato por doma¬ 
ni, mercoledì 17 ottobre, alle 
ore f,ZI, con il seguente or¬ 
dino dot giorno: < La lotta 
per le riforme sociali e la 
democrazia nell'attuale si¬ 
tuazione politica interna e 
intemazionale » (relatore Ge¬ 
rardo Chìoromonto)- 


unico: ’ il prezzo . della casa, 
uno -dei più pesanti per la 
famiglia lavoratrice, deve es¬ 
sere posto sotto controllo. Al¬ 
la scadenza del blocco ■ dei ^ 
prezzi, il 31 ottobre, uno del 
prezzi-guida sul cui controllo 
il governo deve pronunciarsi 
è proprio quello della casa. 

IL BLOCCO — L’attuale leg¬ 
ge sui blocco è uno strumento 
di politica edilizia insufficien¬ 
te ed inefficace. Limitare il 
blocco ad alcuni tipi di affit¬ 
to. ad esempio, escludendo 
gli appartamenti di lusso, si¬ 
gnifica spingere ■ gli Investi¬ 
menti verso le case di lusso 
a fitto libero. Il rifiuto dei 
lavori di manutenzione negli 
appartamenti a fitto bloccato 
provoca perdite del patrimo¬ 
nio edilizio e sfratti che in 
nratica sono forzosi. Porre 
un limite di reddito, per be¬ 
neficiare dei blocco, significa 
ricadere nell’Incentivazione 
dell’edilizia di lusso che as* 


di 17 mila. le quali nascon¬ 
dono comodamente 1 profitti. 
La grande proprietà immobi¬ 
liare ha legato a questo si¬ 
stema di evasione fiscale an¬ 
che i piccoli proprietari di 
case perché la legge tribu¬ 
taria, guarda caso, non rico¬ 
nosce la differenza fra li pos¬ 
sesso di un appartamento per 
uso proprio — che potrebbe 
essere esentato da ogni im¬ 
posta — e di appartamenti 
« da reddito ». 

Elsentare da imposta il pri¬ 
mo appartamento posseduto 
di pei sona, anche se non abi¬ 
tato, non è una discrimina¬ 
zione ma un incentivo a chi 
abita in affitto ad acquistare 
la casa. La differenziazione 
delTaliquota fiscale fra pro¬ 
prietà personale e società ano¬ 
nime, gravando proporzional¬ 
mente di più sulTinvtistimen- 
to finanriarlo istituzionale in 
ragione dei suoi fini e delie 
sue possibilità di evasione, è 


sorbe anch’essa aree, materia- 1 un atto di riconoscimento del- 


Dietro Fisteria di Forlani 


Non ci sorprendiamo mai 
quando veniamo a sapere che 
cosa sì cela dietro l’etichetta 
dt ciò che viene chiamato 
« anticomunismo intransigen¬ 
te ». Abbiamo fatto una cosi 
lunga esperiensa in questo 
campo che ormai nulla, pro¬ 
prio nulla, può stupirci. E 
tantomeno ci coglie di sor¬ 
presa ciò che dice Von. For¬ 
lani. un uomo che — come 
segretario della DC — è ri¬ 
masto legato fino aWìtlimo 
momento alla barca del qo- 
verro di centro destra, anche 
quando questa, per restare a 
galla, cercò un sostegno nella 
ciambella di salvataggio dei 
voti dei parlamentari neo-fa¬ 
scisti. Ciò non toglie che 
quanto ha detto domenica 
scorsa a San Ginesio questo 
campione decaduto deUa fa¬ 
mosa « terza oenerazione » de¬ 
mocristiana possa essere giu¬ 
dicato pienamente meritevo¬ 
le di segnalazione per il cam¬ 
pionato dell’isteria anticomu¬ 
nista. 

Agli occhi di Forlani, tutto 
risulta frutto della «spaven¬ 
tevole» capacità di penetra¬ 
zione della propaganda comu¬ 
nista, Tutto: dal moto di pro¬ 
testa e dal turbamento del¬ 
l’opinione pubblica per il gol¬ 
pe cileno alle preoccupazioni 
per la guerra del Medio Orien¬ 
te e per Vatteggiamento dei 
capi israeliara, dal giudizio 
popolare sulle responsabilità 
della guerra di Corea (ma 
perchè, on. Forlani, non an¬ 
che di quella del Vietnam?) 
agli scioperi per il passaggio 

di proprietà del Messaggero. 


Il mondo si commuove per la 
sorte di Attende, e Forlani 
non ha neppure una parola 
dt condanna per i responsabi¬ 
li della sua morte e della mor¬ 
te di tanti democratici cileni. 
Non esita, anzi, ad insultare 
il presidente scomparso, per¬ 
che gli preme soltanto forni¬ 
re qualche pezza d’appoggio 
a Frei, il leader detta destra 
de del Cile che ha giustificato 
pienamente i generali golpisti. 

L'anticomunismo viscerale 
— del quale lo stesso Forla¬ 
ni aveva dato un saggio eccel¬ 
so al Congresso de, descriven¬ 
do il PCI con l’immagine non 
inedita detto « zampetto del 
lupo celato sotto il manto del 
caprone » — porta lontano. 
L’otre detta cosiddetta «oon- 
trappcsirione ideologica » si 
riempie dt un contenuto di 
conservatorismo cieco, e per¬ 
fino dt reazione. Nulla viene 
risparmiato in questo balzo 
indietro verso i lidi del 194S 
(più atta mamera di padre 
Lombardi e di Gedda che di 
Alcide De Gasperi), In tutto 
ciò vi è quanto beuta e avan¬ 
za per giustificare la severità 
di un giudizio. Ma Forlani ha 
voluto aggiungere un tocco 
grottesco, affrontando, in un 
contesto del conio di quello 
che abbiamo visto, anche temi 
come quello della concreta 
presenza comunista in Italia, 
detta «possibilità di evoluzio¬ 
ne del PCI» (cosi ha detto), 
ecc. ecc. «Quello che ci divi¬ 
de in modo rigoroso — ha 
sentenziato l’ammiratore di 
Frei — è la concezione della 
libertà ». 


Il lettore non disattento del¬ 
le cronache della DC italiana 
si dirà che forse tutto si spie¬ 
ga con Fedissi di quella fran¬ 
gia di destra dichiarata che 
è sempre esistita all’interno 
dello « Scudo crociato •: Scei¬ 
ba. in altre parole, abbandona 
il campo, e Forlani si sforza 
di cercare spazio in quella 
stessa direzione, attestandosi 
su posizioni giudicate troppo 
sguarnite. Fino a un certo 
punto, senza dubbio, il pro¬ 
blema riguarda le scelte per¬ 
sonali dell’ex segretario de. 
Ma solo fino a un certo pun¬ 
to. Perchè Forlani, pur riba¬ 
dendo le sue «riserve e per¬ 
plessità » sul corso avviato 
datt'ultrmo Congresso de, tie¬ 
ne a rimarcare in ogni occa¬ 
sione che egli resta (oltre che 
un collega di corrente del¬ 
l'attuale segretario del Sorti¬ 
to) uno dei c contraenti del 
patto di Palazzo Giustiniani, 
anche se egli ne fece le spe¬ 
se perdendo la poltrona di 
segretario. Non tocca quindi a 
n<k chiarire se quanto è sta¬ 
to detto a San Ginesio è do¬ 
vuto ai soprassalti di un ex 
segretario in cerca di collo¬ 
cazione, oppure se si tratta di 
qualcosa di diverso. Per noi le 
parole di Forimi hmno un 
senso solo: esse sono l’espres¬ 
sione di uomini e di forze che 
cercano di inserirsi in una si¬ 
tuazione intemazionale e na¬ 
zionale seria e dtffictte per 
sollecitare nuove spinte di de¬ 
stra. E ci sembra fuori di dub¬ 
bio che le nostalgie dei redu¬ 
ci del centro-destra sono ri¬ 
volte prima di tutto contro i 
veri interessi del Paese. 


li. cemento e mezzi fìnaniiarì 
sottratti alle costruzioni ac¬ 
cessibili - - 

la casa è un bene scarso 
non per tutti; ma per l lavo¬ 
ratori lo è in duplice senso; 
per insufficienza di spazio e 
di servizi interni ed esterni; 
per 11 prezzo di acquisto o di 
affitto. Lasciare che le socie¬ 
tà immobiliari possano sfrut¬ 
tare la scarsità di alloggi per 
I lavoratori, cui non si può 
materialmente porre termine 
«e non con piani decennali, 
é come autorizzare una sorta 
di mercato nero. Con la dif¬ 
ferenza che le case non man¬ 
cano in as.^luto. ma solo ai 
livelli più bassi di affitto, per 
cui tutto il giuoco si condu¬ 
ce sull’offerta di alloggi il cu! 
prezzo/canone può fungere 
fino a tre volte il valore del 
costo di costruzione, compre¬ 
sa la cosiddetta remunerazio¬ 
ne del capitale. 

Ti governo, che ha fatto 
spiccare maridati di cattura 
per il pizzicagnolo che ha al¬ 
terato il listino, non può ri¬ 
fiutare un esame oggettivo 
della formazione dei prezzi 
per le abitazioni. Non si trat¬ 
ta di mandare tutti gii inqui¬ 
lini in tribuiuile per decidere 
il prezzo o l’afntto ma sta¬ 
bilito il blocco dei contratti, 
è necessario creare una .sede 
ed un criterio adatti per una 
valutazione oggettiva dei prez¬ 
zo richiesto dal proprietario 
immobiliare. 

ET vero che cosi facendo si 
scoraggiano investimenti spe¬ 
culativi sulla casa. Ma non 
è proprio questo che voglia¬ 
mo. per ridurre la spinta allo 
scempio edilizio, aumentare il 
ruolo dei programmi pubblici 
e cooperativi, accrescere le di¬ 
sponibilità finanriarle per la 
edilizia sociale, utilizzare me¬ 
glio le stesse risorse in ma¬ 
nodopera razionalizzando le 
oootrazioni? E’ di questi gior¬ 
ni la notizia cha molti pro¬ 
grammi pubblici al fennano, 
specialmente al Nord, perché 
investimenti speculativi han¬ 
no drenato ia manodopera e 
1 materiali disponibili. 

IL FISCO — Una base di 
valutazione oggettiva su cui 
costruire i canoni d’affitto 
già c’è ad è la dichlorasiona 


la realtà che può rendere ac¬ 
cettabile il controllo per la 
vasta platea dei piccoli pro¬ 
prietari di abitazioni ciffittate. 

Attualmente, molti piccoli 
propretari di appartamenti 
contrbuiscono " alragl lozione 
promossa dalle società Immo¬ 
biliari che si fanno scudo 
dì loro sla per attaccare il 
blocco degli affitti, sia per 
ottenere un trattamento fi¬ 
scale che in pratica privile¬ 
gia il grande capitale. Seno 
le società immobiliari che rea¬ 
lizzano, con cami»gne di ven¬ 
dita, rivalutazioni a bilancio 
e sfruttamento delie zone del¬ 
la città più pregiate, gli au¬ 
menti di valore che derivano 
da un mercato impazzita 
‘ - Questa capacità di pompare 
la rendita non l’ha mai inte¬ 
ramente il piccolo proprieta¬ 
rio che viene spinto a preten¬ 
dere dalTafflUo quegli elevati 
rendimenti finanziari che solo 
la società immoUIiare realiz¬ 
za. Per cui il piccolo proprie¬ 
tario diviene, spesso, la testa 
di turco delia Ckmfedilizia. La 
manovra Fiscale dovrà tenerne 
conto. 

r. s. 


I nuovi incarichi 
nella Direzione 
; della FOCI 

•fi j 

II CC della FGCI ha appro-" 
vaio le proposte di inquadra¬ 
mento avanzate a nome del¬ 
la Direzione nazionale dai 
compagno Imbeni. Sulla base 
di tali proposte il compagno 
Paolo Polo è stato eletto mem¬ 
bro della segreteria nazionale 
e responsabile della (immis¬ 
sione stampa e propaganda; 

i compagni Ugo Poli, Claudio 
Pozzetti. Marco Mayer sono 
stati chiamati ad incarichi di 
lavoro nell’apparato centrale. 
Pozzetti e Mayer sono stati 
eletti membri della Direzione; 
anche il compagno Gianni 
Borgna, nuovo segretario del¬ 
la FCXìtl di Roma, dopo es¬ 
sere stato cooptato nel CC è 
stato eletto membro della Di¬ 
rezione. 

Il CC ha accolto le richieste 
deile Federazioni di Brescia 
e dì Latina di liberare da ogni 
incarico delia FGCI i compa¬ 
gni Gian Piero Borghìni • e 
Franco Rossi, per rendere 
possìbile il loro impegno ne¬ 
gli organismi di Partito. 

n CC ha accolto poi le di¬ 
missioni del compaio Paolo 
Zedda, eletto membro delia 
Segreteria regionale del Par¬ 
tito in Sardegna e del com¬ 
pagno Sergio Atzeni, ex se¬ 
gretario delia FX3CI di Ca¬ 
gliari. 

II CC è stato informato In¬ 
fine dei nuovi incarichi affi¬ 
dati dalla Direzione ai com¬ 
pagni della Segreteria nazio¬ 
nale. che sono l seguenti: Or¬ 
ganizzazione: Franchi: Stu¬ 
denti: • Cecchi; Problemi • del 
lavoro: Nicchia; Esteri: Baioc¬ 
chi. 

La direzione di Nuova Ge¬ 
nerazione è stata affidata al 
segretario della FGCL Imbeni. 
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scomparsa di Walter. 


tito, intervenendo al conve- 
, gno provinciale per il lancio 
^ della campagna " di tessera- 
' mento 1974 — il bilancio del¬ 
la Federazione milanese è 
i • complessivamente positivo. Ad 
oggi il numero degli iscritti 
al PCI a Milano ed in pro¬ 
vincia è di 78.761, pari al KM,2 
, per cento di quelli del 1972. 

’ L’obiettivo, ambizioso ma non 
irraggiungibile è di 82 mila 
tesserati. Per raggiungere que¬ 
sto traguardo è necessario 
condurre una grande azione 
di proselitismo specificando 
• nel contempo nuovi strumenti 
organizzativi, e iniziative eh# 
consentano di superare i li¬ 
miti, qualche volta registra¬ 
ti, di una campagna chiusa 
senza sulficiente respiro politi¬ 
co. Molto opportunamenie II 
compagno Roberto Cappelli¬ 
ni, segretario provinciale del¬ 
la FGCI, ha sottolineato il 
rapporto nuovo che deve in¬ 
staurarsi nelle sezioni tra i 
giovani e il Partito. Sottoli¬ 
neato è stato anche il successo 
ottenuto quest’anno nel tesse¬ 
ramento delle donne. 

L’obiettivo è dunque arti¬ 
colare e impegnare tutte le 
organizzazioni ed i settori di 
lavoro nel modo più produt¬ 
tivo possibile. L’esperienza del 
Festival nazionale deU’Unità 
dimostra una capacità di mo¬ 
bilitazione e di Impegno poli¬ 
tico ed ideale tipica del co¬ 
munisti. 

II valore medio di ogni tes¬ 
sera è stato fissato a cinque 
mila lire. Una cifra che può 
apparire elevata se la si con> 
para a quella realizzata que¬ 
st’anno e che si aggira sulle 
3.680 lire. Ma non va dimen¬ 
ticato come ha ribadito un 
compagno intervenuto nel di¬ 
battito che l’obiettivo signifi¬ 
ca poco meno di 15 lire al 
giorno di sacrificio per ogni 
iscritto. All’interno di que¬ 
sto obiettivo generale vanno 
però fatte opportune va¬ 
riazioni in rapporto alle con¬ 
dizioni economiche del mili¬ 
tanti. .D altra parte la eslgen 
za obiettiva di maggiori di¬ 
sponibilità finanziarie sia per 
la Federazione che per le se¬ 
zioni è cresciuta in propor¬ 
zione alTaumentata presenza 
politica del PCI nel territorio 
milanese. Gli esempi di spe¬ 
se per rendere sempre più 
incisiva l’azione del partito 
sono stati fatti con abbon¬ 
danza di particolari dal com¬ 
pagno Taramelli nella sua re¬ 
lazione introduttiva. Per le se¬ 
di sì è speso 43 milioni — ne 
erano stati preventivati 30 — 
acquisendo un patrimonio 
complessivo, grazie all’aiuto 
delle sezioni di 114 milioni. 

Per contro vanno citati i 
90 corsi di base, in città, nel¬ 
le fabbriche, nelle scuole, ed 
in provincia per un totale di 
1020 serate. Sono dati signifi¬ 
cativi che sottolineano un cre¬ 
scente sforzo diretto all’attivi¬ 
tà formativa dei comunisti 
milanesi. Non si può prescin¬ 
dere da queste iniziative se 
si vuole far pesare sempre 
più in ogni istanza Torlenta- 
mento dei comunisti. La pre¬ 
parazione dei compagni, la ca¬ 
pacità di risposta politica c 
indispensabile nell’opera di 
proselitismo e di tessera¬ 
mento. E* Infine fonda- 
mentale — soprattutto a 
Milano dove la strategia del¬ 
la tensione ha trovato il suo 
naturale epicentro — per por¬ 
tare avanti vittoriosamente la 
battaglia per il rinnovamento 
del Paese. 

Il rafforzamento del PCI a 
Milano — ha sottolineato 11 
compagno Pecchiolì — dimo¬ 
stra quanto salda sia la no¬ 
stra organizzazione e da quan¬ 
ta tensione ideale siano per¬ 
vasi 1 nostri militanti, i quali 
non solo hanno risposto à 
tutte le provocazioni che lo 
forze reazionarie hanno messo 
in atto, ma hanno anche avu¬ 
to la capacità di andare avan 
ti, di estendere la nostra or¬ 
ganizzazione. 

Non va tuttavia dimentica¬ 
to che occorre creare nuovi 
centri di vita politica e mag¬ 
giore capacità d’iniziativa. Ne¬ 
gli ultimi due anni la Federa¬ 
zione milanese ha costituito 
40 nuove sezioni; lo sforzo 
compiuto è stato grande, ma 
non può bastare. Soprat¬ 
tutto per i giovani bisogna 
operare in modo che ogni se- 
7'one abbia un circolo della 
FGCL Occorre creare nella 
fabbriche — dove negli ulti¬ 
mi tempi si avverte sempre 
più distintamente questa esi¬ 
genza — nuove organizzazio¬ 
ni di partito. 


Lezioni di «corporativismo» 


I fascisti italiani hanno su¬ 
bito solidarizzato con gli auto¬ 
ri del colpo di stato in Cile. 
La cosa è naturale e confer¬ 
ma quali siano, dietro to 
schermo del doppiopetto, i 
veri ideali della a destra na¬ 
zionale ». 

Ma i dirigenti del MSI si 
sono in pieno ritrovati nei 
promotori della sanguinosa 
dittatura militare nel ’■ mo¬ 
mento in cui i generali golpi¬ 
sti hmno preannunciato dei 
programmi scorporativi» per 
riportare « l’ordine » nella so¬ 
cietà cilena. Il a corporativi¬ 
smo» i infatti la a alternati¬ 
va» che i missini offrono an¬ 
che alla crisi italiana. 


In che cosa consista questa 
altemativa ‘ che dovrebbe 
a armonizzare » ' gli interessi 
dette classi, i lavoratori ita¬ 
liani hanno già sperimentato 
durante la dittatura fasci¬ 
sta: in pratica la decapitazio¬ 
ne del movimento operaio at¬ 
traverso la messa fuori legge 
dei parliti popolari e dei sin- 
dacati, la negazione del dirit¬ 
to di sciopero e di ogni azio¬ 
ne sindacale, codificati come 
reati nel codice penale. Que¬ 
sta era allora la s partecipa¬ 
zione ». 

Adesso, in condizioni stori¬ 
che e politiche diverse, ab¬ 
biamo un altro esempio di 
politica « corporativa ». La 


« partecipazione operaia » i 
golpisti cileni hanno comin¬ 
ciato a realizzarla dalla pri- 
m’ora. con l’assaltare le fab¬ 
briche (perfino con l’aviazio¬ 
ne) nette quali si organizzava 
la difesa del governo costitu¬ 
zionale del presidente Atten¬ 
de. Poi è venuto l’annulla¬ 
mento degli aumenti salaria¬ 
li annunciati prima del colpo 
di stato. Infine, sabato scorso, 
i golpisti hanno deciso di 
aumentare di quattro ore la 
durata della settimana lavo¬ 
rativa. 

Sono questi gli atti ai quatt 
plaudono i nostri fascisti e 
che dimostrano quale mailer- 
nativa» essi offrano oèU ita- 
UanL 
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Gli scrittori e il pubblico 


La domanda 
letteraria 

Un bisogno di cultura che appare oggi socializzato in 
una misura sconosciuta ad ogni epoca - L’espansione 
del mercato librario e gli interessi della collettività 


Trent^annì fa i nazifascisti avviavano alla deportazione più di duemila ebrei romani 

• f f 

La téltibie notte del ghetto 

‘ » ‘ i * 

La razzia del 16 ottobre 1943 attuata dalle SS del boia Kappler con la collaborazione;dei re¬ 
pubblichini ; Il calvario di centinaia di famiglie nei campi di sterminio - Il ricatto dell’oro 
La solidarietà del popolo con le vittime del terrore alimenta i primi moti della Resistenza 


Nei dibattiti e polemiche 
sulla situazione della lettera¬ 
tura in Italia, non sempre 
emerge una consapevolezza 
adeguata del dato fondamen¬ 
tale su cui basarsi, che è 
d'ordine positivo e consiste 
neH’aumento della domanda 
di cultura letteraria da parte 
di strati di popolazione alme¬ 
no relativamente più larghi 
che in passato. Il nostro pub¬ 
blico vuole leggere di più e 
leggere meglio: questo è il 
dato di realtà cui riferire 
ogni discorso positivo sulla 
funzione degli uomini di let¬ 
tere di parte democratica. 

Il fenomeno ha motivi 
generali, rappttrtabili alle 
trasformazioni nelle struttu¬ 
re economico-sociali del pae¬ 
se e connessi alla presenza 
di quei grandi fattori di 
acculturazione democratica 
che .sono i partiti, i sindacati, 
le associazioni di massa. Ra¬ 
gioni più specifiche riman¬ 
dano al proce.sso di rinnova¬ 
mento che ha investito, sia 
pur in modo insoddisfacente 
e disordinato, il nostro siste¬ 
ma scolastico, con uno stra¬ 
ordinario aumento delle leve 
studentesche. Infine, lo svi¬ 
luppo di nuove tecniche nel 
settore deH’industria cultu¬ 
rale ha creato le condizioni 
per un allargamento decisi¬ 
vo del mercato librario,'tra¬ 
dizionalmente asfittico per 
tabe aristocraticista. 

Uavvento 
dei tascabili 

L’awento dei tascabili a 
prezzo economico, alcuni an¬ 
ni fa, costituì appunto un 
tentativo di rompere la cer¬ 
chia ristretta dei lettori abi¬ 
tuali. L’operazione andò su¬ 
bito incontro a un ridimen¬ 
sionamento; essa segna tut¬ 
tavia un episodio importante 
per l’accesso definitivo del¬ 
l’Italia all’epoca della cultu¬ 
ra letteraria di massa. Certo, 
questa svolta avviene sotto 
un segno sfalsato; l’aumento 
nella produzione e circolazio¬ 
ne dei beni culturali soggia¬ 
ce a un fine di profitto eco¬ 
nomico privatistico; e vi si 
accompagna un impegno di 
razionalizzazione aziendale 
che porta a stringere i lega¬ 
mi fra l’editoria e il grande 
capitale. Resta però il fatto 
che a determinare ammoder¬ 
namenti c innovazioni è una 
spinta dal basso. Nuovi ceti 
e categorie assumono mi¬ 
glior co.scienza di sé e quin¬ 
di aspirano a entrare nel 
mondo del libro, non solo 
per acquistare una maggior 
preparazione professionale 
ma per godere di quel bene 
per eccellenza .sociale che è 
i’artc, la letteratura. 

In questo senso, a dispet¬ 
to delle ricorrenti querimo¬ 
nie sulla morte o il suicidio 
delle « belle lettere », mai la 
creazione letteraria ha avuto 
davanti a se orizzonti tanto 
aperti: il bisogno estetico ap¬ 
pare oggi socializzato in mi¬ 
sura sconosciuta a ogni età 
pas.sata. Esigenze e richieste 
inedite vengono dunque 
avanzate, che non è più pos¬ 
sibile soddisfare come un 
tempo, con gli stnimenti tra¬ 
dizionali di una letteratura 
definita . popolare » in quan¬ 
to priva di valore autonomo, 
destinata al consumo esclu¬ 
sivo delle classi subalterne, 
e di fronte alla quale stava 
l’arte letteraria vera, riser- 
\'ata invece ai soli fruitori in 
grado di apprezzarla, gli ari¬ 
stocratico-borghesi. 

La via ora perseguita pun¬ 
ta su una unificazione del 
pubblico, da attuare instau¬ 
rando norme di gusto più 
spregiudicate, tecniche com¬ 
positive più scaltrite, un lin'- 
guaggio più dottile. Benin¬ 
teso. questo aggiornamento 
e miglioramento qualitativo 
tende a a.ssestarsi su un li\-el- 
lo di decorosa medietà inter¬ 
classista. che coincida con i 
canoni mentali piccolo bor¬ 
ghesi: la politica del best 
seller si svolge tutta su que¬ 
sto binario. Nondimeno il 
prodotto cosi confezionato ha 
o può avere una dignità for¬ 
male certamente superiore 
al vecchio romanzo d’appen¬ 
dice: La donna della dome¬ 
nica di Frutterò e Liicentini 
rappresenta un buon esem¬ 
pio in merito, anche se la 
sua .spigliata accortezza vada 
a scapito di quel tanto di 
grezza autenticità testimonia¬ 
le riconoscibile nei fcuVlc- 
ton del Mastriani se non del¬ 
la Invernizio. 

11 punto è ehe il lettore 
popolare d’oggi non è dispo¬ 
sto ad accontentarsi .solo di 
una sottocultura di puro c 
semplice riporto, patcrnali- 
sticamente concepita. E l’au¬ 
tore che intenda aprire un 
dialogo con lui non può non 
tenere conto delle sue accre¬ 
sciute e.sigenzz?: come d’al¬ 
tronde deve aver presente la 
dimensione effettiva della 
sua disponibilità culturale c 
Mtetica. II campo che co.sl 


si delinca ò complo.sso e ar¬ 
ticolato: campo di battaglia, 
s’intendo, aperto al confron¬ 
to di diver.se concezioni della 
letteratura, nella sua valen¬ 
za autonoma e nella sua fun¬ 
zionalità sociale. Gli interessi 
mercantili deU’induslria edi¬ 
toriale possono ben aspirare 
a ridurre il lettore a consu¬ 
matore, offrendogli una pro¬ 
duzione concepita all’insegna 
deH’abitudinarictà conformi¬ 
sta: ma il pubblico ha ma¬ 
turato un senso critico ca¬ 
pace di renderlo avvertito 
dei rischi di una ricezione 
passiva dei messaggi suaden¬ 
temente trasme.ssigli. 

D’altronde l’opera di fan¬ 
tasia si sottrae per sua stes¬ 
sa costituzione ai metodi 
della lavorazione in serie: 
ogni libro costituisce un uni¬ 
cum, e ciò è tanto più vero 
nel caso dol libro di succes¬ 
so, che non nasce mai in la¬ 
boratorio ma da una fortu¬ 
nata cattura di umori ogget¬ 
tivamente diffusi, in una de¬ 
terminata area sociale e con¬ 
tingenza storica. Il fenomeno 
dell’imitazione, che può aver¬ 
ne origine, conferma semmai 
l’importanza sempre decisiva 
che ha nei rapporti coi let¬ 
tori il rifarsi a premesse non 
invariabili ma definite, attin¬ 
gendo a un repertorio tema¬ 
tico c una normativa stilisti¬ 
ca già sperimentate c per 
comune intesa reciorocamen- 
te accettate da chi scrive e 
chi legge. 

Si apre qui il problema 
della tradizione storica, e 
assieme quello dell’insieme 
di convenzioni formali, sto¬ 
ricamente date, che con ter¬ 
mine classico è detto retori¬ 
ca. Senza soffermarvisi, per 
ora, basti notare che esisto¬ 
no oggi le premesse per la 
ripresa di una letteratura 
che fondi la sua democrati¬ 
cità sul proposito di strin¬ 
gere il colloqiuo con i desti¬ 
natari di massa, facendo ap¬ 
pello alle risorse della fan¬ 
tasia per incidere sull’esi¬ 
stenza collettiva. Certo, suo¬ 
na ancora attuale l’accusa 
mossa da Gramsci agli scrit¬ 
tori italiani, di totale estra¬ 
neità rispetto al pubblico po¬ 
polare, di cui non cono.sce- 
vano e non sentivano « i bi¬ 
sogni, le aspirazioni, i sen¬ 
timenti diffusi ». In effetti, 
tale pubblico continua in lar¬ 
ga misura ad attingere alla 
produzione straniera, cioè a 
subire l’egemonia della let¬ 
teratura di massa più svilup¬ 
pata, specificamente la sta¬ 
tunitense. In altri settori pe¬ 
rò, come il cinema, la situa¬ 
zione è sensibilmente diver¬ 
sa. E nello stesso ambito 
letterario il mutamento del 
quadro istituzionale fa si che 
la questione degli interlocu¬ 


tori abbia acquistato una 
esplosività indiscutibile. 

Il fenomeno delle avan¬ 
guardie, fornialiste e ideolo- 
gistiche, rappresenta appun¬ 
to una presa ' di coscienza 
del problema; non per risol¬ 
verlo, però, ma per negarlo 
ribellisticamente. Va infatti 
sottolineato il limite interno 
di ogni tendenza che porti 
ad abbandonare i lettori nel¬ 
le braccia dell’industria edi¬ 
toriale, anziché far leva sul¬ 
le loro potenzialità per una 
opera di svecchiamento e 
rinvigorimento della nostra 
poco florida letteratura. Na¬ 
turalmente ciò non implica 
alcuna precettistica estetica, 
né tantomeno il ritorno alle 
parole d’ordine di un « im¬ 
pegno . civile e politico so¬ 
vrapposto dall’esterno alla 
ricerca espressiva; al contra¬ 
rio, si tratta di esaltare la 
capacità d’intervento sul pro¬ 
prio tempo dell’attività lette¬ 
raria. secondo i propri mezzi 
specifici, nel consolidamento 
e approfondimento del nes¬ 
so che la lega all’ambiente 
da cui nasce e in cui si ri¬ 
versa. 

I destinatari 
concreti 

Sul piano teorico, ne de¬ 
riva l’invito a una riflessio¬ 
ne sul concetto di funziona¬ 
lità dell’operazione artistica 
rispetto ai destinatari con¬ 
creti che lo scrittore ha da¬ 
vanti a sé c sui quali mo¬ 
della la sua immagine ideale 
di lettore « eterno ». Sul pia¬ 
no dell’organizzazione cultu¬ 
rale, assume importanza pre¬ 
liminare l’obbiettivo di un 
massimo allargamento di di¬ 
sponibilità del prodotto li¬ 
brario. Occorre saper dire 
con chiarezza che è meglio 
leggere un brutto libro piut¬ 
tosto che non leggere nes¬ 
sun libro: l’accostamento al¬ 
l’universo della lettura, co¬ 
munque avvenga, farà scat¬ 
tare meccanismi ulteriori, 
generando l’attitudine a scel¬ 
te più meditate. 

Resta infine un’ultima os¬ 
servazione, decisiva: assicu¬ 
rare che l’espansione del 
mercato librario avvenga in 
modo consentaneo agli inte¬ 
ressi generali della colletti¬ 
vità è impresa che non può 
essere demandata alla sola 
iniziativa delle varie catego¬ 
rie specialisticamente inte¬ 
ressate: è il movimento de¬ 
mocratico nel suo complesso 
a doversene fare carico, col¬ 
mando i vuoti c i ritardi an¬ 
cora riscontrabili su questo 
terreno. 


« Ci eravamo appena coricati 
quando sentimmo scoppi di' 
bombe e sparatorie dappertut¬ 
to. Sembrava ci fosse una 
battaglia in ' strada e invece 
erano i soldati tedeschi che 
correvano per le vie urlando 
e sparando. Non osavamo 
neppure avvicinarci alle fine¬ 
stre per non venire colpiti.' 
Dividevamo , 1’ appartamento 
con un’altra famiglia — pa¬ 
dre. madre e tre figli —. Fu¬ 
rono deportati e non ne scam¬ 
pò nessuno. Passammo la not¬ 
te a chiederci cosa succedes¬ 
se e a consolare i piccoli che 
ogni tanto si , destavano e 
piangevano. ' ' • 

« Poco dopo le 5 sentimmo 
i passi dei soldati per le sca¬ 
le. Picchiarono con violenza 
alla porta ed entrarono. Con 
la forza avevano costretto il 
portinaio ad accompagnarli. 


Ci diedero un biglietto, in 
italiano, in cui era scritto 
che avremmo dovuto venir 
trasferiti e che dovevamo por¬ 
tare con noi viveri per t^to 
giorni, denari,. gioielli e ve¬ 
stiti. Avevamo venti minuti 
per prepararci. Dove ci por¬ 
tavano? Non Io sapevamo. 
Forse al lavoro. Chi sa. Ma 
allora perchè le donne e i 
bambini? Non c’era tempo 
per pensare. Mettemmo quel¬ 
lo che potevamo in una va¬ 
ligia e. per mangiare, por¬ 
tammo con noi del formag¬ 
gio di cui avevamo una scor¬ 
ta ' perchè c’era stata una 
distribuzione in quei giorni. 
Scendemmo fra gli urli dei 
militi che ci facevano fretta 
e ci spingevano coi calci dei 
fucili. Tutto attorno si senti¬ 
va gridare, piangere. Pren¬ 
devano tutti: vecchi, amma¬ 


lati, paralitici... Cosi, a spin¬ 
te, ci I cacciarono nel teatro 
romano e ci tennex*o lì sino a 
quando arrivarono i camion 
neri per portarci al collegio 
militare ». 

E’, questa, la testimonian¬ 
za rilasciata tempo fa al no¬ 
stro giornale da un ebreo 
romano — Isacco Sermoneta 
— .sulla terribile notte del 16 
ottobre 1943 nel Ghetto, allor¬ 
ché. .sulla base di liste pre¬ 
parate dai collaborazioni.sti 
repubblichini, le SS di Kap- 
plcr rastrellarono 1007 ebrei 
destinati ai campi di stermi¬ 
nio. Ne sopravvissero 14. Al 
collegio militare i rastrellali 
rimasero chiusi due giorni. 
Sequestrarono loro tutto ciò 
che avesse un valore e lì 
trasferirono alla stazione Ti- 
burtina per caricarli su carri 
bestiame: 75 ogni vagone con 


50 litri d’acqua che avrebbe¬ 
ro dovuto durare per tutti e 
cinque i giorni del viaggio 
fino a Birkenau presso Ausch¬ 
witz. Arrivarono stremati, af¬ 
famati. ormai convinti della 
sorte cui erano destinati. 

Furono divisi in due gruppi: 
da una parte posero i bam¬ 
bini, le donne, i vecchi, gli 
ammalati i quali — di.sscro 
gli aguzzini — avrebbero po¬ 
tuto raggiungere la destina¬ 
zione definitiva con dei ca¬ 
mion, data la loro impossi¬ 
bilità di sostenere una mar¬ 
cia. A questo punto molti de¬ 
gli altri deportati, quelli del 
gruppo dei « validi ». chie¬ 
sero di poter anche loro pro¬ 
seguire sugli automezzi: chi 
perchè si sentiva debole, chi 
perchè non voleva separarsi 
dai familiari. Così, se ne an¬ 
darono verso la morte nei 
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IL SEMINARIO ORGANIZZATO DAL PCI 


L’uso dell’informatica oggi 

le relazioni di Napoleone Colajanni, Lucio Libertini, Giuliano Bianchi, Ugo De Angelis, Bernardino Fantini e le conclusioni di Giovanni Berlinguer 


Si è già parlato del semi¬ 
nano su a Informatica, econo¬ 
mia. democrazia », che il PCI 
ha organizzato, nei giorni 11, 
12 e 13 ottobre, presso l'Isti¬ 
tuto di studi comunisti di 
Fraltocchie (si veda, a que¬ 
sto riguardo, l'articolo di Gio¬ 
vanni Battista Gerace, appar¬ 
so giovedì passato sulle pagi¬ 
ne dell'ii Unità »). In quella 
sede, si rilevava l’influenza, 
spesso profonda, che nel cor¬ 
so di appena un ventennio 
l’uso delVinformalica ha avu¬ 
to sulla organizzazione del la¬ 
voro e della produz’one. sulla 
struttura interna delle appa¬ 
recchiature industriali e sul¬ 
lo studio di complessi feno- 
nomeni economici e socialL 
Si commentava altresì il con¬ 
tributo del PCI, volto a defi¬ 
nire una politica nazionale 
per l’informatica e a ricerca¬ 
re ulteriori, concrete connes¬ 
sioni fra sviluppo tecn’co- 
scieniifico e progresso econo¬ 
mico sociale. 

A partire da questo quadro 
di esigenze c di propositi, dia¬ 
mo ora un breve riferimento 
di cronaca delle relazioni cae, 
lungo le tre giornate, hanno 
impegnato i partecipanti in un 
ampio e fitto dibattito. 

L’industria 
dei calcolatori 

Nella sua relazione. « L’in¬ 
dustria dei calcolatori elet¬ 
tronici n. il compagno Napo¬ 
leone Colajanni ha rilevato in¬ 
nanzitutto l’incidenza dell’in¬ 
formatica sull’economia ita- 
liana. Il settore dell’elettroni¬ 
ca in senso lato (elettronica 
professionale, telecomunica¬ 
zioni. trattamento elettronico 
dei dati! può costituire — egli 
ha detto — un fattore deci¬ 
sivo per la futura occupazio¬ 
ne. Ciò ha rilievo sia neìl’in- 
diistria vera e propria (lavo¬ 
rare per i calcolatori) che 


più in generale per l’occupa¬ 
zione nelle applicazioni. Gli 
addetti al settore nel 1972 
erano circa 100.000, di cui il 
10 per cento analisti: una sti¬ 
ma al 1980 ne prevede, inve¬ 
ce intorno ai 350 mila. 

Dopo avere criticato il fatto j 
che l’industria elettronica del- \ 
VIRI, seppure in sviluppo, è 
concentrata sulle telecomuni¬ 
cazioni e non sembra avere 
tra t propri programmi quel¬ 
lo della produzione dei calco¬ 
latori. Colajanni ha ricordato 
la strettissima connessione 
con le case madri e la inter¬ 
dipendenza con fabbriche in 
altre parti d’Europa che le¬ 
gano e condizionano — fino 
al punto di non poterle consi¬ 
derare come elementi del si¬ 
stema produttivo nazionale — 
le filiali americane in Ita¬ 
lia (IBM, HoneywellJ. Anche 
per ciò òhe riguarda l’impie¬ 
go, generalmente a basso li¬ 
vello, del calcolatore, ci si 
trova di fronte ad un caso di 
iiniformizzazione che non può 
non essere collegato al predo¬ 
minio americano nella costru¬ 
zione dalle macchine. 

Contrastare questa situazio¬ 
ne e modificarla — ha con¬ 
tinuato Colajanni — deve es¬ 
sere l’obiettivo di una inizia¬ 
tiva politica nel settore, al fi¬ 
ne di arrivare ad un approc¬ 
cio autonomo, rispondente agli 
intere.ssi nazionali, specie per 
quanto riguarda l’elaborazio¬ 
ne del « software » (dati i 
rapporti di forza noti, non è 
pensabile, se non in collega¬ 
mento con una reale autono¬ 
mia, un passo simile anche 
nella produzione dell’e hard¬ 
ware n). E’ necessario, insom¬ 
ma, arrivare ad un * piano 
calcolo » Italiano. Un piano 
organico ed equilibrato — ha 
precisato Colajanni — che 
preveda l’ipotesi di una rego¬ 
lamentazione legislativa del 
mercato ed in cui sia fatto 
un esplicito riferimento alla 
protezione dell’industria na¬ 
zionale. 

Per tali ragioni, l’organo 


operativo principale di un 
« piano calcolo » deve essere 
una società a partecipazione 
statale, distinta da quelle che 
operano nel settore dell’elet¬ 
tronica ver telecomunicazio¬ 
ni. Altra parte di questo pia¬ 
no — ha concluso Culajan- 
ni — dovrebbe essere la for¬ 
mazione professionale ed il ri¬ 
ferimento ad un programma 
europeo. 


Due dimensioni 
inconciliabili 


Richiamandosi ai temi e al¬ 
le analisi svolte nei recente 
convegno di Torino, il com- 
paqjm Lucio Libertini ha ri¬ 
badito nella sua relazione 
(a L’informatica e Vorganizza- 
zione del lamro n) la crisi del 
modello tauloristico indotta 
dalle lotte operaie, dalla pa¬ 
tologia industriale e dàlia tec¬ 
nologia. In questa fase si è 
andata innestando la nuova 
strategia sindacale in Italia e 
al contempo si è avuta una 
svolta qualitativa nella infor¬ 
matica e nella sua applica- \ 
zione alVindustria. 

La relazione di Libertini ha 
colto appunto il rapporto e 
l’impatto tra crisi del taylori¬ 
smo e vecchia organizzazio¬ 
ne del lavoro, da una parte, 
e nuovo livello di gestione 
della informatica. dall’aUra. 
Sotto questo angolo visuale, 
egli ha analizzato tre e cam¬ 
pioni s (Olivetti, Fiat, IBM) 
ed ha esaminato una serie di 
conseguenze generali ehe ri- 
guardano il rapporto con i li¬ 
velli di occupazione e le mo¬ 
difiche della struttura della 
forza lavoro, i processi di 
qualificazione e riqualificazio¬ 
ne, il mercato del lavoro, la 
tt reinvenzione » del prodotto. 

In conclusione — ha detto 
Libertini — si possono ave¬ 
re due dimensioni diverse del¬ 
l'uso e del modo di essere del¬ 


l’informatica: queste due di¬ 
mensioni corrispondono ri¬ 
spettivamente all’ottica del 
movimento operaio e della 
trasformazione socialista e a 
quella delle grandi compagnie 
multinazionali. In questo sen¬ 
so, l’informatica non è nè 
l’avvento di un periodo ca¬ 
tastrofico dal punto di vista 
economico, nè un terreno di 
riconciliazione tra capitale e 
lavoro, ma un nuovo livello 
più avanzato di un loro in¬ 
conciliabile conflitto. 

Il tema dell’informatica nel¬ 
la pubblica amministrazione 
è stato proposto al seminario 
con le relazioni dei compagni 
Giuliano Bianchi e Ugo De 
Angelis. I sistemi per l’ela¬ 
borazione automatica dei dati 
sono t>enuti assumendo nella 
area della pubblica ammini¬ 
strazione un peso crescente 
nel corso degli ultimi anni, 
per effetto di un rapido pro¬ 
cesso di espansione sollecita¬ 
to sia da ragioni obiettive, 
che dalla massiccia pressio¬ 
ne delle compagnie multina¬ 
zionali. Tuttavia — come ha 
dimostrato Bianchi nella sua 
analisi — il rapporto infor¬ 
matica pubblica amministra¬ 
zione appare contrassegnato 
da alcuni caratteri struttura¬ 
li sui quali occorre agire con 
immediatezza per evitare che 
il paese debba pagare, in una 
prospettiva non .lontana, la 
perdita di un'importante oc¬ 
casione di rinnp^mento, co¬ 
me quella offerta dalla pos¬ 
sibilità di un « uso « democra¬ 
tico dell’informatica in cam¬ 
po amministrativo. 

In questo quadro — lui ag¬ 
giunto De Angelis — vale 
promuovere la costituzione di 
un centro d’assistenza, ricer¬ 
ca, progettazione e addestra¬ 
mento, come emanazione del 
tessuto dei poteri locali, e 
lanciare una iniziaiiva pilota 
laddove rapporti di forza o 
maturità di situazioni lo con¬ 
sentano. 

Al a Dibattito teorico sulle 
scienze dell'mjormazlone n, è 


slata dedicata la relazione del i 
compagno Bernardino Fanti¬ 
ni. Gli aspetti teorici, appun¬ 
to. e i presupposti delle loro 
scelte sono stati oggetto di 
un’ampia discussione che ha 
riproposto in termini nuovi 
l’eterno confronto tra ideali¬ 
smo e materialismo. Il con¬ 
cetto stesso di informazione 
— ha detto Fantini — viene 
oggi interpretato in modo di¬ 
vergente, specie per ciò che 
riguarda il suo rapporto con 
la materia e l’energìa (tutto è 
cominciato dalla famosa fra¬ 
se di Wiener: l’informazione 
è infomazione. rum è nè mae- 
teria. nè energia). Mentre, da 
una parte, si tende a dare una 
interpretazione soggettiva del 
concetto, di modo che si ri¬ 
propone l’inconoscibilità oq- 
gettiva della natura, si sotto- 
linea. dall’altra, come l’infor¬ 
mazione sia sempre legata ad 
un substrato materiale e ai 
concetti termodinamici di or¬ 
dine e di entropìa. 


La circolarità 
delle illusioni 


•- Tra l’altro, questa dicoto¬ 
mia di interpretazione dell’in¬ 
formazione è il p’^esupposto 
teorico di quella condanna, 
poi superata sia al livello fi¬ 
losofico che applicativo, del¬ 
la cibernetica, che era stata 
espressa in URSS nei primi 
anni dopo la comparso di que¬ 
sta scienza. Fantini ha infi¬ 
ne rilevato l’imporlanza dei 
nuovi concetti introdotti dal¬ 
l’informatica e dalle sue cre¬ 
scenti applicazioni nella pro- 
grammazione economica e nei 
tentativi di simulare comples¬ 
si fenomeni di ordine sociale. 

Nel trarre le conclusioni al 
termine del seminario, il com¬ 
pagno Giovanni Berllngtier ha 
ricordato le immense possi¬ 
bilità che l’informatica apre 
all’uomo per il passaggio del¬ 


la industria all’automazio¬ 
ne; per la pianificazione e la 
gestione della economia: 
per organizzare su base mo¬ 
derna — e quindi, generaliz¬ 
zare — i servizi sociali e la 
istruzione, per conoscere la 
realtà e gli « effetti remoti 
dell’attività produttiva » nella 
estrema compenetrazione « 
nelle interrelazioni fra uomo 
e ambiente; per consentire, 
infine, comunicazioni rapide, 
complete e multilaterali (non 
unidirezionali) in una comuni¬ 
tà che cresce, ma ' tende a 
vivere sempre più isolata, « 
quindi per facilitare la demo¬ 
crazia. 

Sappiamo però — ha detto 
Berlinguer — che l’informa¬ 
tica rischia di divenire quel¬ 
la • utopia tecnologica* che 
accompagna in una sorta di 
circolarità delle illusioni, il 
nascere di ogni nuova tecni¬ 
ca e scienza: e sappiamo pu¬ 
re — ha continuato — che 
nell’attuale fase di lenta de¬ 
compressione di alcuni vinco¬ 
li politico-militari (maggiore 
spazio nel processo di disten¬ 
sione e di sicurezza europee) 
va attuandosi anche un pro¬ 
gressivo rafforzamento di al¬ 
tri vincoli economico - scien¬ 
tifici, meno visibili, forse, ma 
più profondi, soprattutto nei 
due rampi essenziali della 
energia e. appunto, dell’mfor 
matica. 

Occorre muoversi contempo¬ 
raneamente — ha concluso 
Berlinguer — su quattro ter¬ 
reni di azione e di propo¬ 
sta: quello dell’offerta (pro¬ 
duzione e ricerca scientifica); 
dell’organizzazione del lavo¬ 
ro: della domanda (cogliere 
la e dimensione informatica* 
di ogni lotta sociale di ogni 
bisogno urgente, di ogni ri¬ 
forma); della formazione 
(mutare il carattere del per¬ 
sonale e addetto ai lavori*, 
e istruito nelle scuole priva¬ 
te dei monopoli, in una fun¬ 
zione pubblica). 

Giancarlo Angeionì 


forni a gas ì tre quarti del 
« contingente ». Gli altri po¬ 
terono sopravvivere qualche 
sctimana, qualche mese in 
più. Vestiti con grezzo pigia¬ 
ma a righe, col numero ta¬ 
tualo sul braccio, i « validi » 
furono inviati a lavorare, fi¬ 
no aH’csaurimento delle for¬ 
ze, a Varsavia ove si tratta¬ 
va dì rimuovere le macerie 
di un altro Ghetto, più sfor¬ 
tunato ancora di quello ro¬ 
mano. 

La tragedia degli ebrei ro¬ 
mani non si sarebbe, tuttavia, 
esaurita nella deportazione e 
nella morte dei rastrellati il 
16 ottobre. In seguito, gli 
sgherri delle camicie nere vol¬ 
lero chiudere in attivo la loro 
emulazione criminale con le 
SS: catturarono altri 1.100 
ebrei, dentro e fuori del Ghet¬ 
to, e li consegnarono agli hitle¬ 
riani perchè potessero percor¬ 
rere il calvario dei primi. 
Sulle lapidi poste sulla faccia¬ 
ta della sinagoga romana i 
nomi delle vittime accertate 
.sono 2.100: un quarto di tutte 
le vittime cbraiclie della follia 
na/.ìfasci.sta in Italia. 

Il rastrellamento di ottobre 
aveva avuto un prologo meno 
violento ma non meno perfido. 
Il 26 settembre i dirigenti del¬ 
l’Unione e della Comunità 
israelile vennero convocati dal 
maggiore Kappler. Furono i 
funzionari della questura ita¬ 
liana a notificare l’ordine. I.,o 
aguzzino nazista alternò minac¬ 
ce a blandizie. « Siete nostri 
mortali nemici — disse ai due 
esponenti ebraici — e come 
tali vi tratteremo. Ma non vo¬ 
gliamo le vostre vite e i vostri 
figli se accettate le nostre ri¬ 
chieste. .'\bbiamo bisogno di 
armi e voi ci dovete dare l’oro 
per poterle costruire: entro 36 
ore dovete darcene 50 chili. 
Se lo verserete, non vi sarà 
fatto alcun male, altrimenti 
manderemo 200 dei vostri in 
Germania ». 

La notizia suscita grande 
emozione in tutta Roma. Si 
apre una gara che coinvolge, 
assieme a tutta la popolazione 
ebraica, un gran numero di non 
ebrei. Il Vaticano offre quin¬ 
dici chili di metallo che non 
saranno però necessari perchè 
la quantità richiesta sarà co¬ 
perta dalle offerte della popo¬ 
lazione: piccole offerte, per lo 
più. Pochi grammi di oro, 
tutto ciò di cui dispongono le 
famiglie del Ghetto, che sono 
nella grande maggioranza fa¬ 
miglie di povera gente, picco¬ 
li commercianti, professioni.sli 
la cui attività si svolgeva nella 
limitata area della comunità 
fin da quando, nel 1938. le cri¬ 
minali leggi razziali del fasci¬ 
smo avevano impedito ai « non 
ariani » ogni attività neU'am- 
mini.strazione pubblica, nella 
.scuola, negli affari di ampia 
dimensione. I dirigenti della 
Comunità decisero di risarcire 
i sottoscrittori più poveri pa¬ 
gando l’oro con il fondo finan¬ 
ziario che erano riusciti ad ac¬ 
cumulare, Ma non fu possibile 
perchè pochi giorni dopo i na¬ 
zisti razziarono la biblioteca e 
il collegio ebraici trovando e 
sequestrando i due milioni del 
fondo di solidarietà. 

Il ricatto dell’oro e le suc¬ 
cessive razzie avevano sì 
sdegnato ebrei e non ebrei 
ma. in certo senso, avevano 
anche costituito un pegno di 
salvezza; almeno così venne¬ 
ro interpretati, con una in¬ 
genua forzatura della realtà, 
dalla gente del Ghetto. Da un 
lato, l’impegno d’onore di 
Kappler, dall’altro il caratte¬ 
re di « città aperta * ricono¬ 
sciuto a Roma ed anche un 
sentimento (che risulterà, 
del tutto mal riposto) di 
fiducia verso l’opera pro¬ 
tettrice del Vaticano aveva¬ 
no se non fugato ogni timore, 
almeno tolto agli ebrei ro¬ 
mani quel senso di pericolo 
imminente che avrebbe po¬ 
tuto incoraggiarli a prevenire 
la tragedia. Si spiega cosi il 
senso di sorpresa e perfino 
di caparbia speranza che si 
può cogliere nelle parole del 
testimone che abbiamo riferi¬ 
to all’inizio. In realtà, la per¬ 
fidia nazista e il senilismo 
dei fascisti, in quel periodo 
immediatamente succc.ssivo 
aH’armistizio dell'B settembre, 
non erano ancora apparsi in 
tutta chiarezza agli occhi de¬ 
gli italianr tutta la verità .sa¬ 
rebbe stata appre.sa. appunto, 
in quella notte fra il 15 e il 
16 ottobre nelle viuzze tortuo 
se del Portico d’Ottavia ove 
il grosso degli israeliti roma 
ni si erano concentrati come 
in una disarmata fortezza dii 
rante gli oscuri anni del do¬ 
minio papale. 

La tragedia degli ebrei fu 
intesa dai romani come una 
tragedia della intera città- La 
stupidità del razzismo fasci¬ 
sta non aveva, negli anni pre¬ 
cedenti, fatto breccia nell’ani- 
mo dei romani; adesso la cri¬ 
minalità del razzismo hitle¬ 
riano li aveva mossi ad 
un’opera generosa di solida¬ 
rietà; si contano centinaia gli 
israeliti salvati daU’aiuto de¬ 


gli altri romani. E tuttavia, 
proprio il fatto che i nazisti 
si fo.ssero rivolli inizialmente 
solo contro una parte delimi¬ 
tata della cittadinanza poteva 
destare negli altri un falso 
convincimento di impunità e, 
al limite, fiaccare il senso di 
vigilanza e di rivolta che ali¬ 
mentava l’incipiente Resisten¬ 
za romana. Si spiega cosi 
l'azione che. subito dopo il 
rastrellamento, venne di¬ 
spiegata dall’organizzazione 
clandestina dei comunisti del¬ 
la capitale. 

Scriveva l’Unità clandesti¬ 
na uscita nei primi giorni di 
dicembre: « I romani debbo¬ 
no aver chiaro che, difen¬ 
dendo i loro concittadini ebrei 
essi difendono anche se stes¬ 
si, le proprie famiglie, le pro¬ 
prie case. Nelle prossime 
settimane, man mano che gli 
eserciti alleati si andranno 
avvicinando a Roma, i nazi¬ 
fascisti tenteranno di mette 
ra in pratica i loro piani di 
razzie in massa della popola¬ 
zione valida e di devastazio¬ 
ne della città, come già a 
Napoli. Un solo argomento 
può consigliare al nemico di 
desistere da questi piani: la 
ferma determinazione della 
popolazione romana di difen¬ 
dersi. di impedire con le ar¬ 
mi qualsiasi tentativo di vio¬ 
lenza ». 

Questa fusione patriottica e 
politica fra popolazione ebrai¬ 
ca e non ebraica si realizzò 
pienamente nei sette mesi 
successivi, durante la lotta di 
liberazione. Il suo suggello 
tragico si ebbe nella strage 
delie Fosse Ardeatine ove an¬ 
cora 75 ebrei caddero assie¬ 
me ad altri 260 concittadini: 
parlavano la .stc.ssa lingua, 
er.mo mossi dagli stessi in¬ 
tendimenti. 

e. ro. 


Profondo 
cordoglio per 
la scomparsa 
del compagno 
Albergamo 

N.\POLI. 15 

Profondo cordoglio ha 
suscitato la scomparsa, 
avvenuta ieri, dei compa¬ 
gno Francesco Albergamo, 
nota figura di pensatore, 
docente di filosofia teore¬ 
tica, autore di numerosi e 
importanti testi filosofici. 

Francesco Albergamo era 
nato nel 1896 a Favara in 
provincia di Agrigento; 
professore di filosofia nei 
licei, si era trasferito pri¬ 
ma a Benevento, quindi a 
Napoli nel '38. entrando a 
far parte del circolo di in¬ 
tellettuali che frequentava 
la casa di Benedetto Cro¬ 
ce. Nel 1942 ottenne la li¬ 
bera docenza in Filosofia 
teoretica; sue opere assai 
conosciute sono « Critica 
della scienza dei '900 »; 

« Storia della logica e delle 
scienze esatte »; a Storia 
della logica e delle scien¬ 
ze empiriche »; a Introdu¬ 
zione alla logica della 
scienza »; « Einftein »; « Fe¬ 
nomenologia della super¬ 
stizione »; a Mito e ma¬ 
gia », e infine il libro più 
recente, « La teoria dello 
sviluppo in Marx e in En¬ 
gels». edito nel 1972. 

Distaccatosi nel dopo¬ 
guerra dal circolo crocia¬ 
no. Francesco Albergamo 
dedicò la sua attenta rifles¬ 
sione ai classici del marxi¬ 
smo e. negli anni fra il '50 
e il ’53 partecipò attiva¬ 
mente alle b.attaglic del 
Movimento dei « partigia¬ 
ni della pace». Si iscrisse 
al nostro partito nel 1953 e 
il suo impegno di militante 
e di studioso fu contrasse¬ 
gnato da una grande coe¬ 
renza e soprattutto da una 
profonda adesione alla li¬ 
nea politica del POI e al 
valori ideali del sociallsm'), 
che nascevano dalla quoti¬ 
diana meditazirme su'Ie 
opere del marxismo e dal 
suo esser vicino alle lette 
del movimento operaio 

Ha collaborato lungamen¬ 
te con riviste come Rina¬ 
scita, (Critica Marxista. So¬ 
cietà, Belfagor. 

Uomo di grande schiet¬ 
tezza e semplicità, ha la¬ 
sciato nelle migliaia di 
studenti cui ha insegaato 
la filosofia nei licei, una 
traccia profonda sotto il 
profilo culturale, educativo 
ed umano. 

I funerali si sono svolti 
oggi alle 16: una gran fol¬ 
la, fra cui una rappresen¬ 
tanza della Federazione 
napoletana del PCI, com¬ 
posta dai compagni Abdon 
Alinovi. Maurizio Valenzi 
e Franco Daniele, ha ac¬ 
compagnato li feretro: Io 
estremo saluto ad Alber¬ 
gamo è stato prommeiato 
dal compagno senatore Ga¬ 
spare Papa. 

Alla moglie Carmen Riz¬ 
zo, ai figli Massimo. Vit¬ 
torio, Mariella, e alla fa¬ 
miglia tutta. l’Unità rin¬ 
nova le condoglianze asso¬ 
ciandosi al lutto del mondo 
culturale e del movimento 
operaio per la scomparsa 
di Francesco Alberganio. 
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l'Unità / martedì 16 ottobre .1973 


Presenti a Varnn 800. delegati di 200 organiziazioni e numerosi invitati e osservatori 


Il cartello mondiale non è soddisfatto dei «successi» già strappati 


$11 APERTO IL CONGRESSO OELLA FSM I petrolieri all attacco 
NEL SEGNO OELL'INTERNAZIONALISIIIÌO pretendono nuovi rincari 


Un messaggio di Breznev - Calorosa manifestazione di solidarietà con la vedova di AHende 
che ha sottolineato l’impegno democratico del presidente cileno ucciso dai golpisti - La CGIL è 
presente con una delegazione guidata da Lama - Questioni dell’affiliazione e dell’associazione 


Con gli ultimi aumenti le «compagnie» lucreranno enormi profitti - Si minaccia di 
far mancare il gasolio da riscaldamento - Sono inefficaci le misure restrittive adot¬ 
tate dal governo? - La Confindustria prevede un ulteriore balzo in avanti dei prezzi 


Dal nostro inviato 

VARNA, 15. 

Nel nome di Allende e del¬ 
la tragedia del popolo cileno 
si è aperto stamane a Vama, 
nel modernissimo palazzo del¬ 
lo sport, l’Vni congresso del¬ 
la Pederazone sindacale mon¬ 
diale. Sono presenti 200 or¬ 
ganizzazioni sindacali, più di 
800 delegati, centinaia di os¬ 
servatori e di Invitati. Seguo¬ 
no i lavori, che sono sottoli¬ 
neati da signiiicativi accenti 
di internazionalismo proleta¬ 
rio. oltre 250 giornalisti. 

L’interesse per questa assi¬ 
se è veramente notevole, sia 
perchè s’inserisce in im qua¬ 
dro politico intemazionale al- 

a uanto delicato, sia perchè il 
iscorso unitario a livello del¬ 
le diverse centrali sindacali 
intemazionali ha fatto parec¬ 
chi passi avanti, soprattuto In 
questi ultimi tempi. La CGIL 
è presente con una folta dele¬ 
gazione capeggiata dal com¬ 
pagno Luciano Lama, e com¬ 
posta fra l’altro dal segreta¬ 
ri confederali Bonacclni, Ma- 
rlanetti e Didò, e da altri di¬ 
rigenti di sindacati di catego¬ 
ria e di camere del lavoro. 
Come è noto, la CGIL a que¬ 


sto congresso partecipa sulla vrebbe d’ora in poi affermare 

tese di un mandato preciso che «tutte le organizzazioni 

ricevuto dal congresso di Ba- in qualità di associate parte- 

ri che aveva considerato ne- cipano all’attività e aH'inizia- 

cessarlo sviluppare un’azione tlva della FSM allo stesso tl- 

volta ad affermare nella FSM tolo delle organizzazioni affl- 

indlrizzl in grado di favorire Hate; alle riunioni degli orga¬ 
ia crescita di una politica sin- ni dirigenti, al congressi esse 

ducale classista nelle varie partecipano con voto consulti- 

aree del mondo e di far ma- vo o con voto di organlzzazlo- 

turare processi di unità tra ne associata ». In pratica si 

sindacati ispirati a differenti vuole introdurre il principio 

orientamenti. che alla politica della FSM si 

«La CGIL — è scritto nel può dare un valido contrlbu- 

documento conclusivo del con- to oltre che come sindacati 

gresso del luglio scorso — affiliati, anche come sindacati 

sottolinea l’inadeguatezza del- associati, 

l’azione delle centrali seduta inaugurale è sta- 

nazlonali esistenti (Gonfie- aperta dalle note dell’Inno 

bulgaro e daìVIntemazionale, 
SSflTt che il congresso ha ascoltato 

FSM) pur precisando il m- piedi. Alla presidenza sono 
rattere antimperialistico del- presenti il presidente del Ckm- 

la ^M ». Io slglio di Stato della Repubbll- 

_A1 cengresM ¥ ca popolare di Bulgaria e prl- 

CG^ e venuta «c^ li pr^l- segretario del Comitato 

so impegno centrale del Partito comunista 

mazione della bulgaro Todor Jivkov, la ve- 

ganizza^one che sia ^che cQnaiJagno Allende. 

centro di incontri, flbatmi e Hortensia Boussl. Valentina 

di orientamento delle dircre Tereskova, a nome del bu- 
centrali nazionali aventi anche ^ jj compagno 

varie ^jhhazio^ ^Aj^rr Ha nrn Luciano Lama. Ai lati della 

In concreterà OTÌL ha grande sala è ripetuta nelle 

Ite varJ® lingue (bulgaro, russo, 
tute che al suo articolo 3 do francese e spagnolo) questa 

__ scritta « Unità e solidarietà 

per im avvenire di progresso, 
di libertà e di pace». E* il 

lo Marghera 

- A dichiarare ufficialmente 

aperti 1 lavori che termine- 
ranno nella giornata di lune- 
ITOSSILaLI* ùl 22 è il compagno Enrloue 

Pastorino, presidente del- 

. «la FSM. 

oro Quindi è la volta del com- 

tjlM pagno Jivkov. «E’ proprio da 

qui. da questo memorabile 
anidride solforosa - Ab- parlamento del lavoro, che 

. ._ o noi vogliamo testimoniare la 

;iso uno sciopero di 2 ore nostra solidarietà a quanti 

combattono eroicamente per 


Alla Montefibre di Porto Marghera 

Altri 82 intossicati: 
ferma risposta operaia 

Una eccezionale nube di anidride solforosa - Ab¬ 
bandonata la fabbrica e deciso uno sciopero di 2 ore 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, 15 

A distanza di soli tre giorni 
dalla più recente fuga di gas, 
questa mattina altri ottanta- 


za stampa), uscita dal cami¬ 
ni degù A.S. del Petrolchl- 
mico-SIAI, si è calata, av¬ 
volgendo l’intera fabbrica 
sulla Montefibre colpendo cen- 


due lavoratori deUa Montefi- tinaia di lavoratori. 


bre sono rimasti intossicati 
da un’eccezionale nube di ani¬ 
dride solforosa che, intorno 
alle 9.30. ha praticamente av¬ 
volto tutta la fabbrica. Al¬ 
l’immediata risposta dei due¬ 
mila lavoratori della Montefi¬ 
bre che hanno abbandonato 
lo stabiUmento si è aggivmta 
nel pomeriggio la Iniziativa 
dell’esecutivo di fabbrica del 
Petrolchimico che ha deciso 
lo sciopero di protesta di 
un’ora (dalle 15.30 alle 16,30) 
di tutti i giornalieri. 

Sempre nel pomeriggio, a 
seguite deU’ennesimo gravis¬ 
simo fatto, si è svolta una 
riunione della segreteria pro¬ 
vinciale OGIL, CISL, UHi, 
assieme a rappreesntantl del 
consigli di fabbrica e alle se¬ 
greterie dei sindacati di ca¬ 
tegoria interessati, per defi¬ 
nire iniziative di lotta anche 
immediate. 

Le organizzazioni di fabbri¬ 
ca del PCI e del PSI, in una 
presa di posizione unitaria, 
ricordando che ormai sale a 
centinaia il numero degli in¬ 
tossicati negli ultimi due-tre 
mesi, rilevando le precise re¬ 
sponsabilità della Montedison 
(in primo luogo per l’assenza 
pressoché totale della manu¬ 
tenzione). indicano ai lavora¬ 
tori la via delia lotta per co¬ 
stringere il monopolio chimi¬ 
co ad una trattativa seria che 
ponga anche l’esigenza della 
fermata immediata degli A-S. 
per mettervi in atto gli indi¬ 
spensabili lavori di risana¬ 
mento. 

La dinamica dell’a inciden¬ 
te n odierno, assieme alle pre¬ 
cise responsabilità della Mon¬ 
tedison, è stato oggetto di 
una conferenza stampa del¬ 
l’esecutivo della Montefibre. 
Già stamattina alle 6 i la¬ 
voratori hanno cominciato ad 
avvertire il caratteristico odo¬ 
re di gas Intorno alle 9.03 
l'eccezionale nube («mal vi¬ 
sto nulla di simile » viene 


11 bilancio (provvisorio) che 
viene fornito alla stampa è 
drammatico: 82 lavoratori, in¬ 
tossicati, devono ricorrere al¬ 
le cure deirinfermeria azien- 


zionale, del lavoratori de! 
mondo Intero». 

Il compagno Aleksandr 
Sceliepin. presidente del sin¬ 
dacati sovietici, ha quindi let¬ 
to un messaggio Inviato al 
congresso dal compagno Brez¬ 
nev. « Il sindacato è il fatto 
più creativo e più rappresen¬ 
tativo — ha scritto Breznev 
— della classe operaia, della 


dale (30) deU’ambulatorlo classe più rivoluzionaria del 
INAIL di Marghera (35) de- nostro tempo». Dopo aver af- 
gli ospedali di Mestre. Mirano fermato che la coesistenza pa- 


e Dolo (17). Sette operai sono 
trattenuti in corsia con pro¬ 
gnosi più o meno grave, men¬ 
tre gli altri sorto tornati 


clfica fa porte di un processo 
irreversibile. Breznev aggiun¬ 
ge che è proprio nel Qua¬ 
dro della coesistenza pacifica. 


a casa; ne avranno per sette- che va sviluppata l’unità di 
dieci giorni. La esperienza, tutti 1 sindacati sulla base de¬ 


comunque. dice che diagno¬ 
si del genere sono state am¬ 
piamente smentite, in passa¬ 
to, dai fatti: molti lavoratori 
intossicati in altre circostan¬ 
ze analoghe non sono ancora 
in grado di riprendere li la¬ 
voro. Come si diceva all’inizio 
la risposta è venuta immedia¬ 
ta; tutti i lavoratori della 
Montefibre hanno sospeso il 
lavoro. L’esecutivo di fabbri¬ 
ca ha affisso un cartello sui 


gli interessi concreti dei la¬ 
voratori. «Sono persuaso che 
il largo programma dell'vni 
coneresso della FSM contri¬ 
buirà alla realizzazione del- 
l’imità di tutti i settori della 
classe operaia intemazionale 
rafforzando la lotta per la 
pace, la democrazia e il pro¬ 
gresso sociale». 

Un momento d'intensa emo¬ 
zione ha percorso raffollata 
assemblea allorché alla tribù- 


cancelli: «Abbandoniamo Io na è saUta Hortensia Boussl 

stabilimento fino alle 6 di do- Allende. Con voce rotte spes- 

ixiani» so dall’emozione ha fatto una 

^ cronistoria degli avvenimenti 

Domemeo D Agostino che hanno sconvolto il Cile. 

Ha ricordato le idee di pace e 
- di progresso del marito: «Al¬ 
lende voleva creare una nuo- 

ll 29 ottobro va coscienza morale», ed ha 

Il OfTOoro accusato i suoi assassini, 

fiijnlAnB dfii tolineando le colpe della « ipo- 

riunione aei Democrazìa cristiana» 

cilena. 

aireiTivo infine il segretario della 

un Centrale unificate dei sinda- 

V*vlL'V«l9L~ull. cileni, Luisi Meneses, ha 

TI portato a conoscenza dei de- 

haUo legati la lettera messaggio del 

presidente della Centrale, Luis 
Figueroa. Mentre trasraettia- 
svolgendo un rapporto 
te rfpf/p introduttivo il compagno Pier- 

re CSensous. segretario gene- 
^ i n f Binda- pgjj Tra le altre 

caIì B^cdcr&zionc offli Ha DroDOSto nel 

La relazione introduttlra JS^r^del rilai?clo^ell W- 

mzzazione. la duollce possibi- 
segretena della Pederazio- deH’associazione e della 

affiliazione alla FSM 


Il 29 ottobre 
riunione del 
direttivo 
CGIL-CISL-UIL 

Il comitato direttivo 
della Federazione CX3IL- 
CISL-UIL è stato convo¬ 
cato per il 29 e 30 ottobre 
con all’ordine del giorno 
Io «Sviluppo delle politi¬ 
che economiche e sinda¬ 
cali delia Federazione». 

La relazione introduttiva 
sarà tenuta, a nome delia 
segreteria della Federazio¬ 
ne, dal segretario generale 
della UIL, Raffaele Vanni. 


Romano Bonifacci 


OGNI SEI LAVORATORI CINQUE SONO FUORI ORGANICO 



FERME IERI LE AUTOLINEE DEL CENTRO-SUD 


Si è svolto lari un nuovo sciopero di 24 
ore del lavoratori dipendenti delle autolinee 
private In concessione, aderenti alle orga- 
nizxazloni sindacali di categoria della CCIL, 
CISL ed UIL. 

L’astensione dal lavoro ha Interessato i 
lavoratori delle autolinee che operano in 
Umbria, Abruzzi, Molise, Lazio, Campania, 


Puglia, Calabria, Lucania, Sicilia e Sardegna. 

La manifestazione i stata proclamata nel- 
l’ambito delle azioni di sciopero, nazionali 
ed articolate, decise dalle organizzazioni sin¬ 
dacai! degli autolerrotranvierl, per solleci¬ 
tare la soluzione della vertenza contrattuale 
dei lavoratori dette autolinee. In attesa del 
rinnovo ormai da 4 anni; e per il passaggio 


dalle autolinee alle Regioni. 

Il 25 ottobre gli autoferrotranvieri si aster¬ 
ranno dal lavoro per tre ore (dalle 9,30 
alle 12,30) mentre I lavoratori delle auto¬ 
linee private sospenderanno il lavoro per la 
Intera giornata. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione 
a Firenze. 


Vasto programma di iniziativa e di lotta indicato all'attivo sindacale di Napoli 

Si rafforza nel Meridione l'azione 
dei metalmeccanici per lo sviluppo 

All'assemblea presenti gli esecutivi dei Consìgli dì fabbrica dì Napoli, delegazioni della 
FLM di Milano,'Torino, Brescia, Genova, ‘ Bologna e di altre categorie dell'industria - Va¬ 
lutazione sulle vertenze con la Fiat e l'Alfa Romeo - Giudizio sull'accordo per ì bassi redditi 


Dalla nostra redazione 

N.àPOU, 15. 

Con l'attivo sindacale di oggi 
a Napoli (un altro sullo stesso 
tema avrà luogo a Taranto tra 
otto giorni), i metalmeccanici 
hanno riconfermato il proprio 
impegno, nell’ambito del movi¬ 
mento complessivo dei lavora¬ 
tori, nella lotta per Io sviluppo 
industriale e per l’cccufrazione 
a Napoli e nel Mezzogiorno.. 
Lo ha sottolineato come un im¬ 
pegno nazionale, nel discorso 
conclusivo. Giorgio Benvenuto 
che ha preso parte aU’attivo 
insieme agli altri due segretari 
generali della Federazione me¬ 
talmeccanici. Bruno Trentin e 
Pierre Camiti. 

All’assemblea erano presenti 
gli esecutivi dei Consigli di fab- 
frica, metalmeccanici, delega¬ 
zioni dell'FLM di Milano. To¬ 
rino. Brescia. Genova, Bologna, 
delegazioni delle altre catego¬ 
rie dell’industria, la segreteria 
della Federazione provinciale 
di Napoli delia CGIL, CISL e 
UIL. 

Benvenuto ha ribadito subito 
che il problema fondamentale 
sul quale va fatta ogni verifica 
è quello del Mezzogiorno. Per 
questo, le provvidenze del go¬ 
verno a sostegno dei redditi più 
bassi (pensioni, assegni fami¬ 
liari. indennità di disoccupazio¬ 
ne). pur rappresentando una 
conquista importante nel qua¬ 
dro delle rivendicazioni sinda¬ 
cali. non possono essere una 


alternativa alla più articolata cisioni del governo e del padro- 
piattaforma rivendicativa. Il nato alle esigenze di sviluppo e 

problema del Mezzogiorno è di cccupazione delle re^oni me- 
troppo importante e drammati- ridionali. Se ciò non si ottiene, 
camente urgente perchè possa gli stessi miglioramenti strap- 
essere valutato in termini di pati per le pensioni, gli asse- 
bilancio rigido, da cui si fa di- gni e la disoccupazione andreb 
scendere la conclusione che gli bere vanificati, 

investimenti nel Mezzogiorno Se. dunque, è su questo ter- 

sono possibUi a condizione che reno che occorre incalzare il 

nel Nord si lavori di più e si governo, ciò che occorre è una 
accumulino/ più ricchezze. azione generale e coordinata 

Scaturiscono direttamente da per strappare i necessari indi¬ 
questo tipo di valutazione le 

vertenze che la Federazione _ 

metalmeccanici ha aperto nei 
confronti della FIAT, dell’Alfa 

Romeo, dei programmi per la n . • U* a J 

siderurgia le quali, proprio per rreCISB riCni6Si6 OC 

la connessione ccn la questione - 

degli investimenti e delltT cre¬ 
scita dell'economia nel Mezzo- I 

giorno, non rappresentano dei I 

fatti isolati, ma elementi dì UllUUnU ■ 

spinta per l’apertura di altre » 

vertenze. ■ • _ 

Le'vertenze aperte vanno ap- 

punto in direzione di un rìlan-. ' I* 

ciò della iniziativa di lotta nel- . . HIRWIlk 

le fabbriche su obbiettivi di ri- '• 
forme, di sviluppo nel Mezzo- ‘'19 

giorno ed anche di organizza- UkU I ' III* 

rione del lavoro, .come hanno | kll k W 

rimarcato diversi interventi e . ' 
in particolare il segretario del- ^ 

1' di’ 9»' «"rifpondenle 

cono che l’alternativa non sta ' TARANTO, 15. 

. in una maggiore utilizzazione La segreteria della Fede- 
degli impianti nel Nord per razione unitaria CGILUISL- 


spensabili risultati. Questi temi 
sono stati affrontati e appro¬ 
fonditi negli interventi dei rap¬ 
presentanti dei chimici, dei 
braccianti, degli alimentaristi. 

All’attivo ha portato il saluto 
una delegazione della LIP di 
BesanQon, i cui lavoratori sono 
in lotta ormai da molti mesi 
contro la smobilitazione della 
azienda. 

Franco De Arcangelis 


Precise richieste dei sindacati al governo 

URGONO A TARANTO 
MISIRE DECISIVE 
PER L’OCCUPAZIONE 


Dal nostro corrispondente 

■ TARANTO, 15. 
La segreteria della Fede- 


Aperta alla IBM italiana la vertenza 
contro lo sfruttamento degli appalti 


La IBM italiana, filiale di 
uno del più grandi monopoli 
USA, è investita da una ver¬ 
tenza di notevole Importanza. 
Viene messa in discussione 
dai sindacati — organizzatisi 
da non molto tempo negli sta¬ 
bilimenti e nelle sedi dell’im¬ 
presa elettronica americana — 
il sistema degli appalti, che 
svolge un ruolo determinante 
neU'ambito deirorganlzzazione 
del lavoro alla IBM. Ad es¬ 
sere aggredite. Immediata¬ 
mente, sono le situazioni in 
cui la IBM è «fuorilegge», 
cioè in cui è più palese la 
violazione delle norme sugli 
appalti di manodopera: si 
tratta di una rete di ditte 
impiegate per svolgere man¬ 
sioni direttamente integrate 
nel ciclo produttivo: la ton- 
xione da esse svolta è chia¬ 
ramente quella di dividere i 


ciclo produttivo tra ditte e sìgUo di fabbrica IBM. La mere, seppure sotto altre ditte 

imprese di piccole o medie direzione ha risposto con la d'appalto create per l’occa- 

dimensiont completamente su- rappresaglia. A Roma è stato sìone, tutti i licenziati e a 

bordinate alla IBM e alle qua- licenziato un lavoratore in ap- mutare la sua linea intran- 

li l’impresa "madre” affida paltò, e. dopo la pronta ri- sigente. Sono stati accertati 


sìone. tutti I licenziati e a 
mutare la sua linea intran¬ 
sigente. Sono stati accertati 


la costruzione di componenti sposta di tutti i dipendenti, numerosi casi di palese con 


di vano tipo, tenendo per sè sono steli espulsi i dipendenti 


la fase iniziale del ciclo, la 
progettazione e sperimentazio¬ 
ne e quella finale, il mon¬ 
taggio. Lo stabilimento di Vi- 
mercate, cosi, è pressoché 
solo di montaggio mentre le 
componenti vengono prodotte 
da aziende collatemli 9 . 

Questo, alla base di una 
piramide ramificata in ogni 
parte de; mondo nel quadro 
di una precisa divisione in¬ 
temazionale del lavoro. In un 
sistema di questo tipo —cui 
tendono sempre più tutti i 
maggiori monopoli, compresi 
quelli italiani — è facile com 
prendere come l’appalto, nelle 


di un’intera ditta. Si è svi¬ 
luppate nel periodo prenate- 


trawenzione alla legge contro 
rappalto di manodopera; la 
azienda è state anche con¬ 


lavoratori e di mantenere lar- sue diverse componenti, rap- 


ghe fasce di supersfrutte- 
mento. 


presenti un momento deter¬ 


minante E* stato calcolato francese dei petroli, la terza 


Tuttavia il problema degli infatti che per ogni dipendente del consorzio di cui fa parte 


appalti ha dimensioni ben più 
gravL e Siamo ancora troppo 
giovani come sindacato -di¬ 
cono alcuni membri dei consl- 
f Ho di fabbrica romano — per 
mvere la forza di affrontare e 
abolire globalmente gli appal¬ 
ti. Significherebbe infatti met¬ 
tere in crisi un'organizzazione 
fgmdatn sulla suddivisione del 


della IBM, cinque che parte- l’AGIP. Quest’ultimo ritrova- 
cipaix) direttamente alia prò- mento, nella piattaforma con¬ 


duzione. sono in appalto. 


Fin dall’jltima vertenza lometri dalla coste, è costi- 
contrattuale. cosi. 1 sindacati tuito dal pozzo « Brisling » che 
deli’IBM hanno cominciato a dà 300 tonnellate al ^omo. 


prendere di petto la questione. 
Si è iniziato lo scorso anno 


con l’elezione di delegati nelle valutata ora ai 20% del fabbi- 
ditte d’appalto inclusi nel con- sogno dell’Europa occidentale 


lizio una forte lotta cne ha dannate da una sentenza della 
costretto l’azienda a riassu- pretura milanese e obbligata 

cosi a dichiarare che per 77 

- lavoratori distribuiti nelle .sedi 

di Milano. Roma, Vimercate e 
Rivoltella, la IBM era fuori- 

Nuove scoperte 

■ I casi naturalmente sono 

ili liAtrAIRA AAI tuttavia i sin- 

III pvlIIIIIO nel dacati si sor» dati come pri- 

» J I M J immediato obiettivo Teli- 

More del Nord minazione di tele più «sfac¬ 
ciate» fascia di iUegaIità.Ma 
Neirultima settimana sono IBM. poste di fronte alia 
state fatte nel Mare del Nord richieste di assumere dire^ 

tre nuove scoperte di petro- temente alle sue dipendenze 

Ho; una del gruppo Esso-Shell, i 77 lavoratori, ha preso tem- 

la seconda della Compaia po e ha avanzato come con¬ 
francese del petroli, la terza troproposte l’assorbimento di 

dei consorzio di cui fa parte appena 30 lavoratori. 

l’AGIP. Quest’ultimo ritrova- Di qui la ripresa dell’agi- 
mento, nella piattaforma con- tazione con alcuni scioperi ef- 

tinentele norvegese a 120 chi- fettuatl a Milano e che hani» 

lometri dalla coste, è costi- avuto una forte partecipazione 

tuito dal pozzo « Brisling » che di tutti i lavoratori. A Roma 

dà 300 tonnellate al ^on». si è svolte una settimana di 

La capacità scoperta fii»ra di mobilitazione, iniziatasi con la 

petrolio nei Mare del Nord è esposizione di alcuni pannelli 

valutata ora ai 20% del fabbi- dimostrativi davanti ad ogni 

sogi» dell’Europa occidentale ufficio e sede della società. 


tinentele norvegese a 120 chi- 


La capacità scoperta fiiMta di 
petrolio nei Mare del Nord è 


avere nuove possibilità di oc¬ 
cupazione nel Sud. (Questa è 
stata una (^lìtica portata avan¬ 
ti per anni dal padronato, col 
risultato che ne è derivato lo 
aumento del divario tra Nord e 
Sud. 

Una tematica questa che è 
stata sviluppate e apjH'ofondita 
negli interventi, numerosissimi, 
dei delegati di consigli di fab¬ 
briche come ritalsìder. Olivetti. 
.àlfa-Sud. Mecfond, .àvis. Imi, 
Aerìtalia. Italtrafo e dei diri¬ 
genti della FLM di Brescia. 
Milano, Torino. Genova, Bo¬ 
logna. 

■ Più in generale l’azione in 
cui si realizza l’impe^» del 
sindacato per il Mezicogiomo è 
aperta come ha detto nella sua 
introduzione Viscardi della FLM 
di Napoli, su più fronti e verso 
le controparti. AI governo oc¬ 
corre sollecitare, sul terreno dei 
prezzi, una azione efficace, pri¬ 
ma che si E’unga alla scadenza 
del 31 ottobre, impegni per la 
agricoltura e per il Àfezzo- 
giomo. 

In questo contesto, e soprat¬ 
tutto nella grave situazione di 
Napoli e de! Mezzogiorno, van¬ 
no considerate le vertenze aper¬ 
te alla FIAT, alla quale i sinda¬ 
cali dicono che il recupero del 
la produzione non si ottiene in 
tensificando il lavoro al Nord, 
ma creando nuove occasioni nel 
Mezzogion». all’.àlfa Romeo 
per il dirottamento nel Mezzo¬ 
giorno di nuovi posti di lavoro, 
alla siderurgia per la sollecita 
definizione dei programmi per 
il Sud. 

A questo propesilo il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro di 
Napoli, che è intervenuto in se^ 
rata, ha detto che le vertenze 
aperte, a livello di categorìa 
e dì gruppo (FIAT, .àlfa ecc). 
sono occasioni importanti per 
rinsaldare l’unità dei lavoratori 
del Nord e del Sud e dello stes¬ 
so movimento sindacale meri¬ 
dionale. Intorno a obbiettivi di 
nuovi investimenti e dì disoc¬ 
cupazione. Morra ha insistito 
su un punto politico; quello cioè 
di piegare effettivamente le de- 


UIL ha avuto nella tarda mat¬ 
tinata di oggi un incontro 
, con il sottosegretario del mi¬ 
nistero per gli interventi 
straordinari nel Mezzogior¬ 


ni sindacali hanno con gli 
esponenti governativi dopo 
quello di venerdì 5 ottobre 
a Roma — le questioni del- 
roccupezione e delio svilup¬ 
po economico non solo di 
Taranto, ma del suo torri to 
rio e della regione in gene¬ 
rale. 

Si tratta di incontri ai qua- 


no. on. Compagna, che si era li si è giunti dopo il vasto 


incontrato in precedenza con 
le autorità cittadine. Al cen¬ 
tro di questo incontro — il 
secondo che le organizzazìo- 


FS: centinaia 
di assemblee 
discutono il 
recente accordo 

Sono in corso in centinaia 
di posti di lavoro le assem¬ 
blee unitarie di consultazione 
dei ferrovieri sulla ipotesi di 
accordo raggiunte il 5 otto¬ 
bre. 

AI dibattito, specie nelle se¬ 
di provinciali, partecipano 
rappresentanti delle categorie 
deirindustrìa e dirigenti del¬ 
le Camere del Lavoro, a sot¬ 
tolineare l’interesàe degli al¬ 
tri lavoratori per le compo¬ 
nenti sociali della vertenza e 
delle soluzioni prefigurate. 

Nei prossimi giorni sono pre¬ 
visto assemblee generali e di 
impianto anche con la parte- 
cipazione. assieme ai segreta¬ 
ri generali dei tre sindacati 
del ferrovieri, di alcuni se¬ 
gretari confederali. 

In particolare, il 17 ottobre 
a Foligno, sarà presente, as¬ 
sieme a Degli Esposti, segre¬ 
tario generale del SPI, Fan- 
toni della segreteria della 
CISL; Io stesso glori» a Ro¬ 
ma Termini, assieme a Jan- 
i»ne per il SAUFi, partecipe¬ 
rà Ravenna, della segreteria 
della UIL; il 19 ottobre infi- 


movimento che è andato svi¬ 
luppandosi a Taranto e che 
in questi giorni viene carat¬ 
terizzato da un'ampia mobi¬ 
litazione dei lavoratori nelle 
fabbriche e in tutU i luoghi 
di lavoro e in preparazione 
dello sciopero Onerale di 
due ore che verrà attuato 
martedì 23. . 

Per quanto riguarda rin¬ 
contro avuto oggi dai sinda¬ 
cati con fon. Compagna non 
sembra che siano stati fat¬ 
ti molti passi in avanti ri¬ 
spetto alla riunione di Ro¬ 
ma. La situazione socio-eco- 
iramica di Taranto e delia 
sua provincia — hamw rife¬ 
rito I dirìgenti sindacali al¬ 
l'esponente governativo — ri¬ 
chiede interventi strutturali e 
i»n solo a breve termine co¬ 
me possono essere gli inve¬ 
stimenti per le opere pubbli¬ 
che o l’impiego dei miliardi 
già stanziati e mai spesi da¬ 
gli ent: pubblici della pro¬ 
vincia. H queste la visione 
che hanno tradotto in piat¬ 
taforma di lotte i sindacati; 
è queste la visione che è alla 
base dei movimenti in atto 
nelle fabbriche e nel terri¬ 
torio. 

Ben diverso è invece l’at¬ 
teggiamento anche di que¬ 
sto governo e delie partecipa- 
zion: statali. le quali, nono¬ 
stante le ripetute richieste 
delle organizzazioni sindaca¬ 
li, non hani» ancora dato ri¬ 
sposte positiva in merito ai 
loro impegni qui a Taranto, 
dove 15.000 operai sarani» 
espulsi dall'area siderurgica 
entro un ani» o poco più. 

Proprio questa difficile sca¬ 
denza fa dire che ormai ixin 
è più tempo di rinvìi. 


ne, una importante assemblea ? ^ ^ 

avrà luogo a Bologna con la ® tempo di rinvìi. 

presenza di Forni, segretario H JUtAnnislU 

confederale della CGIL. WlUf«pp9 T. JVMnnAlll 


Il presidente dell’Unione pe¬ 
trolifera, Albonettl, ha dichia¬ 
rato nel giorni scorsi che il 
prezzo del carburanti dovrà 
necessariamente subire un ul¬ 
teriore aumento, se non subì 
to quanto meno alla fine del 
« blocco ». « Impegni precisi 
al riguardo) — ha precisa¬ 
to — non ce ne sono ». ma 
« non è pensabile che 1 prezzi 
restino immutati per tutta 
ia stagione Invernale, se non 
si vuole pregiudicare la re¬ 
golarità dei rifornimenti ». 

Va notato, anzitutto, che 
questo nuovo pesantissimo ri¬ 
catto è stato messo in atto 
dal petrolieri operanti nel 
nostro paese prima del con¬ 
flitto mediorientale: prima, 
cioè, che si profilassero diffi¬ 
coltà per I rifornimenti di 
greggio agli USA e a una par¬ 
te deH’Europa. esclusa comun¬ 
que ritalla, e aH’lndomanl del 
rincari accordati dal governo 
sulla benzina, sul gasolio e su¬ 
gli altri prodotti petroliferi. 

Albonetti, peraltro, non è 
stato il solo esponente del 
« mondo del petrolio » a for¬ 
mulare minacclo.se dichiara¬ 
zioni del genere. Nelle scor¬ 
se settimane questo ritornel¬ 
lo è stato ripetuto da una 
serie di rappresentanti delle 
compagnie soprattutto per il 
gasolio da riscaldamento, che 
pure era stato aumentato al 
consumo di 4 lire al chilo¬ 
grammo 

Una previsione di questo ge¬ 
nere, alle soglie dell’inverno, 
doveva avere effetto immedia¬ 
to. almeno nella presunzio¬ 
ne dei petrolieri. Il governo 
ha replicato con un provvedi¬ 
mento che sottopone « ad au¬ 
torizzazione preventiva » la 
esportazione di una parte del 
prodotto, sino al 31 maggio 
'74. Si tratte delle esporta¬ 
zioni destinato agli USA e ad 
alcuni paesi africani e asiatici, 
mentre « per le esportazioni 
destinante verso i paesi mem¬ 
bri della comunità economi¬ 
ca europea le autorizzazioni 
saranno accordate in via au¬ 
tomatica ». 

Cton queste misure il ri¬ 
schio che nel prossimo in¬ 
verno una parte degli italia¬ 
ni possa rimanere «al fred¬ 
do», a causa di una caren¬ 
za strumentale del gasolio 
— scriveva, giorni or sono, 
l’ADN-Kronos — si è sensibil¬ 
mente attenuato. La stessa 
fonte, tuttavia, ammetteva che 
« tale rìschio sussiste anco¬ 
ra». rivelando fra l’altro che 
queste opinione era sostenu¬ 
ta dai « maggiori esperti mi¬ 
nisteriali del settore». - 

Cosa significa tutto questo? 
Che il provvedimento mini¬ 
steriale circa le autorizzazio¬ 
ni preventive per l’esportazio¬ 
ne può non funzionare, o 
può funzionare solo a metà? 
O che, in definitiva, le compa¬ 
gnie petrolifere sono in gra¬ 
do di « sorvolare » su quelle 
stesse disjxisizioni governati¬ 
ve ? 

A queste domande dovreb¬ 
be dare una risposta esau¬ 
riente anzitutto il ministero 
del (Commercio estero, cui si 
deve l’assunzione delle misu¬ 
re « restrittive » accennate. Ma 
è chiaro che esse coinvolgono 
ancora una volte le responsa¬ 
bilità del governo nel suo 
complesso, proprio m ordine 
a quella i»Htica petrolifera e 
delle fonti dì energia che ha 
finora provocato guasti rile¬ 
vanti. 

Se d’altronde, il capo dei 
petrolieri si è sentito auto¬ 
rizzato a prevedere con si¬ 
curezza nuovi rincari è per¬ 
ché, i»nostante tutto, pensa 
di poter « strappare nuove 
conquiste». E questo non è 
certo un fatto che si possa 
sottacere o sottovalutare. Ma 
se perfino gli esperti mini¬ 
steriali prevedono che il peri¬ 
colo di rimanere «al freddo» 
non è scomparso, vuol dire 
che il provvedimento ministe¬ 
riale sulle restrizioni per 
esportare gasolio ha una effi¬ 
cacia quanto meno limitata. E 
vuol dire, soprattutto, che le 
pressioni per ottenere nuovi 
aumenti dei prezzi sono già 
oggi anche più forti di quan¬ 
to i»n possa sembrare dalle 
dichiarazioni di Albonetti. 

Un ulteriore incremento dei 
I prezzi dei carburanti, però. 
i»n avrebbe alcuna giustifi¬ 
cazione. Intanto perché le raf¬ 
finerie dislocate in territorio 
italiano producono, ad esem¬ 
pio. quasi il doppio del ga¬ 
solio occorrente per i nostri 
consumi (e il discorso vale 
anche per le benzine e gli al¬ 
tri combustibili da petrolio). 
In secondo luogo perché il ga¬ 
solio da riscaldamento è au¬ 
mentato per i consuma'tori 
di 4 lire al chilo, ma per le 
società petrolifere è salito di 
ben 7 lire in quanto vi è sta¬ 
to. contemporaneamente, un 
abbattimento della fiscalizza¬ 
zione su tale prodotto pan 
a 3 lire al chilo. 

Infine va precisato che con 
gli ultimi aumenti le compa¬ 
gnie petrolifere hanno avu¬ 
to un incremento dei propri 
introiti pari a 186.3 miliardi 
in un anno. Una somma enor¬ 
me, che sarà strappate lira 
per lira dalle tasche dei con¬ 
sumatori e che salirà gradual¬ 
mente, anno per anno, per 
effetto dell’incremento dei 
consumi 

A questo proposito i co¬ 
munisti e i socialisti dellENI- 
AGIP di Roma hanno elabo¬ 
rato un documento dai quale 
risultano, in particolare, due 
elementi essenziali: 1) che nei 
"75, secondo previsioni fatte 
sui tassi medi di aumento dei 
consumi degli ultimi due an¬ 
ni, le società petrolifere ac- 
cumuleraimo un aumento de¬ 
gli incassi di oltre 269 miliar¬ 
di di lire soltanto grazie al 


rincari dei prezzi recentemen¬ 
te ottenuti; 

2) che nello stesso anno, 
secondo le medesime stime 
di incremento del consumi, 
l’aumento delle entrate tribu¬ 
tarle per lo Stato italiano 
dovute al carburanti (a par¬ 
te le colossali evasioni e fro¬ 
di fiscali denunciate da! mi¬ 
nistro Colombo) sarà pari a 
243 miliardi contro i 228 mi¬ 
liardi previsti per 11 primo 
anno. 

Ciò significa, in sostanza, 
che l petrolieri, con la situa¬ 
zione determinatasi a segui¬ 
to del recenti aumenti del 
prezzi, avranno nel tempo en¬ 
trato assai maggiori di quel¬ 
le dello Stato. 

Chiedere e pretendere, col 
ricatto e con la minaccia, ul¬ 
teriori incrementi dei prezzi 
dei carburanti in queste con¬ 
dizioni diventa, pertanto, im¬ 
pudente. Soprattutto quando 
si sa che ogni ritocco ver.so 
l’alto dei prezzi del prodotti 
petroliferi .significa di fatto, e 
immediatamente provocare 
un rincaro generale del costo 
della vita. E questo mentre 
la Ctonfindustrla, non più tar¬ 
di di venerdì, ha previsto 
altri sensibili rialzi del ge¬ 
neri alimentari e dei prodotti 
industriali; l quali già nel¬ 
l’agosto scorso, col « blocco ». 
hanno subito aumenti medi 
(5 per cento) superiori per¬ 
fino a quelli registrati in lu¬ 
glio (4,6), considerato dagli 
esperti un mese eccezionale. 

Sirio Sebastianelli 


Riconoscere 
agli agenti dì 
PS il dirìHo 
di organizzarsi 
sindacalmente 


In merito alle recenti piote 
ste messe in atto dagli agenti 
di PS Massimo Prisco, segre¬ 
tario generale aggiunto della 
Federstatali CGIL, ha rilasciato 
alla Adnkronos la seguente di¬ 
chiarazione; « Le manifestazio 
ni di agenti di PS che da tempo 
vanno svolgendosi in varie città 
d’Italia sono il segno evidente 
di un disagio che certamente 
deriva dalle condizioni econo¬ 
miche in cui versa la grande 
maggioranza di questo perso 
naie, come del resto gli altri 
pubblici dipendenti. Ma deriva, 
a mio parere, anche e soprat¬ 
tutto da problemi più complessi 
(le ore di lavoro straordinario, 
l’utiHzzazione e la ripartizione 
degli agenti tra compiti d’i.sti 
luto e attività meramente am 
mini.strativa. ecc.) che in sin 
tesi possiamo definire come prò 
blemì di organizzazione interna 
e di riconoscimento dei diritti di 
dignità e di libertà. 

« Questi problemi — aggiunge 
Prisco — che attengono in de 
finitiva all’efficienza stessa de! 
"servizio pubblico", della re¬ 
pressione della criminalità e al 
rispetto della legalità costituzio 
naie aH’interno del corpo, sono 
problemi alla cui soluzione è 
da tempo sensibile l’intero mo 
vimento sindacale. Per questo 
è venuto il momento di abro¬ 
gare gli ostacoli al pieno rico 
noscimento per gli agenti di PS 
di organizzarsi sindacalmente, 
così come d’altra parte avviene 
in molti paesi europei. 

« Le Federazioni statali CGIL. 
CISL. UIL e deirUNSA - con 
elude il segretario generale ag 
giunto della Federstatali CGIL — 
proprio nei giorni scorsi hanno 
unitariamente espresso que.sta 
valutazione e si sono dichiarate 
disponibili ad offrire per questo 
scopo il loro aiuto c la lorr 
esperienza >. 


Un 
dell 
per 
al c 


La Commissione Industria 
della (temerà dei deputati ha 
ascoltato i rappresentanti del¬ 
le sette regioni italiane che 
haiu» presentato la proposta 
di legge regionale al Parla¬ 
mento per il credito agevolato 
al commercio. 

Alla riunione. pres:edute 
dall’on Roretti. era presente. 
Iter il governo, il sottosegre¬ 
tario Manfredi Bosco. 

La propo.sta di legge e dei 
suoi contenuti è stata illu¬ 
strata, per le Regioni, dagli 
assessori Sora per la Lom¬ 
bardia. ProvantinI per IX^m- 
bria, C^ccaroni per l’Emilia. 

Gli assessori hanr» rilevato 
come il presidente della <3om- 
missione abbia apprezzato po¬ 
sitivamente tale progetto, che 
rappre.senterà una traccia im¬ 
portante per i lavori della 
Commissione. In particolare, i 
rappresentanti delle Regioni 
hanr» sottolineato che si trat¬ 
ta di una legge di cui si ha 
bisogno per risolvere tre pro¬ 
blemi fondamentali di estrema 
attualità' la questione dei 
prezzi, quella del credito e 
quella dell’attuazione dei piani 
comunali per il commercio. 

La proposte di legge regio¬ 
nale offre. In questo quadro, 
la possibilità, alle Regioni, di 
Intervenire con scelte priorita¬ 
rie a favore del piccoli eser 
centi, deH’as.soclazioniamo. 
della cooperaitone. 
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11 processo ai clinici accusati di peculato per appropriazione 


L 


7 


iversità di Torino perdona 


i baroni che intascarono miliardi 

I * * I » 

L'ateneo è il maggior danneggiato: tuttavia manovre clientelari hanno « consigliato » di non costi¬ 
tuirsi parte civile - Come un illustre professore si procurava la clientela privata - Istanze respinte 



Imputali in aula; in prima fila, da sinistra, i professori Ciocatto, Gallenga, G. C. Dogliotti; 
fila, i professori Vecchietti, Malucci, Bocci, Torre, Dardanello 


in seconda 


Morto Potrucci: tentò 
la nascita in vitro 

BOLOGNA, 15 

■ li prof. Daniele Petrucci, medico e biolo¬ 
go noto per essersi dedicato a ricerche sulla 
fecondazione artificiale, è morto la scorsa 
notte, per infarto cardiaco, nella sua abita¬ 
zione bolognese. 

Il prof. Petrucct, che aveva 51 anni, lascia 
. I figli Angiola Maria, di 18 anni, Giovanni di 
22 e la moglie Elena Venco, di 51; divenne 
molto noto nel gennaio del 1961, quando ri¬ 
velò di aver ottenuto in laboratorio la fe¬ 
condazione di un ovulo femminile. 

Nato a Lovere (Bergamo), proveniva da 
una famiglia di medici; dopo essersi lau¬ 
reato in medicina presso l'Università di Mi¬ 
lano, frequentò diversi corsi di perfeziona¬ 
mento all'estero, ottenendo successivamente 
la libera docenza In anestesiologia. Assieme 
ad un'equipe di ricercatori (i suol più vici¬ 
ni collaboratori erano il doti. Bernabeo e la 
dottoressa De Paoli) nel suo laboratorio di 
Bologna prosegui gli studi biologici otte- , 
nendo poi la fecondazione di un ovulo fem¬ 
minile s in viiro », ossia fuori del corpo 
umano. 



Il presunto basista arrestato, Traorè Foussenon 


Dalla nostra redazione ^ 

> TORINO. 15. |A11 

Dodici « baroni in camice ] 

bianco», dodici famosi direi- 
tori di cliniche mediche uni- pg, 

versitarie seduti sul banco jg, 

degli imputati nell’aula del- 
la terza sezione del tribunale 
di Torino, dove si è aperto hq 

oggi uno dei più clamorosi gp, 

processi dell’anno. pp 

A partire da domani (l’u- ret 

dienza odierna è stata dedi- ca, 

cala alle formalità prelimina- ini 

ri) gli illustri imputati do- ftc 

vranno accomodarsi uno per ris 

volta davanti ai giudici e rir 

spiegare perchè non hanno ti 

versato aU’Università. come agi 

vuole la legge, le somme che ra] 

le mutue ed i pazienti pagan- eh 

ti in proprio versavano alle va^ 

cliniche per gli onorari dei ine 

ricoveri e delle prestazioni me 

ambulatoriali. Esattamente att 

cinque anni dop» ‘ le prime te 

denunce, pubblicate sulla pa- Co 

gina torinese de l'Unità sia- dej 

mo dunque alla resa dei con- am 

ti. I clinici non prassono ne- tà 

gare di essersi tenuti quelle tu( 

somme in 

nic 

Pesali ti accuse gì 

gi< 

Dicono che agivano in 
buona fede, che loro, uomini 
di scienza, non ne capivano S 

nulla di leggi e regolamenti ce< 

universitari, che, al massimo, de 

si è trattato di un illecito toi 

amministrativo. Il pubblico pn 

ministero ed il giudice istruì- ni< 

tore hanno usato invece un gr; 

termine ben più pesante: pe- tui 

culaio per appropriazione, per (p: 

una somma complessiva di Za 

due miliardi e 77 milioni di tei 

lire in soli sei anni Rispon- pn 

deranno di questa accusa, in im 

concorso tra di loro, il prò- toi 

fessor Giulio Cesare Dogliot- pn 

ti (direttore della Clinica me- m; 

dica), il prof. Alessandro Be- fe^ 

retta-Anguissola (ex-direttore i 

di oatologia medica, attuai- rei 

mente docente all'ateneo di tal 

Roma), il prof. Bernardo coi 

Roccia (ex-direttore della Cli- un 

nica odontoiatrica), il prof, ne 

Enrico Giocatto (direttore del- ini 

la Clinica anestesiologica), il eh 

prof. Vittorio Bergonzelli (di- so- 

rettore della Clinica di chi- cai 

rurgia plastica), il prof. Fàu- zio 

stino Brunetti (direttore del- 1 

la Clinica otorinolaringoiatri- d’ii 

ca). il prof. Michele Torre im 

(direttore Clinica psichiatri- il 

ca), il prof. Francesco Mori- est 

no (genero dello scomparso stl 

Achille Mario Dogliotti e suo ne 

successore nella direzione del- vai 

la Clinica chirurgica), il prof. di; 

Giuseppe Vecchietti (diretto- del 

re Clinica ostetrica), il prof. l’ai 


Adriano Bocci (direttore di 
Patologia ostetrica), il prof. 
Alberto Mìdana (direttore 
'Clinica dermosifilopatica). 

Il giudice istruttore ha ri¬ 
tenuto non punibili i clinici 
per mancanza di dolo (ma 
resta l’obbligo di risarcire il 
danno) per altre somme in¬ 
troitate pari ad oltre 400 mi¬ 
lioni di lire. Il dodicesimo 
sommo clinico imputato è il 
prof. Riccardo Gallenga, di¬ 
rettore della Clinica oculisti¬ 
ca, che deve rispondere di 
interesse privato in atti d’uf¬ 
ficio.^ Dello stesso reato deve 
rispondere pure il prof. Mo¬ 
rino, mentre il prof. Brunet¬ 
ti è accusato pure di truffa 
aggravata (in concorso col 
rappresentante di apparec¬ 
chiature mediche Otello Gio- 
vacchini), ed il prof. Bocci è 
incriminato pure per falsità 
materiale e soppressione di 
atti, assieme al suo assisten¬ 
te prof. Costantino Durando. 
Completano lo schieramento 
degli imputati l’ex-direttore 
amministrativo dell'Universi¬ 
tà di 'Torino doti. Ivo Mat- 
tucci, imputato di concorso 
in peculato con i sommi cli¬ 
nici, e l’ex-presidente demo¬ 
cristiano dell’ ospedale San 
Giovanni (che ospita la mag¬ 
gior parte delle cliniche) Gio¬ 
vanni Dardanello. accusato di 
omissione di atti d’ufficio. 

Sono stati stralciati dal pro¬ 
cesso i procedimenti a carico 
del prof. Delle Piane (ex-diret¬ 
tore Clinica ostetrica) e del 
prof. Bolsi (ex-direttore Cli¬ 
nica neuro) perchè entrambi 
gravemente ammalati. In aper¬ 
tura di processo il tribunale 
(presidente Jannibellì. P.M. 
Zagrebelsky, cancelliere Casa- 
telli) ha dichiarato estinti 1 
procedimenti e carico di due 
imputati deceduti: Tex-diret- 
tore di Patologia chirurgica 
prof. Biancalana e Tex-rettore 
magnifico dell’università pro¬ 
fessor Mario Allara. 

Nel caso dello scomparso 
rettore Allara. che era impu¬ 
tato di peculato in concorso 
con tutti i sommi clinici, è 
un danno che la sua posizio¬ 
ne non possa essere discussa: 
infatti, fin dall'inizio dell’in¬ 
chiesta. i sommi clinici hanno 
sostenuto ciie si fidavano cie¬ 
camente della sua interpreta¬ 
zione di leggi e regolamenti 

La lettura del lungo capo 
d’imputazione, che stamane ha 
impegnato per oltre mezz’ora 
il presidente, offre numerosi 
esempi dello spirito « affari¬ 
stico» con cui questi lumi¬ 
nari della medicina concepi¬ 
vano la loro professione. Pren¬ 
diamo un solo caso, quello 
del prof. Morino che oltre al¬ 
l’accusa di peculato si è vi¬ 


sto appioppare un’altra impu¬ 
tazione per interesse privato 
in atti d'ufficio, in seguito 
ad un episodio segnalato sul 
nostro giornale. Dice l’accusa 
che Morino spedi «ad oltre 
200 persone già ricoverate 
presso il centro di cardiochi¬ 
rurgia della clinica, residenti 
nell’Italia meridionale, un in¬ 
vito a sottoporsi a una visita 
di controllo presso case di 
cura di Bari e Catania, stam¬ 
pato su carta intestata del¬ 
la segreteria del centro di 
cardiochirurgia e della dispo¬ 
nibilità che aveva per la sua 
carica dei registri riportanti i 
dati dei ricoverati negli anni 
anche precedenti l’inizio del¬ 
la sua direzione (novembre 
1968).., ciò facendo al fine di 
procurarsi privata clientela ». 

Si sono costituiti parte ci¬ 
vile contro alcuni imputati gli 
ospedali Sant’Anna e San Gio¬ 
vanni, che ospitano cllniche. 
Non si è invece costituita par¬ 
te civile la maggior danneg¬ 
giata, l’Università di Torino, 
e la storia di questa decisio¬ 
ne dimostra quanti « santi pro¬ 
tettori » abbiano i sommi cli¬ 
nici. L’avvocatura dello Stato 
di Torino, che doveva dare 
all’Università un parere sulla 
opportunità di costituirsi par¬ 
te civile, si è vista « avocare » 
la pratica daU’avvocatura ge¬ 
nerale di Roma, la quale fino 
alTultimo ha evitato di pro¬ 
nunciarsi. Mancando questo 
parere, il 9 ottobre scorso il 
consiglio di amministrazione 
dell’università, con 4 voti a 
favore e 2 astenuti, ha deci¬ 
so di presentarsi in giudizio. 

Marcia indietro 

Ma il rappresentante della re¬ 
gione Piemonte, l’assessore so¬ 
cialdemocratico Benzi, ha chie¬ 
sto la riconvocazione della riu¬ 
nione i>er un difetto proce¬ 
durale. Intanto è arrivato tem¬ 
pestivamente il parere, nega¬ 
tivo. dell’avvocatura generale 
dello Stato. Sabato il consiglio 
d’amministrazione è tornato a 
riunirsi, alcuni membri hanno 
cambiato opinione e si è de¬ 
cìso di non comparire in giu¬ 
dirio. 

Nell’udienza di stamane al 
processo sono state respinte 
alcune eccezioni procedurali 
della difesa (compresa un’ec¬ 
cezione di incostituzionalità 
per «manifesta infondatezza»). 
Domattina saranno interroga¬ 
ti i professori Giulio Cesare 
Dogliotti. Beretta e Roccia. 

Michele Costa 


La morte dei tre giovani del Mali assiderati nei pressi di Trieste 

DURA DA ANNiTtRAFFICO 
DELLA MANO D’OPERA NEGRA 

Un vergognoso «cammino della speranza» dal Mali • Arrivi con ogni mezzo e smistamento per 
la Francia - Un taccuino pieno di notizie sequestrato ai basista che si trova nelle mani della polizia 


A fuoco intero quartiere di Boston 



BOSTON. 15 

Un pauroso incendio ha distruHo in poche ore 
trenta edifici nel quartiere di Chelsea, ai mar¬ 
gini della zona portuale di Boston. Le fiamme, 
esplose per cause sconosciute, si sono propa¬ 
gate con una rapidità sorprendente allargandosi 
a macchia d'olio per due precise ragioni; un 


vento che soffiava ad N chilometri orari e il 
fatto che numerosi edifìci fossero costruiti di 
legno. Per fortuna, comunque, non si debbono 
lamentare vittime: la popolazione del quartiere 
è riuscita a fuggire nello spazio di pochi mi¬ 
nuti. Nella foto: gigantesche nubi sovrastano 
gli edifici in fiamme. 


DIS.4GIO E PREOCCUPAZIONE A TARANTO PER LA SITUAZIONE ECONOMICA 

COLERA: RECLAMANO GLI AMBULANTI TRASFERITI 

Un nuovo caso a Gallipoli • Colpita una donna che abitava in un seminterrato con i figli • Morte «sospetta» di un pensionato a Palermo 


TAR.4NTO. 15. 

— E* esplosa ieri 
vera tardi e questa mattina la 
protesta dei 5(X) ambulanti 
del mercato di Piazza Marco¬ 
ni Qi Taranto i quali, a segui¬ 
to di una ordinanza del sin¬ 
daco emessa per motivi di or¬ 
dine igienico sanitario relativi 
alia infezione colerica, furono 
trasferiti dal loro luogo di 
lavoro abituale e «.sistemati» 
poche decine di metri dalla 
piazza e cioè nella via 
O’oerdan. 

'Tutto questo avveniva nelle 
scorse settimane mentre agli 
ambulanti veniva premessa 
una slstemaz’one reale e de¬ 
finitiva in una caserma della 
sezione succata dall’e-scrcito 
artigliena la Fadin. Ma i gior¬ 
ni e le settimane sono trascor- 
.si e di utilizzare la caserma 
se ne è solo parlato e scritto: 
la sua concessione — fra l'al¬ 
tro nemmeno totale — è sem¬ 
pre stata rimandata da parte 
del governo e specficatamente 
dal ministero difesa. 

Gli ambulanti non hanno 
mai accettato di buon grado 
di essere « distribuiti » sui 
■larciapiedi di una strada, 
«reando problemi seri al traf¬ 


fico già congestionato, al pub¬ 
blico che incontra tante dif¬ 
ficoltà nel fare la spesa in un 
luogo angusto e ai commer¬ 
cianti che già esistevano su 
questa via. 

Cosi ieri sera, centinaia di 
ambulanti hanno rìoccupato 
con le loro bancarelle Piazza 
Marconi — che è adiacente al¬ 
l’ospedale civile Santissima 
Annunziata — mentre nelle 
prime ore di questa mattina 
altn ambulanti hanno occupa¬ 
to il mercato generale allo 
ingrosso di Vìa Orsini (sul 
none Tamburi). 

• • • 

BARI, 15. 

Un secondo caso di colera 
è stato rilevato a Gallipoli, in 
provincia di Lecce. Colpita 
dalTinfezione è Filomena D. 
R.. di 39 anni, ricoverata da 
venerdì scorso nell’ospedale 
generale Vi(o Fazzt del capo¬ 
luogo salentino. Le sue con¬ 
dizioni, in seguito alle tem¬ 
pestive cure che le sono state 
praticate in questi giorni, non 
sono preoccupanti. 

La D.R., separata dal mari¬ 
to, vive nella z<xia vecchia di 
Gallipoli, in tre stanze sotto 
il livello stradale. Insieme con 


i tre figli ed una figliastra nu¬ 
bile che, a sua volta, ha tre 
figli. 

• • • 

PALERMO, 15. 

(V.Va.ì, — Caso di morte 
sul quale si nutrono alcum so¬ 
spetti circa la natura delTin- 
ferionc che Tha determinata, 
a Ralermo. 

Si tratta di un anziano pen¬ 
sionato palermitano, Andrea 
Cirrincione, 78 anni, deceduto 
sabato sera dopo ima brevis¬ 
sima degenza in una clinica 
privata, la cui morte è stata 
denunciata dal medico di 
guardia alle autorità sanitarie 
perchè l sintomi — diarrea e 
bassa temperatura — assomi¬ 
gliano in maniera preoccu¬ 
pante a quelli dell’infezione 
colerica. 

Gli esami condotti sulla ba¬ 
se delTautopsia, hanno dato 
un esito ancora incerto: po¬ 
trebbe trattarsi — hanno di¬ 
chiarato il medico provinciale 
e i dirigenti dell’ospedale ci¬ 
vico di Palermo — di una gra¬ 
ve forma di gastroenterite acu- 
ta resa fulminante daU’estre- 
ma debolezza In cui Torga- 
nismo delTanziano pensionato 
versava. 


Ospite del nostro Paese, andrà poi a Messina 

Cordiale accoglienza a Taranto 
a una squadra navale dell’URSS 


TARANTO, 15 
Un caloroso applauso parti¬ 
to dalla grande folla che as¬ 
siepava le due sponde del ca¬ 
nale navigabile ha accolto 
stimane Tarrivo a Taranto e 
il passaggio oltre il Ponte 
Girevole dell’incrociatore «Ad- 
miral Ushakov» e del caccia¬ 
torpediniere «Otvazhnyj», in 
visita nel nostro Paese. Pochi 
istanti dopo, una lancia della 
marina italiana affiancava Tin- 
crociatore per permettere al 
contrammiraglio Rougier del¬ 
lo stato maggiore e già ad¬ 
detto navale delTambasciata 
italiana in URSS di portare 
il saluto della città e della 
marina al contrammiraglio 
Lev Jakovlevlc Vasjukov. 

I 1 due alti uffic'JiU eono 


quindi sbarcati in banchina, i 
dove il comandante la forma¬ 
zione navale sovietica ha ri¬ 
cevuto gli onori da un pic¬ 
chetto della Marina italiana, 
mentre venivano eseguiti g.l 
inni nazionali del due paesi. 
Nella stessa mattinata il con¬ 
trammiraglio Vasjukov ha re¬ 
so visita al comandante in 
capo del dipartimento Marina 
militare, ammiraglio Guzzi, al 
prefetto, al presidente della 
provincia e al sindaco. Le vi¬ 
site sono state restituite nel 
corso del pomeriggio a bor¬ 
do delTlncrociatore. Sempre 
nel pomeriggio presso le scuo¬ 
le CEMM di Taranto-S. Vito 
si è svolto un concerto ban¬ 
distico e di musica leggera 
per 1 aottufflciaU ed 1 mari¬ 


nai sovietici. 

Domani il contrammiraglio 
Vasjukov deporrà una coro¬ 
na al monumento ai caduti in 
piazza della Vittoria; gli equi- 
piaggi delle unità sovietiche 
visiteranno il museo archeo¬ 
logico dì Taranto Durante 
la sosta a Taranto della squa¬ 
dra, si svolgeranno incontri 
sportivi tra i marinai sovie¬ 
tici e quelli italiani, gli ospi¬ 
ti compiranno anche gite 
sulla litoranea salenttna e nel¬ 
la valle d'itrla. 

La popolazione potrà visi¬ 
tare le navi nei pomeriggi 
di domani e mercoledì, dal¬ 
le 15 alle 17. Giovedì alle 15 
T« Ushakov » e T« Otvazhnyj » 
ripartiranno alla volta di Mes¬ 
sina. 


Colpo grosso presso Napoli 

Banda dì sette 
assalta furgone 
con 176 milioni 
sull’autostrada 

Blocco in due tempi dell’automezzo delia banca 
e della sua scorta • In pochi minuti via col bot¬ 
tino - Un chilometro a piedi per dare l’allarme 


Dal nostro corrispondente 

TRIESTE, 15 
' Dovevano morire tre uomi¬ 
ni perché ci si mettesse a in¬ 
dagare sul vasto, ignobile traf- 
{ fico di mano d’opera, 
che viene svelando, giorno do¬ 
po giorno, radici e implicazio¬ 
ni a vasto raggio. 

Gli Inquirenti stanno lavo¬ 
rando in base alle indicazioni 
emerse da un taccuino di ap¬ 
punti trovato addosso a Fous- 
senou Traore, il « basista » 
dell’organizzazione, l'uomo che 
accompagnò gli sventurati 
suoi connazionali nello scon¬ 
finamento che. sabato scor¬ 
so, è costato la vita a 
tre cittadini del Mali. 

Traore, facilmente identifi¬ 
cabile anche per la sua cor¬ 
poratura particolarmente ro¬ 
busta, è stato spesso notato, 
secondo diverse segnalazioni, 
in questi ultimi mesi nella 
zona della stazione centrale 
di Trieste (in un albergo dei 
paraggi, il «Roma» di via 
Gheda, aveva dìfatti preso al¬ 
loggio nelle ore della trage¬ 
dia). E’ proprio in questa par¬ 
te della città che si possono 
trovare e si danno convegno 
tutta una serie di personaggi, 
in gran parte stranieri, coin¬ 
volti nei più vari e loschi 
traffici. 

L’africano aveva quindi com¬ 
piti precisi in questo settore, 
agli ordini di una finora sco- 
nc^iuta quanto potente e ra¬ 
mificata banda intemaziona¬ 
le. Dal suo taccuino si dedu¬ 
ce infatti che i due estremi 
del percorso cui egli sovrin¬ 
tendeva erano Zagabria e Mi¬ 
lano. 

Nella capitale croata i ne¬ 
gri giungevano da Spalato 
(com’è il caso del gruppo di¬ 
spersosi a S. Antonio in Bo¬ 
sco) e un boss jugoslavo, 
di cui gli inquirenti co¬ 
noscerebbero il nome, li 
inoltrava in direzione del no¬ 
stro confine. Era il 'Traore a 
prendere a questo punto in 
consegna il «carico» 

' Pare che il viaggio prevedes¬ 
se un tragitto via mare da 
Fiume a Venezia, ma qualche 
contrattempo ha dirottato la 
«spedizione» di sabato scor¬ 
so sulla meno agevole pista 
della frontiera italo-jugoslava 
nei pressi di Trieste. 

La vastità della tratta di 
africani è confermata anche 
dalla successiva comparsa di 
altri negri, evidentemente ri¬ 
masti sbandati e senza assi¬ 
stenza dopo i fatti di sabato 
e Tarresto del Traore. 

Già abbiamo riferito di Nia- 
kate Nfassadou, presentatosi 
domenica alla questura di 
Trieste e quindi inviato al 
campo profughi di Padricia- 
no. Due suoi connazionali, ai 
quali egli si era riferito co 
me recenti compagni di viag¬ 
gio. si sono fatti a loro volta 
vivi, nella serata di domeni¬ 
ca, alla polizia di Udine. 

C’è da aggiungere che ieri 
sera un gruppo di escursio¬ 
nisti triestini ha incontrato 
in Val Rosandra, sul Carso 
triestino, un giovane africa¬ 
no 

Tutto ciò conferma che da 
Trieste sono transitati in for¬ 
ma permanente gruppi di ne¬ 
gri destinati, in qualità di la¬ 
voratori in condizioni di semi- 
schiavismo, alla FYancia e ad 
altri Paesi delTEuropa occi¬ 
dentale. 

Fabio InvinkI 


Dalia nostra redazione 

NAPOLI, 15. 

Centosettantasel milioni di 
lire — tutti In banconote di 
piccolo, medio e grosso taglio 
— costituiscono il bottino di 
una clamorosa rapina com¬ 
piuta stamane sull’Autostrada 
Napoll-Avellino-Barl, a meno 
di due chilometri di distanza 
dal casello di uscita per Po- 
migliano D’Arco. 

Il furgone di un Istituto di 
credito è stato assaltato da 
tre malviventi, armati di pi¬ 
stole e mitra, qualche istan¬ 
te dopo che altri quattro ban¬ 
diti avevano bloccato la vet¬ 
tura sulla quale viaggiavano i 
due uomini della scorta. 

L’esecuzione del colpo è 
stata rapidissima e precisa. 
« Hanno agito professionisti 
del crimine », sostengono gli 
investigatori, sottolineando la 
perfezione con cui ciascuno 
ha svolto il proprio compito. 

Erano esattamente le dieci 
quando il furgone « 128 », tar¬ 
gato NA 792889, di proprietà 
del Banco di Roma, guidato 
da Vincenzo Pane, di 26 an¬ 
ni, domiciliato in via Marco¬ 
ni ad Ercolano ha imboccato 
l’Autostrada dirigendosi ver¬ 
so la filiale bancaria di Po- 
migliano, cui erano destinati 
i 176 milioni. Insieme con il 
Pane viaggiavano altri due di¬ 
pendenti dell’istituto di cre¬ 
dito; Fortunato Guarigiia, di 
23 anni da Napoli e Claudio 
Gallicola, di 38 anni da Ca¬ 
serta. A brevissima distanza 
seguiva la «Giulia» con la 
scorta; due guardie giurate 
delTAncer, Vittorio Calandra, 
di 34 anni e Vincenzo Fioret¬ 
ti. di 35. 

Le due autovetture avevano 
da poco superato l’area di 
servizio « Vesuvio » ed erano 
in prossimità del cartello, 
che indica la deviazione per 
Pomigliano, quando la «Giu¬ 
lia » è stata stretta prima sul¬ 
la banchina di emergenza e 
poi contro il guard-rail da una 
« 128 » targata Verona. Prima 
che le due guardie giurate po¬ 
tessero rendersi conto di 
quanto stava accadendo sono 
balzati a terra quattro indivi¬ 
dui con il viso coperto da cal¬ 
zamaglia e con in pugno mi¬ 
tra e pistole. Vittorio Calan¬ 
dra ha tentato appena una 
reazione, ma uno dei bandi¬ 
ti ha premuto il grilletto ed 
ha fatto partire un paio di 
proiettili che sono andati a 
vuoto, che dovevano costitui¬ 
re, pierò, un chiaro ammoni¬ 
mento per tutti. 

Quasi contemporaneamente 


un centinaio di metri più a- 
vanti — giacché l’autista Pa¬ 
ne non si era accorto di nul¬ 
la e stava proseguendo — la 
stessa operazione è stata ri- 
pietuta ai danni del furgone 
da una « Alfa Romeo 2(XX) » 
da cui sono balzati a terra In 
tre, anche loro con il viso co¬ 
perto da una calza di naylon. 

I tre dipendenti della ban¬ 
ca hanno tentato di resistere 
abbassando le sicure degli 
sportelli dalTinterno. ma 11 
vetro di un finestrino è stato 
tempiestato di colpi con il cal¬ 
cio di un mitra ed ha ceduto. 
A questo punto tutto è diven¬ 
tato estremamente facile; i 
banditi si sono impossessati 
dei sacchetti contenenti li de¬ 
naro e sono balzati nuova¬ 
mente sulla piotente vettura 
seguiti di il a qualche attimo 
dagli altri quattro che ave¬ 
vano tenuto costantemente 
sotto il tiro delle armi le due 
guardie. 

I sette rapinatori hanno se¬ 
guito la direttrice Sud della 
Autostrada per meno di un 
chilometro, poi — giacché non 
sono stati notati dai casellan¬ 
ti di Pomigliano — hanno in¬ 
vertito il senso di marcia 
utilizzando un varco di emer¬ 
genza e si sono diretti verso 
Caserta. 

Le due autovetture, infatti, 
sono state rinvenute poco più 
tardi dalla polizia ad un paio 
di chilometri dal bivio tra 
Roma e Napioll, oltre la « bre¬ 
tella di allacciamento » con 
TA-2, esattamente in territorio 
di Afragola. Ovviamente le 
due autovetture sono risulta¬ 
te rubate: la « 2000 » era scom¬ 
parsa l’altro ieri sera da Se- 
condigliano, dove l’aveva la¬ 
sciata in sosta il proprietario, 
Giuseppe Polito, domiciliato 
al viale (Jolli Amine! 32; e la 
« 128 », targata Verona 331803. 
era stata trafugata il 27 set¬ 
tembre scorso ad un verone¬ 
se di passaggio per Caserta. 

Secondo i primi risultati 
delle indagini e le testimo¬ 
nianze finora raccolte, i rapi¬ 
natori, abbandonate le auto, 
sono fuggiti a piedi attraver¬ 
so le capipagne vicine dopx) 
aver scavalcato la rete metal¬ 
lica che recinge l’Autostrada. 
Evidentemente qualcuno era 
ad attenderli nella zona tra 
Afragola e Casoria. 

L’allarme è stato dato da 
uno dei rapinati che ha do¬ 
vuto piercorrere circa un chi¬ 
lometro a piedi per raggiun¬ 
gere l’area dì servizio «Vesu¬ 
vio » e telefonare al « 113 ». 

Giuseppe Mariconda 


Fiera Internazionale di Genova 
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166 feriti sulia « Cumana » perchè non hanno funzionato i freni di un convoglio 


' , ( 


NEL TUNNEL LO SCONTRO DEI TRENI 

' ' ■ A 

I feriti hanno atteso venti minuti i soccorsi - Più volte i lavoratori e i sindacati hanno avan¬ 
zato la richiesta perchè i convogli venissero dotati di un sistema frenante automatico -1 mac¬ 
chinisti hanno evitato il disastro - La drammatica testimonianza dei passeggeri - Un’inchiesta 


Dalla nostra redazione 

NAPOLI, 15. 

Quando siamo arrivati aila 
stagione di Montesanto della 
ferrovia Cumana ailiulvano 
ancora l feriti. I barellieri del¬ 
l’ospedale del « Pellegrini » 11 
prelevavano e li adagiavano 
sulle autoambulanze che ripar¬ 
tivano verso l vari ospedali. 
Erano i feriti di uno scontro 
di treni verificatosi ad un chi¬ 
lometro e mezzo dalla stazio¬ 
ne capolinea di Montesanto. 

Barellieri e infermieri, vi¬ 
gili del fuoco, dipendenti del¬ 
la Cumana avevano l volti ti¬ 
rati, sudavano copiosamente, 
erano stanchi; stavano pre¬ 
stando la loro opera di soccor¬ 
so ininterrottamente dal mo¬ 
mento deirincldente. E’ sta¬ 
ta questa loro attività che ha 
consentito il pronto ricovero, 
ima immediata assistenza ai 
feriti; 166 in tutto, per fortu¬ 
na non tutti gravi. I ricoverati 
sono 37. Gli altri sono stati 
medicati negli ospedali del 
« Pellegrini ». degli « Incura¬ 
bili ». al « Loreto Crlspi ». 

L'incidente è avvenuto sot¬ 
to una galleria; il tunnel S. 
Elmo. In quel punto la linea 
è ancora servita da un solo 
binano. Quindi è previsto un 
incrocio. 

Il treno 105-B partito da 
Bagnoli alle ore 11,32 era fer¬ 
mo al semaforo. Era in attesa 
che dall’altro versante giun¬ 
gesse il treno 114, partito da 
Montesanto alle ore 11,41, e si 
fermasse a sua volta al sema¬ 
foro per consentirgli il pas¬ 
saggio. Ma il treno 114 non si 
è fermato; dopo la «deviata» 
che Immette sull’unico bina¬ 
no. ha continuato la sua cor¬ 
sa, a velocità ridotta, ma l’ha 
continuata. Il macchinista del 
treno in sosta, allora ha in¬ 
tuito che qualcosa non anda¬ 
va, ha tentato di far retroce¬ 
dere il convoglio, poi è uscito 
dalla cabina ed ha urlato ai 
viaggiatori; « Tutti indietro, 
nelle altre vetture». DI 11 a 
qualche Istante lo scontro; 
un Impatto non violento, ma 
notevole. Abbiamo visto 1 due 
locomotori incastrati, sedioli- 
m divelti, strutture di alcune 
vetture uscite fuori dalla loro 
sede naturale. 

Sul posto sono cominciate 
le prime indagini; mentre l 
vigili ancora sgombravano le 
vetture, i carabinieri reperta- 
vano e sequestravano tutto 
quanto in quelle stesse vetture 
era stato abbandonato, scar¬ 
pe, ombrelli, qualche indu¬ 
mento, 

E’ stato accertato che 1 con- 
gegni segnaletici al momento 
dello scontro funzionavano 


perfettamente. Il semaforo se¬ 
gnava ancora rosso, vale a di¬ 
re via impedita. E allora per¬ 
chè il treno proveniente da 
Napoli non si è fermato? 

Qualcuno ha sentito 11 mac¬ 
chinista del treno investitore, 
Alfredo Rlppa, 31 anni, dire 
al capotreno Cascino; « I freni 
non funzionano ». Dopo altri 
disperati tentativi ha spinto 
fuori dalla cabina il capotreno 
e ha gridato ai viaggiatori; 
« Indietro, indietro, scappate». 

I treni della Cumana sono 
forniti di tre tipi di freni; 
quello diretto, quello di soc¬ 
corso, e il freno a mano. A 
quanto pare, Alfredo Rlppa li 
avrebbe azionati tutti, ma i 
freni non avrebbero risposto. 
Il freno a mano, poi, non è in 
grado di arrestare la corsa di 
un convoglio. 

Alcuni abituali viaggiatori 
della Cumana ci hanno detto 
che a queirincrocio. quando 
un treno si ferma, non si sa 
mai quando riparte. Soste che 
durano anche mezz’ora. Pare 
che i segnali non sempre ri¬ 
spondano; ma stavolta i se¬ 
gnali non c’entrano. C’entra 
piuttosto qualche altra cosa. I 
dipendenti della Cumana. da 
anni, stanno chiedendo il « ri¬ 
petitore in macchina», vale a 
dire una apparecchiatura che 
blocca il treno anche nel caso 
che il macchinista non ci rie¬ 
sca. Lo blocca automaticamen¬ 
te. E’ un congegno di sicurez¬ 
za che se fosse stato installato 
sulle motrici della Cumana 
avrebbe certamente evitato 
questo incidente, avrebbe evi¬ 
tato tutti quel feriti, tutto 
quel sangue, tutti quei danni. 
I dipendenti della Cumana 
hanno minacciato azioni sin¬ 
dacali per avere in dotazione 
il ripetitore in macchina, ma 
la società ha sempre ris^sto 
« no » a questa richiesta. E 
adesso magari si preferisce 
parlare di distrazione del mac¬ 
chinista, o tutt’al più si par¬ 
lerà di fatalità. 

Tra i feriti che abbiamo po¬ 
tuto avvicinare, molti appari¬ 
vano ancora sotto choc, ben¬ 
ché non avessero subito danni 
fisici importanti. La professo- 
ressa di lettere Maria Di Bo¬ 
nito, che veniva a Napoli da 
Bagnoli, ha detto; «Avevo in¬ 
tuito il pericolo dal fischio 
insistente del treno. Poi è 
uscito gridando il macchini¬ 
sta. Siamo rimasti una ven¬ 
tina di minuti al buio, sotto 
quel tunnel, in attesa dei soc¬ 
corsi. Ho visto tanta gente 
ferita, ma per fortuna i tre¬ 
ni non erano molto affollati. 
Poteva essere ima strage». 

Michele Muro 



NAPOLI — Agenti e vigili del fuoco sul luogo deUMncidenle 


IN CRISI L’ASSISTENZA AGLI INVALIDI CIVILI 

20 miliardi in meno per gli spastici 

Protesta dei senatori comunisti • Gui si è impegnato ad adottare misure per integrare io stanziamento dimezzato 


L’assistenza agii spastici e 
alle altre categorie di invali¬ 
di civili è in pericolo; 1 fondi, 
infatti, sono stati dimezzati. 

Il ministero degli Interni 
ha diramato nei giorni scorsi 
una circolare in cui si co¬ 
munica che la cifra a dispo 
slzlone per l’assistenza agli 
invalidi civili è di 21 miliar¬ 
di di lire, cifra che corri¬ 
sponde praticamente alla me¬ 
tà di quanto è stato speso 
complessivamente lo scorso 
anno (40 miliardi di lire). 

Di fro.Te a questa irragio¬ 
nevole riduzione di fondi i 
senatori comunisti hanno su¬ 
bito protestato nella compe¬ 
tente commissione di Palazzo 
Madama, chiedendo l’urgente 
intervento del ministero della 


Sanità. Essi hanno presenta¬ 
to un ordine del giorno che 
impegna il governo « ad adot¬ 
tare tutti l provvedimenti ne¬ 
cessari a garantire l’assistenza 
agli invalidi civili e a con¬ 
sentire al ministero della Sa¬ 
nità a procedere alla liquida¬ 
zione dei mandati di paga¬ 
mento delle rette tuttora già 
centi ». 

La commissione ha appro¬ 
vato Tonfine del giorno co¬ 
munista. A sua volta il mi¬ 
nistro della Sanità, Gui. espri¬ 
mendo il proprio consenso 
al documento comunista, ha 
preannunciato di voler ema¬ 
nare due decreti — uno per 
il ’73 ed uno per il ’74 — per 
adeguare i fondi necessari 
per l’assistenza agli invalidi 


civili alle effettive esigenze. 
Se i « tagli » al bilancio non 
verranno revocati e se co¬ 
munque non si troverà il mo¬ 
do di integrare le attuali scar¬ 
se dispombilità, gli enti assi¬ 
stenziali, e tra essi TAIAS che 
impiega circa 4 mila lavorato¬ 
ri per l’assistenza di 7.500 
spastici nei centri di tutta 
Italia, dovranno rivolgersi al¬ 
le banche alle quali dovranno 
pagare pesanti interessi. 

Questa assurda situazione, 
come hanno sottolineato nel 
dibattito i senatori comunisti, 
può essere risolta soltanto at¬ 
traverso la pubblicizzazione 
delTasslstenza, vale a dire con 
11 passaggio del servizio alle 
Regioni nell’ambito della com¬ 
petenza loro riconosciuta 


Precipita aereo 
sovietico 

MOSCA. 15 

Un aereo di linea sovietico 
delle linee interne in volo da 
Tbilisi a Mosca è precipitato 
sabato all’aeroporto moscovi¬ 
ta di Domodedovo. Nella scia¬ 
gura — secondo le agenzie 
americane — ventotto morti 

Lo riferiscono alcuni psi¬ 
chiatri occidentali. 

I medici erano su un pre¬ 
cedente aereo partito sempre 
da Tbilisi dove avevano par¬ 
tecipato ad un congresso di 
psichiatria. 


Barbara aggressione di una banda di teppisti a Milano 

Ferito gravemente 
un fascista che accusò 

Loi e Murelli 

' ■ ^ . - ' ' ■ . . " ' ' 

Le oscure circostanze deirepìsodio • E’ urgente porre fine airimpunità 
che copre i responsabili e rompere la criminale spirale della tensione 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 15 

Di una feroce, sanguinosa 
aggressione è rimasto vittima 
stamattina il ventenne Cristia¬ 
no Rosati-Plancastelll, uno del 
giovani fascisti indiziai! per 
radunata sediziosa e violenza 
aggravata per i disordini mis¬ 
sini del « giovedì nero », cul¬ 
minati nell’assassinio dell’a¬ 
gente di PS Antonio Marino. 
Atteso sul portone della sua 
abitazione di via Canonica, il 
Piancastelli è stato barbara¬ 
mente picchiato da un grup¬ 
po di una diecina di persone, 
tra le quali una donna, tutte 
a viso scoperto. Ridotto in 
fin di vita. Il giovane è stato 
trasportato alTospedale Fate- 
benefratelll. I medici gli han¬ 
no riscontrato un grave stato 
di commozione cerebrale, il 
il parziale sfondamento del 
parietale sinistro e la frattu¬ 
ra della sesta, settima e no¬ 
na costa con conseguente leg¬ 
gero enfisema sottocutaneo. 
Le sue condizioni sono giudi¬ 
cate molto gravi. 

Gli sconosciuti teppisti, do¬ 
po l’aggressione, si sono eclis¬ 
sati salendo su un tram. Due 
passanti che in quel momento 
(erano le 9 del mattino) transi¬ 
tavano in via Canonica sono 
stati interrogati dalla polizia. 
Essi avrebbero ammesso di 
avere assistito alTaggressione. 
ma non sarebbero in grado di 
riconoscere i delinquenti. 

Chi siano i componenti del 
criminale « commando » è per 
ora impossibile dirlo. L’ag¬ 
gressione di stamane ricorda 
quella subita mesi fa dalla 
moglie di Giancarlo Rognoni, 
il dirigente della « Fenice » 
attualmente detenuto a Gine¬ 
vra. e da Piero Battiston ,un 
altro fascista implicato nei di¬ 
sordini del 12 aprile scorso. 
Anche in quelToccasione l’ag¬ 
gressione nel negozio della 
Rognoni fu attuata da un 
gruppti di sei-sette persone, 
fra le quali una donna, e an¬ 
che allora 1 banditi riusciro¬ 
no a fuggire senza lasciare 
traccia. 

Anche l’aggressione di oggi 
presenta aspetti oscuri. Moti¬ 
vi di rancore negli ambienti 
neri nel confronti del Pian¬ 
castelli ce ne sono sicura¬ 
mente. E’ lui, infatti, che re¬ 
sosi latitante dopo i sangui¬ 
nosi Incidenti -del* «giovedì 
nero », scrisse in un memoria¬ 
le fatto pervenire alla magi¬ 
stratura che Vittorio Loi gli 
aveva consegnato, dopo il lan¬ 
cio della bomba a mano, la 
linguetta delTordigno. dicen¬ 


dogli; «Tienila per ricordo». 
Inseguito da un ordine di cat¬ 
tura, il Piancastelli, dopo es¬ 
sersi rifugiato prima a Parigi 
e poi in Grecia, si presen¬ 
tò spontaneamente al giudice 
istruttore Francherelli il 14 
luglio scorso. Rimase a San 
Vittore quindici giorni, dopo 
di che, per cessate esigenze 
istruttorie, venne rimesso In 
libertà provvisoria. 

Durante la sua detenzione, 
venne messo a confronto con 
il Loi. In quella occasione 
avrebbe ribadito con estrema 
fermezza le proprie accuse, 
confermando quanto già ave¬ 
va scritto nel memoriale. Af¬ 
fermando di avere visto sia 
11 Loi che 11 Murelli lanciare 
le bombe, aggiungendo di ave¬ 
re ricevuto da Loi la linguet¬ 
ta, la sua testimonianza por¬ 
tava ad un aggravamento del¬ 
la posizione del figlio dell’ex 
pugile. 

Nipote di un commissario 
di PS, figlio del titolare di 
un’agenzia collegata a Tom 
Ponzi, 11 Piancastelli frequen¬ 


ta 11 terzo anno di scenogra¬ 
fia all’Accademia di Brera. 
Secondo dichiarazioni rese 
dal padre alla polizia, li Pian¬ 
castelli, prima di svenire, gli 
avrebbe detto; « Sono stati l 
maoisti ». 

Che fra 11 suo ruolo di ac¬ 
cusatore del Loi e l’aggressio¬ 
ne di stamane esista un nes¬ 
so non è naturalmente pos¬ 
sibile dirlo. Le Indagini sono 
appena iniziate e gli inqui¬ 
renti stanno prendendo in esa¬ 
me tutte le possibili ipotesi. 

Il nuovo episodio teppisti¬ 
co, quale che sia la sua origi¬ 
ne, è motivo di allarme. Non 
è più tollerabile che a Milano 
mascalzoni, per di più a viso 
aperto, possano impunemen¬ 
te portare a termine le loro 
imprese delittuose. Devono, 
finalmente, essere assicurati 
alla giustizia, giacché è pro¬ 
prio facendo cessare la loro 
arrogante certezza di rimane¬ 
re Impuniti che può essere 
spezzata la spirale del crimine 

i. p. 


Spariscono 
pale d’altare 
si recuperano 
monete greche 


Tre pale d’altare di autori 
ignoti, appartenenti alla scuo¬ 
la fiorentina, realizzate tra il 
1300 ed il 1500, sono state ru¬ 
bate la scorsa notte dagli al¬ 
tari laterali della chiesa mo¬ 
numentale di Pieve di Forno 
di Zoldo, nel Bellunese priva 
di impianti antifurto. 

A Napoli intanto l’antiqua¬ 
rio Giuseppe Taormina, di 23 
anni, e un suo amico, Vitto¬ 
rio Arlota, di 26 anni sono 
stati arrestati dalla polizia 
con l’accusa di essere coinvol¬ 
ti nella rapina compiuta nel¬ 
la notte tra il 16 ed il 17 gen¬ 
naio scorso nel museo della 
Magna Grecia, a Gela, nel 
corso della quale vennero por¬ 
tate via monete antiche per il 
valore di oltre un miliardo di 
lire; le novecento monete so¬ 
no state recuperate da un 
agente che s’era finto media¬ 
tore per conto di un appas¬ 
sionato numismatico USA. 


Un morto 
nella casa 
esplosa per il 
gas a Brindisi 


BRINDISI. 13 

Una abitazione di un solo 
piano è crollata stamani, per 
cause in corso di accertamen 
to, nel quartiere Cep «Pa¬ 
radiso» provocando la morte 
dell’uomo che vi abitava, Teo 
doro Di Padova, un Invalido 
civile di 52 anni, ed 11 feri¬ 
mento di Marina Cavallera, 
di 34. che vive nella casa adia¬ 
cente. 

Il crollo, preceduto da uno 
scoppio (forse di gas), è av¬ 
venuto in via Renato Fucini. 
Dell’abitazione hanno ceduto 
il soffitto, i muri divisori e 
quello in comune con la casa 
della Cavallera. Il Di Padova 
è morto sul colpo, schiaccia¬ 
to da un tramezzo in cemen¬ 
to; la donna è stata Invece 
colpita da calcinacci e ricove¬ 
rata nell’ospedale « Di Sum 
ma». 

I vigili del fuoco hanno tro¬ 
vato tra le macerie due bom¬ 
bole dì gas, una piena e l’al¬ 
tra vuota. 


le cokerie nazionali 

t 

gli importatori di antracite 
i produttori di agglomerati di antracite 
i commercianti di combustibili solidi 


rammentano 


ai consumatori 
agli amministratori di stabili che : 

f ^ 

coke antracite ed agglomerati di antracite 

sono combustibili non inquinanti riconosciuti 

dalla legge 615 antismog 

coke antracite ed agglomerati di antracite 
sono largamente disponibili sul mercato 

e la conduzione degli impianti a 

coke antracite ed agglomerati di antracite 

garantisce calore 24 ore su 24 
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Roman Karmen 
documenta per 

10 schermo 
il dramma del 
popolo cileno 

' -MOSCA, 15. ■ 

11 famoso regista sovietico 
Roman Karmen sta realizzan¬ 
do un lungometraggio docu¬ 
mentario sul dramma e sul¬ 
la lotta del Cile: il materiale 
per il film viene ricavato, tra 
Taltro. da sequenze < girate » 
da operatori cinematografici e 
televisivi di diversi paesi, che 
sono stati testimoni del golpe 
fascista, nelle strade e nelle 
piazze di Santiago, davanti al 
palazzo presidenziale, nei 
quartieri operai. In tutto, ven¬ 
gono passati al vaglio oltre 
centomila metri di pellicola. 

« Noi riteniamo — ha detto 
Karmen a un giornalista delle 
Isvestia — che sia nostro do¬ 
vere umano e internazionali¬ 
sta creare un film sul Cile, un 
film dedicato alla memoria di 
Allende ». Il cineasta sovieti¬ 
co. noto per i suoi eccezionali 
reportage da varie parti del 
mondo e in grandi occasioni 
storiche, (fu, con la sua mac¬ 
china da presa, uno straordi¬ 
nario cronista della guerra di 
Spagna) aveva portato a ter¬ 
mine, pochi mesi fa. un altro 
documentario di lungo me¬ 
traggio. Continente in fiam¬ 
me, imperniato sulla situazio¬ 
ne e le prospettive rivoluzio¬ 
narie dell’America latina. 


Smoktunovski 
sarà Dostoievskì 
in un film 
di Montnldo? 



Giuliano Montaldo, che ha da 
poco terminato la lavorazione 
di c Giordano Bruno » con Gian 
Maria Volonté, sta preparando 
un film sulla figura di Fio* 
dor Dostoievskì. Il nuovo, im¬ 
pegnativo lavoro cinematogra¬ 
fico sari girato per buona 
parte In URSS ed avrà come 
interprete principale l'attore 
sovietico Innokenti Smoktunov- 
ski (nella foto), il celebre In- 
ferprete deli' < Amleto > di 
Kosintzev 


Conclusa la «tournée» in Italia 


Orchestra e coro 
di Radio Lipsia: 

grande prestigio 

' > « * « ^ 

All'Aquila e a Roma gli ultimi applauditi 
concerti con musiche di Bartòk, Beethoven, 
Britten, Mahler, Martino, Nono, Schoenberg 


L'Orchestra sinfonica della 
Radio di Lipsia, da cinquanta 
anni sulla breccia (consolidò 
la sua fama nel 1923), ha 
celebrato le nozze d’uro con 
la musica, con una intensa 
tournée in Italia (Venezia. 
Treviso. Reggio Emilia, Pra¬ 
to, L’Aquila, Roma). In pas¬ 
sato ne fu direttore stabile 
Hermann Scherchen che. con 
Cari Schurlcht, qualificò la 
orchestra con numerose « pri¬ 
me» di Bartòk. Schoenberg. 
Stravinski e Hindemith il 
quale, per qualche tempo, 
figurò in orchestra nel grup¬ 
po del violini. 

All’orchestra si è poi ag¬ 
giunto un coro — un grande 
coro — che da venticinque 
anni è in attività presso la 
Radio di Lipsia. 

L’elemento unificatore del 
due organismi si configura 
in un musicista di straordi¬ 
naria vivacità, quale è il mae¬ 
stro Herbert Kegel che. per 
vent’anni direttore del coro, 
dal 1960 è direttore stabile 
anche dell’orchestra. 

(^ando i due gruppi si esi¬ 
biscono insieme, la musica 
acquista una luminosità sog¬ 
giogante. per quanto sobria 
sia la dinamica del gesto di¬ 
rettoriale e per quanto le 
voci e timbri orchestrali non 
eccedano mal dai confini di 
ima vellutata dolcezza. 

Abbiamo ascoltato e am¬ 
mirato l musicisti di Lipsia In 
due recenti occasioni: all'A- 
quila (sabato); domenica, nel¬ 
l’Auditorio romano di via del¬ 
la Conciliazione. L’orchestra 
di Santa Cecilia chissà per¬ 
chè se n’è andata a Londra 
(poteva girare, piuttosto, nel¬ 
la regione), e quella di Lip¬ 
sia l’ha rimpiazzata. 

In quello aquilano si è avu¬ 
to il concerto Inaugurale del¬ 
la stagione sinfonica, predi- 
SDOSto nella cinquecentesca 
chiesa di San Bernardino, af¬ 
follatissima al pimto da con¬ 
ferire al concerto il valore 
di una manifestazione di 
massa. 

Il programma è stato avvia¬ 
to da una pagina di Bohuslav 
Martinu, dedicata alla memo¬ 
ria delle vittime di Lidice 
(città cecoslovacca, martoria¬ 
ta dal nazisti), fluente in un 
clima elegiaco, che sembrava 
recuperare insegnamenti di 
Smetana. 

E’ stata poi la volta d’una 
pagina di Luigi Nono, La vie- 
toire de Guemica, che utiliz¬ 
za romonlma poesia, scritta 
da Paul Eluard nel 1938. 

La composizione di Luigi 
Nono risale al 1954 e in un 
incandescente, rapido arco so¬ 
noro (non più di otto minuti) 
oppone a una vocalità essai 
ricca d’inflessioni, e spesso 
palpitante di canto, un’orche¬ 
stra spigolosa, aspra, che sem¬ 
bra venire avanti a forza di 
spintoni, quasi di gomitate, 
per cedere poi il passo al rin¬ 
tocco delle arpe. Sono gran¬ 
diosi i sussuiti deila percus¬ 
sione; preziosi, nel finale, i 
ritorni a una vocalità arcaica, 
quasi gregoriana. In Italia, in 
quegli anni, non si compone¬ 
va niente di simile e niente 
che avesse un cosi forte im¬ 
pegno ideale. 

Il pubblico ha riservato al¬ 
la musica di Nono una caldis¬ 
sima accoglienza. Cera, infi¬ 
ne, all’Aquila, la Sinfonia n. 9, 
di Beethoven, alla quale gli 
interpreti lipsiensl hanno de¬ 
dicato una inedita ricchezza 
e precisione di suono. 

Se l'edizione, della Nona. 
ascoltata una settimana fa, 
a Roma, sembrava fatta appo¬ 
sta per dar ragione e coloro 
che sostengono la frammenta¬ 
rietà di questa Sinfonia, la 
esecuzione deirAquila nem ha 
dato torto ai sostenitori della 
profonda unità della partitura. 
Ha raggiunto un massimo la 
capacità disjMegata dal diret¬ 
tore nel rilevare e cimcatena- 
re saldamente i nessi tra le 
varie paxU della Sinfonia. 

Il seguito dei bis (a dar 
retta al pubblico, non avreb¬ 
bero avuto mai fine), men¬ 
tre ne ha suggellato i! suc¬ 
cesso. ha ancora messo in ri¬ 
salto la bravura dei musicisti 
di Upsia. Sono stati eseguiti 


le prime 


Musica pcp 

Gentle Giant 

I «giganti gentili» del me¬ 
lodico rock anglosassone son 
tornati in Italia per la terza 
volta, sulla scorta del consen¬ 
si suscitati sin dalla prima ap¬ 
parizione, due anni fa, nelle 
vesti di comprimari .aH’ombra 
dei « divi » Jethro TuIL - 

Ebbene, sabato sera al Pala¬ 
sport romano, t (Senile Giant 
hanno saggiato al limite la pur 
indubbia disponibilità del gio¬ 
vane pubblico, offrendo un 
oct monocorde ed incolore, 
naufragio di ogni velleità con¬ 
tenutistica espressa agli esor¬ 
di Difatti, l'ascesa dei Gsntle 
Giant ai vertici del successo 
commerciale ha coinciso con ja 
più smaccata delle involuzio¬ 
ni: orecchiando un po' ovun¬ 
que (ci sono persino alcurd 
passaggi rapiti a Ennio Morri- 
cone nelle suites dei fratelli 
fihulman e vogliamo sperare, 
almeno, che non si tratti di 
tina citazione), il quintetto ap¬ 
proda soltanto ad un misera- 
vile amalgama di luoghi co¬ 
muni, proiettati in un contesto 


formale goffamente sofistica¬ 
to. Una parabola ormai con¬ 
sueta e perciò ancor più scon¬ 
fortante: i « convogli merci » 
che giungono dairinghilterra 
depositano nelle nostre platee 
le più rozze mistificazioni, 
senza neppure celarsi dietro 
Tallbi emozionale. Sono tra¬ 
scorsi dieci anni dall'avvento 
dei moduli « beatlesiani », ma 
i meccanismi consumistici pro¬ 
muovono un costante regresso, 
a Gentili » e sprovveduti, i so¬ 
stenitori della noto music non 
sempre se ne acergono: è cosi 
che i nanerottoli si tramutano 
in giganti. 

d. g. 
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splendidamente VAlleluja dal 
Messia di Haendel e un Ada¬ 
gio di Bach, per soli strumen¬ 
ti ad arco. (Questi due brani 
hanno coronato anche il con¬ 
certo romano, avviato da una 
fremebonda esecuzione del 
Sopravvissuto di Varsavia di 
Schoenberg (la declamazione 
era affidata al baritono Clau¬ 
dio Desderl), cui seguiva una 
dolente, limpida interpretazio¬ 
ne dei Kindertotenlieder di 
Mahler, cantati dal contralto 
Anneliese Burgmelster. 

Le meraviglie sono state ac- 
cresciute dalla Cantata di 
Bartòk, I nove cervi fatati 
(gli opposti piani sonori, deli¬ 
neati dal coro e dall’orchesbra, 
si sono mossi con una natu¬ 
ralezza incredibile) e, soprat- 
tutto, dalla virtuosistica rea- 
lizzazione delle Variazioni di 
Britten su un tema di Pur- 
cell, op. 34. 

Nella composizione si svol¬ 
ge una sorta di geniale lezio¬ 
ne sugli strumenti dell’or¬ 
chestra, i quali, senza dar¬ 
lo a vedere, han dato anche 
essi un saggio di smaglian¬ 
te eleganza tecnica. Dalle 
Variazioni di Britten emer¬ 
gono. di tanto in tanto, at¬ 
teggiamenti cari a Stravin¬ 
ski e a Prokoflev. Sono stati 
cosi vibratamente avvertiti, 
da far desiderare ora un in¬ 
tero concerto del lipsiensl, 
incentrato su quegli autori. 

A Lipsia sono in attività 
sei orchestre: potremmo la¬ 
sciarne una a Roma, per 
riempire i vuoti delle nostre 
stagioni. Ma vedrete che fi¬ 
nirà proprio cosi: con la 
musica, in Italia, disimpe¬ 
gnata dal complessi del pae¬ 
si socialisti. 

Erasmo Valente 


Bilancio della rassegna cinemotografica 

Da Olbia un’iniziativa 
permanente e diffusa 

Puntare sulla creazione di nuove sirutlure culturali, in collegamento con le orga¬ 
nizzazioni dei lavoratori e con Tassociazionismo di base — Un animato dibattito 


Dal nostro inviato 

* OLBIA, 15.' 

1) Nelle sue prossime edi¬ 
zioni, la Rassegna intemazio¬ 
nale di Olbia dovrà fungere 
da catalizzatore delle iniziati¬ 
ve e delle esigenze In svilup¬ 
po e maturazione nel corso 
dell’anno, nell’ambito delle as¬ 
sociazioni culturali democra¬ 
tiche della Sardegna. 

2) Una linea di prec'se scel¬ 
te politico-culturali dovrà ca¬ 
ratterizzare la ulteriore cre¬ 
scita dell’iniziativa, stabilendo 
collegamenti operativi con le 
organizzazioni sindacali del¬ 
l’Isola e del continente, al fi¬ 
ne di realizzare un concreto 
raccordo e coordinamento con 
quanto, nel settore clnemato- 


L'assassinio dei 
fratelli Rosselli 
in un originale 
televisivo 

■ La morte dei fratelli ’ Ros¬ 
selli. i due antifascisti ita¬ 
liani assassinati nel 1937 a 
Bagnole-sur-l'Ome da sicari di 
Mussollid, sarà rievocata in 
uno sceneggiato televisivo in 
tre puntate. L’originale è di¬ 
retto da Silvio- Maestranzl e 
ne sono protagonisti Renzo 
Palmer e Pietro Biondi (nel 
panni di Carlo e Nello Ros¬ 
selli), affiancati da Nando 
Gazzolo, Scilla Gabel, Giaco¬ 
mo Pipemo, Giulio Glrola, Re¬ 
nato Turi e Sergio Rossi. Il 
regista Maestranzl sta attual¬ 
mente girando le prime scene 
in esterni ad Acqui, in Pie- 
monte, e presto la troupe si • 
trasferirà negli studi televi¬ 
sivi romani, ove verrarmo rea¬ 
lizzati gli interni. 


Conferenza stampa a Roma 

L'ATER illustra 
la sua attività 
passata e futura 

Felice consuntivo per la musica e per la prosa - Ac¬ 
cordo con la compagnia del «Teatro Insieme» 
Al Quirino la prima del « Matrimonio di Figaro » 


Tutto lo staff dell’ATER, 
l'Associazione del teatri della 
Emilia-Romagna, è sceso ieri a 
Roma per presentare il pro¬ 
gramma dell’attività per il ’73- 
'74 e per informare i giornali¬ 
sti su quanto è stato fatto 
nella passata stagior>e. La 
conferenza stampa è stata in¬ 
detta in occasione della «pri¬ 
ma» a Roma del Matrimonio 
di Figaro di Beaumarchais, 
che si darà stasera al Quirino 
nella messa in scena del c Tea¬ 
tro Insie me ». C on questa com¬ 
pagnia l’ATER ha firmato un 
accordo biennale, dopo la po¬ 
sitiva es perien za dello scorso 
anno. L’ATER — ha detto Eii- 
genio Azzaroli, presidente del¬ 
la commissione prosa — ha 
ritenuto necessario allargare 
il suo impegno dalla distri¬ 
buzione degli spettacoli alla 
produzione. Di qui raccordo 
con il «Teatro Insieme». Ma 
procediamo con ordine. 

Ha preso per primo la pa¬ 
rola Vittori o Pa sserini, presi¬ 
dente deirATER, il quale ha 
tenuto a rilevare come l’Asso¬ 
ciazione dei teatri dellEmilia- 
Romagna sia una organizza¬ 
zione alla quale fanno capo 
tutti i teatri a gestione pub¬ 
blica della regione. Passerini 
ha poi fornito alcuni dati del¬ 
la passata stagione, che sono 
senz’altro positivi: 915 mani¬ 
festazioni di prosa, lirica, bal¬ 
letti e concerti in cinquanta 
coltri della regione, per un 
totale dì circa mezzo milio¬ 
ne di spettatori. Un bel risul¬ 
tato, che p erò gli organizzatori 
deU’ATER tendono a miglio¬ 
rare. Nei progetti, che do¬ 
vranno essere realizzati entro 
due o. al massimo, tre anni, 
vi è l’apertura di cinque o sei 
nuovi centri polivalenti, con 
la collaborazione della Regio¬ 
ne. la creazione di un circuito 
estivo, che tocchi largamente 
la riviera romagnola, l’utiiiz- 
zazzlone di castelli, rocche, 
piazze, che la creazione di iso¬ 
le pedonali, aH’intemo dei cen¬ 
tri storici, rende possibile tra¬ 
sformare in luoghi teatrali 
estivi; e. infine, la costituzio¬ 
ne di una seconda orchestra, 
composta di una quarantina 
di elementi per concerti, che 
affianchi l’attività del Comu¬ 
nale di Bologna. 

E* poi intervenuto Carlo Ma¬ 
ria Badlni, sovrintendente del 
Comimale di Bologna e pre¬ 
sidente de lla co mmissione mu¬ 
sica deH’ATER, il quale, dopo 
aver ricordato come l’opera 
lirica abbia profonde radici 
culturali in tutti gli strati del¬ 
la popolazione emiliana, ha 
sottolineato che il modello 
emiliano di scambi tra città 
e città e il decentramento li¬ 
rico — gli spettacoli che ven¬ 
gono portati nei centri minori 
non hanno nulla da Invidiare, 





poiché soon gli stes^, a quelli 
dei capoluoghi — dovrà neces¬ 
sariamente servire al legisla¬ 
tore quando questo sarà co¬ 
stretto ad affrontare il pro¬ 
blema della riforma delle 
strutture musicali. AiM:he qui 
sono state fomite cifre che 
parlano chiaro: nella passata 
statone si sono date 177 rap¬ 
presentazioni di opere liriche, 
127 concerti sinfonici e da ca¬ 
mera per complessivi 2(X) mi¬ 
la spettatori, in una regione 
che conta circa tre milioni e 
ottocentomila abitanti. 

Per quanto riguarda il car¬ 
tellone. Badini ha annunciato, 
oltre alla riproposta delle più 
note opere liriche, una maggio¬ 
re ricerca in direzione del nuo¬ 
vo e del recupero di opere 
rare o che si ritenevano per¬ 
dute. 

Torniamo alla prosa e la¬ 
sciamo ancora parlare le ci¬ 
fre: nel ’72-’73 il bilaiKio è di 
203 mila spettatori. Le compa¬ 
gnie che hanno dato spettacoli 
sono settantadue e i testi rap¬ 
presentati novanta. 

Dice vamo all'inizio che la 
ATER, per la prosa, ha senti¬ 
to la necessità di stabilire 
un accordo con il «Teatro In¬ 
sieme » il cui programma com¬ 
prende, oltre al Matrimonio 
di Figaro (che è già stato dato 
questa estate in alcune città 
del Nord, ma in Emilia solo 
a Modena), Itaca Itaca!, una 
novità per le scoie di Ghigo 
De Chiara, e L’Opera dei Men¬ 
dicanti di John Gay; per lo 
stagione ’74-'75' Il Negromante 
di Ludovico Ariosto, nel qua¬ 
dro delle celebrazicmi arioste- 
sche (ricorrerà, infatti, l’anno 
prossimo, il quinto centenario 
della nascita del grande poe¬ 
ta e commediografo) e Una 
storia emiliana, che Io scrit¬ 
tore Angelo Dallagiacoma sta 
elaborando su problemi e 
aspetti della vita sociale del¬ 
la regioire e che si avvarrà del¬ 
la collaborazione e della veri¬ 
fica delle com missioni dei tea¬ 
tri delI’ATER- 

' L’attuale composizione della 
compagnia di «Teatro Insie¬ 
me» — che però necessaria¬ 
mente sì allargherà — è la 
seguente: Ettore Gmti, Fran¬ 
cesca Benedetti, Mariano Ri- 
gillo. Anna Teresa Rossini, 
Marisa Mantovani. Sandro 
Borchi, Pamela Villoresl. Ni¬ 
no Bignamini. Alfredo nano, 
Umberto Verdoni. Donatello 
Falchi. Renato - Trombetta, 
Vittorio di Bisogno. Gigi An- 
gelillo, Anna Arazzini, Luigi 
nstilli. Armando Pugliese è 
il regista sia del Matrimonio 
di Figaro sia dell’Opem dei 
Mendicanti, mentre Bruno Ga¬ 
rofalo è Io scenografo fisso 
della compagnia. 

m. ac. 




grafico e culturale, avviene in 
campo nazionale. 

‘ 3) La manifestazione, anzi¬ 
ché limitarsi ad un appunta¬ 
mento annuale di scarsa inci¬ 
denza politico-culturale, dovrà 
invece favorire il rafforzamen¬ 
to di un circuito alternativo, 
collegandosi con iniziative ten¬ 
denti alla creazione di strut¬ 
ture culturali permanenti, at¬ 
tualmente Inesistenti, partico¬ 
larmente nella zona d< Olbia 
e nella Gallura. 

4) Oltre allo stretto colle¬ 
gamento operativo con 1 sin¬ 
dacati e con le organizzazioni 
culturali del movimento ope¬ 
raio (ARCI-UI8P e ACLI) do¬ 
vranno essere rivendicati ade¬ 
guati interventi da parte de¬ 
gli enti locali a sostegno sia 
della rassegna sia delle varie 
iniziative che ad essa si colle¬ 
gheranno, per rispondere alla 
crescente richiesta del paese. 

Queste le pirncipall indica¬ 
zioni. ancora necessariamente 
di massima, emerse dalla di¬ 
ciassettesima Rassegna inter¬ 
nazionale di Olbia, dedicata al 
tema Cinema e lotte soetali, 
conclusasi ieri, dopo quattro 
giorni di intensa attività. 

In particolare, le indicazioni 
programmatiche di cui si è 
detto si sono andate deitnean- 
do sia durante il Convegno di 
studi, impostato sul tema cen¬ 
trale della rassegna, svoltosi 
nella giornata di sabato con 
una larga partecipazione di 
pubblico, e animato da nume¬ 
rosi, anche polemici interven¬ 
ti, sia nel corso di un Incon¬ 
tro fuori programma, avvenu¬ 
to domenica, quale necessaria 
conseguenza del convegno stes¬ 
so, tra l componenti del Co¬ 
mitato organizzatore della Mo¬ 
stra e rm Comitato regionale 
di base, composto di numerosi 
giovani, rappresentanti di 
gruppi e associazioni politico¬ 
culturali sarde. 

Si tratta, ci sembra, di in¬ 
dicazioni che, stimolate an¬ 
che da alcime contraddizioni 
messe in evidenza dalla rasse¬ 
gna e sottolineate nel dibatti¬ 
to di sabato, corrfermano l’im¬ 
portanza di una manifestazio¬ 
ne del genere, che per la sua 
particolare, chiara fisionomia 
di iniziativa essenzialmente 
rivolta alla diffusione di un 
cinema di informazione e di 
contro-informazione politica, 
richiama su di sé l’interesse e 
l’intervento di tutte quelle 
forze democratiche e dell’asso- 
ciazionismo di base, le quali 
da anni sono impegnate nella 
lotta per un effettivo, profon¬ 
do rinnovamento delle strut¬ 
ture culturali del paese. 

Riteniamo qumdi di poter 
senz’altro scrivere che il bi¬ 
lancio complessivo di questa 
diciassettesima edizione della 
Mostra olbiese va ben oltre il 
giudizio crìtico circa i vari, 
persino troppi film presentati 
nelle cinque sezioni in cui si 
è articolata la parte cinemato¬ 
grafica della rassegna, incen¬ 
trandosi invece sugli esiti evi¬ 
dentemente politici di cui si è 
detto. Del resto, non certo a 
caso gli orgcuiizzatorì - della 
Afostra, diretta, fin dalle sue 
origini, dal compagno sociali¬ 
sta Pietro Uvi, hanno avver¬ 
tito l’esigenza di coliegarsi 
con le forze sindacali e con 
le organizzazioni culturali del 
movimento operaio, per porta¬ 
re avanti e approfondire un 
discorso sempre più chiara¬ 
mente politicizzato, e in tal 
senso collegato cxm la realtà 
e le più urgenti problematiche 
del mondo contemporaneo. 

Il Convegno di studi sul ci¬ 
nema. dedicato quest’anno alle 
lotte sociali in Italia e nella 
America latina, e presieduto 
da Otello Angeli, segretario 
della FILS-CGIL. si è sviluppa¬ 
to attorno a tre significative 
relazioni. Gianni Minello, se¬ 
gretario generale dei circoli 
cinematografici dell’Arci, par¬ 
lando sul tema II cinema e le 
lotte opertUe, ha sottolineato 
tra l’altro l’esigenza che una 
utilizzazione del mezzo cine¬ 
matografico come stimolo per 
una crescita della coscienza 
politica del pubblico : deeli 
operatori culturali ' imnlichi 
im impegno politico degli au¬ 
tori anche successivamente al¬ 
la realizzazione del film, in 
modo da stabilire effettiva¬ 
mente un rapoorto reale e dia¬ 
lettico con le lotte della classe 


operala. Giampaolo Bernagoz- 
zl (critico cinematografico e 
docente imi versi tarlo) ha trac¬ 
ciato un ampio quadro stori¬ 
co-critico del cinema di lotta 
dell’America latina. Lionello 
Blgnaml, del Consiglio gene¬ 
rale della CXHL nella sua re¬ 
lazione, Per una nuova poli¬ 
tica del cinema e delle comu¬ 
nicazioni di massa, dopo aver 
ancora una volta ricordato i 
processi di concentrazione del¬ 
le testate giornalistiche, l’azio¬ 
ne censoria nel campo del ci¬ 
nema e del teatro, 1 privilegi 
concessi alle grandi case edi¬ 
toriali e cinematografiche e il 
dominio esercitato dal potere 
esecutivo sulla Rai-TV, ha rin¬ 
novato l’Impegno della Federa¬ 
zione CQUi, CISL, UIL nella 
lotta per le riforme di strut¬ 
tura delle comunicazioni di 
massa. - - 

Tra 1 numerosi interventi 
seguiti alle tre relazioni: quel¬ 
li dei cineasti Nanni Loy, Cor¬ 
rado Farina (presente alla ras¬ 
segna con il suo film Boba Va¬ 
ga), Sergio Spina, dello stesso 
direttore della mostra Piero 
Livi, e ancora di Enzo Natta 
del direttivo nazionale del- 
l’AIACE, di numerosi studen¬ 
ti di Olbia, in rappresentanza 
di Cinefonim, del Centro Ser¬ 
vizi Culturali, del (Comitato di 
quartiere di Ùrgosolo, del Cir¬ 
colo ARCI di Olbia. Un dibat¬ 
tito. come si può constatare, 
particolarmente esteso, vivace 
e approfondito, che ha con¬ 
fermato la validità e l’interes¬ 
se della rassegna olb’ese. Oc¬ 
correrebbe ora fare un ceiuio 
dei film presentati nelle quat¬ 
tro giornate della mostra: una 
trentina in tutto, di medio o 
di lungo metrag^o. molti del 
quali già visti in precedenti 
occasioni. Di indubbio, note¬ 
vole interesse, quelli collocati 
nelle sezioni Intitolate: Ame¬ 
rica latina: motivi di una lot¬ 
ta. Cinema e lotte sociali e 
Film d’animazione e di copro¬ 
duzione europea. 

Più debole la sezione dedi¬ 
cata al recente « cinema spe¬ 
rimentale italiano » che ha for¬ 
nito la misura di quanto si 
rivelino ormai inutili e sup>e- 
rati dagli eventi certe pseu¬ 
do-ricerche formali attuate al¬ 
l’insegna di un pretenzioso di¬ 
lettantismo. Non includiamo 
in questo giudizio 11 lungome¬ 
traggio in 8 mm. La scuola dei 
lecca-lecca di Bottini, Calvin! 
e Moreschi, collocato, a no¬ 
stro parere indebitamente, in 
questa sezione. Un film in cui, 
con caustica ironia, vengono 
indicate alcune tipiche situa¬ 
zioni di certo malcostume sco¬ 
lastico nostrano. 

Nino Ferrerò 


Monicelli, Loy, 
Scolo, , Age e 
Scarpelli fanno 
cousa alla RAI-TV 

La RAI con la trasmissione 
Radioschermo ha forse inte¬ 
so colmare una lacuna nel 
campo dell’intrattenimento, 
inventando una nuova forma 
di spettacolo: il cinema radio¬ 
fonico. Lo afferma l’AACI 
(Associazione autori cinema¬ 
tografici italiani) in un suo 
comunicato. . 

Si tratta in effetti — prose¬ 
gue l’AACI ~ di una volgare 
operazione anticulturale con 
la quale sono stati mutilati, 
deformati e modificati nume¬ 
rosi film di successo re^iz- 
zati negli scorsi anni. 

L’AACH, ritenendo che tale 
operatone — oltre a costi¬ 
tuire un illegittimo guadalo 
per l’Azienda televisiva — sia 
un grave illecito nei confron¬ 
ti del diritto d’autore, ha da¬ 
to incarico al proprio legale 
aw. Giovanni Anione di agire 
giudiziariamente contro la 
RAI-TV. L’aw. Amene he per¬ 
tanto citato in giudizio la 
RAI-TV per conto del regi¬ 
sti Nanni Loy, Mario Mordcel- 
li, Ettore Scola e degli sceneg¬ 
giatori Age e Scarpelli. 

La prima udienza avanti il 
Tribunale di Roma avrà luogo 
il 27 novembre. 


Mostre a Roma 


Ironìa sulla 
proprietà di 
Alechìnsky 

PIERRE alechìnsky • 
Roma, Galleria San Sebaslia- 
nello, via San Sebastlanello 
18; fino al 19 ottobre; ore 
10-13 e 16-20. 

Tirate nel 1972, per la car¬ 
tella L'avenir de la propriété, 
le 18 acquafòrti sono ora ri¬ 
proposte a Roma assieme al 
volume In 999 esemplari che 
porta lo stesso titolo. Alechin- 
sky, per l’una e l’altro, - ha 
utilizzato un bel numero di 
documenti antichi, datati dal 
1661 al 1883, e raccolti nel 
mercati delle pulci di Bruxel¬ 
les. Alx-en-Provence e Saint- 
Ouen, presso librai specializ¬ 
zati di Parigi e Nantes, nella 
cantina di un notalo e In 
una soffitta di un commissa¬ 
riato di polizia. • ) 

Vere o Immaginate che sia- 
no le fonti dei documenti che 
hanno dato il canovaccio gra¬ 
fico. un triste canovaccio di 
delirio umano > per la pro- 

E rietà privata, esse sono sta- 
) la miccia per una vera e 
propria esplosione del talento 
e deirimmaginazione grafica 
di Alechìnsky. Siamo ai livelli, 
informali e surrealisti, delle 
opere esposte nel padiglione 
del Belgio aH’ultlma Bienna¬ 
le: il pittore belga sembrava 
prendersi 11 piacere umano 
e poetico, tra 11 lirico e il 
beffardo, di accendere micce 
e riattivare vulcani in un 
mondo di artisti-giardinieri 
tutti attenti a delimitare e 
coltivare le rispettive aiuole 
0 oraterie che fossero. 

Per - Alechìnsky, pittura e 
grafica dovrebbero essere li¬ 
berazione di eros e di ironia, 
e rimmagine ima sorta di 
spazio provvisorio continua¬ 
mente cambiato da terremoti 
deirimmaginazione. da nuovi 
assestamenti rivelatori, da 
una mai pacata nevrosi esi¬ 
stenziale. Anche quando di¬ 
pinge si esprime con il segno 
e la màcchia accldent€ile ben 
calcolata. Tra grafica e pit¬ 
tura non c’è quasi differenza. 

Qkerche 
di libertà 


AMERIGO CARELLA e RO¬ 
BERTO TIRELLI • Roma, 
Galleria Ciak, via Angelo 
Brunetti. 49; fino al 16 otto¬ 
bre: ore 10,30-13 e 17-20,30. 

Di questi due giovani autori 
oresentatl da Ferdinando Al- 
bertazzi. Oarella è pittore e 
Tirelli. scultore. La figurazio¬ 
ne è neosurrealLsta, organica, 
simbolico. Carella dipinge em¬ 
brioni, bozzoli, larve: tutte me¬ 
tafore d'una vita che c’è e non 
c’è ed è appesa a un filo. E’ 
pittore di disegno sottile, gra¬ 
cile. sensibile; colorista chia¬ 
ro che versa il colore entro 
la struttura disegnata. Qual¬ 
che figura è umana ma, in 
genere, il pittore delinea fi¬ 
gure ambigue, germi che pos¬ 
sono andare nelle più diverse 
direzioni di sviluppo. Il sim¬ 
bolismo d’una ricerca di li- 
beltà è evidente e pittorica¬ 
mente fine. La forma è, però, 
assai gracile e non riesce a 
portare significati più forti. 
Difficile prevedere gli svilup¬ 
pi di un pittore della vio¬ 
lenza e dell’ambiguità che non 
ha violenza d'immaginazione. 

La figurazione informale e 
neosurrealìsta delle sculture 
di Tirelli è semplice — ele¬ 
menti organici che si fanno 
comunque e sempre strada 
verso l’evidenza attraverso 
muri di resistenza — ma è 
ben nutrita di invenzione ma¬ 
terica e da un ricco moiido 
di figure. Attento alle ener¬ 
gie profonde della vita c che 
sono le radici del mondo 
umano abitabile, Tirelli si 
coiKentra sul momento che 
la forma organica squarcia 
e scardina 1 muri edificati 
per tenerla prigioniera: tutti 
avrete presente cosa possono 
fare le radici dei grandi al¬ 
beri che premono sotto il 
piano d’una strada. Poetica- 
mente Tirelli è attento a 
questo conflitto e lo usa co¬ 
me simbolo di conflitti più 
generali. Si esprìme bène 
nelle mccole. lavorate scul¬ 
ture In bronzo. 

da. mi. 
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• I CANNONI — La seconda 
puntata del telefilm di Codi- 
gnola e Negrin, Il picciotto, 
ha confermato, ami accentua¬ 
to, quei tratti di autenticità, 
di accurata rappresentazione 
di situazioni e personaggi che 
già avevamo notato nell’avvio 
della vicenda, la scorsa setti¬ 
mana. Una volta tanto, ci pa¬ 
re del tutto evitato il peri¬ 
colo del II colore», sempre in 
agguato in racconti che si ri¬ 
fanno ad ambienti e personag- 
i del Mezzogiorno e, in par- 
colare, della Sicilia: gut, in¬ 
vece, gli autori mostrano una 
notevole capacità di penetra¬ 
zione nel mondo chiuso e dif¬ 
ficile, e spesso ambiguo, dei 
loro protagonisti. Vale la pe¬ 
na di sottolineare la scarna 
semplicità con la quale gli 
attori raggiungono, sotto l’o¬ 
biettivo implacabile diretto da 
Alberto Negrin, effetti espres¬ 
sivi di inconsueta forza dram¬ 
matica: e non è poco, nel pa¬ 
norama di telefilm che ci of¬ 
frono esempi di studiata re¬ 
citazione teatrale e che, per 
un verso o per l’altro, fini¬ 
scono generalmente per sca¬ 
dere nella convenzione e ne¬ 
gli schemi. Si veda, ad esem¬ 
plo, come il giovane Michele 
Placido riesce a fondere nei 
suoi comportamenti durezza 
e paura, calcolo e slanci qua¬ 
si ingenui: esemplari, in que¬ 
sto senso, erano le sequenze 
della colazione con Don Cic¬ 
cio u’ biondo e del confronto 
dinanzi al giudice. E, tutta¬ 
via, giunti oltre il mezzo del¬ 
la narrazione (manca una so¬ 
la puntata alla conclusione), 
non possiamo non tornare a 
chiederci: che cosa ricavere¬ 
mo da questa nuova vicenda 
siciliana? In questa puntata 
è emerso, ci pare, il tema 
dell’omertà. E un problema, 
almeno è stato posto, attra¬ 
verso la parabola adoperata 
dal padre del Picciotto. Per 
uscire dalle trincee, diceva 
questa parabola, bisogna ave¬ 
re la protezione dei cannoni 
alle spalle: come a dire che 
la gente può sentirsi stimo¬ 
lata a denunciare i prevari¬ 
catori mafiosi, soprattutto i 
capi, solo se sa di essere in 
qualche modo garantita. E, 
infatti, il protagonista chiede 
per due volte al giudice se ci 


sono i cannoni: e il giudice 
risponde che ci sono. Ma la ' 
domanda e la risposta, ci 
sembra, apparivano piuttosto 
ingenue e ■ schematiche. Di 
quali cannoni si tratta? La 
gente esige semplicemente di 
essere protetta da eventuali 
rappresaglie, oppure avverte 
anche che i vari cannoni sono 
quelli diretti a colpire l’op¬ 
pressione alle radici e, quindi, 
consistono anche in un pro¬ 
fondo mutamento dei rappor¬ 
ti fra cittadini e Stato, tra 
Mezzogiorno e comunità na¬ 
zionale? E d’altra parte, la 
risposta affermativa del giu¬ 
dice, « i cannoni ci sono », 
non era fornita con tono tal¬ 
mente ovvio da far credere 
che il problema, in fondo, 
scaturisca dagli eccessivi ti¬ 
mori della gente, piuttosto 
che da una grave e compro¬ 
vata rete di complicità che 
coinvolge alte responsabilità 
amministrative e politiche, e 
la gestione stessa del potere 
in Sicilia e in Italia? La pros¬ 
sima e ultima puntata servi¬ 
rà a chiarire definitivamente 
il senso di questo telefilm 
anche in riferimento a simili 
interrogativi. 

IN ARIA — Servizi giornali¬ 
stici e servizi « culturali » del¬ 
la RAI-TV continuano a rin¬ 
corrersi come il cane e la le¬ 
pre. Ieri sera, la prima punta¬ 
ta del nuovo ciclo dei « Dibat¬ 
titi del TG» aveva in program¬ 
ma una discussione sugli aero¬ 
porti. Stasera, la prima pun¬ 
tata del nuovo ciclo di Quel 
giorno, avrà come tema Le 
autostrade del cielo. La soli¬ 
ta coincidenza tra due pro¬ 
grammi pensati e realizzati 
senza alcu7i coordinamento, 
per dire, più o meno, le me¬ 
desime cose. Non sappiaino a 
cosa debba attribuirsi questa 
improvvisa passione dei pro¬ 
blemi dell’ aviazione civile: 
sappiamo, però. che. in linea 
assoluta e in particolare in 
un periodo di pretesa u au¬ 
sterità » come l’attuale, un si¬ 
mile modo di procedere è la 
spia di una struttura e di un 
modo di produrre e di una 
politica che hanno ormai rag¬ 
giunto livelli di degenera¬ 
zione. 

g. e. 


oggi vedremo 


I TRE CAMERATI (P, ore 21) 

Va in onda stasera il secondo episodio deilo sceneggiato 
televisivo di Giuseppe Bonura. Inisero Cremaschi e Lyda C. 
Rìpandelli tratto daH’omonimo romanzo di Erich Maria Remar- 
que. Ne sono interpreti Luigi Pistilli, Angelo Infanti, Maurizio 
Torresan, Renzo Palmer. Nicoletta Rizzi, Camillo Milli, Lucia¬ 
no Melani, Claudio CassinelH, Dino Perettl, Sandro Dori e 
Gino Lavagetto. 

La crisi economica colpisce la (3ermania: l’inflazione avan¬ 
za e la lotta per la sopravvivenza si fa dura. Nonostante ciò, i 
tre camerati protagonisti del racconto riescono ancora a vi¬ 
vere serenamente, sordi airapprossimarsl di tragici eventi. 

FOLK E POP NELL’AMERICA 
LATINA (2“, ore 21,15) 

Dàlie Ande al Messico è il titolo della terza ed ultima 
puntata del programma-inchiesta realizzato da Gianni Minà 
e Gian Piero Ricci. Questa sera, la trasmissione prosegue il suo 
viaggio attraverso il Messico, la Bolivia, il Perù e il Cile. 
(3ià durante le scorse settimane. Folk e pop nell’America la¬ 
tina palesò i limiti di una ricerca alquanto approssimativa, 
per nulla contrappuntata da un’adeguata analisi dei fonda- 
nMntall moventi socio-politici che animano la tradizione mu¬ 
sicale latino-americana. Oggi è di scena anche il Cile, scon¬ 
volto dal recente golpe fascista; ms 11 materiale che viene 
trasudo e stato girato parecchi mtal fa; cosi la televisione 
ribadisce in modo grottesco il suo completo distacco dalla 
realtà. E non soltanto quello. 


NELLA FOTO DA SINISTRA; Hugr l ii l Mia dkMofiu commarciah; Barti eonaifRar» 

Caramica Santanw, (SwalanUI alnUaco di Imola, Manf-chaa-Kai a d da W e commorclala hi HaNo a 
H»>Kaant-Taiaii vka dii aM ara MTioiitirta di riaarca Mia caalrwxiaiiL 

di 


programmi 


TV nazionale 

12.30 Sapere 

13JN) Oggi disegni animati 

13.30 Telegiornale 

17.00 Fotostorie • Viaggio 
In Africa 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 

17.45 La TV dei ragazzi 
Occhio allo schermo 

1845 La fede oggi 

19,15 Antologia di sapere 
Seconda puntata di 
« Architettura ». 

19.45 Telegiornale sport • 
Cronache Italiane 


20,30 Telegiornale 
21,00 1 tre camerati 

di Erich Maria Re- 
marque. 

22.15 Quel giorno 

« Le autostrade del 
cielo » 

23.15 Telegiornale 

TV secondo 

21J)0 Telegiornale 

21.15 Folk e pop neH'Ame- 
rlca latina 

« Dalle Ande al 
Messico » 

22.15 In nome della giu¬ 
stizia 

« Un colpo inatte¬ 
so» 


Radio r 


GIORNALE RADIO • Orm 7. 
9, 12. 12, 14. 1S, le. 17, 
20. 21 a 23; 6,05: Maltatiaa 
moakaia; «.Slt Ala 
S,30: La tana 
9t il «rillo cartMtat f.ISt 
Voi 04 iai 10; SpicialB GR| 
11 ,20; m hwiiuma a laaarira 
la Hc at ia a ot em MI ca; 12,44; 
Moolca a s «ll oa« t 13.20; Il 4h 
a ca a tl aaa , 14; (laa 
bi trmla oihratl: 
tal «La oMfila Maala». 41 
Marco àn§ts 14.40; Caosaoia- 
tiaia *73| 15,10; Far aal slo- 
vaon 10: Il o taaao l a i 17,05; 

17.55; aMaea- 
Coca (VItB a l aut o 
4o 41 Coca Choaal) m, 4i Aa- 
maghioL 10,10: 
la a d a l aloia i 10,40; 
acUToi 10,10: Itaila 
dw la aoi a; 19,30; La aaovo 
caaaoni italiaiio; 20,20: AaOata 
o ritorao; 21,23: Siawii Boc- 
Maaka di Vordi. 


Radio 2* 


GIORNALI RADIO . Oro; 
0,30, 7,30. 0.30, 10,30, 

12.30, 13.30, 10,30, 17J0. 

10.30, 1040 2240; 0; Il 
am ill idaia i 740: RaaaslarBai 
0,14: Maro atooH a citlht 
840i CaOM a garcht i B,55t 


9.10; Frìma di spcndara; 9,35; 
Ribalta; 940: « Triataoo a I- 
aatta» « Aldoita Maricooii 
10,05: Coazooì par toni; 
1045: Dalla aoatra parta; 
12.10: Trasmiasìoai ratiaoali; 
12,40: Alto fradiOMiito; 13 a 
35: I graaOi Odio aptttacole; 
1340: CooM a parchi; 14; Sa 
di gtrb 1440; Traamiasioal 
rafiooali; l5: Fonta hitarra- 
oathra; 1540; Cararah 17,30: 
Spacial GR; 1740; CtaiaoMta 
Raom 3131; 1945; U caa- 
zoai Falla atalla; 20,10: L’ar¬ 
ca di Neh; 20,50; Sapmaeoic, 
2245: La ata ll alt a . 


Radio 3** 


ORE • 9,30: Moaica anti« 
10: Caacarto di apartora; 11: 
Moaieba di G. R. Vieni; 11,40: 
Capel a va ri M aottacanto; 12 
a 20: Moaicha italiaaa d’at- 
flh 13; La omaica aal lam p a ; 
1440; « Il trtaafa éall’aoa- 
ra », di Alaaaaadro Scarlatti; 
10: Il diaeo la aatriiiB; 10,45: 
Maataa a Fatala; 1740: Fofii 
O'alhaan 1735: Jan og|i| 15; 
Caacarta 4al a o p raaa Emilio 
Ravafiia a 4al piaoMs Maria 
Caporali; IO 4 O; Maoica legio- 
ra; 1t40> La aHOa ol apiio a a 
aa; 19,15; C aa r arta Falla am 
ra; 29,15; Framio Italia 1973; 
21; il Glaraala dal Tana • 
fatta orti; 21,30; Moaica coa- 
tamporaaaa arinan; 22,1 Si 
NavM nbnria. 
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Mentre sì tenta di « congelare » la crisi 


Stamane si riunisce 


il Consiglio regionale 


La maggioranza di centrosinistra sarebbe intenzionata ad aggiornare la 
seduta senza fissare un’altra data - Domani sera Consiglio ccmiunale 


Contro le carenze edilizie 


Studenti e genitori 
del XVIII scientifico 
manifestano in corteo 

- o ' ,1 ^ . 

fino alla Provincia 


Nella scuola mancano le aule e le attrezzature • Gli 
allievi occupano un edificio destinato ad abitazione 


Una dichiarazione del compagno on. Fioriello sulle proteste degli agenti 


« 


URGENTE UNA REALE RIFORMA 


DEMOCRATICA DELLA POLIZIA 


» 


Riconoscere anche alle guardie di PS il diritto alle libertà sindacali - La ne¬ 
cessità di superare i vecchi regolarne nti che limitano la libertà stessa dei po¬ 
liziotti - Evitare che alle richieste delle guardie si risponda con la repressione 


Dopo una parentesi di tre 
settimane, il Consiglio regio¬ 
nale riprende questa mattina 
la sua attività. L’assemblea 
è stata convocata a Palazzo 
Valentini per eleggere il pre¬ 
sidente e la nuova giunta, in 
sostituzione di quella dimissio¬ 
naria di centrosinistra, e ap¬ 
provare una leggina che pro¬ 
roga la costituzione del con 
sorzio regionale dei trasporti 
il quale avrebbe dovuto esse¬ 
re pronto entro il 31 ottobre. 
La elezione del nuovo governo 
regionale deve essere prece 
duta, come stabilisce l’art. 23 
dello Statuto. da un dibatti¬ 
to politico: dalla presentazio¬ 
ne di proposte politico-pro¬ 
grammatiche. accompagnate 
dall'indicazione dei candidati 
alla Presidenza e alla Giun¬ 
ta, con l’indicazione dei set¬ 
tori omogenei dei quali i mem¬ 
bri della Giunta saranno inca¬ 
ricati ». T.o Statuto stabilisce 
anche che il consiglio dev'e 
pssere « convocato entro venti 
giorni » dalle dimissioni della 
giunta. In questo arco di tem¬ 
po la crisi d -''e e.s.sere risolta. 

Nonostante le precise sca¬ 
denze .stabilite dallo Statuto 
sembra che la maggioranza di 


Presentato: «L’aborto: 


problema e leggi» 


Nella sede dell’UDI provin¬ 
ciale si è tenuta la presen¬ 
tazione del libro della senatrice 
Tullia Carettoni e del senatore 
Simone Gatto « L’aborto: pro¬ 
blema e leggi *. Gli autori han¬ 
no indicato nella volontà di for¬ 
nire una documentazione giurì¬ 
dica e scientifica completa la 
motivazione principale che li ha 
spinti a pubblicare questo vo¬ 
lume 


centrosini.stra sia intenziona¬ 
ta a rinviare la soluzione della 
crisi, cercando pretesti per an¬ 
nullare o aggiornare .sine die 
la seduta odierna. Contro que¬ 
ste manovre si è pronunciata 
l’altro giorno la .segreteria del 
gruppo comunista la quale ha 
ricordato che i grossi proble¬ 
mi insoluti della Regione non 
|K)ssono essere ulteriormente 
rinviati e che la soluzione del¬ 
la crisi deve es.sere riportata 
nel con.siglio, secondo i temji 
e i modi nel quadro di aperto 
confronto politico e program 
matico. 


Le gravi manovre per far 
andare a monte la seduta di 
stamane e per « congelare » la 
crisi, partono dalle difficoltà 
che le delegazioni dei partiti 
di centwsin’stra incontrano 
nelle trattative in corso. Nes- 
.suna notizia ufficiale è stata 
fornita, fino a questo momen¬ 
to. sui temi che vengono af¬ 
frontati dalle delegazioni. Non 
si sa niente quindi sul pro¬ 
gramma che viene discusso, 
sull’organigramma della giun¬ 
ta e soprattutto sul tipo di 
scontro in corso fra i rappre¬ 
sentanti del c^ntrosinisU-a. 


Il Consiglio comunale .si riu¬ 
nirà invece domani sera. Lo 
assessore all'Annona Cecchini 
svolgerà la replica conclusi¬ 
va al dibattito sul problema 
dei prezzi. Frattanto sono 
aperti i contatti fra i partiti 
del centrosinistra sul cosid¬ 
detto € rimpasto » capitolino, 
nodi che comprendono non so¬ 
lo e non tanto il problema del¬ 
la ristrutturazione della Giun¬ 
ta. quanto il confrontoo sui 
contenuti, in primo luogo i pro¬ 
blemi della casa ed urbani¬ 
stici. 



Un corteo di insegnanti, genitori e stu¬ 
denti (oltre 200 persone) del XVIII liceo 
scientifico di via S. Alessio ali'Aventino, 
ha raggiunto la sede dell'amministra¬ 
zione provinciale a palazzo Valentini, per 
protestare contro la drammatica condi¬ 


zione dell'istituto carente di aule, labo¬ 
ratori scientifici, palestra, biblioteca e 
servizi igienici. Una delegazione di stu¬ 
denti e insegnanti è stata ricevuta dai 
rappresentanti dei gruppi politici demo¬ 
cratici della Provincia. 


L'edificio che ospita il XVIII fu co¬ 
struito ad uso abitazione privata e sol¬ 
tanto con lavori successivi è stato adat¬ 
tato per accogliere una scuola. Sono 
però rimasti tanti problemi che la Pro¬ 
vincia (da cui dipendono i licei scienti¬ 
fici) non ha ancora risolto. 


I servizi paralizzati dalla carenza di personale e di impianti 


Ottocentornila ore di straordinario 


ogni mese negli uffici delle poste 


Mancano attualmente quattromila impiegati e portalettere • Nel 1940 erano otto gli uffici principali, oggi sono appena undici - In agitazione 
il personale: nuove assunzioni e ammodernamento delle strutture - I sindacati denunciano le manovre per dare in mano le poste ai privati 


Ottocentomila ore al mese 
di straordinari negli uffici po¬ 
stali, doppi e tripli turni, an¬ 
che 24 ore consecutive di la¬ 
voro, riposi settimanali tra¬ 
sformati in straordinario, tur¬ 
ni di notte anche di 25 ore 
consecutive; sei miliardi spe¬ 
si dairamministrazione per 
pagare gli straordinari, «Ciò 
testimonia — hanno detto 
ieri i sindacati nel corso di 
una conferenza stampa — che 
l’elemento fondamentale della 
drammatica crisi nelle poste 
è la mancanza di personale». 
Mancano almeno 4000 unità, 
le quali verrebbero a costare 
circa otto miliardi l’anno, ap¬ 
pena due in più di quelli spe¬ 
si per gli straordinari. Non è 
tanto questione di denaro. 
E allora? « Stanno venendo 
al pettine i nodi di una am¬ 
ministrazione disastrosa — 
spiegano i sindacati — e. d’al¬ 


tra parte, forze potenti spin¬ 
gono perchè sulla paralisi dei 
servizi possa passare la pri¬ 
vatizzazione delle poste, cosi 
come è stato per i telefoni». 

Per rendersi conto dell’as¬ 
setto delle strutture, si pensi 
che nel 1040 c’erano otto uffici 
postali « principali », quelli a 
diretto contatto con il pubbli¬ 
co; nel 1969 seno saliti a 11 
e da allora sono rimasti sem¬ 
pre gli stessi. Gli ambienti 
sono di conseguenza inade¬ 
guati, troppo angusti, assolu¬ 
tamente inefficienti. 

Per quanto riguarda gli or¬ 
ganici sono occupati attual¬ 
mente 3428 impiegati e 5267 
agenti; rispetto all’anno scor¬ 
so sono diminuiti di 1156 uni¬ 
tà e sono di 3247 unità infe¬ 
riori a quelle previste dalia 
amministrazione. 

E' in questi due motivi di 
fondo, carenza paurosa degli 


Cerimonia in Campidoglio 


Oggi la città ricorda 
le vittime dei campi 
i sterminio nazista 


L’amministrazione comuna¬ 
le rinnoverà ogp, al Campi¬ 
doglio e al Portico d’Ottavia, 
l'omaggio della città alla me¬ 
mora dei ccocittadini che 
trenta anni fa vennero de- 
port-ati nei campi nazisti. 

Le cerimonie celebrative 
Inizieranno al mattino, alle 
9,30, al cimitero del Verano 
dove verranno deposte corone 
presso il monumento al De¬ 
portato e presso il cippo si¬ 
tuato nel reparto israelìtico; 
subito dopo, alle ore 10. al¬ 
tre corone verranno deposte 
alle lapidi commemorative ap¬ 
poste aH’estemo del Tempio 
israelitico al lungotevere de* 


Cenci e in via del Portico 
d'Ottavia. 

Alle ore 10.45. nella sala del¬ 
la Protomoteca capitolina, 
avrà quindi luogo la comme¬ 
morazione ufficiale promossa 
dal Comune di Roma, dalla 
Associazione nazionale e de¬ 
portati politici nei campi dì 
sterminio nazisti e dall’Unio¬ 
ne delle Comunità israelitiche 
italiane. 

Nel pomeriggio, alle ore 
18,30. si svolgerà in vìa del 
Portico d’Ottavia. la comme¬ 
morazione pubblica della de¬ 
portazione degli israeliti prò- 
mossa dal Comune e dalla 
Comunità israelitica di Roma. 


(pkxxjla 


cronaca 




Culla 


E’ nata ieri Manuela Valle¬ 
rotonda. Ai genitori Gaetano e 
Nicoletta Todini e al caro Salva¬ 
tore, nostro collega e nonno per 
la terza volta, le più vive felici¬ 
tazioni e augurii della redazione 
dell’Unità. 


Commemorazione 


Nel 5° anniversario della mor¬ 
te. domani alle 17. neU'aula della 
facoltà di lettere e filosofia, si 
svolgerà la commemorazione di 
Aldo Capitini. Interverranno Al¬ 
do Visalberghi e Danilo Dolci. 


Lutti 


9i tono svolti ieri I funerali dal¬ 
li compagna Tommasa Granelli, 


madre del compagno Leonardo Sab- 
batini, del CD della sezione Gor¬ 
diani. Giungano alla famiglia del¬ 
la scomparsa le condoglianze della 
sezione Gordiani, dei compagni 
della FATME e dell’* Unità *. 


E’ morta .a compagna Ida Pi- 
cini. madre del compagno Enea 
Di Tommaso. Ai compagni Enea 
e Mario giungano le fraterne cop- 
doglianze dell'* Unità > * e de^i 
Editori Riuniti. I funerali si svol¬ 
geranno oggi pomeriggio alle ore 
17 e muoveranno dall’abitazione 
dell'estinta in viale Marconi 57. 


E’ morto, domenica, il compa¬ 
gno Antonio Marini, consigliere 
comunale del PCI di Cisterna. I 
funerali si svolgeranno oggi. AI 
familiari tutti, giungano le fra¬ 
terne condoglianze della redazio¬ 
ne dell’* Unità >. > 


organici e utilizzazione mas¬ 
siccia degli straordinari, la 
ragione dell’agitazione che i 
postelegrafonici stanno ■ por¬ 
tando avanti in questi giorni. 
Le forme della lotta sono per 
ora la sospensione di ogni 
prestazione di lavoro oltre 
l’orario normale e il rifiuto 
del lavoro a cottimo; stam-ane 
si dovrebbe svolgere un in¬ 
contro con il direttore gene¬ 
rale. dopo di che i sindacati 
e i lavoratori decideranno sul¬ 
l’ulteriore prosecuzione della 
battaglia. 

Cinque giorni di agitazione 
di questo tipo — dicono i sin¬ 
dacati — hanno comportato 
notevoli disagi. La posta, i 
pacchi, i telegrammi, i servizi 
agli sportelli sono pressoché 
bloccati. Però non abbiamo 
fatto che accelerare al massi¬ 
mo di qualche giorno un pro¬ 
cesso che è in una fase già 
molto avanzata. I servizi si 
stavano bloccando per loro 
conto, soffocati dai guasti 
profondi nell’organizzazione 
dell’azienda ». 

Da quasi un anno ormai i 
.sindacati hanno aperto la 
vertenza e hanno intavolato 
trattative con la direzictie su 
alcuni punti qualificanti: as- 
.sunzioni fcirca 4000) oer ab¬ 
battere gli straordinari; la 
meccanizzazione di base del 
servizio po.stale, che permet¬ 
terebbe una maggiore effi¬ 
cienza, un piano regolatore 
degli impianti in modo da de¬ 
centrarli e adeguarli alle ac¬ 
cresciute esigenze di una cit¬ 
tà in continua espanàone. 

Su queste rivendicazioni la 
azienda ha assunto anclK de¬ 
gli impegni ai quali però non 
hanno fatto seguito risultati 
concreti. A questo punto la 
situazione — denunciano an¬ 
cora I rappresentanti dei la¬ 
voratori — è diventata tal¬ 
mente giravo da rendere in¬ 
dispensabili almeneo alcuni 
nrovvedìmenti immediati, c(^ 
me soluzione « ponte », finche 
cioè non verranno realizzate 
le richieste della piattafor¬ 
ma ph'i generale. I sindacati, 
cosi.'chiedono l’assunzlcne di 
1400 unità, tra cui 700 imnie- 
z.=iti e 700 agenti; oersonale 
trimestrale in numero tale 
da soddisfare alle esigenze pm 
imoe’!enti; alcuni provvedi¬ 
menti immediati di riorganiz¬ 
zazione dei servizi come la 
oosta di città, vuotac-assette e 
viaggetti. 25 nuove macchine. 
ra"egTiazions dei recapiti di 
qp^t'H’gni ai fattorini. 

Di frmte alla lotta dei di- 
Tv»'^dent.* ramministr’zion*» ba 
fatto licore ad interventi 
autoritari rer obhlivire i la¬ 
voratori agli straordinari. Si 
sono avuti, cosi, una .serie di 
nrowed’menti disciohnari 
contro chi rifiutava di effet¬ 
tuare. dono aver svolto il tur¬ 
no di D ore dalle 21 alle 8 
del Trattino, il turno succes¬ 
sivo dalle 8 alle 14: o contro 
lavoratori che dopo otto ore 
di servizio rifiutavano di far¬ 
ne altre otto e .si tratta di 
imoiegati che al 15 del mese 
9vev.ano già effettuato beo ot¬ 
tanta ore di straordinario. 



Un grave episodio, che conferma le manovre per dare in appalto ai privati i servizi delle 
P.T., si è verificato ieri negli uffici di via dei Moretto. Alcuni funzionari delle Poste e Tele¬ 
grafi hanno infatti ordinato di affidare alla agenzia ATLAS la consegna di ben quattromila 
telegrammi. Nella foto: i pacchi postali mentre vengono trasportati su un'auto privata 


Fallisce l’assalto alla cassa della Gimac di Pomezia 


Troppi impiegati neli’ufficio: 
a vuoto la rapina in fabbrica 


Tre sconosciuti mascherati hanno fatto irruzione pistole in pugno - Sfu¬ 
mata la sorpresa, i rapinatori sono fuggiti - Inutile battuta dei CC 


Concluso il congresso nazionale dei SI.NA.6.1. 


Impegno degli edicolanti 
per la libertà di stampa 


' Si è concluso ieri sera il 
VII congresso nazionale del 
Sindacata n«z' .. u 

lai d’Italia (SI.NA.G.I.). aper¬ 
tosi pochi giorni addietro 
nel saloni di un modcmis-sl 
mo hotel su.la via \'ireha. 
Nel corso della seduta con¬ 
clusiva, al termine deila qua¬ 
le hanno avuto luogo .c ele¬ 
zioni del comitato centrale 
della organizzazione, i delega¬ 
ti (oltre 400, venuti da ogni 
parte d’Italia) hanno votato 
una mczic..o un', 'ria che raji- 
presenta una chiara testimo¬ 
nianza della .svolta decisiva at¬ 
tuata dal sindacato nel giro 


di pcKhi anni. 

II SI.NA.G.I., infatti, pur es¬ 
sendo un sindacato autono¬ 
mo (raggruppa la stragranae 
maggioranza degli edicolan¬ 
ti) ha da tempo ona posi 
zione unitaria e demacratica 
che Io collega naturalmente 
alla dinamica unitaria delle 
tre grandi confederazioni, e. 
in particolare della CGIL. 
Convincimento democratico 
attestato, del resto, dalla at¬ 
tiva partecipazione dei gior¬ 
nalai, al flange dei giornalisti 
e tipografi, alla battaglia in 
difesa della libertà di infor¬ 
mazione. 


Credevano di fare un «coli»> 
facile i tre rapinatori che. ieri 
pomeriggio, hanno fatto imi* 
zionc negli uffici dì una fab¬ 
brica di Pomezia. ma avevano 
scolto il momento .sbagliato, per¬ 
chè si sono trovati davanti nu¬ 
merosi impiegati c cosi i tre 
sconosciuti hanno preferito la¬ 
sciare li campo, fuggendo a 
bordo della solita .Alfa Romeo 
« 1750 ». 

La fabbrica presa di mira dai 
mancati rapinatori è quella della 
GIM.AC — costruzioni macchine 
c scavatrici — nei cui uffici i 
tre sconosciuti sono entrati alle 
14,15, tutti armati di pistole e 
con i v^olli coperti da calzama¬ 
glie. I malviventi pensavano di 
trovare soltanto il cassiere della 
ditta: però sono rimasti molto 
sorpresi quando hanno visto ì 
numerosi impiegati che, in quel 
momento, si trovavano nell’uf- 
ficio. 

A questo punto, i banditi han¬ 
no ritenuto più prudente fuggire 
c si .sono rapidamente dileguali 
su un'Alfa Romeo « 1750 » ama¬ 
ranto 


La protesta degli agenti di 
polizia — in agitazione per ot¬ 
tenere un migliore trattamento 
economico, migliori condizioni 
di lavoro e la possibilità di or¬ 
ganizzarsi sindacalmente — ha 
già ottenuto, come è noto, un 
primo risultato. Il governo, in¬ 
fatti, è stato costretto a pre- 
■sentare il disegno di legge che 
estende, accogliendo cosi la pro¬ 
posta del PCI, la concessione 
deH'assegno perequativo anche 
al personale dei corpi di polizia 
e delle forze armate. A propo¬ 
sito deU’agitazionc delle guar¬ 
die di P.S. il compagno Dino 
Fioriello, parlamentare del PCI, 
ha rilasciato una dichiarazione. 

€ Da tempo nei corpi di po¬ 
lizia si manifestano disagio e 
malcontento, non solo sui pro¬ 
blemi di natura retributiva, ma 
anche sulla necessità di supe¬ 
rare vecchi regolamenti che li¬ 
mitano la libertà stessa del- 
l’agente. La presa di posizione 
pubblica di centinaia di appar¬ 
tenenti ai corpi dì polizia, che 
è sfociata in una manifesta¬ 
zione avvenuta qui a Roma, in 
piazza Venezia, è la chiara te¬ 
stimonianza che anche nei cor¬ 
pi di polizia emerge sempre più 
la volontà di considerarsi non 
più ” eserciti in guerra perma¬ 
nente ” ma. invece, strumenti 
di difesa dcU’istituzione demo¬ 
cratica in un rapporto di reci¬ 
proca fiducia con il popolo; di¬ 
mostra, altresì, raffermarsi 
della presa di coscienza da par¬ 
te loro che, nella società demo¬ 
cratica, la funzione dei corpi 
di polizia non può più essere 
repressiva ma di difesa delle 
istituzioni che il popolo libera¬ 
mente si è dato. 

« Nello stesso tempo — prose¬ 
gue la dichiarazione del com¬ 
pagno Fioriello — l’agente sen¬ 
te la necessità che per meglio 
assolvere a questa funzione è 
necessario il recupero delia sua 
libertà e non più sentirsi diver¬ 
so dagli altri cittadini del no¬ 
stro Paese, unico, cioè, nella 
nostra democrazia che non pos¬ 
sa utilizzare le leggi dello Sta; 
to per la salvaguardia suoi 
diritti e della sua dignità in ba¬ 
se a vecchi regolamenti, espres¬ 
sione di uno stato non democra¬ 
tico ». - • 

-t Infatti, ciò che chiedono gli 
agenti sono rivendicazioni che 
riguardano gli aumenti di sti¬ 
pendio. in rapporto non a un 
privilegio in quanto forze di po¬ 
lizia ma allo stesso diritto che 
hanno acquisito tutti gli statali 
attraverso il nolo assegno pere¬ 
quativo. la definizione degli 
.straordinari come tutti i lavo¬ 
ratori. Infine la possibilità di 
libera organizzazione sindacale, 
come la Costituzione assicura a 
tutti i cittadini del nostro Pae¬ 
se. Diritto che in tutte le de¬ 
mocrazie europee già da anni è 
stato acQuisito. e che solamen¬ 
te in Italia, assieme a pochi al¬ 
tri Paesi con gov^erni fascisti, è 
dato finora negato». 

«Dare a queste richieste una 
risposta disciolinare corne si 
cerca di fare da parte deiFauto- 
rità di PS non solo è un errore, 
ma aiuta tutte quelle forze rea¬ 
zionarie del nostro Paese che 
hanno sempre visto e vedono 
nei corpi di polizia strumenti di 
oppressione e di negazione del¬ 
la democrazia, dissociando al¬ 
tresì quel rapporto di fiducia 
che deve sempre esistere tra 
tutor» dell’ordine e cittadini ». 

«Da parte del PCI. nel Pae- 
sc e nel Parlamento (come già 
è stato fatto con la presenta¬ 
zione di preci.se proooste di leg¬ 
ge che accolgono alcune richi€^ 
sle .sopra formulate), ci batte¬ 
remo oer una reale riforma de¬ 
mocratica dei corpi di polizia, 
per assicurare al popolo italia¬ 
no una polizia demncralica e. 
nello stes-so tempo, fare assol- 
’ vere all’agente una funzione po¬ 
sitiva nella nostra società, re; 
cunerando la propria dignità di 
cittadino». - 

Continuano intanto a diffon¬ 
dersi voci sulle « indagini » che 
funzionari di pol'zia stanno con¬ 
ducendo oer identificare le 
g»»ardie che hanno dato vita 
alle proteste dei giorni scorsi 
culminate con la civile e ordi¬ 
nata manifestazione in piazza 
Venezia e fi corteo fino a corso 
Vittorio Emanuele. Come è noto 
— nei giorni sconsi si è parlato 
ins’.stcntemcnte di un rappario 
richiesto — o inviato — alla 
magistratura. Si tratta comun¬ 
que di misure che non hanno 
certamente .sortito l’effetto _nc] 
quale sparavano i funzionari di 
polizia. Gli agenti, infatti, pur 
non radunandosi più ki manife- 
staz»oni pubbliche, hanno <^ti- 
nuato — con maggiore o minore 
inten.silà — a far sentire anche 
in onesti giorni le loro oroteste 
attraverso le comunicazioni ra¬ 
dio che intercorrono tra le pat¬ 
tuglie di servizio in città e la 
centrale della questura. 


Federico Zilianti 
segretario 
della CdL 
di Latina 


oltre novantn gli alunni 

Torbellomonaca: scuola 
senza l'acqua potabile 


Oggi assemblea (ore 16) a Casalbertone - Un 
edificio scolastico ' inutilizzato , a Cornazzano 


.Aciiua non iwtahilc e due 
gabinetti per oltre novanta alun¬ 
ni: questa la situazione nella 
.scuola elementare di Torbella- 
monica. Alcune insegnanti hanno 
invitato 1 genitori degli alunni 
a dare ai propri Tigli dclTacqua 
|)otabile da portare in aula. 
L’edificio scolastico (una palaz¬ 
zina presa in affitto dal Co¬ 
mune). ospita inoltre i bambini 
deU’asilo. Questo rende ancora 
più pericolosa l’ora di uscita 
degli alunni, die non usufrui¬ 
scono deH'assistcnza di un vi¬ 
gile ! urbano addetto alla rego¬ 
lazione del traffico davanti la 
scuola. Da registrare, InTine, il 
fatto che, anche in questa scuo¬ 
la, sono ormai consolidati i doppi 
turni che non con.sentono al 
|)crsonaIe ausiliario — e questo 
è stalo più volte rilevato dai 
genitori — adeguate op.=»razioni 
di pulizia nei locali spà'ie in 
quelli dove i bambini frequen¬ 
tano le lezioni nel pomeriggio. 


CASALBERTONE — Nella 
scuola elementare e media di 
Casalbertone, oggi alle ore 16, 


si svolgerà un’assemblea sui 
problemi della scuola. Por il 
PCI interverranno la compagna 
Lina Ciuffini. consigliere comu¬ 
nale: per il PSI il compagno 
Benzoni. consigliere comunale; 
per il PSDI. l’assessore alla 
scuola. Martini. 


OSTERIA NUOVA — In via 

Tragliatella Cornazzaro. una 
località a circa tre chilometri 
dalla borgata Osteria Nuova, c’è 
una scuola che era destinata ai 
bambini delle elementari, e che 
da alcuni anni rimane inutiliz¬ 
zata. A questo proixisito nel 
maggio scorso, dopo un incontro 
con il comitato di zona, i con 
siglieri circoscrizionali del PCI 
e PSI, hanno presentato un’in- 
terrogazione all’aggiunto del 
sindaco della XX circoscrizione. 
.Alla richiesta dei cittadini della 
zona l’amministrazione non ha 
saputo dare ancora una risposta. 
Inspiegabile è anche la sorte dì 
lui’altra scuola: quella in loca¬ 
lità Tragiata, un edificio preso 
in affitto dal Comune e non an¬ 
cora messo a disposizione degl 
alunni. 


Il (doppio rispetto a tre anni fa 


Sì sono già svolti 
oltre centocinquanta 
festival deirUnità 


La cottoscrizione ■ per ■ l’Unità ■ 
continua a registrare nuovi passi 
avanti, mentre ancora proseguono 
le Feste dell’Unità che — nella 
ternata di domenica scorsa — han¬ 
no raccolto ulteriori e ampi con¬ 
sensi popolari nella città e nella 
provincia (da Mazzini-Trionfale a 
Monlerotonde, da Quartieciolo a 
Guidonia, da Cassia a Valle Aure- 
lia, da Villa Adriana a Torpignat- 
tara, da N. Gordiani a Roiate). 

Si sono svolte (inora nella Fe¬ 
derazione romana 154 Festival (84 
in città e 70 in Provincia), più 
del doppio rispetto a tre anni (a 
(76 net 1970, 98 nel 1971. 112 
nel 1972). Tra gli ultimi risultati 
della sottoscrizione segnaliamo il 
100% delTobiettive raggiunto an¬ 
che dai compagni della 5TEFER 
(un milione versalo) e dai com¬ 
pagni di Appio Nuovo (250.000 
lire). 

Di particolare rilievo il succes¬ 
so dei compagni di Finocchio, che 
hanno versalo altre 100.000 lire 
dopo aver superato da tempo il 
100%. Un altro serio balzo avan¬ 
ti è stato compiuto dalie sezioni 
di Porto Fluviale (323.000 lire 
pari al 92%), di Esquilino (450 
mila lire pari al 90%). di N. Tu- 
scolana (261.000 lire pari allo 
87%). Altri versamenti sono ve¬ 
nuti ancora da Villa Gordiani 
(100.000 lire). Cocchina (50 
mila). Ardea (50.000), Quadra¬ 
re (25.000). La Federazione ha 
intanto (issato a sabato prossime 
la conclusione delta sottoscrizione. 
Questa è la classiiica dette zone 
sulla base dei versamenti adidali 
esclusivamente attraverso le se¬ 


zioni: 

CITTA' — Centro 12.810.000 
86,6%; Aziendali 13.100.600 
83,4%; Ovest 15.705.400 73,8% 
Est 12.909.900 71,7%; Srd 

11.454.100 68,1%; Nord 6 mi¬ 
lioni e 296.800 54,1%. Totale 
città 72.276.800 73.79à. 

PROVINCIA — Ciiviiavecchia 
5.277.960 57,89à; Castelli 6 mi¬ 


lioni e 554.000 37,6%; Colle- 
ferro 2.486.000 35,5%; Tivoli 

3.582.000 32,7%. Totale Provin¬ 
cia 17.899.960 40,2%. Totale 

generale 90.176.760 63,3%. 

Ancora una domenica di suc¬ 
cessi dunque per la campagna del¬ 
la stampa comunista. Malgrado la 
stagione ormai avanzata, ancora 
una volta le feste de ■ l'Unità » 
sono state un grande fatto popola¬ 
re e di conlrOnlo democratico con 
le altre forze politiche. La diilu- 
sione de ■ l’Unità », i dibattiti po¬ 
litici e culturali, le manifestazioni 
sportive e i comizi di chiusura, so¬ 
na stati momenti importanti ed en¬ 
tusiasmanti delle feste in onore 
del nostro giornale. 

A QUARTICCIOLO, i compagni 
e i democratici della popolare bor¬ 
gata sulla via Prcnestina hanno 
vissuto tre intere giornate fitte di 
dibattiti (sul Cile e il Medio Orien¬ 
te e sui problemi della zona a cui 
hanno partecipato i compagni Fran¬ 
co Cervi, Mario Pisani e Paolo Po¬ 
ma), di manilestazioni culturali e 
politiche (il comizio è stalo tenuto 
dal compagno on. Ugo Velere). 

A TORPIGNATTARA la festa 
ha avuto un successo senza prece¬ 
denti. soprattutto nella giornata di 
domenica. Di grande interesse la 
gara di disegno per i bambini 
(hanno partecipato circa 200 bam¬ 
bini) curata dal pillare Solendo 
e il dibattilo sui problemi del 
quartiere condotto dal compagno 
Modesto Celaiacomo, capo gruppo 
comunista alla VI circoscrizione. 
A conclusione delle due intense 
giornate In onore del nostre gior¬ 
nale, si è tenuta una manifesta¬ 
zione dove hanno parlato • com¬ 
pagni Carfagna e Fredduzzi. 

A NUOVA GORDIANI la festa 
de * l'Unità » si è conclusa con il 
comizio della compagna on. Anna 
Maria Ciai. Precedentemente si era 
tenuto un dibattito sui problemi 
del quartiere con i compagni Cola- 
jacomo, Schimi e Italia Amadori. 
consiglieri circoscrizionali. 


(vita di partito ^ 


Si è riunito il comitato di¬ 
rettivo della CGIL di Latina 
presenti i compagni Loffr^i, 
segretario regionale e Baioc¬ 
chi defi’ufficio organizzazione 
della (XìIL, per prendere in 
esame la richiesta di chiamare 
il compagno Musca. già se¬ 
gretario generale, acl un im¬ 
portante incarico al centro 
confederale. Il comitato diret¬ 
tivo neH’accogliare tale richie¬ 
sta ha ringraziato il compa¬ 
gno Musca per rapporto di 
intelligenza e di lavoro nella 
direzione seguita in questi sei 
anni ' 

n comitato direttivo ha elet¬ 
to aH’unanimità a nuovo se- 
CTetarlo della CGIL di latina 
il compagno Zilianti Federico 
già membro della segreteria. 
La segreteria pertanto risul¬ 
ta cosi composta; Zilianti Fe¬ 
derico, Cecconl Alfredo, Ales¬ 
sandrini Adriana, Asfoco Car¬ 
lo, Conti Marzio, Gigli Umber¬ 
to e Samorè Franco. 


COMMISSIONE AGRARIA RE¬ 
GIONALE — E' convocata per 
meixeledi 17 alle ere 17, al Co¬ 
mitato regionale la riunione della 
Commissione agraria con all'or¬ 
dine del giorno: « Manifestazione 
regionale per il piane della zootec¬ 
nia e la integrazione del reddito 
ai contadini ». Relatore il compa¬ 
gno Agostino Sagnate. 

COMMISSIONE FEMMINILE — 
Oggi, alle ere 16, riunione della 
Commissioae feauninile in Federa¬ 
zione (F. Prisco). 


ASSEM8LEE — N. Magliana, 
ore 18, ass. sulle pensioni (Piz- 
zotti); Campo Marzio, ore 21, 
Commissione Centro (Nìcolìni) ; 
Tnscolano. ore 17.30, Cellula ENEL 
Zona sud; N. Ostia, ore 18. ass. 
sul Cile (Parola); Tor Sapienza, 
ore 17,30, Cellula Voxson (Fred- 
dnzzi) ; Tor de* Schiavi, ore 20, ass. 
Celluls Coop (Granone); Porta 
Maggiore, ore 19, attivo PCI-FGCI. 


SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Statistica, ore 21, in Fe¬ 
derazione. 

' C.O. — Castel Giubileo, ore 20 
(Funghi); Macao SUlali, ore 18 
(D'Aversa); Tuscolano, ore 19,30 
(Scaglietta); Celio Monti, ore 

19.30 (D’Aversa); STEFER. ore 

17.30 (Mazzi); Campo Marzio, 
ore 19,30; Casalotli, ere 19,30; 
Alessandrina, ore 20 (Cenci); 
V. Gordiani, ore 20 (Cervi). 


MANDAMENTO — Mandamen¬ 
to di Bracciano, ore 20, attivo dì 
mandamento per il lancio delle « IO 
giornate » del tesseramento (Bac- 
chcllì). 


per discutere sullo sviluppo della 
presenza e deirinizitiva dei co¬ 
munisti nei luoghi di lavoro. La 
riunione che sarà introdotta dal 
compagno Cervi, si concluderà con 
rìnlervento del compagno Falomi, 
responsabile del lavoro fabbriche 
della Federazione. 


• Oggi, in Federazione, alle ore 
18, assemblea della Cellula dei 
dipendenti della regione Lazio 
(Trezzini, Fioriello). 


Riunione 


per il 

tesseramento 


ZONE — Zona Castelli: Albano, 
ore 19,30, riunione ospedalieri dì 
Frascati e Ariccia (Marletta); Zo¬ 
na Sud: domani, a Quartieciolo, al¬ 
lo ora 18, è convocato l'attivo ope¬ 
raio della Zona allargato ai se¬ 
gretari e ai responsabili di massa 
delle sezioni di B. André, B. Fi- 
nocchio, Cenlocelle, 'Cinecittà, La 
Rustica, P. Maggiore, Prsnestino, 
Quartieciolo, Tor de’ Schiavi, Tor- 
plgnaltara. Torre Maura, Tor Sa¬ 
pienza, Terre Spaccala, Tuscolano 


I respons a b i li di organizzazione 
e di amministrazione delle sezioni 
della città devono partecipare alla 
riunione convocata in Federazione 
alle ore 1S di oggi con il seguente 
ordine del giorno: « Campagna di 
tesseramento c proselitismo 1974 
e lancio delle 10 giornate ». Rela¬ 
tore sarà il compagno Franco Ra- 
pareli!. Tutte le .sezioni devono os- 
slcurare la loro presenza alla 
riunione. 

FGCI — Monte Sacro, ore 1S,30, 
segreteria dei circoli della circoscri¬ 
zione Oltre Anìenc (Rodane); Gar- 
batella, ore 18. assemblea circo- 
scrizione (Giansiracusa) ; EUB, ora 
16,30, sui militari (Consoli, Poli); 
Ludovisi, ore 16, congresso cellula 
« Tasse > (Veltroni) ; Esquilino, 
ore 17, congresso cellula ■ XIX » 
(Adornato); Ciampino, ore 16,30. 
cellula liceo scientifico « Volterra » 
(Gagliardi); in Federazione, ere 10, 
riunione Direttive cellula Scienze 
Politiche; Porto Fluviale, ore 1B,30. 
aituaziene generale (Mele). 


Per questa sera alle ore 1B, 
nei locali della seziona Qaar- 
lìcclele, è convocato l'attivo do¬ 
gli operai comunisti delia 
Sud. Partsciperè il comi 
Antonello Falerni, dalla 
teria della Fadcrazieno. 
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Nuove condanne contro il colpo di stato fascista 


Astensioni articolate a Fiumicino e negli uffici della compagnia prìmavaiie 


ANAS 


Iniziative unitarie 
per il popolo cileno 

Oggi (ore 18) alla cooperativa S. Paolo dibattito con Petroselli (PCI), Del¬ 
l'Unto (PSD e Rocchi (DC) - Assemblea nell'aula magna di lettere con 
il compagno Segre - Un ordine del giorno della , decima circoscrizione 
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L'abbraccio tra Isabel Allende e un giovane « pioniere » durante ia manifestazione di do¬ 
menica ali'Adriano 


Do|>o la forte manifesta¬ 
zione di domenica scorsa al- 
TAdriano — organizzata dal- 
l’ARCI — per esprimere la so¬ 
lidarietà dei lavoratori, degli 
antifascisti, degli uomini di 
cultura con il popolo cileno in 
lotta contro la barbarie fa¬ 
scista, altre iniziative sono 
in programnia anche nel corso 
di questa settimana. Oggi (ore 
18) neH’aula prima della fa¬ 
coltà di lettere si terrà una 
assemblea con il compagno 
Segre, responsabile della se¬ 
zione esteri del CC del PCI. 
Sempre oggi, alle 18. nel .sa¬ 
lone della cooperativa S, Pao¬ 
lo (via circonvallazione Ostien- 
.se, 15) si svolgerà un dibatti¬ 
to. Partecipano il compagno 
Petroselli (PCI). Dell’Unto 
(PSD e Rocchi (DC). 

Per giovedi (ore 18) il Consi¬ 
glio della V Circoscrizione ha 
promosso una manifestazione 
in piazza S. Maria del Soccor¬ 
so a Tiburtino III. Parleranno 
raggiunto del Sindaco Nicoluc¬ 
ci e i capigTUppo del rci. PSI, 
PRI, PSDI e della DC. Per 
domenica prossima, inoltre, è 
stato indetto un incontro po¬ 
polare al cinema Atlantic (via 
Tuscolana) dal circolo Arci- 
UISP, dal circolo culturale 
Centocelle, dall’associazione 
Italia-Cile. 

Si estendono anche le pre¬ 
se di posizione delle forze de¬ 
mocratiche. Il Consiglio della 
X circoscrizione ha approvato 
(ovviamente con il voto con¬ 
trario dei missini) un ordine 
del giorno di condanna del 
colpo di Stato in Cile. Nel 
documento unitario si invita 
4. il Sindaco e la Giunta co¬ 
munale ad intervenire presso 
le autorità governative perchè 
non venga riconosciuta la 
giunta militare e affinchè ces¬ 
sino i massacri e le persecu¬ 
zioni dei cittadini e degli esu¬ 
li stranieri. 


Domani all'Università 


Assemblea a Lettere 
suirAmerica latina 

Le lotte dei paesi dell'America Latina contro i'imperialismo 
ed il fascismo: è questo l'argomento di una manifestazione in¬ 
detta per domani all'Università, nell'aula prima di lettere, dal- 
l’ASILA (Associazione degli studenti e degli intellettuali latino¬ 
americani). In mattinata (ore 10) verrà inaugurata una mostra 
su Che Guevara, di cui ricorre in questi giorni il sesto anni¬ 
versario della morte. Nel pomeriggio (alle 17) si svolgerà una 
assemblea: interverranno delegazioni di Cuba, di Unidad popo¬ 
lar e del fronte patriottico della Resistenza. 

Hanno finora aderito all'iniziativa la FGCI, la FGS, la 
CGIL provinciale, Rafael Alberti e Carlos Vassallo. Le adesio¬ 
ni si raccolgono presso il comitato Itatia-Ctie tei, 681703. 

A loro disposizione la porta anteriore 

Gli abbonati ATAC 
saliranno davanti 


La porta anteriore degli au¬ 
tobus e dei tram dell’ATAC 
sarà riservata alla salita de¬ 
gli utenti in possesso della 
tessera d'abbonamento. 

Il provvedimento è stato 
già attuato, in via sperimen¬ 
tale, sulle vetture delle linee 
« 35 » e « 56 » che col legano, 
rispettivamente, piazza Ve- 

I nostri lettori che vorran¬ 
no assistere questa sera, al 
Teatro c Alla Ringhiera » 
(via de’ Riari) alle ore 21.30 
al recital 

LA TERRA NOSTRA 

di Giovanna Marini 
potranno usufruire del prez¬ 
zo speciale di 1.000 lire pre¬ 
sentando al botteghino que- 
.sto tagliando. 


scovio con la stazione Termi¬ 
ni e largo Somalia con piaz¬ 
za Sonnino. 

Su queste vetture, munite 
di apposite indicazioni, la di¬ 
scesa dei passeggeri — aggiun¬ 
ge il comunicato dell’ATAC — 
è consentita soltanto dalla 
porta centrale, ad eccezione 
dei mutilati e degli invalidi 
che possono discendere anche 
dalla port-a anteriore, mentre, 
come sì è detto, per consen¬ 
tire una più agevola salita sul¬ 
le vetture degli abbonati — 
che con le tessere mensili a 
basso prezzo vanno aumen¬ 
tando sempre di più — verrà 
consentito loro di accedere 
sul mezzo pubblico dalle por¬ 
te anteriori. 

Qualora l’esperimento ri¬ 
sultasse positivo, il provve¬ 
dimento sarà esteso alle al¬ 
tre linee della rete aziendale. 


Scioperi all’Alitalia 
per abolire gli appalti 

In lotta i dipendenti dell’ATI — Giovedi assemblea all’OMl con i par¬ 
titi democratici — 11 25 si fermano i bus, le autolinee e i treni merci 


Da dieci gioini sono in .scio ' 
pero articolato gli o|X‘rai e gli 
impiegati deU’.AIitaliii per riven 
dicare rassunzione di nuovo iH‘r- 
.soiude ili mudo da eliminare gli 
straordinari (die a volte arri 
vano a .sentinaiu di ore a testai; 
rabolizione degli appalti in par 
ticolare dei settori legati alla 
maiuitenziune e alla revisume 
degli aerei; il migiiuramento 
dell’ambiente di lavoro; il con- 
trilnito deir.Alitalia per la co¬ 
struzione di im usilo nido cu¬ 
lminale utilizzabile anclie dagli 
abitanti della zona; un premio 
di produzione a cifra iissa ugua¬ 
le per tutti. 

ATI — Hanno proclamato tren 
ta ore di astensione dal lavoro 
ì dipendenti dell'a/ienda IRI, 
per ottenere il contratto inte¬ 
grativo; le trattative sono dif¬ 
ficili per l’atteggiamento rigido 
e pregiudiziale a.s.sunto dal 
l'uziemìa e dall’Intersind. le qua¬ 
li si rifiutano di discutere con 
i sindacati alcuni aspetti ri¬ 
guardanti rorgunizzazione del 
lavoro, die tengano conto dei 
programmi di sviluppo meridio¬ 
nalistici, .stabiliti al mumento 
della co.slilu/ione deirazienda. 

OMI — L’ontro la iiiimiceia 
di 130 licenziamenti nel reparto 
contatori, sono scesi ieri in scio- 
|)ero i lavoratori dell’OMl. la 
fabbrica rilevata dalla GEPI e 
dalla Microtecnica. Nel corso di 
un • incontro al ministero del 
Lavoro tra i rappre.sentanti dei 
sindacati e il presidente del- 
l'OMI. il rappresentante della 
GEPI ha ribadito l’intenzione 
di attuare i licenziamenti, se¬ 
condo un criterio aziendalistico 
non accettabile da parte di un 
ente di stato. Giovedì pomerig¬ 
gio alle 17. per impedire la 
chiusura del reparto contatori, i 
dipendenti si riuniranno in as- 
.semblca allerta dentro la fab¬ 
brica con la partecipazione 
delle forze politiche democra¬ 
tiche. 

TRASPORTI — Per ’ la pub 
blicizzazione dei servizi • e il 
rinnovo del contratto, sono 
scesi ieri in sciopero i dipen¬ 
denti delle autolinee private 
e-straurbane. L'astensione, du¬ 
rata tutta la giornata, ha avuto 
una adesione pressoché totale 
dei lavoratori. 

Un altro sciopero, che interes¬ 
serà questa volta anclie i ser¬ 
vizi cittadini, si terrà il 25 pros¬ 
simo. Nella stessa giornata si 
fermeranno i ferrovieri contro 
la ristrutturazione nel settore 
merci. La data dello sciopero 
è stata scelta per sottolineare il 
comune impegno di lotta per 
una riforma generale dei tra¬ 
sporti. 

Intanto, sulla grave situazione 
venutasi a ' determinare ' alla 
PIG.A. i cui servizi sono bloccati 
in seguito al mancato paga¬ 
mento dei salari dello scorso 
mese, il compagno on. Cesaroni 
ha rivolto un’interrogazione ai 
ministri dei Trasporti e del La- 


, Espulsione 

Massimo DELFINO iscritto 
al circolo di Torrespaccata è 
stato espulso dalla F.G.C.I. per 
gravi atti di indisciplina poli¬ 
tica. 
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I lavoratori del bar Castellino picchettano ogni giorno il locale di piazza Venezia contro la 
serrata messa in atto dai padroni. Sono ormai dieci giorni che i dipendenti si battono per 
la salvaguardia del posto di lavoro; il proprietario del locale, dopo aver chiuso le saraci¬ 
nesche, si è dileguato e rifiuta ogni trattativa ... 


Impedita finora la costituzione dei consigli di amministrazione 

La DG paralizza ancora 
la vita degli ospedali 

Delegazione di sindacalisti sollecita la nomina dei rappresentanti della 
I Provincia nei 12 nosocomi interessati • Intervento del compagno Marletta 


Una folta delegazione di la¬ 
voratori sindacalisti ospedalie¬ 
ri si è recata ieri sera alla 
Provincia per sollecita^, an¬ 
cora una volta, la nomina dei 
rappresentanti nei consigli di 
amministrazione di dodici im¬ 
portanti ospedali della provin¬ 
cia di Roma. 

La delegazione è stata ri¬ 
cevuta dal presidente La 
Morgla e dal rappresentanti 
dei vari gruppi consiliari. 
L’incontro ha registrato an¬ 
cora una volta la grave re¬ 
sponsabilità del centro-sini¬ 
stra e il carattere clientela¬ 
re della maggioranza la quale 
non ha esitato a riconoscere 
che tuttora nessun accordo è 
intervenuto neU’ambito del 
quattro partiti (DC. PSI, 
PRI e PSDI) per soddisfare 
gli appetiti dei notabili della 
DC e dei suoi alleati. 

' Nel corso della riunione ha 
preso la parola per il gruppo 
del PCI il compagno Marlet¬ 
ta il quale ha ricordato le 
lunghe lotte sostenute dai la¬ 
voratori degli osjjedali e dal 
consiglieri comunisti alla Pro¬ 
vincia, al Comune e alla Re¬ 
gione. perchè si ponesse fine 
alle gestioni commissariali il¬ 
legittime sia negli ospedali 


regionali che in quelli pro¬ 
vinciali e zonali. 

Nel corso della seduta te¬ 
nuta Ieri sera dal Consiglio 
provinciale, il presidente La 
Morgia ha letto una comuni¬ 
cazione sulle iniziative pre¬ 
se dalla Pronvincla per com¬ 
battere la propagazione di 
malattie infettive, ribadendo 
la necessità di stabilire un 
collegamento continuativo tra 
Regione, Province e (Comuni 
^ Sulla situazione sanitaria 
dei Comuni della Provincia si 
aprirà un dibattito lunedi 
prossimo. La Morgia ha dato 
notizia anche di alcune ini - 
ziative per celebrare 11 tren¬ 
tesimo anniversario della guer¬ 
ra dì Liberazione. Fra l’altro 
sarà edito un numero spe¬ 
ciale della « Rassegna del La¬ 
zio». la rivista ufficiale del¬ 
la Provincia, dedicata a epi¬ 
sodi della Resistenza a Roma 

Il c:on5iglio ha anche ap- , 
provato una serie dì delibere, 
fra le quali alcune riguardan¬ 
ti il vincolo su aree dove 
sorgeranno edifici scolastici 
previsti nel piano della scuo¬ 
la della Provincia. Questi vin¬ 
coli ■ riguardano Monteroton¬ 
do, l quartieri romani di Pia- 
minio, Salario. Osteria del 
Curato e Casalbertone. 


In apertura di seduta il 
Consiglio era stato chiamato 
a votare gli ordini del 
giorno presentati sul cosid¬ 
detto disseaso di un gruppo 
di intellettuali sovietici. Il 
compagno Genzlni ha ribadi¬ 
to la posizione del ^uppo co¬ 
munista. espressa in un or¬ 
dine del giorno respinto poi 
dalla maggioranza, in cui si 
chiede tra l’altro che « in 
Unione Sovietica, nel paese 
che ha dato un cosi alto e in¬ 
sostituibile contributo alla'co¬ 
struzione di rapporti sociali 
più giusti ed umani, alla lot¬ 
ta contro la barbarie nazista, 
alla battaglia per Tindipen- 
denza e la libertà di tutti 
i popoli, progredisca e si svi¬ 
luppi insieme con II progres¬ 
so della politica della disten¬ 
sione e della coesistenza pa¬ 
cifica fra tutti i paesi, an¬ 
che 11 libero dibattito e con¬ 
fronto interno ». Nel docu¬ 
mento si condanna anche 
«ogni tentativo di utilizzare 
le vicende di taluni intellet¬ 
tuali sovietici per rilanciare 
assurde e dannose campagne 
antlsovietiche, galvanizzare 
nel nostro paese forze ever¬ 
sive e reazionarie, tendenzial¬ 
mente nemiche di ogni liber¬ 
tà ». 


Istanza di 
scarcerazione 
presentata 
dolio difesa. 


■ I difensori di Achille Lollo, 
Manlio Grillo e Marino da¬ 
vo. l tre giovani della cosid¬ 
detta sinistra extraparlamen¬ 
tare accusati di aver provoca¬ 
to l’incendio di Primavalle in 
cui morirono i fratelli Stefa¬ 
no e Virgilio Mattel, hanno 
deciso di presentare al giu- 
dlc-e istruttore Francesco Ama- 
»o una nuova istanza di scar¬ 
cerazione in favore dei loro 
assistiti. 

« La nostra istanza — ha 
.spiegato l’avvociito Tommaso 
Mancini insieme con II collega 
Bruno Leuzzi Siniscalchi —- 
è del tutto indipendente dal 
fatto che Speranza sia stato 
rimesso in libertà provviso¬ 
ria. Elssii. invece, è stata lor- 
mulala in base alle risultan¬ 
ze processuali emerse dopo 
all ultimi accertamenti dl- 
.spostl dal giudice, accerta¬ 
menti che dimostrano in mo¬ 
do inequivoco la inesistenza 
di qualsia.si indizio di colpe¬ 
volezza a carico di Lollo e 
degli altri imputati. Noi vo¬ 
gliamo la scarcerazione per 
mancanza di indizi, non la 
libertà prowLsoria, come Spe¬ 
ranza. Il giudice deve sen¬ 
tire la responsabilità di aver 
spiccato mandati di cattura 
contro persone nei confron¬ 
ti delle quali, dopo mesi di 
istruttoria, neppure il ma¬ 
gistrato della pubblica ac¬ 
cusa ha avuto il coraggio di 
chiedere il rinvio a giudizio. 
Tutto ciò impione la scarce¬ 
razione di Achille Lollo e la 
revoca dei mandati di cattura 
anche per davo e Grillo». 

Quando i due legali hanno 
fatto queste dichiarazioni al¬ 
la stampa era presente anche 
l’avvocato Vittorio Bettini, di¬ 
fensore di Aldo SpeKjtnza. 
Bettini ha smentito alcune 
dichiarazioni attribuite al suo 
assistito da un quotidiano ro¬ 
mano. Secondo il giornale, il 
netturbino avrebbe detto di 
essere sicuro della colpevolez¬ 
za degli altri imputati. Se¬ 
condo Bettini, « fare una di¬ 
chiarazione del genere oggi 
.sarebbe un vero suicidio ». 
L’avvocato ha detto che «si 
è trattato di una chiara pro¬ 
vocazione per creare un cli¬ 
ma di intimidazione attor¬ 
no a Speranza 

Quanto al pubblico mini¬ 
stero Giorgio Santacroce, il 
magistrato ha oggi proposto 
appello contro la concessione 
della libertà provvisoria in 
favore di Speranza. 


Ripreade 
l'istruttoria 
sulla viceada 
delle aste 


L’attività istruttoria sulla 
vicenda delle cosiddette « aste 
truccate » dell’ANAS è ripre¬ 
sa ieri mattina con un 
confronto tra l’avvocalo Ma¬ 
rino Giorgio Fabbri (il fan¬ 
tomatico « signor Pontede- 
ra»), che nel 1971 denunciò 
alla guardia di Finanza le 
presunte irregolarità nell’as¬ 
segnazione degli appalti, e 
Nicola Di Pletrantonlo. Que¬ 
st’ultimo è un barista che per 
primo rivelò, con una inter¬ 
vista a un quotidiano roma¬ 
no. la vera identità del « Pon- 
tedera ». 

Ieri Marino Giorgio Fab¬ 
bri, accompagnato dal suo 
difensore avvocato Franco Pa- 
tané, si è recato neU'ufficio 
del • consigliere istruttore 
Achille Galluccl, al quale 
l’inchiesta sulle vicende del- 
TANAS è affidata. NeH’uffl- 
cio del magistrato c’era già 
DI Pietrantonio e subito e 
stato possibile iniziare l’atti¬ 
vità istruttoria. Sull’esito del 
confronto è stato mantenuto 
il riserbo. Tuttavia si è ap¬ 
preso negli ambienti giudizia¬ 
ri che non è stato preso in 
considerazione nessun ar¬ 
gomento di particolare im¬ 
portanza. In sostanza, le do¬ 
mande rivolte dal giudice a 
Fabbri e a Di Pietrantonio 
avrebbero riguardato sola¬ 
mente la natura dei loro rap¬ 
porti, prima che venisse dq- 
nunciata la vicenda delle 
« aste truccate ». 

Il confronto, iniziatosi al¬ 
le 12, si è concluso dopo cir¬ 
ca un’ora e mezzo. Sarà ri¬ 
preso giovedì prossimo alle 
9 e probabilmente prosegui¬ 
rà per l’intera giornata. 

11 nuovo 
presidente 
del sindacato 
cronisti 

Il gioiTOlista Marcello Lam¬ 
bertini è stato eletto nuovo 
presidente del Sindacato cro¬ 
nisti romani. Per quanto ri¬ 
guarda i delegati romani che 
parteciperanno al congresso 
dell’Unione nazionale cronisti 
italiani (UNGI), al termine 
delle votazioni sono risultati 
eletti i giornalisti: Alvaro Be¬ 
nedetto, Annibaie Paloscia. 
Umberto Ottolenghi. Attilio 
Baglioni. Pierluigi Pini, Giu¬ 
seppe Sangiorgi, Massimiliano 
Zara e Giorgio Capuano. 



AZIENDA COMUNALE CENTRALE DEL LATTE 
ROMA 

COMUNICATO Al SiGG. CONSUMATORI 

Questa Azienda, al fine di migliorare il confezionamento 
del latte pastorizzato, inizierà dal 16 c.m. in alcune zone 
della città, la sostituzione del contenitore Tetrapak con 
il nuovo contenitore Tetrabrik che, per le sue caralterL 
stiche, sarà certamente più gradito ai consumatori. Il 
prezzo del prodotto rimarrà invariato. 


IL BALLET DU 
XX SIECLE CON 
MAURICE BEJART 
ALL'OPERA 

Domani, al botteghino del Te» 
tro vanno in vendita i biglietti 
per lo spettacolo inaugurale del 
c Balle! du XX siede > che avrà 
luogo martedì 23 alle 21. I primi 
tre giorni sono riservati per la ven¬ 
dita agli abbonati della decorsa sta¬ 
gione. In programma ■ Off rande 
choregraphique > (Coreografia del 
Ballet du XX siecfe) per la musi¬ 
ca di Johan Sebastian Bach; < Le 
marteau sans maitre > di Maurice 
Bejart. Pierre Boulez; ■ L’oiseau 
de leu a di Maurice Bejart-tgor 
Strawinsky. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato mercoledi 24 e giovedi 25. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Via 
Flaminia 118. lei. 260.17.52) 
Domani al Teatro Olimpico alle 
21.15 inaugurazione della stag. 
con m. Il Vespro della Beala Ver¬ 
gine > di Monteverdi, dir. da Yur- 
gen Yurgens dagl. n. 1). II 
concerto sarà replicato giovedì 18 
alle 21,15. Bigi, in vendita alla 
Filarmonica, via Flaminia 118. 
lei. 360.17.02 

AUDITORIO DEL GONFALONE (V. 
del Confatene 32 tei. 655952) 
Oggi e giovedì alle 21.15 con¬ 
certo del * The Elisabethan 
Consoci of Viois >. Celebre com- 
' plesso dì viole da gamba con 
strumenti originali dell'epoca 

PROSA-RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Vìa dei Ria¬ 
ri 82 • Tel. 6568711) 

Alle 21.45 Franco Molè e il Cir¬ 
colo Castello pres. le cantante folk 
Giovanna Marini in « La terra 
nostra a concerto dì materiale po¬ 
polare inedito 

AL TORCHIO (Via E. Morosini 16 
Tel. 582(U9) 

Alle 18,45 ultima replica straor- 
Alle 21 il Gruppo Teatro Storia 
. pres. ■ Aula IV a processi agli 


Anteprima 
dell’ff Isola 
del tesoro » 

Stamane, alle ore 10, al ci¬ 
nema « Fiamma ». verrà pre- 
«entato in anteprima assolu¬ 
ta. il film c L’isola ael teso¬ 
ro ». diretto dal regista An¬ 
drea Bianchi. Protagonisti del 
film sono Kim Burfield. Rik 
Battaglia. Walter Sltzak, con 
la partecipazione ai (..enei 
Stander. La manifestazione è 
stata organizzata dal 'omi- 
tato nazionale femminile del 
la Ctoìx Rossa Italiana, cui 
endra il ricavato nella proie¬ 
zione, alla quale interveiran- 
no alcuni oambini ;>o1iomicìi- 
tic) romani, a.s.sLstiU dal pio¬ 
nieri della CRI. 


antifascisti italiani 1927-1943. 
dinaria dì « Majakowsky » =on 
Michele Francis. 

CENTOCELLE (Via dei Castani 
n. 201-a) 

Testi elaoorati de Corrado Mor¬ 
gia. Musiche di Domenico Guacce- 
ro. Regia bio Alovisi 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle 21,15, iamiliare, la Com¬ 
pagnia del Malinteso presen¬ 
ta « Il gioco delle parti > di 

L. Pirandello. Regia di Nello Ros- 
sati. Prenotaz. al bott. dalle 10 
alle 13 e dalle 16 in poi 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenzieri 11 - Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la Comp. D'O- 
rìglia-Palmi pres. «Divorziamo!?» 

2 tempi in 3 quadri di Vittoriano 
Sardou 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 • 
Tel. 862948) 

Alle 21,30, Fiorenzo Firentini 
presenta: « Morto un papa— • 
(nuova edizione) di F. Fiorentini 
e Ghigo De Chiara con G. Roc¬ 
chetti. M. Traversi, T. Gatta, L. 
La Verde, G. Isidori, N. Liberati. 
Esecuzioni musicali Aldo Saìtto, 
Paolo Gatti. Movimenti di Ma¬ 
rio Dani 

DE TOLLIS (Via della Paglia 32 
Tel. 589.52.05) 

Alle 21.30 il Club Teatro Rigori¬ 
sta pres. « Dal sogno dì Mafcar > 
del Collettivo con G. Martinelli, 
P. Polìdorì, N. Sanchìni, C. Me¬ 
mi. M. Martini. Regia N. Sanchìni 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13) 

Animazione Teatrale per ragazzi. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanazzo - 
Pjzza Sonnino • Tei. 58.17.413) 
Alle 2I.JU La Comunità teaira 
le Italiana pres la C.ìa lo Sian 
zione in « Traviata ■ con Mi 
chaet Aspmall al piano Riccardo 
Filippini 

MARIONETTE AL PANTHEON 
(Vìa Bealo Angelico 32 • Te¬ 
lefono S322S4) 

Sabato alle 16,30 le Marionette 
degli Accettella pres.-. « Il gatto 
con gli stivali » fiaba musicale 
dì Icaro c Bruno Accettella. Re¬ 
gia degli autori. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara 14 - 
Tel. 899.595). 

Da venerdì alle 21.15 lo Stabile 
di Prosa Romana di Checco e Ani¬ 
ta Durante con Leila Ducei, Mar¬ 
celli Pezzinga, Gervasi. Raimondi, 
Pozzi nel successo comico ■ Ah! 
Vecchiaia maledetta I » di V. Pai¬ 
ni. Regia Checco Durante 

TEATRO BEAT 72 (Via G. G. 
Belli 72 - Tel. 899.595). 
Stagione delle nuove proposte' di 
sperimentazione. Da venerdì alle 
21,30 il Teatro Lavoro presenta 
« Quasi la verità > di 5. Srìuto 
e R. Cassia. Regia V. Orfeo. 

TEATRO BELLI (Piazza S. Apol¬ 
lonia 11-a - Tel. 58.94.875). 
Prossima riapertura campagna ab¬ 
bonamenti ore 17-20 presso il 
botteghino. 

TEATRO DELLE ARTI OPERA 2 
(Via Sicilia 59 Tel 480.564) 
Alle 21,30 familiare la Compa¬ 
gnia Carmelo Bene e Lidia Msn- 
cinelli pres ■ Nostra Signora dei' 
Turchi » dì C. Bene. Regìa del- 
l'autore. Abbonamento e prenota¬ 
zione tei. 460.141. 

TEATRO D'ARTE DI ROMA 
(Cripta della Basilica S. Antonie 
Via Merulana 124 • T. 770551) 
Alla 21 nella Cripta della 


Basilica di S. Antonio di via 
Merulana 124 tei. 770551. II 
Teatro d'Arte di Roma pres. 
« Nacque al mondo un sole » (5. 
Francesco) laude dì Jacopone da 
Todi 

TEATRO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 186 Tel. 462114) 

Domani alle 21 la Comp. degli 
Associati debutta con « Porte 
chiuse » di Sartre e « Canicola » 
di Rosso dì San Secondo con Va¬ 
lentina Fortunato. Paola Manno- 
n'.. Ivo Garranì. Luigi Vannucchi. 
Regia Giancarlo Sbragia 
TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale 16-c, Vìa Napoli 58 - 
Tel. 335466) 

Riposo - Domani alle 21,30 
la Compagnia del Teatro nel- 
- la Cripta pres. « Hello and Good¬ 
bye » una novità in due atti dì 
A. Fugard Regìa dì J. Karlsen 
TEATRO PARIGLI (Via Borei 20 
- Tel. 874.951 -803.523). 
Giovedi alle 21.15: « Prima * 

« Il mercante di Venezia > dì W. 
Shakespeare con Mario Scaccia. 
Gianna Giacchetti, Gianfranco 
Ombuen, Carla Macellari. Regia 

M. Scaccia. Scene e costumi M. 
Padovan. Musiche R. De Simone. 
TEATRO PER BAMBINI AL TOR¬ 
CHIO (Via E. Morosini 16 (Tra¬ 
stevere) - Tel. 582.049). 
Giovedi alle 16,30 spettacolo per 
bambini con la partecipazione dei 
piccoli spettatori. 

QUIRINO (Via M. Minghetti 1 - 
Tel. 6794585) 

Alle 21,15. Prima. La compagnia 
Teatro Insieme presenta « Il ma¬ 
trimonio dì Figaro » di P. A. C. 
De Beaumarchais con M. Rigìllo. 
F. Benedetti. E. Conti, M. Man¬ 
tovani. A. 'T. Rossini. Regia A. 
Pugrcsc. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23-a 
Tei. 653794) 

Alle 21,15 tamil, la Cooperativa 
Teatro Stabile di Padova dir. 
da P. A. Barbieri pres. « Vecchi 
vuoti a rendere > di Maurizio Co¬ 
stanzo con Arnoldo Foà e Cecilia 
Bacchi. Regia dì Arnoldo Foà 
Scene di L. Lucenlini. Novità ass. 
TORDINONA (V. Acquasnarta 16 
P. Pente Umberto 1 Telefo¬ 
no 65.72 06) 

Alle 21.30 precise, novità dì F. 
Arrabai ■ Il gran cer i moniale » in 
due tempi Traduz. di Mario Mo¬ 
retti con A. Canu. P Carolino, 
A. Palladino. A. Saitutti. R. San¬ 
ti. Scene e costumi di L Spinosi 
Regia Salvatore Solida. Aria con¬ 
dizionata Prenotaz. al botteghi¬ 
no dalle ore 16 

CABARET 

AL PAPAGNO (V.lo del Leopar¬ 
do 31 - Tel. 588.512). 
Imminente: « E* la fine del mon¬ 
do » di Guido Finnì. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Alle 21 spettacolo di folklore 
italiano con cantanti e chitarristi 
CLUB TEATRO (Via Sant’Agata 
de* Geli 23, via dei Serpenti). 
Prossima riapertura con «Craahl» 
cabaret di Massimo De Rossi con; 
Renate Schmidt e Riccardo Capo¬ 
rossi. 

L’INCONTRO (Via della Scala 67 
Tel. 5S9S172) 

S' mese di repliche. Alle 21,45 
■ Codi fratello Do Sado • di R. 
Vellcr con Aichà Nanà e Carlo 
Allegrìnì. Vietato a] minori di 
anni 18. Ultimi giorni 


Schermi e ribalte 


PI PER MUSIC HALL (Via Taglio- 
mento 9) 

Alle 21,30 Quinto gala del bal¬ 
lo liscio 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi 3 ■ 
Tel. 5892374) 

Alle 22 Jazz a Roma: 1° tempo il 
sestetto c Spirale > di L. Ascole- 
se; 2 ■ tempo < Fam session » 

SPERIMfcNIALI 

CONTRASTO (Via Egerio Le- 
vìo 25, Tuscolano). 

Prossima apertura con ■ Chi? Ri¬ 
bellione!.» > di F. Marletta. 
CIRCOLO USCITA (Vio Banchi Vec¬ 
chi 45 • Tel. 652.277) 

Alle 21,30 « Uruguay guerriglia 
urbana » di Mario Handler. L’e¬ 
sperienza dei Tupamaros. 
FILMSTUDIO 

Alle 17-19-21-23. Cinema Lati¬ 
no-americano « Viva la Repubbli¬ 
ca » di Pastor Vega (1972 Cu¬ 
ba, sottotìtoli in italiano). 

CINEMA-TEATRI 

AMBRA lOVINELLI 
Ad un passo dalla morto, con P. 
Ducke G 8 e grande spett. di 
' streep tease. 

VOLIURNO 

Spara Joe e Così Sia e rivista 
Vici De Roti 

CINEMA 

PRIME VISIONI ’ 

ADRIANO (Tel. 352.153) 

La schiava, con L. Buzzanca SA à; 
ALFIERI (tei 290.251) 

La polizia incrimina la legge as¬ 
solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 8 

AMBASSADE 

Malìzia, con L. Antonelli 

(VM 18) 5 8 
AMERICA (Tel. S8l.6l.68) 

La mia legge, con A. Delon DR « 
ANTARE5 (Tel 890.947) 

Le awenlnrc 4i Robinson Crwsuà 
con R. Schneider A 8 

APPIO (Tel. 779.838) 

Milano trema, la polizia vuole 
gìosiìzia, con L. Merenda 

(VM 18) OR « 
ARCHIMEDE (Tal 875.567) 
Chiuso per proiezione privata 
ARISTON (TCL 353.230) 

Tony Arzente, con A. Delon 

(VM 18) DR 8 

ARLECCHINO (Tel 360.35.46) 

Lo spaventapasseri, con G. Hack- 
man OR * 

A5TOR 

, Il colonnello Bultigliene, con J 

Dufiiho C 8 

ASTORIA 

Bisturi la mafia bianca, con G. 
Ferzetti (VM 14) DR « 

AVEN1INO (Tel. 572.137) 

Milane tr emo , la polizia vuota 
giustizia, con L- Merenda 

(VM 18) OR • 
•ALOUINA (Tel. 347.592) 
Uccidere in silenzio 
BARBERINI (Tei. 47S1.707) 

Una donno o ano canoglio. con 
L Vonturs G • 

BOLOGNA (Tol. 428.700) 
L’omonto giovano, con M. Jebert 
(VM 18} 8 •• 


. Lì' 

BRANCACCIO (Via Merulana) 
Pippo, pioto, Poperìno supenbow 
DA 88 

CAPITOL 

La polizia incrimina la legge as- 
' solve, con F. Nero 

(VM 18) DR 8 

CAPRANICA (Tel 679.24.65) 
Milano trema, la polizia vuole 
giustìzia, con l_ Merenda 

(VM IS) DR 8 
CAPRANICHETTA (1 769.24.65) 

- Il ladro dì Porìgi, con J. P. Bei¬ 
mondo DR 888 

CINESIAR (Tel. 789.242) 
Prossima riapertura 
COLA DI RIENZO (ToL 360.584) 
Bisturi la mafia bianca, con G 
Fertelli (VM 14) DR 8 

DEL VASCELLO 

Giovannona coscìalunga, con E. 

Fenech (VM 14) C 8 

DIANA 

Acquasanta Joe, con L. Tate A 8 
DUE ALLURI (Tel 273.207) 
Ultimo tango a Zoga rol, con F. 

Franc.’ii (VM 14) C 8 

EDEN (Tel. 380.188) 

Lo straniero senza nome, con C. 
Eastwood (VM 18) A 8 

EM8A55V iTcl. 870.245) 
Rappresaglia, con R. Burion 

DR 8 8 

EMPIRE (Tel. 857.7)9} 

L’ultima chance, con F. Testi 

(VM 18) C 8 
rrOlLE (Tel. 68.75.561) 

■ Un (ecco di classe, con C Jack 
son S *8 

EURCINE (Piazza Italia 6 EUR 
Tei. 591.09.86) 

Teresa la ladra, con M. Villi 

OR 88 

EUROPA (Tel. 865.736) 

Lo chiamavano Trinità, con T. 
Hill A 8 

FIAMMA (Tel 475.1100) 

La propr iet à non è piò un furto 
con U. Tognazzi 

(VM 18) DR 888 
FIAMMETTA (TeL 470.464) 
Effetto nette, con J. Poisset 

SA A 88 

GALLERIA (TcL 678.267) 
lo e lui, con L. Buzzanca 

(VM 18) SA 8 
GARDEN (Tel. 582.848) 

Gli uliìmi sci minuti, con B. New- 
man DR 8 

giardino (Tet. 894.940) 

I 2 gondolieri, con A Sordi C 8 
gioiello (Tel 8641.49) 

' Risluri la maRa bianca, con G. 

Ferzetti (VM 14} DR 8 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Malizia, con L Antonelli 

(VM 18) 5 8 

GREGORY (V. Gregorio VII. 186 
Tel 63.80 600) 

La polizia al servìzio del cittadi¬ 
no? con E. M. Salerno DR 88 
HOIIDAT (Largo Ocneuctte Mar¬ 
celle Tet. 858 326) 

Sussurri a grida, con K, Sylwan 
DR 8888 
RING (Via Fogliane 9 - Telefo¬ 
no 831.95 41) 

Effetto nette, con J. Poisset 

SA 888 

INDUNO 

UFOi 4lstniggeta basa luna, con 
E. BIshop A • 


LUXOR 

Acquasanta Joe, con L. Tate A 8 
MAE5105U del 786.086) 

La polizia al sarvizie del cittadì- 
■ no? con E. M. Salerno OR-88 
MAJE51IL (Tel. 67.34.908) 

Nanù il figlio della giungla, con 
firn ConwBy A 8 

MERCURY 

Ultimo tango a Zagarol, con F. 
- Franchi (VM 14) C 8 

MEIKU DRIVE-IN d 609 02 43) 
Love Story, con Ali Me Graw 
- 5 « 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
Il giorno dello sciacallo, con E. 
Fox OR 88 

MIGNON D'ESSAI del 869.493) 
Monterey pop (prima) 
MODERNE11A (lei. 460.285) 
Ku-lu? dalla Sicilia con furore 
con F. Franchi C 8 

MODERNO (lei. 460.285} 

La vedova inconsolabile ringrazia 
quanti la consolarono, con C 
Giutirè (VM 18) C 8 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Anastasia mio fratello, con A. 
Sordi SA 8 

OLIMPICO (Tel. 395.635) 

Pippo. Fiuto, Paperino supenbow 
DA 88 

PALAZZO (Tel. 495.66.31) 
Prossima riapertura 
PARIS (Tel. 754.368) 

Tony Arzenta, con A. Delon 

(VM 18) OR 8 
PASQUINO (Tel. S03.622) 

A rellection oi lear (in inglese) 
OUAT1RO FOrllANE 

La mia legge, con A. Delon DR 8 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 
Sussurri e grida, con K. Sylwan 
DR 8888 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
L’uilimo spettacolo, con T. Boi 
lons (VM 18 ) DR 8888 
RADIO CITY (Tel. 464.234) 

La febbre dell’oro, con C Chaplin 
C 88888 

REALE (Tel. 58.10.234) 

Anastasia mio Iralallo, con A. 
Sordi SA # 

REX (Tel 884 165) 

Pippo. Fiuto, Paperino supcTsbow 
DA 88 

RITZ (Tel. 837.481) 

UFO: distruggete base luna, con 
E. Bishop A 8 

RIVOLI del. 460.883) 

La s i guar a del Bluea, con O. Ross 
(VM 14) DR 88 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.505) 
Anastasia mio fratelto, con A 
Sordi SA 8 

ROXY (Tel. 870.504) 

Effetto notte, con I Poisset 

SA 888 

ROVAL (Tei. 770.549) 

UFO: distruggete base luna, con 
E, Bishop A 8 

SAVOIA (Tei. 88.50.25) 

Il giorno dello sciacalle, con E 
Fox OR 88 

SMERALDO (Tol. 551.581) 

La a vv an t uie di Robinson Crnsué 
con R. Schneider A 8 

SUPERCINEMA (Tel. 485 498) 
Teresa la ladra, con M. Vitti 

DR 88 

TIFFANT (Via A. Da Pratis 
Tal. 482.590) 

Do Sodo 2000, con P. Multar 


TREVI (Tel. 689.619) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 88S 
TRIOMPHE (Tel. 838.00.03) 
Nanù il tiglio della giungla, con 
Tim Conway A 8 

UNIVERSAL 

Gli ultimi 10 giorni di Hitler, con 
A. Kuinnes DR 88 

VIGNA CLARA (Tal. 320.359) 
Milano trema, la polizia vuole 
giustizia, con L. Merenda 

(VM 18) DR 8 

VITTORIA 

La schiava, con L. Buzzanca SA 8 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La moglie più bella, con 
O. Muti DR 88 

ACILIA: Due maschi per Alesa, 
con C Jurgens (VM 18) C 8 
AFRICA: La tarantola dal ventre 
nero, con G. Giannini 

(VM 14) G t 
AIRONE; Breve chiusura 
ALASKA: Racconti dalla tomba, 
con P. Cushing DR 88 

ALBA: Questo pazzo pazzo pazzo 
pazze mondo, con S. Tracy 

SA 888 

ALCE; O li spegli o ti denuncio 
ALCYONE: Biancaneve e i 7 nani 

DA 88 

AMBASCIATORI: Rapporto sulle 
esperienze sessuali di tre ragaz¬ 
ze per bene, con G. Grad 

(VM 18) 5 8 
AMBRA lOVINELLI: Ad un passo 
dalla morte, con P. Duke G 8 
c rivista 

ANIENE: Il braccio violento del 
Kong Fu, con Chu San 

(VM 14) A 8 
APOLLO: A. 007 dalla Russia con 
amore, con S. Connery C 8 
AQUILA: Roma, di F. Fellini 

(VM 14) DR 888 
ARALDO: Un uomo senza paura, 
con K. Douglas (VM 16) A 88 
ARCO: Cin Fu l’uomo d’acciaio 
ARIEL: Il clan dei marsigliesi, con 
J. P. Beimondo (VM 14) G 8 
ATLANTIC: La schiava, con L. Buz¬ 
zanca SA 8 

AUGUSTUS: 7 spade dì violmiza 
AUREO: Il colonnelle Bottiglione, 
con J. Dufiiho C 8 

AURORA: n.p. 

AUSONIA: Un uomo una donna, 

con J. L, Trinlignant 

(VM 1S) S » 


AVORIO: Petit d’essai: La suora 
giovane, con L. Eirikian DR 88 
BELSITO: Fratei coniglietto com¬ 
pare orso comare volpe, con L. 
Watson S 8 

BOITO: Nel buio del terrore, con 
M. Mete (VM 18) DR 8 
BRASIL: Il falso traditore, con V7. 

Holden DR 88 

BRISTOL: Uomo avvisalo mezzo 
ammazzato, con G. Garko A 8 
BROADWAY: I 10 comandamenti, 
con C Heston SM 8 

CALIFORNIA; 1 due gondolieri, con 
A. Sordi C 8 

CASSIO: Viveva per uccidere ucci¬ 
deva per viver* 

CLODIO: L'udienza. con E. Jannacci 
DR 888 

COLORADO: il grande dittatore- di 
C Chiplin SA 88*88 

COLOSSEO: Grande rapina a Long 
Island, con C (George G 8 
CRISTALLO: Sgarro alla camorra, 
con M. Merola DR 8 

CORALLO: L’inferno nella mano, 
con Lao Peng (VM 18) A * 
DELLE MIMOSE: Il killer dagli 
occhi a mandorla, con C Hang 
(VM 18) A 8 
DELLE RONDINI: Beati i ricchi. 

con L. Toffolo C * 

DIAMANTE: Un tranquilla week¬ 
end di paura, con J. Volghi 

(VM 18) DR 8*8 
DORIA: La pietra che scotta, con 
G. Segai SA 88 

EDELWEISS: La battaglia di Alamo 
con J. Wayne A 8* 

ELDORADO: U carica dei 101 

DA 88* 

ESPERIA: I 10 comandamenti, con 
C. Heston SM 8 

ESPERO: La stella di latta, con J. 

Wayne A 8 

FARNESE: Petit d’essai; MASH, 
con D. Sutherland SA 8*8 
FARO: Giochi erotici svederi, con 
E. Johns (VM 18) S 8 

GIULIO CESARE: Conoscenza car¬ 
nale di Christa r agarra danese, 
ccn B. Tove (VM 18) S 8 
HARLEM: Reptilicus, con C Ot- 
tos^n A ^ 

HOLLYWOOD; Ming ragazzi, con 
T. Scott A 8 

IMPERO: 5 inatti al servìzio di leva 
con J. Dufiiho C 8 

JOLLY: Notti boccaccesche di un 
libertino a di una candida pro¬ 
stituta. con M. Ronet 

(VM 18) DR 88 


Al cinema MIGNON 

CI NE POP presenta 

MONTEREY POP 




CON 

JIMi HENDRIX • JANIS JOPLIN - RAVI SHANKAR - THE 
WHO • OTIS REDDING • CANNED HEAT • JEFFERSON 
AIRPLANE - THE MAMAS AND THE PAPAS ■ CONTRY JOE 
Resip D. A. PENNEBAKER 


LEBLON: Anno 2118 progetto X, 
con C. George A 8 

MACRYS: Le calde notti di Don 
Giovanni, con R. Hoifman 

(VM 18) S * 
MADISON: La calda notte del- 
rispettore Tibbs, con 5. Poiticr 
G 8 * 

NEVADA: Tarzan c ì tralficanli di 
armi 

NiAGARA: Assassination, con H. 

Silva G 8 

NUOVO: Il boxeur dalle dila d’ac¬ 
ciaio, con S. Ling Fen A 8 
NUOVO FIDENE: La mia droga si 
chiama Julie, con J. P. Beimondo 
(VM 18) DR 8 8 

N. OLIMPIA: Oh che bella guerra. 

con J. Mills DR 8 8 

PALLADIUM: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 

SA 8 

PLANETARIO: Riflessi in uno 
specchio scuro, con S. Connery 
(VM 18) DR 8 8 
PRENESTE: Anche gli angeli man¬ 
giano fagioli, con B. Spencer 
PRIMA PORTA: Casa d’appunta¬ 
mento, con R. Neri 

(VM 18) G 8 
RENO: I due volti della vendetta. 

con M. Brando (VM 18) A ** 
RIALTO: Crcpa padrone lutto va 
bene, con J. Fonda DR 8 8 
RUBINO: Petit d’essai: Le voci 
bianche, con S. Milo 

(VM 18) SA *8 
SALA UMBERTO: Cash Cash 
SPLENDIDI II padrone del mondo. 

con V. Price A 88 

TRIANON: Fritz il gatto 

(VM 18) DA 8* 
ULISSE: Wyoming terra selvaggia. 

con S, Forrest A 8 

VERBANO: Il grande dittatore, di 
C Chaplin SA 8*8 88 

VOLTURNO: Spara Joe e cosi ria 
e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI; Riposo 
NOVOCINE: Un Bounty killer a 
Trinità 

ODEON: Femmine carnivore, con 
I. Demick (VM 14) DR * 

SAIE PARROCCHIALI 

DON BOSCO: Bernardo cane ladre 
e bugiarde, con E. Lanchestcr 

C 8 

LIBIA: 1000 dollari al giorno 
N. D. OLIMPIA: L’ulHme eroe del 
West, con B. Kelth A 8 

TIZIANO; Gli credi di King Kong 

A « 

TRIONFALE: F.B.I. operazione Pa¬ 
kistan 

FIUMICINO 

TRAIANO; Il genìe della rapina, 
con W. Beatty DR 8 8 

RIDUZIONE: ENAL, AGIS ARCI, 
ACLI. ENDAS 

CINEMA • Alba, Airone, America, 
Archimede, Argo, Ariel. Augustus, 
Aureo, Ausonia, Avana, Avorio. 
BaMuina, Beirito, Brasil, Breadway, 
California, Capitol, Colerado, elo¬ 
die, Cristallo, Del Vascello, Diana, 
Doria, Dua Allori, Eden. Eldora¬ 
do, Espcro, Garden, Giulie Cesare, 
Holìday, Hollywood, Malealìc, Ne- 
vada, New York. Nuovo, Nuovo 
Golden, Nuovo Olimpia, Olimpico, 
Orienta, Planetario, Prima Porta, 
Reale. Rex, Rialto, Roay, Traiano 
di Fiumicino, Trianen, Triomphe, 
Uliaae. 

TEATRI - De’ Servi, Delle Mbm. 
Rossini, Satiri. 
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l'Unità / martedì 16 ottobre 1973 


La nazionale per il match di sabato alPOlimpico non rispecchia il campionato 

* ' * * y ,j 





I convocati 


Per Ifalfa-Svizzera di sa¬ 
bato airOllmpico Valcareggi 
he convocalo i seguenti gio¬ 
catori: 

CAGLIARI: Albertosi, Riva 

INTER: Bellugi, Burgnlch, 
Pacchetti, Mazzola. 

JUVENTUS: Anastasi, Ca¬ 
pello, Causlo, Morini, Spi¬ 
nosi, Zoff. 

MILAN: Benelti, Rivera. 

LAZIO: Chinaglia, Re Cec- 
coni, Wilson. 

TORINO: Pulici. 

Sono stali pure convocati 
l'allenatore federale Vicini, 
i medici doti. Pini e prof. 
Vecchie!, i massaggiatori . 



• RIVERA 

Della Casa (Inler) e Tresol- 
di (Mllan). 

I convocati dovranno pre¬ 
sentarsi entro le 13 di oggi 
al Centro Tecnico federale 
di Coverciano. 


I prescelti per la « Under 23 » 


Per la partita Svizzera 
« B «-Italia « Under 23 « di 
domenica a Sangallo, sono 
stali convocali: 

FIORENTINA: Antognoni, 
Speggiorin. 


GARLASCHELLi 


GENOA: Maselll. 

INTER: Bordon, Orlali. 

JUVENTUS: Bottega, Cuc- 
cureddu. Furino, Longobucco. 

LAZIO: Gariaschelli. 

MILAN: Bergamaschi, 

Bigon. 

NAPOLI: Vavassori. 

SAMPDORIA: Boni. 

TORINO: Castellini, Lom- 
bardi. Mozzini, Zecchini 

I convocati dovranno pre¬ 
sentarsi entro le 18 di oggi 
alla residenza « La Pinoti- 
na 9 di Appiano Gentile dove 
saranno ad attenderli gli al¬ 
lenatori Bearzot e Trevisan, 
il medico prof. Branzi e il 
massaggiatore Selvi. 


esperimenti vietati» 


Sabadìni escluso su consiglio di Rocco - Giocheranno gli undici che hanno 
battuto la Svezia - Domani partitella di allenamento con la Maccarese - Per 
la « Under 23 » convocati Bigon, Furino, Bettega e il giovane Antognoni 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 15 

Nonostante le squadre che 
forniscono giocatori alla Na¬ 
zionale attraversino un perio¬ 
do di forma poco felice con¬ 
tro la Svizzera Valcareggi 
schiererà la stessa formazio¬ 
ne che il mese scorso, a San 
Siro, ha sconfitto la naziona¬ 
le svedese. I 18 convocati per 
il match con gli elvetici, in¬ 
fatti, sono gli stessi: di qui 
la fondata convinzione che il 
CT manderà in campo al¬ 
l'Olimpico la stessa squadra 
che, contro la Svezia, pur de¬ 
nunciando alcune pecche nel¬ 
la prima parte dell'amichevo¬ 
le, nella ripresa è riuscita ad 
imporsi Del resto Valcareggi 
7ion nascose che quella parti¬ 
ta sarebbe stata la prova per 
rincontro di sabato con gli 
svizzeri. Così, stamane, a 
Coverciano, abbiamo dovuto 
attendere un po' più del pre¬ 
visto prima di conoscere i no- 
mt dei t8 convocati, perchè il 
CT prima di fare la sua scel¬ 
ta definitiva ha atteso noti¬ 
zie dai vari' responsabili delle 
società di appartenenza dei 
convocati e soprattutto di co- 
nosc.f're da Rocco le condizio¬ 
ni del rossonero Sabadini. Il 


parere del tecnico milanista 
è stato negativo: « Sabatini 
— ha detto — non è ancora 
nelle migliori condizioni. Non 
consiglio il suo impiego. Il 
giocatore deve ritrovare la 
forma migliore n. 

Il CT si attendeva notizie 
rassicuranti su Sabatini per¬ 
chè a lui — anche se non lo 
ha voluto dichiarare — la pro¬ 
va di Spinosi non • è molto 
piaciuta, come del resto non 
gli hanno lasciato una buona 
impressione la maggioranza 
dei pescelti. « La convocazio¬ 
ne è forse censurabile oggi, 
ma sabato è troppo vicino 
perchè potessi operare cam¬ 
biamenti ieri seran ci ha 
spiegato stamane il responsa¬ 
bile tecnico delle nazionali. 
Poi a una nostra precisa do- 
maìida legata al campionato, 
Valcareggi ha risposto: « Non 
mi preoccupo troppo però se 
certe squadre, anzi se certi 
giocatori avessero offerto 
prestazioni diverse sarei sta¬ 
lo più contento. Ma sia chia¬ 
ro che a me vanno bette an¬ 
che cosi. Non si può certa¬ 
mente dare un giudizio ne¬ 
gativo sulla base di una gior¬ 
nata di campionato. Comun¬ 
que. nei cinque aiomi di « cu¬ 
ra azzurra » tutti ritroveran¬ 


no la forma ‘ migliore e so¬ 
prattutto il migliore morate: 
ne va di mezzo il viaggio a 
Monaco ». 

Per quanto riguarda le con¬ 
dizioni fisiche di coloro che 
domani dovranno presentarsi 
al raduno di Coverciano, si è 
appreso che Re Cecconi ha ri¬ 
cevuto una botta a una gam¬ 
ba ma che già gode ottima 
. salute come del resto sta be¬ 
ne Mazzola 

Il programma è quello an¬ 
nunciato: domani pomerig¬ 
gio allenamento e visita: mer¬ 
coledì alle 15 partita di alle¬ 
namento allo stadio del Cam¬ 
po di Marte (a pagamento) 
contro la Maccarese, una so¬ 
cietà del Lazio che partecipa 
al campionato dilettanti; gio¬ 
vedì allenamento al mattino 
e nel pomeriggio trasferimen¬ 
to a Roma dove venerdì Val¬ 
careggi confermerà questa 
formazione: Zoff: . Spinosi, 
Pacchetti: Benetti, Morini, 
Burgnich. Mazzola. Rivera, 
Anastasi, Capello, Riva. ■ 

Subito dopo il CT ha reso 
noto anche i nopti dei convo¬ 
cati per VVnder 23 che do¬ 
menica a Sangallo incontrerà 
in amichevole la nazionale B 
della Svizzera. Si tratta di un 
elenco che prevede quattro 


giocatori fuori quota (Castel¬ 
lini, Zecchini, Furino, Bigon) 
mentre le vere novità, se così 
le possiamo definire, sono Bo- 
' ni, Antonioni, Bergamaschi, 
Longobucco, Lombardo. Speg¬ 
giorin, tutta gente, compresi 
Oriali, Bordon, Maselli, che 
hanno già difeso i colori az¬ 
zurri nella nazionale junio- 
res e Under 21. Fra i convo¬ 
cati fa spicco il viola Anto¬ 
gnoni che sicuramente parte¬ 
ciperà nel rtiolo di titolare. 

Alla domuìida della manca¬ 
ta convocazione di elementi 
come Savoldi. Ghezzi. Landi- 
nt (tutti fuori quota) del Bo- 
logim, Valcareggi ha risposto 
che tanti altri avrebbero me¬ 
ritato la convocazione, ma ha 
latto intendere di avere con¬ 
vocato Bigon perchè ha ca¬ 
ratteristiche ben diverse da 
. quelle di Savoldi. Bigon do¬ 
vrebbe risultare di valido aiu¬ 
to a Gariaschelli ■ e Bettega 
che erano lé due estreme. La 
tomiazione per Sangallo do¬ 
vrebbe essere la seguente: 
Castellini: Orlali, Loìigobucco 
■ (Lombardo): Furino, Zecchi¬ 
ni, Vavassori: Gariaschelli, 
Cuccureddu, Bigon, Antonio- 
iU, Bettega. 

Loris Ciuliinì 


In attesa del responso di Barbò sull'» invasione » nei corso di Lazio-Samp 


Biancazzurri in ansia fino al 24 ottobre 


Mentre le « grandi tradizionali » arrancano 


Lazio e Fiorentina: 
due belle conferme 


Maestrelll scarta l'ipotesi della sconfitta a tavolino 
per 2-0 e paria di una grossa multa o delia squalifica 
dell'Olimpico — Riserva scritta e successivo ricorso 
da parte delia Sampdoria — Determinante sarà il 
referto deH'arbifro Casarin (è stato colpito o no?) 


Prima fuga nel campiona¬ 
to alla vigilia del primo gior¬ 
no di riposo (in concomitan¬ 
za con Italia-Svizzera): a stac¬ 
carsi dal gruppo è .stata una 
delle protagoniste. o.uella La¬ 
zio che già nella prima gior¬ 
nata aveva dimostrato di non 
essere una « meteora » ( vin¬ 
cendo perentoriamente a Vi¬ 
cenza) e che nella seconda 
giornata ha ribadito di poter 
fare validamente la sua par¬ 
te anche se non è più una 
sorpresa e verrà contrastata 
duramente da ogni avversa¬ 
rio (come ha fatto la Samp¬ 
doria prima di cedere di mi¬ 
sura airoiimpico). 

In compagnia degli uomini 
di Maestrelli non c’c quella 
Juventus che era attesa ad 
un pronto riscatto, pur nella 
insidiosa trasferta di Napoli: 
In compagnia dei biancoaz¬ 
zurri sono i a viola » di Radi¬ 
ce che passando a Marassi 
(dopo aver battuto il Verona 
nella prima giornata) hanno 
a loro volta confermato di po¬ 
ter rappresentare la .sorpresa 
della stagione, una sorpresa 
piacevole e gradita perchè la 
Fiorentina-baby fa simpatia e 
merita di essere additata ad 
esempio alle altre società 
(specie a quelle che tuttora 
si battono per la riapertura 
deile frontiere agli stranieri). 

Invece le « grandi » tradi¬ 
zionali sono attardate: la Ju- 
ve ed il Milan sono confuse 
nel gruppo, a due punti dal¬ 
le fuggitive, rinter è un po¬ 
co più avanti, alla testa del 
plotone inseguitore, ad un so¬ 
lo punto, ma sia i neroazzur¬ 


ri che i torinesi e 1 rossone¬ 
ri sono in condizioni poco fe¬ 
lici, L’Inter. infatti, ha vin¬ 
to a Verona anche grazie ad 
un rigore discusso (e grazie 
al rigore sbagliato da Ziga¬ 
ni). Sopratutto poi anche al 
« Bentegodi » si è visto che 
la squadra milanese ancora 
non ha un volto, tanto è ve¬ 
ro che la vittoria si è con¬ 
cretata quando Herrera ha 
ripudiato i suoi schemi di 
partenza, togliendo dal cam¬ 
po il regi-sta Moro per sasti- 
tuirìo con Massa, in funzio¬ 
ne di « punta » 

Come dire che Herrera de¬ 
ve ancora lavorare parecchio, 
sopratutto deve individuare la 
migliore fornazione-tipo ed 
insi.stere su quePa. per non 
accrescere la già grande con¬ 
fusione che regna tra le sue 
truppe. E comunque visto 
che rinter deve ancora recti 
perare Scala e Fedele si può 
e si deve attendere prima di 
giudicare le sue possibilità. 

Più preoccupanti invece ap¬ 
paiono le condizioni del Mi¬ 
lan e della Juve. Il Miian 
sul piano del risultato ha sì 
riscattato la sconfitta di Ma- 
ra.s.si, battendo il Cesena, ma 
è stala una vittoria di Pirro, 
così sofferta e striminzita da 
dare corpo a gras.si interro¬ 
gativi. Soprattutto si è vi¬ 
sto che il motore del Milan 
gira a vuoto perchè Biasiolo 
è ormai logoro ed anclie Be 
netti fa fatica a ritrovarsi, 
di modo che Rivera .non rice 
ve : rifornimenti con la con¬ 
tinuità necessaria e non può 
a su.T volta rifornire le « pun¬ 


te ». Per la verità non è un 
problema nuovo in quanto al 
Milan SI pone ogni paio di 
anni, perchè data la scarsa 
dinamicità di Rivera i « por¬ 
tatori d'acqua » si logorano 
presto e bisogna cambiarli in 
continuazione. Ed infatti nel 
corso dell’estate sono stati 
ingaggiati Bianchi e Berga¬ 
maschi. proprio neU’eventua- 
lità che si dovesse dare il 
cambio agli altri due B (Be- 
nettì e Biasiolo) ma 1 due 
nuovi ancora non si sono in¬ 
seriti nel complesso mecca¬ 
nismo. Bisogna vedere dun¬ 
que se Benetti e Biasiolo si 
riprenderanno, o se Bianchi 
e Bergamaschi si riveleranno 
gli uomini adatti per sosti¬ 
tuirli -- . 

Dal canto suo la Juventus 
accusa scompensi maggiori 
dato che oltre al centro cam¬ 
po (ove Capello è in crisi 
insieme a ciatisio. Furino e 
Cuccureddu) suscita grosse 
preoccupazioni la difesa ove 
Salvadore accusa il peso del¬ 
l'età e Spinosi non appare 
in grado di sostituirlo nel 
ruolo di libero (legnoso ed 
ingenuo come è). Forse sa¬ 
rebbe meglio che Vycpaleck 
ripiegasse su Marchetti libe¬ 
ro. cerne era nei piani; ma 
ammesso che si risolvano i 
problemi in difesa, a centro 
campo quale può essere la 
soluzione? . .. 

! Sotto questo profilo l'alle- 
: natore bianconero si trova 
i in condizioni peggiori del suo 
t collega ro-ssonero. perchè ap- 
i punto Rocco ha sotto le ma- 
I ni due possibili ricambi. 


colpi d’incontro^- 

- .. . I 


Uamico degli arbitri 


L'invasore solitario dell'Olimpico — 
dopo aver pregiudizialmente negalo di 
essere sbalestrato — ha assicurato cara¬ 
binieri c giornalisti di non avercela affat¬ 
to con gli arbitri. Il che è senz’altro vero 
visto che proprio lui, rischiando le man¬ 
ganellate della legge, il linciaggio dei li 
, fosi laziali, e le cariche piallalrici di Chi¬ 
naglia, ha dato una preziosa mano alle 
■ R giacchette nere », attirando il fuoco del¬ 
le polemiche che, altrimenti, si sarebbe 
scatenato contro gli arbitri. — * -, 
Ade,ssc. infatti, già s’intreccia il perfido 
minuetto, subdolamente, al nord, si fa 
' serpeggiare l’ipotesi che, tutto sommalo 
la. Lazio potrebbe esser messa K.O. a ta¬ 
volino; candidamente, al centro, si sper¬ 
giura che non è avv-enuto nulla, manco 
' carezze, e che una multa sarebbe già una 
punizione altamente espiatoria. Cosi, in 
pinna linea, ci si pietra al fiume di la- 
ciime. Se la pena sarà mite, ecco piovere ' 
gii ammiccamenti, i sarcasmi, le allusio- 
m sulle robuste ali protettive dell’angelo * 
Shardella; se, al contrario, la mano sarà 
pe.wnte, strilli e lamenti conclusi dall’im¬ 
mancabile invocazione a trasferire la Le . 
ga a Roma. Cosa che. più o meno, ricapi¬ 
ta da decenni intorno alla III, eccezional¬ 
mente alla ÌV, di campionato. 

Nelle retrovie, intanto, c’è da sospetta¬ 
re che gli arbitri stiano appunto medi¬ 
tando sui « nuovo corso » che sarebbe sca¬ 
turito da Viareggio. Alcuni, a quanto pa¬ 
re. Io hanno interpretato nel senso di evi¬ 
tare gli 0-0, dando almeno un rigore per 
parte: altri, invece, hanno capito l’oppo¬ 
sto. di evitare i rigori per non turbare 


la^monut in.camp-o c non rovinare la 
trc-nquillo domenica a nessuno. Insamma, 
da Verona'a Foggia, da Roma a Torino, 
viene fuori la conferma che per certi ar 
hitn il criterio di valutazione è analogo 
a quello dei giurali di Canzorussima: al¬ 
cuni guardano le gambe, altri la voce, al¬ 
tri ancora guardano dalla parte opposta, 
e : piv hanno già deciso prima, a casa, 
su cofinglto della moglie. 

/.e speranze, tuttavìa, ci sono. Lo Bello 
iìijalli. ìion è ancora tornato a fischiare; 
padre hligto, bontà sua. ha deciso di oc 
caparsi di altri oppressi e di altre ingiù-- 
slizie. Le buone notizie arrivano come le 
ciìtegie. una dietro l’altra 
Ma, polemiche a parte, la vera sorpre¬ 
sa del campionato viene dalle sconcertan¬ 
ti condizioni delle «c grandi ». La Juventus 
ha vagabondato per Napoli, riuscendo a 
far segnare una rete al simpatico Canè, 
clic per l’emozione deve essersi dimenti- 
. calo di salutare i nipotini: il Milan è ap 
parso copia conforme al materasso deUa 
pubblicità déll'omino che dorme. Timer 
hi ribadito che Herrera non è nè allena 
tcre nè mago, bensì un talismano porta¬ 
fortuna viverne. Motivi? Le diagnosi sono 
parecchie: preparazione sbagliata, in al¬ 
cuni caSi, e più in generale un livellamen 
lo di valori, all’insegna della mediocrità, 
che promette assai poco di buono. 

Unica eccezione, il Vicema; che avendo 
preso sette gol in due partite ha mostra¬ 
lo inequivocabilmente di avere già una 
precisa fisionomia. Anzi, addirittura una 
vocazione. Al martirio. 

OUt 


I_- 


mentre Vycpaleck non ha nel 
parco riserve centrocampisti 
di rincalzo. In più Rocco 
con la sua autorità ed il suo 
ascendente riesce in un mo¬ 
do o nell’altro a mantenere 
la serenità nella sQa squa¬ 
dra: di modo che può lavo¬ 
rare con maggiori probabili¬ 
tà di successo, mentre alla 
Juve In seguito alle prime 
battute a vuoto si è creato 
un clima di pcTcmiche che 
Vycpaleck non riesce a do¬ 
minare 

Ck)mc si vede insomnia pur 
se Miian. Inter e JuVé posso¬ 
no sempre riprendersi ( più 
facilmente le prime due) non 
sembrano Infondale le spe¬ 
ranze che Lazio e Piorentina 
possano restare a lungo In 
cima alla classìfica: e caso 
mai c'c la probabilità che al¬ 
la ripresa del campionato 1 
viola rimangano addirittura 
al comando da soli, perchè 
potranno giocare ancora In 
casa contro il Foggia (e pos¬ 
sono quindi vincere) mentre 
la Lazio deve far visita al 
campo della Juve (ove potreb¬ 
be essere costretta ad ac¬ 
contentarsi di un pareggio), 
e intanto il Milan verrà al¬ 
l'Olimpico sul campo della 
Roma e llnter farà gli ono¬ 
ri di casa al Napoli, uno dei 
maggiori protagonisti della se¬ 
conda giornata per la sua vit¬ 
toria sulla Juventus. 

E' stata una vittoria tutta 
brasiliana in quanto che la 
squadra partenopea guidata 
dal brasiliano Vinicio ha vin¬ 
to con i goal dei brasiliani 
CSinè e Clerici: due «vec¬ 
chietti .» che sembrano smen¬ 
tire la validità della politica 
della linea verde, del resto 
mes.sa in forse anche dalle 
aneu-stle del Cagliari dei gio¬ 
vani. Ma a prescindere dal¬ 
la bravura di Canè e Cleri¬ 
ci. resta il fatto che convie¬ 
ne sempre lavorare per 11 
futuro, cioè con i giovani, 
anche a costo di non ottene¬ 
re risultati immediati. ' 

- La vittoria flel Napoli co¬ 
me abbiamo accennato ha 
messo in crisi Vycpaleck, pro¬ 
prio mentre invece Taltro alle¬ 
natore torinese Giagnoni riu¬ 
sciva a smorzare le polemi¬ 
che interne grazie al succes¬ 
so del Torino sulla Roma; 
un successo in verità fortu¬ 
noso perchè dovuto allo sban¬ 
damento di un difeivsore gìal- 
loros.so (Berlini) e maturato 
proprio nel bel mezzo di un 
triodo di superiorità della 
soiiadra romana. 

Di conseguenza la sconfitta 
non ' deprime la Roma che 
può guardare con serenità al 
futuro, sulla base del pri¬ 
mo successo sul Bologna che 
ha confermato il .suo valore 
nella seconda giornata rifi¬ 
lando 4 goal al Vicenza, n 
quale Vicenza resta cosi al 
penultimo posto in classifi¬ 
ca (davanti alla sola Samp¬ 
doria che ancora sconta un 
punto di penalizzazione) insie¬ 
me al Verona, ambedue a ze¬ 
ro punti. Più sopra un altro 
terzetto (Genoa. Poggia e Ce¬ 
sena) di squadre con un so¬ 
lo punto ciascuna. 

Cfome dire che in coda la si¬ 
tuazione si va stabilizzando 
mettendo in evidenza sei 
sere le candidate a lottare per 
.squadre che dovrebbero es- 
la salvezza. 

Roberto Prosi 


' Calma solo apparente in casa 
biancazzurra, perchi già si av¬ 
verte l’ansia di dover attendere 
fino al 24 ottobre (giorno in cui 
la Lazio a Londra, disputerà l’in¬ 
contro di Coppa UEFA contro l’Ips- 

-wich), per conoscere il-responso 
del giudice Barbe che emetterà la 
sua sentenza, dopo aver vagliato 
il referto dell’arbitro Casarin in 
merito all’isolata c invasione », av¬ 
venuta all’Olimpico, a 4’ dalla fi¬ 
ne di Lazio-Sempdoria, quando i 
laziali erano in vantaggio per 1-0. 

Ma ricapitoliamo la dinamica 
del « tattaccio >: su una ennesi¬ 
ma offensiva dei biancazzurri, men¬ 
tre Gariaschelli e Boni stanno per 
venire alfe mani, dopo che l'ar¬ 
bitro aveva interrotto il gioco per 
assegnare una punizione a favore 
dei blucerchiati. uno spettatore, 
proveniente presumibilmente dalla 
curva nord, si dirige, con fare 
minaccioso, alla volta di Boni, ma 
sulla sua strada sì interpone l’ar¬ 
bitro che, prima che l'c invasore » 
possa colpirlo, allunga un braccio 
e lo spedisce tra le braccia dei 
CC. Gli stessi lo prendono in con¬ 
segna e lo tengono in stato di 
fermo per un paio d’ore prima di 
rilasciarlo. I carabinieri sostengo¬ 
no che Marcello Rossetti (que¬ 
sto il nome dell*» invasore »), 
non ha varcalo la linea dì fondo 
che delimita il campo. 

Questi i fatti, ai quali sì è an¬ 
che ispirato l’allenatore della La¬ 
zio, Tomm-iso Maestrelli, ieri mat¬ 
tina al Tor di Quinto, dove sta¬ 
va allenando i giocatori che non 
avevano preso parte alla partita, 
nel rilasciare le sue dichiarazioni. 

■ Sono tranquillo — ha esordito 
— anche se alcuni giornali del 
nord hanno quasi data per scon¬ 
tata l'aggressione aH'arbilro, che 
in realtà non c'i stata. Sicuramen¬ 
te saremo puniti (multa o squali¬ 
fica del campo, n.d.r.) perchè la 
società ha responsabilità oggetti¬ 
ve per quante avviene in campo, 
ma di qui ad arrivare a darci par¬ 
tita persa ce ne corre, Eppoi il 
signor Casarin ha portate a ter¬ 
mine, in tutta calma, l’incontro e 
ha i^ufo lasciar* — cosi come 
la Sampdoria — indisturbalo le 
stadio Olimpico >. 

E ora vediamo, alla luce del 
regolamento, quali danni possono 
venire alla Lazio, dal gesto dello 
sconsiderato « invasore ». Se Ca¬ 
sarin, nel suo referto, sosterrà di 
essere stato colpito c dì ritenere 
l'incontro virtualmente concluso al 
momento dell’* invasione », allora 
scatta l'art. 7, comma a, del rego¬ 
lamento federale. Eccovelo; c La 
società ritenuta responsabile, anche 
oggettivamente, di fatti o situazio¬ 
ni che abbiano influito decisamen¬ 
te sul regolare svolgimento di una 
gara o che ne abbiano impedito 
la regolare effettuazione, soggiace 
alla perdita della gara stessa con 
il punteggio di 0-2 o con il mi¬ 
glior risultato eventualmente con¬ 
seguito sul campo dalla squadra 
avversaria ». 

E' evidente che un tale dra¬ 
stico verdetto cozzerebbe con la 
realtà dei fatti verificatisi; così 
se il rischio del 2-0 in teoria esi¬ 
ste è pur vero che la punizione 
più probabile resta una multa o 
al massimo la squalìfica del campo 

g. a. 

Le reazioni 
a Genova 

GEXOV.A. 15. 

* Noi — sì dice alla Samp- . 
doria — abbiamo fatto il nostro ; 
dover* ; riscontrata «na irregolari- 
là come è quella della invasione 
di campo di uno spettatore che si 
avventa su un nostro giocatore 
(Beni) e quindi suirarbìtre, non 
sappiamo se cefpendofe o mano, 
abbiamo presentato la prevista 

■ riserva >. Non ci facóamo illu¬ 
sioni che qecsto possa servir* a 
mutare il risnff.tto sportivo conse- 
gnito s«l campo c non è w e pp o ra 
questo il nostro obietlivo; mri ab¬ 
biamo constatato, registrato a se¬ 
gnalalo. S p e t ta all’arbitro rìterir* 
maglio snU’accadeto, epecia hnanta 
per qnanto rignrds l’aggreaaion* 
ptraon a le, a* aia stalo cioè col- 
pilo o meno, * dir* a* abMa e 
mane considerale chiaes la par¬ 
tita al marnante daH’imr a a i ona, va¬ 
ia a dir* cfnqo* mia»ti prima dal¬ 
la conclesion* deHlnc a n t ro. Pii 
in ih noi non peeaiamo a nap- 
pura vogliamo aitdara. Toetharh 
pai al fivdlta larb è Bara la aan- 

tanaa », 


Fin qui la voce ufficiale blu- 
cerchiata, estremamente responsa¬ 
bile e seria. Non ci sono previ¬ 
sioni e neppure speranze; sol¬ 
tanto la fiducia nel rapporto del¬ 
l’arbitro e nell'operato delta giu¬ 
stìzia sportiva, al quale peraltro, 
la società genovese si è sottomes¬ 
sa in occasione della pesante pe¬ 
nalizzazione per il « giallo > di 
Alzano, in cui avrebbe tentato un 
illecito sportivo chiedendo all’Ata- 
lanta di vincere il confronto col 
Vicenza, poi invece perduto. 

Negli ■ spogliatoi dell’Olimpico 
era presente anche l’avv. Angelini, 
che difese la Sampdoria in occa¬ 
sione dell’illecito: 

m Se effettivamente — ha det¬ 
to — l’arbitro è stato colpito dal¬ 
lo spettatore che è entrato in cam¬ 
po, non ci possono essere alter¬ 
nativa: la Sampdoria avrà partita 
vinta a tavolino ». 

Ma cosa ha scritto l’arbitro 
visto che persino i carabinieri han¬ 
no verbalizzato che quel tale non 
era neppure entrato in campo, 
mentre tutti, anche in TV, hanno 
potuto constatare l’invasione? 

Intanto si apprende che nei 
prossimi giorni la Sampdoria inol¬ 
trerà ricorso alla Lega. 


' Bulgarelli guarirà 
in una settimana 

BOLOGN.A. 15 

La visita specialistica alla 
quale si è sottoposto oggi Giaco¬ 
mo Bulgarelli, infortunatosi al 
25’ deirincontro con il Vicenza, 
ha ridimensionato la prognosi 
di 30 giorni emessa in un primo 
tempo. Infatti il prof. Leonardo 
Guì. primario deiristituto orto¬ 
pedico Rizzoli, ha prescritto al 
capitano del Bolo^a soltanto 
una settimana di riposo 


Gli elvetici 

• \ * i 

preparano 
una gara 
difensiva ? 

La comitiva rossocro¬ 
ciata rimarrà in ritiro 
a Grottaferrata fino a 
sabato mattina 


La formazione della Sviz¬ 
zera è ancora un mistero. 
Non è pretattica da parte del- 
Tallenatore: il fatto è che, a 
tutt’oggi nemmeno Rene 
Huessy, che è il tecnico ros¬ 
socrociato, ha idee chiare. 

Tutti e 17 1 giocatori che 
sono stati concentrati nel ri¬ 
tiro di Villa Piorio a Grotta- 
ferrata hanno la possibilità 
di giocare contro l’Italia sa¬ 
bato prossimo airoilmplco. 
Una cosa è certa, tra le file 
elvetiche figureranno assicu¬ 
ratori, pittori edili, studenti, 
ragionieri, commessi di gran¬ 
di magazzini. Ci sarà anche 
un laureato in scienze politi¬ 
che, Mundschin. L’unico cal¬ 
ciatore professionista sarà 
Mueller, il centravanti del- 
l'Herta di Berlino. Se batte¬ 
ranno gli azzurri, gli svizzeri 
riceveranno come premio 
partita una medaglietta e il 
corrispondente di centomila 
lire italiane. 

Nonostante la Svizzera — 
anche per ammissione dello 
stesso tecnico elvetico —- deb¬ 
ba necessariamente giocare 
airoiìmpìco una partita pre¬ 
valentemente in attacco, es¬ 
sendo questa l’unica possibi¬ 
lità di eliminare l’Italia, le 
preoccupazioni di Huessy ri¬ 
guardano per la maggior par¬ 
te la difesa e in particolar 
modo i terzini. Boffi e Ramd- 
say, che sono i titolari dei 
due ruoli, sono infatti inuti¬ 
lizzabili. l’uno ammalato e 
l’altro fuori forma. 

Le eccessive perplessità del¬ 
l’allenatore elvetico sugli uo¬ 
mini ai quali affidare 1 ruo¬ 
li di terzino inducono a qual¬ 
che dubbio sulle sue reali in¬ 
tenzioni circa la tattica che 
farà adottare alla squadra al¬ 
l’Olimpico. Giocherà all’at- 
tacco’o puoterà su una tetra¬ 
gona difesa per poi cercare 
di andare a rete in contro¬ 
piede? Staremo a vedere. 

Per quanto concerne il prò 
gramma di preparazione, i 
responsabili della squadra el¬ 
vetica hanno deciso una va¬ 
riante. La comitiva rimarrà 
sempre a Grottaferrata fino a 
sabato e si allenerà esclusiva- 
mente sul campo di Frascati 
ogni pomeriggio. Gli allena¬ 
menti saranno molto leggeri, 
prevalentemente atletici, il 
pallone, infatti, comparirà sul 
campo solo come fattore se¬ 
condario. Sono stati quindi 
annullati la partita con l’Al- 
mas di oggi a Roma e 
Tallenamento conclusivo allo 
Stadio Olimpico. Soltanto gio¬ 
vedì la comitiva si recherà a 
Roma per il ricevimento alla 
legazione svizzera. Si appro¬ 
fitterà poi dell’occasione per 
compiere una visita al terre¬ 
no di gioco dello Stadio 
Olimpico. 

Da Firenze, frattanto, il 
C.T. della nazionale italiana. 
Ferruccio Valcareggi. ha fat¬ 
to sapere che. secondo lui, la 
Svizzera finirà con lo schie¬ 
rare la seguente formazione; 
Prosperi. Valentini, Hasler; 
Weeman. Mundschin. Kunn: 
Chapuisat. Odermatt, Muel¬ 
ler. Blaettler, Jeandupeux. 
Vale a dire che Valcareggi si 
attende (rinserimento del di¬ 
fensore Chapuisat all’ala ne 
è la prova) una Svizzera 
guardinga. 


Sportflash 


F morto Wilson asso scozzese del calcio 

• ANDY WILSON, che fu ai suoi tempi il giocatore di calcio 
più pagato del . mondo, è morto a Londra dove risiedeva. 
Aveva 77 anni. Nel 1723 Wilson, venne frasterito dal Mid- 
dlesbrough al Clielsea per Pallora favolosa cifra di^ bSOO 
sterline. Fu per quattordici volte nazionale della Scozia fra 
il 192i e il irà. Successivamente Wilson divenne giocatore-alle¬ 
natore per due anni del club francese Nìmes. 

Donohue vìnce la penultima prova del CAN-AM 

• L'AMERICANO Marfc Donobue ha vìnto il Gran Premio 
Castrei di Monferey aggiudicandosi la vittoria nella serie CAN- 
AM, il campionato nord-americano di automobilismo che si 
articola su etto prove, cinque negli Stali Uniti e tre in 
Canada. Partilo 18 , Donohue ha rimontato posizione su posi¬ 
zione tino a trovarsi alle spalle del battistrada, il vincitore 
dell'anno scorso, George Follmer. Quando Follmer si è do¬ 
vuto fermare ai box per un guasto al motore, Donohue è pas¬ 
sato in festa dominando trionfalmente la corsa. La serie CAN- 
AM si concluderà il 2t ottobre con il G.P. di Riverside. 

Otto coppie al «Baracchi» (assente Merckx) 

• AL TROFEO BARACCHI, gara a cronometro a coppie in 
programma domenica 21 sul tracciato Bergamo-Brescia sono 
rimaste iscritte le seguenti coppie di ciclisti professionisti: 
Gimondi-Rodriguez, Boitava-Gosla Pelterson, 'Thevenet-Dan- 
guillaume, LloycWayton, Paolini-Polidori, Guerra-Santam- 
brogio, Borgognoni-Delia Bona. Deve essere designata un'ot¬ 
tava coppia che l'organizzatore Mino Baracchi spera di poter 
ottenere in rappresentanza del ciclismo belga. In campo dilet¬ 
tantistico saranno in gara Bischof-Perref, Jo Hansson-Fager- 
hmd, Bertagnofi-Moretti, Fraccaro-Rosolen, Detloni-Tonoli, 
Parrini-Pizzoferrato. c Abbiamo tatto di tutto per avere 
Merckx e Ocana > — ha detto Mino Baracchi — « ma non 
c'è stato nulla da tare. Ocana ha in vista la « Sei giorni > ed 
Eddy ha detto di essere stanco e che non se la sente di cor¬ 
rere per onere di firma ». 

Tkacenko 13”2 sui 100 hs.: primato sovietico 

• NEL CORSO della disputa della coppa di Ucraina di atle¬ 
tica leggera la venticinquenne Nadezhda Tkacenko ha battuto 
il primato deli’URSS sui IN metri femminili ad ostacoli con 
il tempo di 13"2/1t migliorando di un decimo il precedente 
recofd detenuto de sci Aticte, tra cui la stessa Tkacenko. Na¬ 
dezhda Tkeccnke è nota in URSS anche come valente penta¬ 
tleta e come medaglia d'ore In questa specialità delle uni¬ 
versiadi di quest'anno. 


Lettere 
aW Unita; 


Gli emigrati 
sono con il 
Cile antifascista 

Cara Unità, - ' 

abbiamo appreso che alcuni 
rappresentanti di associazioni 
della comunità italiana emi- 

? irata in Cile hanno elogiato 
l colpo di Stato dei militari 
traditori e fascisti. Noi emi¬ 
grali in Svizzera vogliamo in¬ 
nanzitutto esprimere la nostra 
solidarietà al familiari dei 
combattenti caduti per difen¬ 
dere la democrazia del Cile 
e far giungere il nostro soste¬ 
gno alTeroico popolo cileno 
che si balte per sconfiggere i 
fascisti massacratori. 

Per quanto riguarda la pre 
sa di posizione di quei fasci 
stelli italiani in Cile, ritenia 
mo anche noi che una grande 
responsabilità ricada sulla po 
litica condotta negli anni pas 
sali dalla DC italiana e dai va¬ 
ri funzionari del ministero de¬ 
gli Esteri verso Temigrazione 
Si è sempre agito per divide 
re l'emigrazione, si è divulga 
to l’associazionismo sotto /or 
ma campanilistica e conserva 
trice, si sono instaurati favo 
rilismi e discriminazioni. Nel¬ 
lo stesso tempo, si è sempre 
cercato di mettere i bastoni 
tra le ruote alle associazioni 
democratiche impegnate per 
far valere i dirilli democrati¬ 
ci e civili di noi emigrati, pei 
esaltare ì valori culturali e po 
litici che più ci interessano 
Ma vogliamo anche dire 
questo: se è vero che Temi¬ 
grazione italiana in Cile è di¬ 
versa da quella nostra, da 
quella profondamente antifa¬ 
scista dei Paesi europei, noi 
siamo altrettanto convinti che 
il giudizio dato dai fascistelli 
che hanno appoggiato il « gol¬ 
pe a reazionario non è l’e¬ 
spressione della stragrande 
maggioranza dei lavoratori i- 
taliani emigrati sia in Cile sìa 
in tutto il resto del mondo. 
Concludiamo invitando il no¬ 
stro governo a respìngere tut¬ 
te le manovre e le pressioni 
delle forze reazionarie interne 
e straniere che vorrebbero il 
riconoscimento della Giunta 
militare. 

GIUSEPPE CARRASSO 
a nome di moltissimi emigrati 
(Oerlikon • Svizzera) 


Corvalan è in 
pericolo ma attac¬ 
cano il PC cileno 

Caro direttore, 

sono costretto a riaprire un 
discorso già fatto e rifatto, 
anche se ovviamente mai con¬ 
cluso: quello dei «gruppi». 
Ciò che mi è accaduto, infat¬ 
ti, secondo me è degno di no¬ 
ta. Sono stato, per curiosità, 
alla manifestazione indetta 
dalla cosiddetta «sinistra ex¬ 
traparlamentare » in favore 
del popolo cileno, il 3 ottobre 
al Palasport di Roma, e devo 
confessare che ero andato ar¬ 
mato di buone intenzioni e 
senza alcun preconcetto: ma 
quello che è stato detto e fai 
to mi ha fatto capire fino in 
fondo a che cosa tendano in 
realtà coloro che guidano e 
strumentalizzano questi grtip 
pi. ' 

■ Dopo due o tre interventi 
abbastanza passabili, anche se 
discutibili, è cominciato il di¬ 
luvio di folli accuse contro il 
nostro partito, i nostri dirìgen¬ 
ti e (sic!) contro il Partito 
comunista cileno e i suoi di¬ 
rigenti; il tutto mentre la sor¬ 
te del compagno Corvalan è 
ancora così drammaticamente 
incerta. Ora io chiedo: ma da 
chi è sostenuta e incoraggiata 
questa gente che cerca di spez¬ 
zare l’unità ojKraia così dif¬ 
ficilmente raggiunta intorno al 
nostro partito? 

SANDRO ALBERTAZZI 
(Roma) 


Il cittadino si 
unisce alla prote¬ 
sta del poliziotto 

Caro direttore, 

non sono poliziotto, anzi 
protesto energicamente con¬ 
tro certi metodi usati dalla 
polizia nei confronti dei citta 
dini non solo durante le agi¬ 
tazioni sindacali e politiche, 
ma più in generale in ogni 
tipo di rapporto del cittadino 
con to Stato. Tuttavìa, quan 
do leggo su/FUnità lettere di 
protesta scritte da poliziotti 
contro il trattamento imposto 
dai superiori agli inferiori di 
grado, lettere che fanno ge 
lare il sangue, allora sento 
davvero che il mio dovere d 
cittadino è quello di insorgen 
al loro fianco e di unire h 
mia protesta alla loro. 

« Trattati come schiavi. 
«maltrattati e disprezzati co 
me cani », « turni di lavoro di 
sumani», ecc. sono espressio 
ni che ricorrono spesso nelle 
lettere degli agenti di PS, del 
la Finanza, dei carabinieri. 
Vorrei però far polare agl, 
interessati: vedete quello che 
succede quando in un sistema 
— sia pure militare — man 
ca un principio democratico? 
Si cade inevitabilmente nel 
fascismo, vale a dire in un 
sistemo di rapporti chiara 
mente ispirati ad una conce 
zione fascista della gerarchia 
sociale. Voi. tutori delTordi 
ne, nel fascismo siete immer 
si fino al collo, perchè è fa 
seismo la paga bassa per un 
orario di lavoro lungo, è fa¬ 
scismo Tinsullo gratuito del 
superiore alTinferiore, è fa¬ 
scismo il servizio domestico 
imposto ad un militare, è fa 
seismo — più in generale — 
qualsiasi menomazione dei di 
ritti sanciti e della dignità 
delTuomo. 

L’involuzione della demo 
crazia italiana è passata — e 
passa sempre dovunque — 
proprio attraverso questo pro¬ 
cesso di erosione dei diritti 
delTuomo (le vostre proteste 
ne sono una prova documen¬ 
tale). Dovete unirvi tutti, e 
insieme imporrete ai vostri 
«duci» la vostra volontà, il 
vostro diritto democratico. 

UGO BELLI 

(Roma) 


La drammatica 
alternativa per i 
maestri-laureati 

Signor direttore, 

siamo un gruppo di maestri¬ 
laureati. di quel laureati cioè 
che hanno avuto la sfortuna 
di vincere un concorso magi¬ 
strale. Questo fatto ci costrin¬ 
ge a rimanere legati alla scuo¬ 
la elementare, impedendoci di 
svolgere Tattività consentita 
dal nostro titolo di studio (ci 
impedisce cioè di insegnare 
nella scuola media). Infatti la 
legislazione vigente impone al 
maestro di ruolo laureato, che 
desidera insegnare nella scuo¬ 
la media, di rinunciare al ruo¬ 
lo, di troncare quindi il rap¬ 
porto di lavoro ^à in atto da 
anni e di ricominciare in mo¬ 
do precario, «da zero», una 
nuova carriera. Lo Stato can¬ 
cella cosi, con un colpo di 
spugna, i nostri anni di lavo¬ 
ro e tutti i diritti, economici 
e normativi, maturati nel cor- 
io di questi anni. 

Si verifica in pratica que¬ 
sto paradosso: un maestro di 
ruolo può essere comandato 
in un altro settore della Pub¬ 
blica amministrazione, conser¬ 
vando i diritti che gli deriva¬ 
no dalTanzianìtà maturata; se 
vuole invece insegnare nella 
scuola media, dopo essersi 
laureato ed abilitato, è costret¬ 
to a licenziarsi ed a ricomin¬ 
ciare da capo, come se si trat¬ 
tasse di tutt'altro genere di 
lavoro. 

Questo pone il maestro-lau¬ 
reato di fronte ad una dram¬ 
matica alternativa: o rinun¬ 
ciare per sempre alla possi¬ 
bilità di insegnare nella scuo¬ 
la media, nonostante t sacri¬ 
fici fatti per conseguire la lau¬ 
rea e Tabilitazione (ricordia¬ 
mo che i maestri-laureati so¬ 
no stati tutti degli studenti- 
lavoratori), o accettare l’inca¬ 
rico nella scuola media que¬ 
st’anno, rinunciando al ruolo 
e ricominciando, come fuori- 
ruolo. dal primo gradino del¬ 
la carriera. 

Chiediamo al ministro delta 
Pubblica Istruzione di inter¬ 
venire perché anche a noi sìa 
concesso di passare da un ruo¬ 
lo ad un altro, senza il «ri¬ 
catto » del licenziamento. Chie¬ 
diamo. in poche parole, che 
ci venga concesso di accetta¬ 
re quest’anno l’incarico nella 
scuola media, senza dover la¬ 
sciare il ruolo della scuola e- 
lementare. 

LETTERA FIRMATA 

da 14 maestri-laureati 
(Milano) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven¬ 
gono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare i lettori che ci scrivono, 
e 1 cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa¬ 
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no¬ 
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen¬ 
ti sia delle osservazioni cri¬ 
tiche. Oggi ringraziamo: 

Nikea Severino ALBANESE, 
Caserta; Giuseppe CULASSO, 
Saluzzo; Ezio GALLI, Milano; 
Serafino GAMBINI, Tavullia; 
Una compagna, Roma; Fran¬ 
cesco GUIDI, Pistoia (« Sulla 
Nazione, prima del viaggio del- 
on. Leone in Francia, si legge¬ 
va che il Presidente e la con¬ 
sorte sarebbero stati accom¬ 
pagnati da un folto seguito 
composto da più. di 70 perso¬ 
ne: domandiamo se c’era bi¬ 
sogno di portarsi dietro tanta 
gente la quale, dovendo tra¬ 
scorrere 5 giorni in Francia, 
ha comportato una spesa non 
indifferente a carico dello 
Stato »J; Eraclio ERNONE, 
Napoli («Nelle varie trattative 
tra governo e sindacati, gli 
800 mila pensionati statali so¬ 
no stati ignorati, eppure è co¬ 
stante l’ascesa dei prezzi. Noi 
proponiamo che la scala mobi¬ 
le concessa al personale in ser¬ 
vizio con decorrenza 1“ gen¬ 
naio 1S74 venga corrisposta 
anche al personale in pensio¬ 
ne»). 

A. PORISINI, Rimini (pos¬ 
siamo segnalarti che l’Unità 
ha pubblicato l’8 settembra 
scorso ampi brani del discor¬ 
so di Fidel Castro al Algeri); 
I^squale CIARALDI, Giovanni 
ATZENI e altri due operai 
deU'ANAS, Guspini (t Siamo 
ex combatterti, sono passati 
oltre 40 mesi dalTentrata in 
vigore della legge 336, abbia¬ 
mo fatto domanda perchè ve¬ 
nisse applicato nei nostri coti- 
fronti Tarticoto 1, ma finora I 
invano. Quanto ci faranno an- { 
cora aspettare? »); Arturo FD- » 
SARÒ, Adria («Gestisco uni- 
'amente a un socio un punto 
li vendita di GPL. Nel 1972 
il guadagno nettò è stato di 
1.400.000 lire, cioè un milione 
j 200 mila lire a testa. Ebbe¬ 
ne, TUfficio imposte dirette 
mi ha imposto di versare 200 
mila lire, e con il restante mi¬ 
lione annuo dovrei vivere con 
tutta la famìglia, augurandomi 
di non prendere neppure un 
raffreddore altrimenti il mìo 
guadagno va ai medici e alte 
medicine. Ma perchè le tasse 
non le fanno pagare ai rìe- 
chi? ». 

Guido MARSILLI, Bottrighe; 
Roberto VALENTINI, Verona 
(«Con ignobile cinismo, il 
cosiddetto "Fronte della gio¬ 
ventù’’ del MSI ha diffuso 
nella mia città dei volantini 
in cui si dice che ’H Cile ri¬ 
dotto alla fame dal marxismo 
ha scelto la libertà”. In quel 
Paese i fascisti stanno mas¬ 
sacrando un pofMlo, e i loro 
camerati italiani non hanno 
neppure il pudore di tacere»); 
Nicolino ÀIANCA, Sanremo 
(«Io sono d'età un po’ avan¬ 
zata, ma vi assicuro che sarei | 
disposto a partire per il Cile | 
se sì dove.ssero costituire bri¬ 
gate internazionali di volon¬ 
tari pronti a battersi contro 
) "golpisti” che hanno instau¬ 
rato in quel Paese un regime 
fascista di violenza e di ter¬ 
rore»); Umberto ROSSI, Ro¬ 
ma; Saturno GALANTI, Civi¬ 
tavecchia; Brunetto PROSPE¬ 
RI, figline Val d’Arno. 

— La compagna Annarita 
VEZZOSI di Firenze cl comu¬ 
nichi il suo indirizzo perchè 
sia possibile inviarle una ri¬ 
sposta personale. 
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DOPO NUOVE MANIFESTAZIONI A BANGKOK 


\ * 
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I tre capi militari della Thailandia 
costretti ad abbandonare il Paese? 

' ’ * I 

Avevano cercato dì mantenere le loro cariche nelle forze armate • Ieri mattina studenti ed operai hanno continuato a.dimostrare nella capitale 
Centinaia di morti e di feriti negli scontri di domenica • La situazione permane confusa anche dopo la nomina del nuovo governo civile 



Thailandia: 
una vittoria 
delle masse 

QiiJiito è ucciiiluto (luineiii* 
l'H in Tliniluntliii è l'uwftii* 
iitcìUu più iiiipoi tante \etifi- 
catii'i in Asia «Inpu la moii- 
ritta (leira(!i!ie'->iiine aiiieiiea* 
na nel \ ietnani. Dopo i|uinili> 
ei anni di dominio ineontia* 
stato dei ndiitari, i quali ogni 
(inak'he anno inirenasano eoi* 
pi ili Stato eontio se ■*le"i ?o- 
lo per installare al potere 
qnalrliu altio generale o nia- 
reseiallo più corrotto e più 
U duro » dei predeces-ori, le 
ina'isc popolari (e masse, sa 
detto, nel senso 'più largo; 
studenti, intelleltmili. conta* 
dilli, operai, monaci lniddi<sli) 
sono insorte in mi nioximen* 

10 che ha spazralo \ia gene* 
rali e iiiaresciiilli, coslringen* 
doli prima alle dimissioni c 
poi all’esilio- Il mo\imento è 
stato ed è molto di più di ima 
rilicllione spontanea di masse 
sfrullate e oppresse, come di* 
mostra il suo sviluppo dal 
maggio scorso, quando vi fu 

11 primo confronto aperto Ira 
studenti e regime, e in questi 
stessi giorni. 

Il massacro col quale i mi* 
litari hanno reagito alla rivoi* 
la in altre circostanze sareb¬ 
be stato siiflirieiilc a disper¬ 
dere la folla dei tiianife«ian- 
ti. L’annuncio delle dimissio¬ 
ni del maresciallo Kitlika- 
cliorii, che conservava anco¬ 
ra la carica di comandante in 
capo delle forre armale, e del¬ 
la designazione di un nuovo 
primo ministro civile, aggiun¬ 
to al coprifuoco e alla niinac- 
eia di nuo\e repressioni, a- 
srchbe potuto bastare a scio¬ 
gliere un nio\Ìtnentn che sem- 
hrasa ascre raggiunto già lo 
uhbicllivo principale, 

l dirigenti ancora anonimi 
delle masse hanno risposto che 
i massacri non scr\ivano, e 
che si voleva . \ edere fino a 
che punto ranniincio fosse se- 
rità, o nuo\o airore inganno. 
Le masse li hanno seguili, e 
questo indica un grado di or¬ 
ganizzazione e di consapeso- 
lezza politica che sembrava 
sepolto, e non lo era in real¬ 
tà mai stato, dietro le niiilli- 
ciilore e rutilante facciata del 
« benessere u portato, solo ad 
alcuni strali e solo nella ino- 
striiusa capitale ili un paese 
contadino, dal fiume di dolla¬ 
ri ri\cr-alo itagli Stali Uniti 
e ilai guerrieri che \i si reca¬ 
vano per riposarsi dalle fati¬ 
che della guerra nel Vicinani. 

Se la farciala era questa, 
dietro vi era una realtà; lo- 
laltiicnie diversa. In primo 
luogo, la lunga c totale dipen¬ 
denza dairiniperialisnio ame¬ 
ricano. che aveva fatto della 


Thailandia non solo il centro 
degli intrighi della SKATO 
(il corrispettivo asiatico del 
patto atlantico), ma la base 
aerea pei manente deiraggies* 
''ione aUTndocina. con ,)().(1(1(1 
soldati USA .spar-i in sette 
basi principali e ilecine di ba¬ 
si secondai ie. In ^econdo luo¬ 
go, la corrii/ione elevata a si- 
-tema e modo di vita. In lei- 
/o luogo, la vendita al miglio¬ 
ro olTeieiito (cioè agli USA) 
di reggimenti meicenali per 
le gliene in \’ielnam, l.ao- e 
(àmiliogia. Infine, la lepie"- 
sione di ogni tentativo ili af¬ 
fermale una indi|iendeii/u po¬ 
litica che, in un paese sloggi, 
lo airoceiipa/.ione coloiiialistn. 
era tuttavia stata calpestata 
sotto il pe-o della dominazio- 
iiu eeonomica, politica, e ne¬ 
gli ultimi anni anche milita* 
re. degli Stati Uniti. 

Infine, mentre nella capi¬ 
talo crisi economira ed op¬ 
pressione politica si ìncarica- 
vaiio di dare vita a feriiienli 
che, come si è visto domeni¬ 
ca, toccavano lutti gli strali 
della società e persino qiiel- 
l’esercilo che sembrava una 
monolitira creatura conrepila 
esclusivamente per la repres¬ 
sione. nel resto del paese si 
estendeva la lotta, politica ed 
armala ad un tempo, diretta 
dal fronte patrioliico creato 
nel 196.V e dal Partito comuni¬ 
sta thailandese. 

I marescialli al |iolcrc ave¬ 
vano credulo, come credevano 
anche gli americani nel Vicl- 
naiii. ntineiio agli inizi, che si 
trattasse di pochi straccioni 
disperati e slegali dalle mas. 
se, ed avevano avvialo la con¬ 
sueta repressione « made ' in 
USA n. con tulli gli ingredien¬ 
ti americani, dall’uso delle 
forze speciali a quello del 
napnlm e delle torture, a quel¬ 
lo della deportazione delle po- 
polazioni dei villaggi. Il risul¬ 
talo è stalo quale cultori me¬ 
no convinti della violenza re¬ 
pressiva avrebbero potuto im¬ 
maginare: dopo cinque anni, 
la lotta romiricìala in un paio 
di province si era estesa già 
a metà del paese, finn quasi 
alle porte di Bangkok. 

E’ presto, poiché mancano 
ancora molti dati su una sì- 
liiazione ancora in via di svi¬ 
luppo, per dire quali legami 
siano stati slrctlì Ira Fronte 
palrintliro e masse cillailine. 
o quali altre prove le massi* 
thailandesi dcbiiano ancora su¬ 
perare per far arrenare a mi¬ 
litari e americani, toccati nel 
cuore del loro dispositivo im¬ 
periale. la loro vittoria. .Ma la 
lappa di domenica è storica, 
come è storica la sconfitta dei 
marescialli c dei generali al¬ 
levati e protetti ilagli Stati 
Uniti. 

e. s. a 


BUDAPEST 


Sei ore dì dibattito 
al processo Haraszti 

Dal nostro corrispondente 
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BUDAPEST, 15 

II processo Haraszti si è 
aperto questa mattina davranti 
ai tribunale centrale di Bu¬ 
dapest ed è poi stato aggior¬ 
nato, dopo sei ore di dibat¬ 
tito. alle 9 di domani. - ' 

Un numeroso, - inconsueto 
pubblico di giovani, intellet¬ 
tuali e giornalisti (erano pre¬ 
senti anche il segretario e il 
presidente della Associazione 
degli scrittori ungheresi) af¬ 
follava l'aula delle udienze 
quando il giovane scrittore, 
accompagnato dal suo avvo¬ 
cato, si è presentato davanti 
ai giudici. II caso Haraszti. 
infatti, al di là della perso¬ 
nalità deiruomo e del valore 
dell’opera per la quale . è 
imputato, ha creato preoc¬ 
cupazioni in numerosi am¬ 
bienti culturali, dove si ri¬ 
leva che, per la prima volta 
dopo il 1958, im cittadino vie¬ 
ne processato per un delitto 
d'opinione. Questo fatto — è 
stato affermato — può deter¬ 
minare la negativa impres¬ 
sione che qualcosa sia cam¬ 
biato negli orientamenti di po¬ 
litica culturale. - 

Il reato di cut è accusato 
Miklos Haraszti è quello di 
istigazione: e sarebbe stato 
commesso nella stesura di un 
ampio saggio (peraltro non 
pubblicato) sui sistema sala¬ 
riale. con particolare riferi¬ 
mento ai cottimo. Tale reato, 
secondo l’accusa, si configura, 
in numerosi passi dei libro, 
nei confronti dei sindacati un 
gberesi intesi come istituzioni 
e sarebbe aggravato dal fatto 
che l’autore ha diffuso il ma¬ 
noscritto in ' piti di cinque 
copie. 

Nel corso dell’interrogato¬ 
rio, e. successivamente, nelle 
' Mie-dichiarazioni, il giovane 
tebutato ha respinto le ac¬ 


cuse con argomentazioni che 
possiamo cosi schematicamen¬ 
te riferire: 1) quella del mio 
libro è una critica costrut¬ 
tiva e non costituisce istiga¬ 
zione; 2) il cottimo, bersaglio 
principale delle mie critiche, 
non è una creazione dei so¬ 
cialismo. ma de] capitalismo 
e su di esso ha espresso una 
opinione negativa anche Io 
Stato ungherese, dal momen¬ 
to che. all’inizio di questo 
anno, ha deciso di modificare 
il sistema salariale introdu¬ 
cendo il criterio di più sa¬ 
lario a lavoro migliore, an¬ 
ziché più salario a lavoro 
maggiore; 3) non ho inteso 
occuparmi delle istituzioni 
della Repubblica popolare 
ungherese, ma soltanto di al¬ 
cuni problemi connessi alla 
condizione operaia in una 
fabbrica. la fabbrica di trat¬ 
tori «Stella rossa»; 4) il fatto 
che in questa fabbrica si ma¬ 
nifestassero fenomeni negati¬ 
vi è dimostrato anche dalla 
decisione statale di ristruttu¬ 
rare l'intera azienda. 

Haraszti ha inoltre presen 
tato al tribunale alcuni arti¬ 
coli apparsi sulla stampa un¬ 
gherese, compreso l'organo 
del POSD. e due libri pub¬ 
blicati in Ungheria, dove sono 
espressi giudizi e riportate te 
stimonianze analoghe a quel¬ 
le contenute nel suo lavoro, 
e infine uno scriUo di Lenin 
sui sindacati. 

La seconda fase dell’udien¬ 
za 6 stata dedicata all'escus¬ 
sione dei testi, otto in tutto. 
Tra gli altri, sono comparsi 
davanti ai giudici lo scrit¬ 
tore Gyòrgy Konrad, il re¬ 
gista cinematografico Peter 
Bacso, la giornalista Judith 
Mariassy, moglie del noto re¬ 
gista Felix Mariassy. Io scrit¬ 
tore Andras Nyerges. 

Guido Bimbi 


B.ANGKOK. 15 

Al leriniiie di nuove, forti nia- 
nifestazioni studentesche ed ope¬ 
raie svoltesi stamane in tutta 
Bangkok, tic capi militari thai¬ 
landesi hanno abbandonato il 
Paese, «nella s|)eiaiua ~ ha 
detto la radio del nuovo gover¬ 
no — che con questo atto nella 
capitale ritorni la pace». Si trat¬ 
ta deire\-primo ministro e ma¬ 
resciallo di canqw Thanom Kit- 
tikachorn, del vice primo mini¬ 
stro c muresciallo di campo 
Praphas Cliar.N.sathien e del co¬ 
lonnello Naiong Kittikachorn 
(lìglio di Thanom). \ ice capo 
della siciirez/n nazionale. Con 
tro di loro si era rivolta, ieri, 
la piotesta degli studenti e del¬ 
la popolazione di Bangkok, che 
ne avevano chiesto la puhtilic'i 
esccii/ione. Costoro, legati a 
(ilo doppio con gli U.S.X, si erano 
dimessi, dopo uvei e provocato 
un sangiiino.so massacro (ordi¬ 
nando alle forze armate di apri¬ 
le il fuoco conilo i d'mostranli). 
dalle cariche governative: ten 
lavano, pelò, di mantenere quel¬ 
le militari, con l'evidente inten¬ 
zione (Il « riprendere fiato * e di 
preparare una repressione su 
larga scala. 

In effetti, a parte il comuni¬ 
cato diramato dalla radio gover¬ 
nativa. non si sono avute altre 
conferme della partenza dei tre 
c molti studenti, anzi, dichiara 
no — a quanto informa un di¬ 
spaccio della Reuter — di esse¬ 
re « sceltici » al riguardo, anche 
perché, immediatamente prima 
dcirannuncio. convogli militari, 
che trasportavano soldati in as¬ 
setto da combattimento, sono af¬ 
fluiti a Bangkok, mentre la re¬ 
sidenza di Praphas — !'« uomo 
forte * del regime militare ro¬ 
vesciato dalle manifestazioni po¬ 
polari — è ora circondata dal 
filo .spinato e presidiala da cen¬ 
tinaia di militari. 

La situazione permane confu- 
■sa. Una dichiarazione attribuita 
al nuovo « premier * Sanya 
Thammasak — nominato dal re 
RhumiboI Adulyadey d(jpo le 
grandi dimostrazioni di ieri 
e letta (da uno « speaker ») alla 
radio ha e.sortato gli studenti 
che tuttora sono riuniti in Piaz 
za della Democrazia a scioglier¬ 
si perché « la situazione de¬ 
ve normalizzarsi ». Successiva¬ 
mente. in un'altra dichiarazio¬ 
ne — sempre attribuita a Sanya 
Thammasak — la radio ha af¬ 
fermato che il nuovo governo 
avrebbe raggiunto un accordo 
con gii studenti, senza tuttavia 
specificarne i contenuti. La se 
concia dichiarazione ha. però, 
accenti assai minacciosi, e dice 
fra l’altro: « Tutti coloro che 
hanno approfittato della situa¬ 
zione per compiere saccheggi ed 
incendi dolosi e per attaccare 
gli edifici governativi prima di 
.sera saranno schiacciati. Entro 
le ore 20. con l’inizio del copri¬ 
fuoco, tutte le strade dovranno 
e.s.sere completamente libere » 

Già ieri, le fonti governative 
avevano attribuito a « facinoro¬ 
si » la responsabilità dei gravis 
sinii incidenti di Ban.sknk. igno¬ 
rando il massacro ordinato dai 
militari poi dimc.ssisi e che ha 
provocato dai 200 ai 300100 mor¬ 
ti (dati esatti non sono -stati 
forniti, ma le testimonianze gior¬ 
nalistiche sono concordi nell'in- 
dicare cifre di questa entità) c 
centinaia di feriti. 

La nomina del nuo\o «pre¬ 
mier » Sanya Thamma.sak quale 
successore del mare.sciallo Tha¬ 
nom alla carica di primo mi¬ 
nistro non sembra, d'altra par¬ 
te. avere soddisfatto tutti gli 
studenti, nonostante che il nuo¬ 
vo € premier » sia Rettore del¬ 
l’Università Thammasat. da cui 
è partita la rivolta contro il re¬ 
gime dei militari filo-US.A. 

Anche stamane — prima che 
venisse annunciata la notizia 
(come ripetiamo, non certa) del¬ 
la partenza per l’estero dei tre 
e.sponenti militari più compro- 
mcs.si del vecchio governo — 
si sono a\'uti scontri assai vio¬ 
lenti fra le forze armate, stu¬ 
denti e folti gruppi operai, so¬ 
prattutto portuali c lavoratori 
delle ariende dei trasporti ur¬ 
bani • (che innalzavano cartelli 
con la scritta « .Abbasso la ti¬ 
rannide»! ). Ci sono state spa¬ 
ratorie. il comando cd altri p(» 
sti di polizia sono .stati incen¬ 
diati. tutti gii uffici governativi 
sono rimasti chiusi. 

Le ultime notizie affermano 
che Bangkok è attualmente con¬ 
trollata dai manife.stanti. i qua 
li portano al braccio fasce ros¬ 
se. La polizia sarebbe scompar 
sa dalle strade. Non si verifica¬ 
no atti di violenza. Nel corso 
di un comizio in Piazza della 
Democrazia, c'^ponenti del Cen 
tro Popolare (la nuova organiz¬ 
zazione. formata dagli studenti, 
dai monaci buddisti e da rap¬ 
presentanti del popolo) avTcbbe- 
ro affermato di as^re raggiun¬ 
to un « atreordo di crompromes- 
so » con il nuo\ o governo. 



BANGKOK — La drammatica immagine di uno studente colpito al petto dalla mitragliatrice 
del carro armato . - . 


APPELLO A TUTTI I COMBATTENTI 

Il comando del FIN denuncia 

% •* 

gli atti di guerra dì Saigon 

Bombardamenti aerei delt'aviaiione di Van Thieu contro le popolose zone di Tay Ninh 
e Thu Dau Mot • 1 patrioti cambogiani premono su Tram Khnar e Sala Lekpram 


SAIGON. 15 

L’alto comando delle forze 
di liberazione sudvietnamite 
ha diramato un ordine del 
giorno a tutti 1 suoi (Combat¬ 
tenti. chedendo loro di tener 
si pronti ovunque a rlspon 
dere colpo su colpo agli <( at 
ti di guerra deirammlnistra- 
zione di Saigon». 

L'ordine del giorno è una 
procedura adottata abbastan 
za raramente dai capi militari 
del FNL; ordini del gene 
re sono, generalmente, dira¬ 
mati solo quando la situazio¬ 
ne militare è particolarmen¬ 
te grave o in caso di avveni¬ 
menti eccezionali. 

L’emittente del FNL (« Ra¬ 
dio liberazione») ha detto che 
l'ordine del giorno alle trup¬ 
pe è motivato dai recenti svi¬ 
luppi della situazione milita¬ 
re e, in particolare, dai bom¬ 
bardamenti aerei compiuti 
recentemente daH'aviazlone di 
Saigon contro le zone popo¬ 
lose di Tay Ninh e Thu Dau 
Mot, a una sessantina di chi¬ 
lometri a nord e a nord ovest 
di Saigon. 

L'ordine del giorno chiede 
a « tutte le forze regolari e 
regionali, al guerriglieri, alle 
forze di autodifesa ed a quel¬ 
le di sicurezza ». di; - 

1) restare vigilanti e pron¬ 
te al contrattacco per difen¬ 
dere le zone liberate, gli averi 
e le vite delle popolazioni; 

2) rispondere risolutamente 
alle forze deH’amminlstrazio- 
ne di Saigon, dovruique e con 
ogni mezzo, fino a quando 
queste ultime non cesseran¬ 
no le loro azioni belliche. 

Il comando delle forze ar- 


. - j 

mate di liberazione invita m 
fine la popolazione a ((soste¬ 
nere le lorze armate nella lot¬ 
ta per la difesa dell'accordo 

di Parigi e della pace ». 

• « * 

PHNOM PENH, 15 

Il ministro dell'inlormazio- 
ne del govemo-Iantoccio di 
Lon Noi ha annunciato alla 
radio che il primo ministro In 
Tarn «ha cambiato idea» e 
<{ ha deciso di non dimettersi 
dopo che la sua lettera di di- 
missiom è stata respinta dai 
quattro^membri deU'Alto Com- 
missariàto Politico ». ^ 

Per quanto riguarda il Iron- 
te bellico, si è appreso che un 
aereo da trasporto del tipo 
'C47 che tentava di paraca¬ 
dutare munizioni nei perime¬ 
tro della città di Tram Khnar. 
una cinquantina di chilometri 
a sud-ovest della capitale, è 
stato colpito dal fu(x:o anti¬ 
aereo dei patrioti, che accer¬ 
chiano la cittadinsL L'aereo 
è stato quindi costretto a far 
ritorno a Phnom Penh, dove, 
in fase di atterraggio, si è 
schiantato al suolo incen¬ 
diandosi. 

La cittadina dì Tram Khnar 
è circondata dalle forze di 
liberazione da ormai quattro 
giorni e i combattimenti, og¬ 
gi, si sono localizzati soprat¬ 
tutto a nord-est deU’area che 
i partigiani stringono d'asse¬ 
dio. 

Sugli altri fronti, i patrioti 
che assediano Sala Lek Pram. 
sulla rotabile cinque, sessan¬ 
ta chilometri circa a nord di 
Phnom Penh. haimo sparato 
settanta colpi di mortalo sui 
comando della città durante 
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la notte scorsa e aU’alba di 
oggi. Sala Lek Pram è asse 
diala da due settimane: i par¬ 
tigiani premono su tre lati 
del perimetro difensivo. Dopo 
il bombardamento è stato lan 
ciato un attacco contro il pre 
sidlo governativo. 


Un volume-mostra 
per il Cile 

A cura della Sezione cen¬ 
trale di stampa e propaganda 
del PCI è in preparazione un 
volume mostra che raccoglie 
36 fotografie con relative di- 
da.scalie e 3 manifesti, dedi¬ 
cato agli avvenimenti cileni. 
Il ' prezzo del volume è di 
L. 1.000 (mille) per le orga¬ 
nizzazioni di partito. Le pre¬ 
notazioni delle sezioni devo¬ 
no essere trasmesse subito 
alle rispettive federazioni. 

Le federazioni, a loro vol¬ 
ta, devono far pervenire le 
prenotazioni alla Sezione cen¬ 
trale stampa c propaganda 
entro U 35 ottobre. 


Incontri a Belgrado del 
compagno G.C. Pajetta 
con rappresentanti 
della Lega dei comunisti 

BELGRADO. 15. 

(a.b.). — Nella sede della 
presidenza della Lega dei co¬ 
munisti jugoslavi sono inizia¬ 
ti oggi glli incontri tra i rap 
presentanti del PCI — compa 
gno Giancarlo Pajetta membro 
dell'Ufficio politico e Rodolfo 
Mechìm membro del Ckimita- 
to centrale — con quelli della 
Lega dei comimusti jugoslavi, 
Jure Bilie membro dell'Ufficio 
esecutivo delia presidenza, 
Vukoje Bulatovic del (Comita¬ 
to centrale della Lega della 
Serbia e Zvonko Grahek-vice 
responsabile del Dipartimento 
intemazionale delia Lega. 

Tra i partecipanti ai collo¬ 
qui è stato eifetluato uno 
scambio di punti di vista lar- 
go e aperto sulla evoluzione 
della situazione internazionale 
e Io sviluppo dei rapporti fra 
i due paniti. In questo quadro, 
sono stale esaminate le que¬ 
stioni relative at rapponl al¬ 
l’interno del movimento ope¬ 
raio e comunista intemazio 
naie e alla attività della sini¬ 
stra europea nelle condizioni 
odierne, che presenta nuove 
catatteristiche. ^ • 

- Una attenzione panicolare è 
stata dedicata ai problemi 
collegati al colpo di stato rea¬ 
zionario In Cile e agli sviluppi 
della guerra in Medio Orien¬ 
te dove i paesi arabi si bat¬ 
tono per recuperare i terri¬ 
tori occupati da Israele e per 
assicurare giuste condizioni di 
paca. 


Conclusa la visita 
in Jugoslavia delia 
delegazione dei PCI 
diretta da Napolitano 

Si è concIu.so domenica U 
soggiorno in Jugoslavia della 
delegazione del PCI diretta 
dal compagno Gioito Napo¬ 
litano, membro della direzio¬ 
ne e responsabile deila Sezio¬ 
ne culturale, e composta dai 
i compagni Franco Ferri, Lu¬ 
ciano Gruppi e Claudio Pe- 
trucciolL membri del Comi¬ 
tato centrale. 

La delegazione, su invito del 
Comitato centrale delia Lega 
dei comunisti jugoslavi ha vi¬ 
sitato Organizzazioni di parti¬ 
to e centri culturali, avendo 
innanzitutto ampie e frater¬ 
ne discussioni sui problemi 
della battaglia ideale e cultu¬ 
rale con i dirigenti delia Lega 
sia a Belgrado che a Zaga¬ 
bria e Lubiana. La delegazio¬ 
ne del C.C. della Lega era 
diretta dal compagno Soskie, 
membro del Consiglio esecu¬ 
tivo. 

Tra le istituzioni visitate 
dalla delegazione italiana vi 
sono state l'università (Jegli 
studi e l’università operata di 
Zagabria, la radiotelevisione e 
il Centro di studi marxisti di 
Lubiana. Domenica mattina la 
delegazione italiana ha parte¬ 
cipato alia manifestazione di 
massa indetta a Stubica do¬ 
ve si ò incontrata col com* 
Tito, 


La giunta golpista mantiene il veto ai partiti 

Il de Aylwin 
si sente «trascurato» 
dai generali 

• . • , V 

Nonostante ia sua offerta di cotlaboraziono, non è stato riammesso net gioco 
I golpisti sperano di 'manienero le relazioni con la Cina — Nola di Pechino 


i. - SANTIAGO, 15. - 

Fonti vicine alla direzione 
democristiana - hanno espres¬ 
so oggi l’apprensione di que- 
st'ultima per il fatto che la 
giunta golpista non dà se¬ 
gni di voler riammettere il 
partito nel gioco politico, a 
differenza di quanto è avve¬ 
nuto per il Partito nazionale 
(di destra). I massimi diri¬ 
genti de, con alla testa il pre¬ 
sidente Patrlcio Aylwin, si 
erano incontrati la settimana 
scorsa con 1 membri della 
giunta 1 quali avevano dichia¬ 
rato di « accettare ed apprez¬ 
zare l'appoggio del democri¬ 
stiani ». Questi avevano a lo¬ 
ro volta dichiarato di ritene¬ 
re (( molto positivi » i risulta¬ 
ti deirincontro. Malgrado 
ciò, la giunta non ha ancora 
tolto il divieto (( provvisorio » 
di svolgere attività 

Le stesse fonti hanno la¬ 
mentato che, mentre espo¬ 
nenti del Partito nazionale col- 
laborano con la giunta « a 
nome del partito », l’appog¬ 
gio del democristiani è con¬ 
sentito solo a titolo Indivi¬ 
duale. 

Fónti del ministero degli 
Esteri, riferisce la Associa¬ 
ted Press, hanno intanto re¬ 
so noto che il regime golpi¬ 
sta cileno ((spera di mante¬ 
nere le relazioni con la Cina 
popolare » e che un diploma¬ 
tico di carriera, Alberto Jo- 
hacham. partirà presto per 
Pechino come incaricato di 
affari presso l’ambasciata del 
Cile. Le fonti hanno detto 
che '11 governo militare «è 
compiaciuto » del fatto che la 
Cina abbia informato l’amba¬ 
sciatore nominato dal gover¬ 
no AUende, Armando Urlbe, 
che non lo considera più 11 
rappre-sentante del Cile. 

Mentre i diplomatici sovie¬ 
tici e degli altri paesi socia¬ 
listi europei sono partiti o 
stanno partendo da Santiago 
l rapore-sentanti cinesi sono 
rimasti al loro posto. 


PECHINO, 15. 

' La posizione cinese nel ri¬ 
guardi I del Cile, riferisce 
l’ANSA. è definita da fonti 
informate «una posizione di 
osservazione ». La Cina non 
ha fatte finora una dichiara¬ 
zione di riconoscimento, nè 
ha ancora risposto, - indicano 
le stesse fonti, alla nota che 
la giunta, assumendo 11 pote¬ 
re. Inviò ai vari governi col 
quali il Cile intrattiene rela¬ 
zioni. Non es-sendovl neppu¬ 
re stata una dichiarazione di 
rottura, le relazioni tra t due 
Stati sussistono ed è in tale 
contesto .dicono le s»e^ fon¬ 
ti. che da parte cinese «si è 
preso atto dei cambiamenti 
intervenuti nella ambasciata 
del C::e a Pechino». 


La pressione popolare può salvare 
i due dirigenti democratici cileni 

Minaccia di morte 
su Godoy e Nunez 

Un drammatico appello da Santiago • Barbara¬ 
mente torturati i due esponenti di Unità Popolare 


L’.Associazione Nazionale lla- 
lia-Cile « Salvador Allende » ha 
emesso un comunicato in cui si 
rende noto che è pervenuto da 
Santiago un drammatico appel¬ 
lo rivolto a tutti i democratici 
italiani e in particolare alle or¬ 
ganizzazioni dei lavoratori e 
degli studenti affinchè eserci¬ 
tino la più vasta pressione per 
salvare la vita di due iiopolari 
dirigenti delta Unidad Popular. 
Jorge Gedoy e.x presidente del¬ 
la Centrale Unica dei lavoratori 
e ministro del lavoro deH’ultimo 
governo Allende e di Ocsiel Nu- 
nez. pre.sidente della Federa¬ 
zione degli studenti della Uni¬ 
versità tecnica dello Stato. 

Jorge Godoy. contro il quale 
la Giunta ha tentato fin dai pri¬ 
mi giorni del golpe una grave 
provfKazione pretendendo di 
far passare come dichiarazione 
di appoggio al suo operato una 
dichiarazione resa dallo stesso 
Godoy giorni prima, di assoluto 
sostegno al governo Allende del 
quale era ministro, è stato du¬ 
ramente torturato e si trova in 
imminente pericolo di vita, sia 
in conseguenza delle torture su¬ 
bite. sia perchè potrebbe essere 
fucilato da un momento all’al- 
tro. o cadere vittima della fa¬ 
migerata « ley de fugas ». Nel¬ 
la stessa situazione si trova 
Ocsiel Nunez anch’egli tortu¬ 
rato ed esposto alla più feroce 
rappresaglia (iei militari. 

L'Associazione - Italia Cile 
« Salvador Allende » raccoglien¬ 
do il drammatico appello, rivol¬ 
ge un appello pressante alte or¬ 
ganizzazioni politiche, sindacali 
e studentesche, perchè si ado¬ 
perino C(XJ urgenza esercitando 
la più vasta pressione al fine 
di salvare la vita dei due diri¬ 
genti democratici cileni. Conti¬ 
nuano intanto a pervenire nuo¬ 
ve aciesioni all’appello lanciato 
dalla associazione. 

Ec(x> i nomi delle adesioni 
pervenute ultimamente: Casa 
del Popolo di Gradisca, Canzo¬ 
niere delle Lame. Consigli di 
fabbrica Billl e Tecnospes: Fi- 


(lep-Cgil. segreteria c diretta o 
provinciali Sir-Cgil. UDÌ, Co¬ 
mitato unitario antifascista De¬ 
sio. Alleanza nazionale contadi¬ 
ni, Nuova Agricoltura, Dipen¬ 
denti coop. Vignale .Riolorto, 
co. Mario .Artali, on. Magnani 
Noia. on. Enrica Lucarelli, on. 
Rubes Triva. Giorgio Di (Jeno- 
va. Renato Pressani, Domenico 
Pagliuso, Franco Mazza, Guido 
Fanti, presidente regione Emi¬ 
lia. Renato Zangheri sindaco 
di Bologna, e-of. Dario Pucci¬ 
ni, prof. Luigi Piccinalo. pro¬ 
fessor Salvatore Secchi, profes¬ 
sor Severino Delogu. dr. Rober¬ 
to Bonchio, on. Galluppi capo¬ 
gruppo PSDI regione Lazio. Mi- 
nutilli FGR-PSDI. 


L'ambasciatore 
Vassallo confuta 
una menzogna 
dei golpisti ' 

Le stazioni radiotelevisive e 
la stampa asservita alla giun¬ 
ta dei militari golpisti che usur¬ 
pano il potere a Santiago han¬ 
no dato notizia in questi giorni - 
deH’accusa di « alto tradimen¬ 
to» mossa dai militari al dot¬ 
tor Carlos Vassallo, qltimo am¬ 
basciatore del governo costitu¬ 
zionale del presidente Allende a 
Roma. L’accusa secondo questi 
organi di informazione si basa 
sul' fatto -TJhe' l’ambasciatore 
Vassallo presiederebbe un co¬ 
mitato italiano per l’acquisto 
di armi destinate alla resisten¬ 
za cilena. L'ambasciatore Vas¬ 
sallo. in un telegramma invia¬ 
to al ministero degli esteri, al 
quoUdìano reazionario « Et Mer¬ 
curio» e alla stessa giunta, ha 
replicato definendo «una gros¬ 
solana menzogna» l’accusa. 
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PRESSIONE EGIZIANA NEL SINAI 

In Siria sanguinóse battaglie 

le forze del Cairo hanno respinto contrattacchi israeliani e consolidano le posizioni avanzate raggiunte nell’offensiva di domenica - Intensa at¬ 
tività aerea di Tel Aviv, la cui colonna d’urto in territorio siriano è rimasta praticamente ferma per ir secondo giorno - Azioni di commandos 


Oggi Sadat 
parlerà 
alPAssemblea 

Dal nostro inviato 

BEIRUT. 15 

Il presidente egiziano. Sa¬ 
dat. pronuncerà domani di 
nanzi a una seduta straordi¬ 
naria dell’Assemblea il suo 
primo discorso al paese e al 
mondo arabo dall’inizio del 
nuovo conflitto con Israele. 
For.se in tale occasione egli ri- 
SDonderà a Golda Meir e agli 
Stati Uniti, che, dopo aver 
chiesto Invano il ritiro delle 
truppe arabe e israeliane sul¬ 
le linee armistiziali del ’fi7, 
avrebbero ripiegato ora sulla 
proposta di una tregua « sul¬ 
le Dosizioni attuali » 

E’ chiaro che « sulle posizioni 
attuali significherebbe lasciare 
alle forze di Dayan gran parte 
del Sinai e del Golan (senza 
contare la Cisglordania e la 
parte araba di Geru.salemme. 
che per ora sono escluse dal 
conflitto). 

TI corrispondente di Aii 
Nahar al Cairo attribuisce a 
Sadat (citando un alto fun¬ 
zionario egiziano) questa di¬ 
chiarazione. fatta per il mo¬ 
mento in privato: l'Egitto ac¬ 
cetterà una tregua solo a con¬ 
dizione che Israele annunci 
la sua esplicita disponibilità 
a ritirarsi (o, secondo alcuni 
traduttori, «il suo ritiro») 
da ogni pollice di terra araba. 

La stampa di Beirut e le 
forze politiche arabe rappre¬ 
sentate in Libano premono 
comunque non per la tregua 
immediata, ma per una con¬ 
dotta della guerra anche più 
energica C’è una sorprenden¬ 
te unanimità su questo punto, 
riflesso evidente della rinno¬ 
vata unità antimperialista, su 
cui abbiamo già avuto occa¬ 
sione di porre l’accento. E’ 
sintomatico che posizioni ana¬ 
loghe o talvolta identiche sia¬ 
no espresse dalle forze di si- 
nistra e da quelle « modera¬ 
te». Negli ambienti vicini al 
Partito comunista libanese si 
afferma che l’obbiettivo con¬ 
creto e realistico è l’applica¬ 
zione della risoluzione del- 
rONU che esige il ritorno de¬ 
gli Israeliani da tutti i terri¬ 
tori occupati nel ’67. 

L’Orient-Le Jour, giornale di 
lingua france.se e di orienta¬ 
mento centrista, è contro un 
compromesso che non tenga 
conto del mutato rapporto di 
forze. Il suo editoriale odier¬ 
no dice fra l'altro che la tre¬ 
gua « sul posto » sarebbe « un 
match nullo », che la formu¬ 
la « è inaccettabile per i siria¬ 
ni e poco seducente per gli 
egiziani » e che il « ce.s.sate il 
fuoco ravvicinato e sul posto 
n^chererebbe l'invio ma.ssic- 
cio di materiale bellico ame¬ 
ricano a braele. 

La risolutezza delle forze 
antimperialLste, dalle più ra¬ 
dicali e jwpolari a quelle bor¬ 
ghesi-nazionali. si fonda sulla 
consapevolezza delPimoortan- 
za dei successi militari. T si¬ 
riani, grazie anche al tempe¬ 
stivo intervento irakeno, han¬ 
no ormai superato la « crisi » 
della scorsa settimana, che 
aveva indotto i generali israe¬ 
liani a cantare vittoria Cer¬ 
to la lotta è ancora dura, il 
fronte instabile, la situazione 
fluida. Ma una « marcia su Da¬ 
masco » non è più attuale. 
Il governo siriano si è raf¬ 
forzato airintemo. Ora, in¬ 
torno al presidente A^ad. 
fanno blocco tutte le forze 
politiche e sociali siriane e 
il fronte siriano è nuovamen¬ 
te attivo. 

Quali sono dunque le pro¬ 
spettive? La pace (anche sot¬ 
to forma di tregua) non sem¬ 
bra vicina L’Ufficio politico 
del Partito comunista libane¬ 
se chiama alla mobilitazione 
di tutte le forze patriottiche 
arabe per una lotta di lungo 
respiro e chiede l'apertura 
del «terzo fronte», cioè di 
quello giordano. La ste.ssa ri¬ 
chiesta è avanzata dall’Orga- 
nizzazione per la liberazione 
della Palestina. II leader del- 
rorganizzaz'.one guerrigitcra 
As Saìha e.iorta perentoria¬ 
mente re Hu.ssein a far pas¬ 
sare i commandos attraverso 
il Giordano. Gli egiziani .stan¬ 
no premendo su Feisal e sugli 
emirati del Golfo affinché l'ar¬ 
ma del petrolio sia u.sata « sul 
serio» e non soltanto «agi¬ 
tata ». 

Secondo An ?fahm. Il go¬ 
verno egiziano ha chiesto agli 
altri Stati arabi di far sapere 
agli'Stati Uniti che se il go¬ 
verno di .Washington con¬ 
tinuerà ad appoggiare Israe¬ 
le. sul piano militare come 
su quello politico, saranno 
prese le seguenti ml.sure: 1) 
sospensione delle forniture di 
petrolio; 2) ritiro dei deposi¬ 
ti arabi dalle banche ameri¬ 
cane: 3) rottura di rapporti 
diplomatici; - 4» boicottaggio 
delle merci americane 
- r Partito comunista liba¬ 
nese ha anche rivolto « a 
tutti l partiti comunisti fra 
telii, alle organizzazioni e alle 
forze democratiche progressi¬ 
ste de) mondo libero » un ap 
pello «a continuare ad assi 
curare ai nostri popoli ap¬ 
poggio e sostegno multi Sor- 
mi e ad allargare la campa¬ 
gna di solidarietà per paraliz¬ 
zare gli aggressori e'impedi¬ 
re l’Intervento deH’imperiali- 
■no statunitense nella . re¬ 
ttone*. ■ . 

Armìnìo Saviolì 


BEIRUT, 15 

Il decimo giorno di guerra 
sui fronti egiziano e siriano 
è stato caratterizzato da una 
attività militare lievemente 
meno intensa di quella di ie¬ 
ri, ma pur sempre violenta e 
sanguino:>a, con ' scontri ter¬ 
restri, bombardamenti e duelli 
aerei, azioni di coininamloii. 

Nel Sinai — come informa 
il comunicato n. 40 del co 
mando egiziano — « i combat¬ 
timenti odierni hanno as.sunto 
la forma di scontri locali in 
numerosi jetton del fionte », 
cioè laddove « sono stati re¬ 
spinti 1 contrattacchi lanciati 
dagli israeliani contro le nuo¬ 
ve posizioni occupate dagli 
egiziani nel corso deH’offen- 
siva di domenica ». Le lorze 
di Tel Aviv avrebbero perso 
oggi .sette carri armati negli 
scontri terrestri; altri sei, in¬ 
sieme con tre cingolati ed 
una ventina di automezzi mi¬ 
litari, sarebbero stati distrutti 
dall’aviazione del Cairo in at¬ 
tacchi aerei compiuti nel set¬ 
tore settentrionale del Sinai. 

Nella sostanza al Cairo si 
dice che le truppe egiziane 
hanno proceduto oggi a « con¬ 
solidare e rafforzare » le po¬ 
sizioni raggiunte ieri, in quella 
che Al Ahram ha definito sta¬ 
mane « una granoe avanza¬ 
ta », dopo « una delle più vio 
lente battaglie avvenute nella 
penisola ». Al Ahram ha af¬ 
fermato, documentandolo con 
una cartina, che l’avanzata 
egiziana si è snodata su tre 
direttrici, con l'obiettivo di 
occupare i tre passi princi¬ 
pali del sinai, cioè Mitla nel 
sud, E1 Cedei al centro e E1 
Khetmia al nord. Secondo il 
comando militare del Cairo 
questi tre obiettivi sono stati 
raggiunti ieri, ma la penetra* 
zione continuerà. 

Di diverso tenore sono i 
bollettini diffusi a Tel Aviv; 
il comando israeliano — dopo 
che per tutta la giornata di 
ieri aveva smentito l’avanzata 
egiziana nella penisola — ha 
affermato ' che « è stato re 
spinto oggi un attacco di unità 
corazzate egiziane che tenta¬ 
vano di sfondare le linee 
israeliane nel settore .••etten- 
trionale del fronte del Slnai». 
A Tel Aviv si afferma che 
« praticamente l’intero eserci¬ 
to egiziano ha varcato il ca¬ 
nale di Suez ». ma che le 
forze israeliane continuano a 
conservare il controllo della 
strada costiera mediterranea. 

- I portavoce di Dayan hanno 
successivamente fornito infor¬ 
mazioni su - attacchi aerei 
compiuti in diverse ore della 
giornata contro aeroporti egi¬ 
ziani (fra cui quello di Kanta, 
a cinquanta chilometri a nord 
del Cairo, dove stamane è 
suonato l’allarme, per la ter¬ 
za volta daH’inìzio della guer¬ 
ra. allarme che è cessato 
solo dopKJ 55 minuti), attri¬ 
buendo agli avversari la per¬ 
dita di tre Mig. 

A Tel Aviv — dove sono 
stati richiamati diversi gene¬ 
rali della riserva, mentre la 
Associated Press afferma che 
l'Egitto ha effettuato la mo 
bilitazione dei riservisti — si 
è comunque dato ampio rusal 
to ad un’azione compiuta nel 
le prime ore di stamane con 
tro il porto egiziano di Gha 
rib, a circa 180 chilometri a 
sud di Suez. ' Un portavoce 
ha detto che Gharib « è una 
base di commandos egiziani » 
e che nel - corso dell’attacco 

— compiuto da • motovedette 
rientrate tutte successivamen¬ 
te alla base di partenza — 
sono state colate a picco nu¬ 
merose imbarcazioni avversa¬ 
rie. 

Un’azione di commandos al¬ 
trettanto fulmìnea è stata an¬ 
nunciata dal comando egizia¬ 
no. secondo cui un reoarto 
d’assalto de! Cairo ha com¬ 
piuto un'inrur.si''n“ contro una 
posizione fortificata nemica 
sul fronte del Sinai Dopo aver 
pre-so terra nel corso della 
notte dietro le linee israelia¬ 
ne. gli attaccanti .sono partiti 
airas-salto della posizione av¬ 
versaria da più direzioni, in¬ 
fliggendo al nemico gravi per¬ 
dite in vite umane ed equi- 
paegiamento; quindi =ono 
rientrati alle proprie oasi, do¬ 
po aver perduto alcuni uomini. 

Sul fronte settentrionale, 
quello siriano, dove combat¬ 
tono anche contingenti irache¬ 
ni. giordani e sauditi la si¬ 
tuazione sembra phittosto sta 
tica nono.stante -che i c-»m- 
battimenti proseguano con 
grande ' accanimento ■ fra i 
mezzi corazzati e le fanterie. 
I-a penetrazione di una colon¬ 
na israeliana, frenata 'eri dal 


Damasco: abbiamo 
abbattuto 
. aerei e piloti ' 
statunitensi 

’ ' ■ ■ ‘ • ATENE. 15 

L’ambasciata siriana ad 
Atene ha affermato oggi che 
ia contraerea siriana ha ab¬ 
battuto aerei americani Phan- 
. tom catturando i piloti che 
sarebbero americani. 

L'ambasciata ha fatto la di¬ 
chiarazione ai giorrrali greci. 

Essa dice: « Fra gli aerei 
abbattuti dall.» contraerea si- 
.riana vi erano anche Phantom 
americani privi dei contras- 
-segni deU’aeronatica israelia¬ 
na. guidati da niloti america¬ 
ni che .sono stati catturati 
dalle nostre forze. 

Durante l'interrogatorio ‘ è 
stato provato che essi hanno 
combattuto . in Vietnam ed 
ora erano stati assegnati ai 
bombardamento di città ara¬ 
be— ». 


fuoco di sbarramento delle ar 
tigllerie siriane sembra anco 
ra ferma. In un conuihicaio 
militare diffu.so a Damasco si 
afferma « che nel settore set¬ 
tentrionale del fronte nord, si 
svolgono combattimenti con la 
uarteclpazione di cani arma¬ 
ti. della fanteria e deH’arti- 
gllfirln in seguito a un tenta¬ 
tivo compiuto all’alba di oggi 
dal nemico per riprendere al¬ 
cune alture occupate dome¬ 
nica .sera dalle no.stre forze. 
Nei settori meridionale e cen¬ 
trale del fronte le lorze siriane 
hanno attaccato alcune pn.si. 
zloni israeliane, dLstruggendo 
sei carri armati e due vei¬ 
coli per il trasporto di trup¬ 
pe ». A Beirut, il giornale An 
frullar precisa che forze si¬ 
riane hanno assalito nei Golan 
la posizione fortificata Urae- 
liana di Tali Abu e che cir¬ 
condano Quneitra. A Tel Aviv 
si afferma invece che la co¬ 
lonna avanzata israeliana ha 
occupato oggi il nodo stradale 
di Bassa e .si trova a trenta- 
cinque chllomefrl da Dama¬ 
sco, ma che « non ha com¬ 
piuto alcun tentativo di pene¬ 
trare più profondamente in 
Siria ». Tel Aviv segnala an¬ 
che l’abbattimento di cinque 
caccia siriani, nel corso di at¬ 
tacchi contro 1 centri di I-a- 
takia e Tartus; 

Il governo iracheno, annun¬ 
cia l’ageozia MEN, ha richia¬ 
mato tutti i riservisti, preci- 
s-ando che l’ordine deve essere 
eseguito entro 48 ore. Sono 
richiamati anche i tecnici mi¬ 
litari. L’Iraq ha già invato 
un contingente a combattere 
sul fronte siriano. 



Gli scontri di ieri: 1) bloccata la colonna israeliana che tentava di spingersi verso Damasco, 
si sono accesi violenti combattimenti sul Golan; 2) dopo l'avanzata di domenica, gli egiziani 
continuano a premere sulle difese Israeliane; 3) commandos di Tel Aviv nel porto di Gharib 


Monito egiziano a Grecia, Turchia e Spagna 

IL CAIRO: GLI STATI UNITI USANO 
LE BASI NATO CONTRO GLI ARABI 

Gli aerei-spia USA che hanno sorvolato l'Egitto sarebbero partiti da aeroporti di questi tre paesi • Il Sudan 
protesta con cinque paesi europei, tra cui l'Italia, che permettono il.jransito di «volontari» diretti ad Israele 


Contro l'atteggiamento ufficiale del governo 


Parigi ammette rinvio di 
parti di Mirage a Israele 


Dal nostro corrispondente 

- PARIGI. 15 
Ci .si chiede oggi a Parigi se 
la Francia, che • ufficialmente 
appoggia i paesi arabi, non svi¬ 
luppi t sottobanco > una politica 
■ di ricambio favorevole ad Israe¬ 
le. La possibilità di un « doppio 
gioco » di Parigi, viene vista 
da più parti nei fatti rilevati 
oggi da tutti gli osservatori 
Oggi, sono partiti alla volte 
dell’Arabia Saudita, nonostante 
le proteste del sindaco sociali¬ 
sta di Marsiglia. Defferre. che 
non perde un’occasione per ma¬ 
nifestare la sua solidarietà con 
Israele. II carri armati france¬ 
si tipo « AMX 30 ». Al tempo 
stesso il segretario generale del 
partita gollista Sanguìnelti ha 
rilevato che la Francia ha con¬ 
tinuato a fornire alio Stato 
ebraico una quantità conside¬ 
revole di < pezzi di ricambio » 
per mantenere in perfetto as¬ 
setto di combattimento le squa¬ 
driglie di - « Mirage » francesi 
che formano il nucleo più con.si- 
stente dell’aviazione da guerra 


israeliana. 

Sanguinctti ha fatto la sua 
dicliiarazione per rispondere 
ai circoli prò israeliani che ac¬ 
cusavano la Francia dì parte 
ciparc, coi « Mirage » venduti 
alla Libia alla distruzione di 
Israele. Il nuovo « leader » gol¬ 
lista ha dichiarato a que-ito 
proposito: « sarebbe ora di fi¬ 
nirla di prendersela con la 
Francia. O. altrimenti bisogna 
prendersela anche con l’Ame¬ 
rica e l’Inghilterra. Oggi do'v 
biamo constatare che ì soli 
« Mirage * che combattono .sono 
quelli israeliani. E in quanto 
presidente della commi.ssione 
della dife.sa nazionale nei cor¬ 
so degli ultimi cinque anni pos¬ 
so affermare che la quantità di 
pezzi di ricambio che noi ab 
biamo inviato a Israele ha per¬ 
messo alio stato ebraico di ri¬ 
costituire integralmente i .suoi 
"Mirage” ». 

I « Mirage » lo sanno tutti, 
sono cosi miti da Dassault. uno 
dei più geniali progettisti dì 
aerei del mondo, fervente gol¬ 
lista e al tempo stes.sn appas¬ 


sionato sostenitore dì Israele. 
Ed è probabile che il governo 
gollista, per non perdere l’ap¬ 
poggio de) grande industriale ae¬ 
ronautico. sta stato portato a 
• volte a chiudere un occhio sul¬ 
la de.stinazione dei micidiali pro¬ 
dotti delle officine Dassault che, 
si dice, attraverso il Dclgio o 
altri paesi, arrivano puntualmen¬ 
te a Tel Aviv nonostante l’em- 
l)argo ufficiale decretato dalla 
Francia'sul materiale da guer¬ 
ra a destinazione di Israele. 

Il « caso Dassault ». del re¬ 
sto. non è che un esempio 
delie lacerazioni che il nuovo 
conflitto del Medio Oriente ha 
operato in seno alia maggio¬ 
ranza governativa. ' | 

In queste condizioni è atteso 
con enorme interesse il dibatti¬ 
to sul .Medio Oriente che avrà 
iuogo mercoledì prossimo alla 
Camera e che molti vorrebbero 
vedere concludersi con un voto. 
Perché un voto, all’ora attuale, 
potrebbe provocare delle grosse 
sorprese. 

Augusto Pancaldi 


Riaffermato l'embargo sulle forniture militari 


Londra vorrebbe giocare 

un ruolo dì mediazione 

‘ ' . - . . ... 

Gruppi di pressione pro-israeliana protestano contro la linea del governo 


- 


Dal nostro corrìspoadeate 

. LONDRA. 15 

Il governo inglese riaffer¬ 
ma la sua decisione di ■ so¬ 
spendere ogni tipo di forni¬ 
ture militari ai « paesi in 
conflitto » per tutta la durata 
della guerra arabo israeliana. 
L'opinione dei circoli gover¬ 
nativi è che. mantenendo una 
equidistanza dalie due parti e 
guardando-si attentamente dal. 
definire l’una o l’altra come 
« aggre.s.sore » la Gran Breta¬ 
gna può eventualmente spe¬ 
rare di - giocare un ruolo di 
mediazione pacifica simile a 
quello esercitato al termine 
della guerra dei sei giorni 
nel 1967 quando es-sa presen¬ 
tò la risoluzione 242 alle Na¬ 
zioni Unite, 

II bando ai rifornimenti mi¬ 
litari ad entrambi 1 conten¬ 
denti era stato annunciato 
fin da mercoledì della scor¬ 
sa settimana. Da allora 1 va¬ 
ri gruppi di pressione prò- 
israeliana in parlamento 
(tanto i conservatori quanto 
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i laburisti) hanno elevato vi¬ 
ve proteste contro la « neu¬ 
tralità » del governo denun¬ 
ciandola come « linea prò ara¬ 
ba ». echeggiando in questo 
la campagn.a .scatenata dai 
circoli sìoni.sti e dallo' stesso 
ambasciatore israeliano a Lon 
dra Comay. 

Alla Camera del lords so¬ 
no state oggi espre.sse vivaci 
critiche airindirizzo del go¬ 
verno conservatore. Si è fatto 
molto chiasso attorno alle co 
sì dette, commesse belliche 
che ringhiltcìxa sta tuttora 
inviando a Certi paesi arabi; 
sei carri armati leggeri Scor- 
pion all’emirato di Dubay 
(uno degli .staterelii deirunio- 
ne del golfo Persico); aero¬ 
plani da combattimento lA- 
ghtining e Strikemasters per 
l’Arabia Saudita al termini di 
un contratto a lungo termi¬ 
ne firmato un anno fa per un 
valore di 230 milioni di ster¬ 
line (in pratica la Gran Bre¬ 
tagna gestisce il dispositivo 
militare deU’Arabia Saudita). 

E* chiaro però che tutte 
queste armi hanno ben tmeo 
a che vedere con rimmediata 


situazione .sul campo di bat¬ 
taglia: non hanno ancora rag¬ 
giunto Io stadio operativo e. 
in ogni caso, la loro potenza 
non è affatto adeguata al li¬ 
vello di scontri in cor.so 
la polemica ha investito 
poi l'addestramento di una 
quarantina di piloti egiziani 
in Inghilterra neU’uso di eli¬ 
cotteri Sea King Ma il vero 
motivo delia campagna del 
gnippi di prc-ssione prò israe¬ 
liani è la * sospensione dei 
• pezzi di ricambio é di muni¬ 
zioni per 1 carri armati bri¬ 
tannici -Centnrìon in dotazio¬ 
ne a Israele. ET questo che¬ 
la più esagitata propaganda- 
sionista condanna come pre¬ 
sunto ^tradimento ». Anche 
In questo tuttavia c’è un ele¬ 
mento di esagerazione ben 
evidente perché il bando, se 
mai. colpisce gli egiziani as¬ 
sai più fortemente che gli 
israeliani. L’Egitto si pensa 
che disponga di circa 730 car¬ 
ri armati Centurion, cioè un 
numero tre volte superiore a 
quello in possesso di Israele. 

Antonio Broncio 


IL CAIRO, 15 

Il governo egiziano ha ma¬ 
nifestato alla Grecia, Turchia 
e Spagna la propria « preoccu¬ 
pazione » a proposito delia 
« utilizzazione di basi della 
NATO» situate in questi )jae- 
si, da parte di aerei da rico¬ 
gnizione statunitensi, mentre 
si apprende da Khartum che 
il governo sudanese, ha in¬ 
viato una nota di protesta 
alla Gran Bretagna, Germa¬ 
nia federale, Italia, Paesi Bas¬ 
si e Belgio, chiedendo loro 
di vietare il transito di vo¬ 
lontari diretti ad Israele. 

Le preoccupazioni egiziane 
sono state espresse dal mi¬ 
nistro degli esteri ad inte¬ 
rim, Fahmi, ai diplomatici 
dei tre paesi interessati, i 
quali, a quanto si è appreso 
avrebbero assicurato che « 1 
loro governi non accettano 
che ■ i loro territori servano 
all’utilizzazione di basi statu¬ 
nitensi contro i paesi arabi ». 

La nota sudanese ai cinque 
paesi europei, tra cui l’Italia, 
circa il transito di volontari 
diretti ad Israele, fa presente 
d’altro canto che se questi 
paesi « manterranno il loro 
attuale atteggiamento, le loro 
buone relazioni con i paesi 
arabi saranno gravemente pre¬ 
giudicate ». 

- CJontìnua frattanto al Cairo 
una intensa attività diploma¬ 
tica. Il ministro degli esteri 
ad interim, Fahmi, si è in¬ 
contrato due volte con l’am¬ 
basciatore britannico al Cai. 
ro, su richiesta di quest'ul¬ 
timo. 

• Si sa inoltre che durante 
un’altra serie di colloqui Pah- 
mi avrebbe esaminato assie¬ 
me ai rappresentanti dei nove 
paesi - della CEE le recenti 
raccomandazioni deila Com¬ 
missione politica della Ck>- 
munità Europea circa l'at¬ 
tuale situazione nel Medio 
Oriente. Fahmi avrebbe infor¬ 
mato . 1 nove diplomatici eu 
ropei sulla necessità di at¬ 
tuare la risoluzione su) Medio 
Oriente presa dal Consiglio di 
sicurezza deli’ONU nel 1967, 
che prevede il « completo ri¬ 
tiro» di Israele «da tutti i 
territori arabi ed il ripristino 
dei diritti del popolo pale¬ 
stinese ». 

Dal Kuweit si è avuta no¬ 
tizia frattanto che la riunione 
a livello ministenale degli 
stati membri dell’» Organizza¬ 
zione dei paesi arabi esporta¬ 
tori di petrolio», per esami¬ 
nare la eventualità dì sospen¬ 
dere le forniture di petrolio 
agli US.A e a qualsiasi altro 
paese che appoggi Israele, avrà 
luogo mercoledì. 


.A un anno dalla barbara uccì- 
.sionc i militanti democratici ita¬ 
liani che lo hanno avuto com¬ 
pagno di lotta, ricordano 

WAEL ZWAITER 

amico fraterno c indimenticabi¬ 
le. militante per la causa pale¬ 
stinese. as.scrtore di una pace 
fondata sulla giustizia per tutti 
i popoli, c rinnovano nel suo 
nome il loro impegno per gli 
stessi ideali. 

Roma. 16 ottobre 1973 


Aumento degli aiuti USA a Israele 
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che « nelle ultime 48 ore la 
umminlstraziune liu uvutu 
modo di iigglornuisl meglio». 
‘ Stamane gli asservalori di 
Washington facevano notare 
come Nixon e il segretario di 
Stato ave.s.sero discu.s.su già 
nei dettagli le « opera'zlonl » 
di riloiniiiientu di materiale 
militare agli israeliani nel coi- 
.->0 (ti un intontìo, ieri alla 
CiLsa Bianca. Si faceva anche 
notare la co.slanle pie.siione 
di Tel Aviv In que.sto sen-io 
e la « imi)o.s.sibilità » di rifiu¬ 
tare que.stl aiuti. D’altra par¬ 
te, si .so.sleneva, Washington 
vorrebbe evitare che 11 con- 
llitto arabo-israeliano a.s.su- 
ma proi>or/.ioni tali da lare 
apparire « un lallimento del¬ 
la politica di distensione con 
l'URSS e da portare i paesi 
arabi ad Interiompeie le lor- 
niture di petrolio all’Occiden¬ 
te ». McCloskey a que.sto pro¬ 
posito ha ripetuto che « gli 
Stati Uniti .sono interessati in 
modo particolare nel cercare 
di raggiungere una soluzione 
diplomatica ». Egli ha sottoli¬ 
neato che I tentativi diploma¬ 
tici pro.seguono e che Kis.sin- 
ger si è mantenuto in contat¬ 
to per tutto il fine .settimana 
con « numerosi governi coin¬ 
volti nei combattimenti o in¬ 
teressati nel loro esito » inclu¬ 
so l’ambasciatore sovietico a 
Washington Dobrinin. 

McCloskey si è tuttavia ri¬ 
fiutato di dire se gli Stati 
Uniti insìstano ancora perché 
una tregua eventuale sia ba¬ 
sata sulla situa'zione esistente 
prima della ripresa delle osti¬ 
lità. Il i»rtavoce americano 
è stato sibillino in proposito 


affermando: « il no.stro modo 
di vedere può mutare da un 
giorno all’altro. Non voglio 
compromettere la nostra posi¬ 
zione mentre gli avvenimenti 
si evolvono ». ■ ' 

Ieri .si affermavu negli am¬ 
bienti ijolltlci di Washington 
die gli Stati Uniti avrebbero 
pre.so In considerazione la pos- 
■sibllità di una soluzione del 
conflitto in lonso basata su 
una linea armistiziale casti- 
tuita dalle po.sizionl attual¬ 
mente tenute dagli eserciti in 
campo. Una volta conseguito 
il ce.s.sate il fuoco, sempre se¬ 
condo que.stl ambienti, si do¬ 
vrebbe dare il via ai colloqui 
di pace. Gli israeliani .saieb¬ 
bero però contrari (vedi il 
di.scor.so di Dayan in altra par¬ 
te del giornale) a tale solu¬ 
zione. Gli arabi ' si afferma, 
dal canto loro sarebbero di¬ 
sposti ad accettare un armi¬ 
stizio con la garanzia che al¬ 
la fine gli israeliani si ritire¬ 
ranno dalle terre conqui.state 
ed occupate nel 1967. 

Quanto al grave discorso di 
Nixon, cui abbiamo accenna¬ 
lo in ' principio, esso è sta¬ 
to pronunciato nel corso di 
una cerimonia per la conse¬ 
gna di decorazioni ad ex-com¬ 
battenti nel Vietnam. Al ter¬ 
mine del discorso, Nixon ha 
detto; « Finalmente, una pa¬ 
rola a proposito della guerra 
in atto nel Medio Oriente. Se 
dovessi de.scrivere la nostra 
politica, direi che essa è sl¬ 
mile alla politica da noi se¬ 
guita nel 1958 quando fu coin¬ 
volto il Libano, ed è simile 
alla politica da noi seguita 
nel 1970 quando fu coinvolta 
la Giordania. La politica de¬ 
gli Stati Uniti nel Medio O- 


riente, per dirla molto sem¬ 
plicemente, è questa: noi ap¬ 
poggiamo il diritto di ogni 
nazione del Medio Oriente a 
mantenere la propria indi¬ 
pendenza e sicurezza. VogHa- 
ino che questo conflitto fini¬ 
sca. Vogliamo che il conflitto 
, finisca -su una ba.se sulla qua¬ 
le ci sia possibile edificare 
' una pace duratura. Ma la po¬ 
litica degli Stati Uniti è quel¬ 
la di un pacificatore in quel¬ 
la zona, ed io concluderei di¬ 
cendo che gli uomini onorati 
oggi e le migliaia di america¬ 
ni l quali (iovrebbero essere 
del pari onorati, e che hanno 
servito il loro paese nel Viet 
nam, rendono po.sslbiIe agli 
Stati Uniti esercitare il ruolo 
onorato di pacificatori nel 
mondo ». i > 

Richiesto piu tardi dal gior¬ 
nalisti di fornire una Inter¬ 
pretazione delle parole di Ni¬ 
xon, il portavoce della Casa 
Bianca, Warren, ha detto che 
esse « non avevano bisogno 
di spiegazioni ». Gli osserva¬ 
tori nella capitale americana, 
a propasito dei due episodi 
richiamati da Nixon. sottoli¬ 
neano dal canto loro che nel 
primo caso — nel 1958 in Li¬ 
bano — si verificò uno sbarco 
di marlnes americani, mentre 
nel secondo caso — gli avveni¬ 
menti del settembre 1970 In 
Giordania — si ebbe un di¬ 
spiegamento della VI flotta 
nelle acque mediorientali co¬ 
me risposta al preteso inter- 
vent siriano in sostegno dei 
palestinesi. In entrambi i casi, 
cioè, si ebbe un intervento 
diretto di forze a-mate statu¬ 
nitensi nello scacchiere me¬ 
diorientale. 


L’Urss riafferma Tappoggio agli arabi 
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ria e all’Egitto nel loro duro 
combattimento imposto dallo 
aggressore israeliano ». 

Giovedì l’ambasciatore alge¬ 
rino a Masca, Redha Malek, 
insieme ai colleghi egiziano, 
siriano, irakeno e giordano era 
stato ricevuto dal ministro de¬ 
gli esteri Gromiko il quale 
aveva dichiarato « la determi¬ 
nazione dell’Unione sovietica a 
perseverare nei suoi sforzi in 
vista di pervenire allo stabili¬ 
mento di una pace giusta e 
duratura nel Medio Oriente 
e di garantire la sicurezza di 
tutti gli Stati e popoli della 
regione ». 

Il giorno successivo lo stes¬ 
so ambasciatore Malek aveva 
avuto da solo un importante 
colloquio al ministero degli 
esteri sovietico e nella matti¬ 
nata di sabato era partito alla 
volta di Algeri. Egli è rientra¬ 
to a .Mosca ieri insieme a 
Bumedien. 

Sulla sostanza dei colloqui 
— ai quali da parte sovietica 
hanno anche preso parte i 
ministri degli esteri Gromiko 
e della difesa Gretcko ~ vie¬ 
ne mantenuto un totale riser¬ 
bo. L’unica cosa che sì può 
osservare è che nell’azione di¬ 
plomatica che l’Unione sovie¬ 
tica sta conducendo per per¬ 
venire nel Medio Oriente ad 
una « pace giusta e duratura », 
l’Algeria svolge un ruolo di 
primo piano. 

«Nessuno dubita — aveva 
scritto Breznev nel citato mes¬ 
saggio a Bumedien, secon¬ 
do la versione diffusa ad Al¬ 
geri — che il vostro prestìgio 
personale nei paesi del terzo 
mondo, che ha contribuito in 
particolare al grande succes¬ 
so della quarta conferenza del 
non allineati, vi dia, caro pre¬ 
sidente. una possibilità incon¬ 
testabile di agire presso gli 
Stati arabi per favorire una 
presa di posizione unita da¬ 
vanti al pericolo comune». 

Nessuna conferma o smenti¬ 
ta hanno invece trovato a 
Mosca le notizie diffuse da 
qualche giornale arabo circa { 
un.a pre.sunhi visita compiuta : 


nei giorni scorsi dal presiden¬ 
te Irakeno Hassan Al Bakr. 
Secondo lo stesso giornale, la 
visita avrebbe avuto « com¬ 
pleto successo» e dopo di es¬ 
sa l’aeroporto di Bagdad sa¬ 
rebbe stato chiuso al traffico 
per potervi ricevere gli aiuti 
sovietici. 

Il pieno sostegno dell’URSS 
alla causa dei popoli arabi è 
stato ribadito stasera dal pre¬ 
mier sovietico Kossighin. Par¬ 
lando nel corso del ricevimen¬ 
to offerto in onore del primo 
ministro danese Anker Yor- 
gensen. in visita a Mosca, Kos 
sighin ha detto: « continuere¬ 
mo a rafforzare la solidarietà 
con la giusta lotta dei popoli 
arabi ». 

« Non possiamo non vedere 
— ha aggiunto il premier so¬ 
vietico — che i nemici della 
distensione cercano di sfrut¬ 
tare qualsiasi pretesto per rie¬ 
sumare il clima della guerra 
fredda e suscitare sfiducia 
verso la politica della coesi¬ 
stenza pacifica. Ora costoro 
cercano con ogni mezzo di 
usare a questo fine la ripre¬ 
sa delle operazioni militari nel 
Medio Oriente, proteggono lo 
aggressore e accusano le vìt¬ 
time dell’aggressione. La co¬ 
sa arriva al punto che la so¬ 
lidarietà dell’Unione Sovieti¬ 
ca con i paesi arabi, vìttime 
dell’aggressione israeliana, vie¬ 
ne quasi presentata come Ja 
fonte della tensione in que¬ 
sta regione. E’ difficile im¬ 
maginarsi qualcosa di più lon¬ 
tano dalla realtà, - 

« Eppure non è un segreto 
per nessuno — ha proseguito 
Kossighin “ che la causa del¬ 
la attuale situazione nel Me¬ 
dio Oriente è la politica di 
aggressione - dei circoli diri¬ 
genti di Israele. Questi circo¬ 
li, fruendo dell’appoggio e del¬ 
la protezione dal di fuori, han¬ 
no fatto fallire tutti gli sfor¬ 
zi volti ad instaurare una pa¬ 
ce equa nel Medio Oriente, 
ed hanno fomentato il foco¬ 
laio del conflitto armato in 
questa regione. 

«Quanto all’Unione Sovieti¬ 
ca, come ha sottolineato re¬ 
centemente il .segretario gene¬ 


rale del CO del PCUS Leonid 
Brezenev, il no.stro paese è 
stato e resta convinto sosteni¬ 
tore di una pace equa e sta¬ 
bile nel Medio Oriente e di 
una sicurezza garantita per 
tutti i paesi e popoli di questa 
regione. Noi come sempre sia¬ 
mo pronti a dare il nostro con¬ 
tributo alla salvaguardia di 
una tale pace. La solidarietà 
con i popoli dell’Egitto, della 
Siria e degli altri paesi arabi 
che difendono i loro diritti 
ed interessi legittimi nella 
lotta contro l’aggressore israe¬ 
liano, come pure la preoccu¬ 
pazione di assicurare una pa¬ 
ce equa, rappresentano la so¬ 
stanza della nostra posizione 
sul Medio Oriente. 

«L’Unione * Sovietica non 
cerca nulla per sé in questa 
regione. Tutti i nostri atti so¬ 
no diretti ad aiutare i popoli 
del paesi arabi a liberare i 
loro territori conquistati da 
Israele, a raggiungere una so¬ 
luzione politica giusta, a raf¬ 
forzare la loro indipendenza, 
a creare una prospera econo 
mia nazionale ed a sviluppar¬ 
si sulla via del progresso » 


• BELGRADO, 15. 
(u.b.). — Il presidente alge 
gino Bumedien è stato og¬ 
gi nella capitale jugoslava, ha 
avuto un incontro durato al¬ 
cune ore con il presidente Tito 
e con i maggiori dirigenti ju¬ 
goslavi ed è ripartito in serata 
per Algeri. Ai colloqui con 
medien, hanno partecipa¬ 
to da parte jugoslava il pre¬ 
sidente del consiglio Bijedic. 
Kardelj, Dolane e il ministro 
degli esteri Minlc. Il presiden¬ 
te algerino era accompagnato 
da Belkacem Krim e da altri 
alti funzionari. Tema dei col¬ 
loqui è stata ovviamente, co¬ 
me viene detto in un laconico 
comuniisto ufficiale, la situa¬ 
zione nel Medio Oriente. L’ìm 
prowlsa e rapida visita di 
medien secondo • voci che 
circolano nella capitale po¬ 
trebbe essere messa in rela¬ 
zione con una prossima inizia 
tiva jugoslava e dei paesi non 
allineati 


Ferma protesta delPEmìlia al governo 


(Dalla prima papiua) 

grafica — una quota dei fon¬ 
do comune addirittura infe¬ 
riore di due miliardi e 831 mi¬ 
lioni rispetto del 1973. « Tale 
comunicazione — afferma Fan- 
ti — è inaccetlabile, sia per il 
metodo burocratico seguito, 
sia per la ripetuta richiesta 
formulata con voto unanime 
dal Consiglio regionale e da 
tutte le Regioni italiane sulla 
necessità di un adeguamento 
del fondo comune ai reali im¬ 
pegni di spesa delle Regioni 
in relazione alle competenze 
trasferite. Inoltre — soggiun¬ 
ge il presidente deH’Emilia- 
Romagna — numerose leggi 
poliennali già vistate dal go¬ 
verno prevedono la copertura 
degli oneri aggiuntivi nell'in¬ 
cremento naturale del fondo 
comune ». E’ sulla base degli 
impegni assunti dagli stessi 
Rumor e Toros nel recente 
incontro con le Regioni a Villa 
Madama che Fanti chiede che 
«sia ritirata la decisione bu¬ 
rocratica di riparto del fondo 
comune e sia con urgenza con¬ 
vocata la commissione inter¬ 
regionale per la programma¬ 
zione economica per discutere 
e decidere sull’intera questio¬ 
ne. che è decisiva circa i rap¬ 
porti tra organi ccr.trali dello 
Stato e Regioni ». 

Negli echi sollevati dall’in¬ 
tesa sulle pensioni, frattanto, 
è possibile cogliere qualche 
segno relativo agli orienta¬ 
menti con cui ci si prepara 
alle prossime scadenze. L'ono¬ 
revole Malagodi — evidenten- 
temente nelT’errata convinzio¬ 
ne che in Italia sia già stata 
dimenticata la sua di.sa3tro.sa 
gestione del dicastero del Te¬ 
soro — ha rilasciato un'inter¬ 
vista per cer(3ire di difendere 
in qualche modo l’operato del 
governo Andreotti. Secondo la 
sua opinione, la ripresa eco¬ 
nomica sarebbe insidiata, ol¬ 
tre che dalla politica della 
coalizione di centro-sinistra, 
anche dalle « forze a cui essa 
chiede appoggio y>. Il vice-re- 
sponsabile della commissione 
economica del PSI. Giannot- 
ta. afferma che l’intesa sulle 
pensioni è stata raggiunta 
«superando resistenze e an¬ 
che ambigue vischiosità del¬ 
l’ultima orav, ma costituisce 
anche per questo « un fatto 
di notevole importanza ». «La 
situazione che abbiamo eredi¬ 
tato — afferma Tesponente so¬ 
cialista — non consente mar¬ 
gini eccessivi. P necessario 
agire con gradualità. Ciò che 
1 conta però è che sia nitida 
e concreta la direzione verso 


la quale ci muoviamo: in que¬ 
sto quadro la questione dei 
prezzi deve essere affrontata 
con precìsa consapevolezza ». 
La corrente che fa capo a 
Bertoldi e a Manca rileva che 
dopo l’intesa con i sindacati 
sui redditi più bassi, «riman¬ 
gono sul tappeto le questioni 
concernenti il Mezzogiorno, la 
scuola, la sanità, per citare 
solo le più urgenti ». 

FORLANi L*ex segretario della 
DC, Forlani, è tornato dome¬ 
nica scorsa a San Ginesio per 
pronunciare un discorso ispi¬ 
rato a un anti(XJmunismo ai 
limiti del delirio. Di questo di¬ 
scorso dell’uomo che ha dife¬ 
so fino aH'uItimo il governo 
di centro-destra, un ampio 
resoconto è stato diffaso dal 
filo fascista Giornale d’Italia. 
il quale ha litol-ato anche con 
grande rilievo, senza ricevere 
smentite o precisazioni da par¬ 
te dell’interessato. Specchio 
della posizione dell’ex segre¬ 
tario de. è l'atteggiamento nei 
confronti del golpe cileno; 
egli, infatti, giustifica nella 
sostanza l’operato dei sangui¬ 
nari generali cileni, collegan¬ 
dosi alle posizioni di Frei e 
accettando per buono tutto ciò 
che il dirigente della DC ha 
detto prima e dopo il golpe, 
a partire dalla provocatoria 
bugia secondo cui — così Ih 
avuto il coraggio di dire For¬ 
lani — « tutti sapevano che Al- 
lende creava o quanto meno 
tollerava una milizia politica 
accanto a quella militare e che 
lì Paese era sull’orlo del col¬ 
lasso ». Se tutto il moncio ci¬ 
vile e democratico, e se. in 
parte, anche la DC italiana, 
hanno creduto a una versione 
completamente diversa dei 
fatti, ciò sarebbe dovuto alla 
« spaventosa » capacità di pe¬ 
netrazione della propaganda 
comunista (alla quale, secon¬ 
do Forlani, si deve anche im¬ 
putare il fatto che si p(>ssa 
« far credere che tre milioni 
di ebrei aggrediscono cento 
milioni di arabi »; e anche 
ropinione popolare sulla 
guerra di Corea; e perfino lo 
sciopiero dei giornalisti «per¬ 
ché Rusconi compra il 50 per 
cento del "Messaggero”) ». E 
a questo punto l’èx segreta¬ 
rio della DC ha cercato di 
mettere sullo stesso piano i 
delitti dei golpisti cileni e 1 
recenti fatti collegati agli 
episodi di dissenso nell’URSS. 

Da queste affermazioni For¬ 
lani fa discendere alcune af¬ 
fermazioni generali. Secondo 
lui, ranticomunismo de deve 


essere ' « ben distinguibile » 
« La democrazia — secondo 
lui — in Italia cesserebbe di 
esistere se la DC perdesse i 
suoi conontati. e con essi il 
consenso elettorale della mag¬ 
gioranza » questi connotati, 
in sostanza, dovrebbe consi 
stere. a suo parere, nell’an¬ 
ticomunismo più bovino). 


Otrettors 

ALDO TORTORELLA 
Condirettore 
LUCA PAVOUN1 
Direttore responsabile 
Alessandro Cardalli 

lacritto al ■. 243 4el ResMr* 
Stmips M TribtnnI* di Rotoa 

L'UHITA’ a u t o r imri on» ■ «io»^ 
nato mania na nmi n 4S5S. 
PIREZIONE REDAZIONE EO 
AMMINISTRAZIONE. 001 SS • 
Roma - Vìa dei Taorini, 19 • 
Telelenl cenlntinoi 49S03S1 
49503S2 4950353 4950355 

j 4951251 4951252 4951253 

14951254 4951255 • ABBONA¬ 
MENTI UNITA' (vanamento «a 
C/C pestato n. 3/5531 Intestale 
a: Amvlnistnclena da runiii. 
viola FnMo Tetti, 75 - 20100 
Mnaae) • ARSONAMENTO A 6 
NUMERIi ITALIA anno 23.700. 
aemestn 12.400, trimestn 6.500. 
ESTERO aane 35.700. temesua 
lt.400. friawsAn 9300 - Con 
L'UNITA* DEL LUNEDI’* ITA¬ 
LIA anno 27300. eemestn 
14.400, triawstn 7350. E5TE- 
RO aane 41.000, temestn 
21.150. triaMstra 10300. PUR- 
•LICITA'i Concessienaria cscla- 
Bìva S.P.I. (Setiett per to Rato- 
andtà la Italia) Rema, Piana | 
San Lorenzo in Lndna, n. 26 e I 
■ne seccarsali in Italia • Telele- ; 
no 6SS341 - 2 • 3 • 4 - S, 
TARIFFE (al mm. per colonna) 
Commerciale. Edidone ocnenla; 
fenato L. 550. {estiva 1. 700. 
Ed. Italia aettentrtonalei L. 400- 
450. Ed. Italia cantro-meridi» 
nato L. 300-350. Cronache toc» 
In Rema L. 150-250; Fìrenaa 
L. 130-200; Toscana L. 100-120; 
Napoli - Campania L. 100-130; 
Repionato Cantro-Sod L. 100-1201 
Milano - Lombardia L. 180-250; 
Ro t ea n o L. 150-250; Genova • 
LiaoHa L. 100-150; Torino - Fio- 
mento, Modena. Reoaio E., Emìlìa- 
Remaona L. 100-130; Tre Venezie 
L. 100-120 • PUSRLICITA’ FI¬ 
NANZIARIA, LEGALE, REDA¬ 
ZIONALE; Ediziono «ciwnto 
L. 1.0(M ol mau Ed. Italia set- 
taatrionato L. 600. Ed. Italia 
Centra-Sad L. SOO • NECROLO¬ 
GIE; Edìztona oonenle L. 500 
par parola. Edlz. Centro-Sad 
L, 350 per parola; edizioni loca¬ 
li Cantrn-Sad L, 250 per parola. 
CdiL Italia satlentrioiMto L. 400. 
Edizioni locali IMto settcntrio- 
nato; U 400 • PARTECIPAZIO¬ 
NI AL LUTTO; Lira 250 par 
parato In p» Lira 300 dIriN 
to fina per clascana adiziaaa. 

Stah. Tipeonlico G.A.T.E. - 001 SS 
Rama - Via dal Tanrint, » W 
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